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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di fronte alla prospettiva di un aggravamento della situazione economica 


ecessaria 


#■ 


n i 


iziati va di massa 


contro il carovita e ner 


L’ANNUNCIO DATO DOPO LA CONCLUSIONE 


Si è svolto 
il X Congresso 



6 del PC cinese 
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Riunione dei segretari regionali del PCI - Primo incontro di Rumor con i tre ministri finanziari e con Carli - La Fe- 
derconsorzi accusata di avere facilitato la speculazione sul grano - Le cooperative chiedono un censimento delle scorte 


Eletti un nuovo Comitato centrale e un nuovo Presidium - Aspra condanna 
di Lin Piao, Cen Po-ta e dei loro sostenitori, definiti « cricca antipartito » 
Non ancora resi noti i testi completi dei documenti votati al congresso 


Le questioni economiche, 
sulle quali si è giocato l’av¬ 
vio del governo dell’on. Ru¬ 
mor dopo la caduta del cen¬ 
tro-destra di Andreotti e Ma- 
lagodi, continuano a caratte¬ 
rizzare l’attività politica, an¬ 
che, in questi giorni di piena 
ripresa dopo la breve paren¬ 
tesi estiva. I problemi non 
mancano, a partire da quel¬ 
lo, sempre incombente, - del 
carovita. Si è parlato della 
necessità v di una « seconda 
fase* della politica economi¬ 
ca governativa dopo i primi 
provvedimenti presi a luglio 
per i prezzi e gli affitti. Qua¬ 
li sono le questioni più ur¬ 
genti? E quali gli indirizzi da 
adottare? Un’analisi della si¬ 
tuazione economica è stata 
compiuta ieri nel corso di 
una riunione dei segretari re¬ 
gionali del PCI. sulla quale 
riferiamo più oltre. E anche 
Rumor, appena rientrato a 
Roma dalle vacanze, ha su¬ 
bito dato inizio a una serie 
di colloqui con i ministri fi¬ 
nanziari: l’altro ieri li ave¬ 
va visti separatamente, e ieri 
sera li ha riuniti insieme. Le 
dichiarazioni che sono state 
rilasciate permettono di co¬ 
noscere quali sono stati — 
in questo primo incontro col¬ 
legiale — gli argomenti af¬ 
frontati. Non vi sono nuovi 
provvedimenti immediati in 
cantiere e ; non è 1 prevista 
neppure una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri: i ministri 
La Malfa. Giolitti e Colombo 
hanno parlato, per ora, delle 
scadenze di settembre. 

Prima dell’incontro con i 
ministri finanziari, il presiden¬ 
te del Consiglio si era incon¬ 
trato con i ministri dell’Indu¬ 
stria. De Mita, e dell’Agricol¬ 
tura. Ferrari Aggradi. Sulla 
riunione della « troika * dei 
ministri finanziari a Palazzo 
Chigi sono state rilasciate di¬ 
chiarazioni molto scarne. U 
ministro delle Finanze. Co¬ 
lombo. ha detto che è stata 
fatta una « panoramica ge¬ 
nerale ». c In particolare — 
ha precisato — vi è stata 
una relazione da parte mia 
sullo stato della riforma tri¬ 
butaria: La Malfa ha espo¬ 
sto la situazione finanziaria 
e Gioititi ci ha informati del- 
l’attività e dei programmi del 
CIPE. In sostanza, si è pre¬ 
disposto il lavoro per set¬ 
tembre ». 

Giolitti ha detto che per 
la prossima settimana è pre¬ 
vista una riunione del CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica) e una riunione del 
Comitato interregionale della 
programmazione. Questa se¬ 
conda riunione dovrebbe ser¬ 
vire a mettere a punto i pro¬ 
blemi della ripartizione degli 
stanziamenti tra amministra¬ 
zione centrale e Regioni, con 
particolare riguardo ai set¬ 
tori deH‘agricoItura e dei la¬ 
vori pubblici. 

Al fuoco delle domande dei 
giornalisti, i quali sollecita¬ 
vano una risposta precisa su 
problemi specifici, i ministri 
hanno cercato di sottrarsi con 
battute più o meno generi¬ 
che. A La Malfa è stato chie¬ 
sto se durante la riunione si 
fosse parlato delle pensioni 
• della benzina (in relazione 
alle pressioni dei petrolieri 
per ottenere un aumento del 
prezzo). Il ministro del Te¬ 
soro ha detto: « Mi pare che 
i sindacati porranno il pro¬ 
blema delle pensioni nella se¬ 
conda metà di settembre >: ed 
ha aggiunto che nella riunio¬ 
ne di ieri non si è parlato 
di prezzi dei carburanti. Ri¬ 
guardo alla relazione svolta 
durante la riunione, il mini¬ 
stro del Tesoro ha affermato 
di aver esposto ai colleghi le 
condizioni della finanza pub¬ 
blica ed ha aggiunto che nel¬ 
la prossima settimana egli 
presenterà in Parlamento la 
nota preliminare dello stato 
di previsione. Di che cosa si 
tratta — hanno chiesto i 
giornalisti —. di una specie 
di « libro bianco »? « Vi sarà 
— ha detto il ministro — una 
specifico zone completa*. La 
Malfa ha detto anche che i 
giud.zi positivi espressi da 
alcuni settori su alcuni aspet¬ 
ti dell’attuale situazione eco- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




Guatemala: 
ritrovati 
i corpi dei 
dirigenti 
comunisti 
assassinati? 


In un « cimitero olande 
stino » alla periferia della 
capitale del Guatemala so 
no stati trovati nei giorni 
scorsi i resti di otto perso 
ne, tutte uccise da colpi di 
arma da fuoco alla testa. 
I resti sono praticamente 
irriconoscibili ed è stata 
quindi impossibile una iden 
tificazione formale; ma al¬ 
cune circostanze, fra cui 
soprattutto il loro numero e 
il fatto che siano stati as¬ 
sassinati. fa ritenere che si 
tratti dei dirigenti comuni¬ 
sti arrestati il 26 settembre 
scorso e uccisi due giorni 
dopo. Si tratterebbe del se¬ 
gretario del Partito, com¬ 
pagno Bernardo Alvarado 
Monson, di cinque membri 
del Comitato centrale e di 
due compagne. Nella foto: 
la località del macabro rin¬ 
venimento. A PAG, 13 



Le autorità sanitarie assicurano tuttavia che la situazione è sotto controllo 

Finora 7 i morti per l’infezione colerica 

apoletano 

58 i ricoverali all'ospedale per malattie infettive nel capoluogo - Tensione e preoccupazione nei centri della fascia costiera indicati come focolai 
dell'infezione • Il vibrione, forse importato dalla Tunisia, ha attecchito su una situazione igienico sanitaria paurosa - Prime vaccinazioni di massa 
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Intere città nel Messico 
distrutte dal terremoto 


Ventiquattro città, paesi e piccoli villaggi 
nel Messico sono stati distrutti dal terremo 
lo. Secondo le autorità i morti sarebbero 
oltre settecento, i feriti 1600 e migliaia i di¬ 
spersi. Le operazioni di soccorso sono rese 
ardue dai violenti temporali che continuano 
ad abbattersi da alcuni giorni su tutto il 
paese e dal clima in questi giorni quasi tro¬ 
picale. Numerose zone sono completamente 


isolate cosi come interrotte sono le comuni¬ 
cazioni. L’epicentro della scossa più violen¬ 
ta, che ha raggiunto U grado 7.5 della scala 
Richter, è stato nella città di Cerdan che 
è stata rasa al suolo per il 90 per cento. 
Nella foto: a Orizaba una madre davanti 
alle macerie della casa sotto cui sono sep¬ 
pelliti 3 dei suoi bambini. 

A PAGINA 13 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29 

I deceduti per infezione co¬ 
lerica sono saliti a sette; 
questa notte è morto Infatti 
un napoletano, abitante nel 
cuore dei vecchi quartieri cit¬ 
tadini, Pardo Sica, di 64. an¬ 
ni. Poco prima si erano spen¬ 
te Maria Carmela Bomba 
81enne e Maria Principia De 
Luca, 54enne, ambedue da 
Napoli. Alle tre di questa not¬ 
te è spirato anche Vincenzo 
Lacomino, 61 anni, da Eroo- 
lano; dall’ospedale « Cardarel¬ 
li » è infine giunta la notizia 
che un ricoverato all'ospedale 
civile di Mintumo, Onofrio Di 
Pinto di 43 anni, è morto du¬ 
rante il viaggio di trasferi¬ 
mento al nosocomio napole¬ 
tano. A questi ultimi cinque 
deceduti vanno aggiunte Rosa 
Formisano e Maria Grazia 
Cozzolino di 73 e 70 anni, da 
Torre del Greco, spentesi do¬ 
menica e lunedi scorsi al¬ 
l’ospedale locale, il « Mara¬ 
sca». 

Alcune fonti davano stamane 
notizia di altri tre decessi che 
sarebbero avvenuti fra il 20 
e il 23 agosto in ospedali na¬ 
poletani, prima cioè che le 
autorità sanitarie si decides¬ 
sero ad ordinare gii esami 
batteriologici sospettando che 
le « gastroenteriti acute » 
fossero qualcosa di peggio. 
I deceduti sono Rita Pica di 
38 anni. Iole Cesta ri di 54, 
Bruno De Rivo, di cui non si 
conosce l’età; ufficialmente 
sono considerati però dece¬ 
duti solo per gastroenterite. 

II numero ufficiale dei ri¬ 
coverati per infezione coleri¬ 
ca all’ospedale per malattie 
infettive « Cotugno » è salito 
a 58, di cui 4 i degenti in 
gravi condizioni e uno, Alfre¬ 
do Trinufo, di 53 anni, napo¬ 
letano, in pericolo di vita. 
All’ospedale comunque anco¬ 
ra stamane continuavano a 
giungere autoambulanze re¬ 
cando ammalati « sospetti » 
provenienti dalla provincia ed 
anche da ospedali cittadini. 
Alcuni dei nuovi ricoverati 
provengono da San Pietro a 
Patiemo, Sant’Antimo, Pianu¬ 
ra e Castellammare di Stabla. 

In serata si è avuto notizia 
di cinque casi di malattia veri¬ 
ficatisi a Sessa Aurunca, in 
provincia di Caserta. Si trat¬ 
ta di due ragazze, e tre uomi¬ 
ni. Uno di questi ammalati 
i stato ricoverato a Na¬ 


poli, gli altri quattro allo 
ospedale « Lazzaro Spallan¬ 
zani» di Roma. Allo stesso 
ospedale è stata ricoverata 
una lussemburghese di pas¬ 
saggio da Roma. Jeanne Bar- 
thelmy, con una diagnosi di 
«sindrome gastroenterica con 
accertamenti in corso». 

A Torre del Greco, Èrcole- 
no, Torre Annunziata, Castel¬ 
lammare (in questa città si 
segnalano cinque ricoverati 
al «Cotugno» da tre giorni) 
Ercolano, Portici, San Gior¬ 
gio e Napoli c'è una evidente 
situazione di tensione e di 
preoccupazione. Qualche fa- 
miglia che ha parenti in al¬ 
tre zone ha già fatto 1 baga¬ 
gli; si attendono informazioni 
precise, indicazioni su come 
difenderei, si attendono inter¬ 
venti che dovrebbero essere 

Eleonora Puntillo 

(Segue a pagina 5) 


PECHINO. 29 

Il decimo congresso dei Par¬ 
tito Comunista Cinese si è 
svolto nei giorni dal 24 al 28 
agosto, sotto la presidenza 
del Presidente del Partito, 
Mao Tse-tung. Ne ha dato no¬ 
tìzia ufficiale l’agenzia Nuova 
Cina, affermando che si è 
trattato di «un congresso di 
unità, di vittoria e di pieno 
vigore». Per tutto il mese di 
agosto erano circolate, negli 
ambienti giornalistici e diplo¬ 
matici della capitale cinese, 
voci ed illazioni sulla convo¬ 
cazione del congresso, che al¬ 
cuni davano come imminente, 
altri per già avvenuto. Erano 
state inoltre notate affollate 
riunioni nel Palazzo del Popo¬ 
lo di Pechino, delle quali non 
era stato però possibile accer¬ 
tare la natura. Proprio in que¬ 
sti ultimi giorni si era det¬ 
to che le riunioni in questio¬ 
ne erano forse dedicate al 
torneo tri-continentale di 
ping-pong e che li congresso 
sarebbe stato aggiornato. Ora, 
invece, l’agenzia Nuova Cina, 
conferma, peraltro a cose fat¬ 
te, che il congresso si è ef¬ 
fettivamente .tenuto ed è fi¬ 
nito ieri. 

L’assise, alla quale hanno 
partecipato 1249 delegati, in 
rappresentanza di 28 milioni 
di iscritti, si è tenuta — spe¬ 
cifica ancora «Nuova Cina» 
— «nel momento in cui la 
cricca anti-partito di Lin Piao 
è stata sgominata, la linea 
del nono congresso ha otte¬ 
nuto grandi successi e la 6ù 
tuazione, sia all’interno ■ che 
all’estero, è eccellente». 

H rapporto politico Intro¬ 
duttivo, a nome del Comitato 
centrale, è stato svolto da 
Clu En-lal; una seconda rela¬ 
zione, relativa alla modifica 
dello statuto del partito, è 
stata svolta da Wang Hung- 
wen, vice-presidente del «Co¬ 
mitato rivoluzionario » di 
Shangal. - La modifica allo 
Statuto si è resa necessaria 
per il fatto che lo statuto ap¬ 
provato dal nono congresso 
indicava Lin Piao come suc¬ 
cessore designato di Mao-Tse 
tung. , 

Secondo le prime trasmis¬ 
sioni di Radio Pechino II 
congresso ha votato all’unani¬ 
mità la condanna e la espul¬ 
sione dal partito, oltre che di 
Lin Piao, di Cen Po-ta. già 
presidente del «gruppo cen¬ 
trale della rivoluzione cultu¬ 
rale», definito «principale 
membro della cricca anti-par¬ 
tito di Lin Piao. elemento del 
Kuomintang anticomunista, 
trotzkista, rinnegato, agente 
del nemico e revisionista »; 
Lin Piao. a sua volta, è indi¬ 
cato come «avventuriero car¬ 
rierista borghese, cospiratore, 
controrivoluzionario, doppio¬ 
giochista, rinnegato e tradi¬ 
tore ». Le misure adottate 
nei confronti della « cricca 
anti-partito » sono state ap¬ 
provate all’unanimità. 

Il congresso ha eletto un 
nuovo Comitato Centrale che 
conta 195 membri effettivi e 
124 supplenti (contro rispetti¬ 
vamente 170 e 109 del CC elet¬ 
to al nono congresso). Mao 
Tse-tung è stato rieletto all’u¬ 
nanimità Presidente del Pre¬ 
sidium; vice-presidenti sono 
stati eletti, oltre al primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai. Wang Hung- 
wen, Kang Sheng, Yeh Chien- 
ying e Li Teh-seng: a segreta¬ 
rio generale è • stato eletto 
Chang Chun-chao. Al nono 
congresso non era stato elet¬ 
to alcun segretario generale. 

• Dei cinque membri del Pre¬ 
sidium citati, quattro sono 
confermati rispetto al prece¬ 
dente congresso; è nuovo il 


nome di Wang Hung-wen, 
vice-presidente del « Comitato 
rivoluzionario » di Shangai; 
non è stato invece riconferma¬ 
to l’ex-presldente dello stesso 
« Comitato rivoluzionario » di 
Shangai, Yao Wen-yuan. 

I documenti del congresso 
non sono ancora stati diffusi. 
Radio Pechino ha riferito un 
dispaccio dell’agenzia Nuova 
Cina nel quale sono contenu¬ 
te alcune citazioni della riso¬ 
luzione finale. Tali brani si 
riferiscono fra l’altro alla si¬ 
tuazione internazionale e af¬ 
fermano che essa è caratte¬ 
rizzata da « grande disordi¬ 
ne »; tale disordine rappresen¬ 
ta però « un fatto positivo » in 
quanto « si sviluppa in una di¬ 


rezione favorevole ai popoli 
di tutti i Paesi e sfavorevole 
airimperlalismo, al revisioni¬ 
smo moderno e ad ogni for¬ 
ma di reazione». 

■ Nella stessa ■ risoluzione, « 
secondo il grave linguaggio 
ormai consueto per la propa¬ 
ganda di Pechino il popolo 
cinese è stato invitato a te¬ 
nersi in guardia contro la 
possibilità « di attacchi di 
sorpresa da parte del social- 
imperialismo ». 

Secondo «Nuova Cina», 11 
congresso si è svolto «a con¬ 
clusione dì un processo alta¬ 
mente democratico » e le riso¬ 
luzioni sono state votate « do¬ 
po serie e vive discussioni ». 


Presentando il nuovo governo coi militari 

MONITO DI ALLENDE 
ALLE FORZE 
REAZIONARIE 

I II nuovo gabinetto prenderà « tutte le misure » 
per impedire che il paese venga gettato nel caos 
e nel disordine - Un appetto ai lavoratori: « La rivo¬ 
luzione è coscienza, responsabilità e generosità» 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 29. 

Il nuovo ministero del Pre¬ 
sidente Allende dopo il rim¬ 
pasto annunciato ieri sera, 
mantiene come il precedente 
la presenza di quattro mili¬ 
tari, ma non ci sono i coman¬ 
danti in capo delle tre armi. 
I nuovi ministri sono tre: il 
contrammiraglio Daniel Arel- 
lano. ispettore generale della 
marina, che sostituisce il co¬ 
mandante dell’Anna, l'am¬ 
miraglio Raul Monterò, al Te¬ 
soro; il generale di divisione 
Rolando Gonzales Acevedo, 


DOMENICA 
IN VERSILIA 
SARANNO 
DIFFUSE 
5 MILA COPIE 
DELL^UNITA’» 

Come « Ulteriore risposta » 
al criminale agguato fasci¬ 
sta di domenica scorsa che 
ha portato al grave feri¬ 
mento del nostro giovane 
compagno Franco Poletti, i 
compagni della FGCI si so¬ 
no impegnati a diffondere 
domenica prossima a Lido 
di Camaiore ed in Versilia 
5.000 copie del nostro gior¬ 
nale. 

Le condizioni del compa¬ 
gno Poletti, intanto, stanno 
fortunatamente miglioran¬ 
do. II nostro inviato ha po¬ 
tuto, ieri, avere con lui un 
colloquio all'ospedale di 
Viareggio. A PAG. 2 


comandante della produzione 
militare, nel ministero delle 
Miniere; Carlo Briones agli 
Interni; Mario Lagos al mi¬ 
nistero della Sanità. Altri cam¬ 
biamenti sono: Orlando Lete- 
cier, socialista, dagli Interni 
alla Difesa e Fedro Felipe Ra- 
mirez, sinistra cristiana, dal¬ 
le Miniere alle Abitazioni. Re¬ 
stano ai loro posti: Fernando 
Flores, Mapu. alla segreteria 
di governo; generale di avia¬ 
zione Humberto Magliocchetti 
ai Trasporti e Lavori pubblici; 
Jaime Toba, socialista, all’Agri¬ 
coltura; generale José Sepul- 
veda Gaiindo, comandante dei 
carabinieri, alla Colonizzazio¬ 
ne e pesca; Sergio Insunza, 
comunista, alla Giustizia; Ed¬ 
gardo Enriquez, radicale, alla 
Istruzione pubblica; Jorge de 
Godoy, comunista, al Lavoro; 
Jose Cademartori. comunista, 
all’Economia: Clodomiro Al- 
meida, socialista, agli Esteri. 

Il nuovo ministro degli In¬ 
terni, che nell’amministrazio¬ 
ne cilena ha funzioni di capo 
del governo, Carlo Briones, 
già ricopri questo incarico nel¬ 
la compagine che precedette 
quella caratterizzata dalla pre¬ 
senza dei comandanti in capo 
delle tre Armi. Briones, cioè, 
fu il ministro del dialogo, del 
periodo in cui vennero prepa¬ 
rati e si svolsero i colloqui tra 
il Presidente Allende e i mas¬ 
simi dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana. Amico di vecchia 
data di Allende, egli ha sem¬ 
pre avuto, e mantiene, il ge¬ 
nerale rispetto e riconosci¬ 
mento delle sue qualità uma¬ 
ne e politiche negli ambienti 
dell’opposizione. Annunciando¬ 
ne la nomina il Capo dallo 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina ) 


Dopo gli incidenti creati da gruppi di paracadutisti 


Pisa ha isolato le provocazioni e le violenze 

4 * •'*■'**' \ : 

Gravi dichiarazioni del comandante della caserma « Gamerra » che tenta di giustificare 

i militari promotori dell'intollerabile episodio - Unanime deplorazione della cittadinanza 


Dii Rostro un’iato 

PISA, 29 

■ Pisa respinge con fermezza 
e grande senso di responsa¬ 
bilità le provocazioni all’OTi- 
gine degli scontri causati da 
gruppi di paracadutisti che 
ieri sera sono stati protago¬ 



nisti di intollerabili episodi di 
violenza nei centro della città. 
E insieme, riafferma la sua 
profonda vocazione antifasci¬ 
sta, distinguendo le violenze 
di un gruppo dalla presenza 
di migliaia di giovani che 
prestano il servizio militare in 
una città che ha sempre ma¬ 
nifestato loro grande rispetto 
ed ha offerto una fraterna 
amicizia. 

Alcune decine di paracaduti¬ 
sti già la sera del 27 avevano 
percorso le vie del centro 
cantando inni nostalgici e pro¬ 
vocando incidenti che. Ieri se¬ 
ra, si sono ripetuti quando 
un nutrito gruppo di militari, 
inquadrati ed in divisa, è 
tornato in piazza Garibaldi, 
roteando catene e bastoni e 
colpendo chiunque si presen¬ 
tava loro a tiro. 

A questa grave provocazio¬ 


ne, la città ha risposto con Nella tarda mattinata, il 
grande equilibrio, isolando i colonnello Salmi si è incon- 
provocatori fascisti. Nello trato con il sindaco e, stan- 

stesso tempo, la città ha fso- do ad alcune informazioni uf- 

lato coloro che. dietro la prò- ficiose, l’ufficiale avrebbe e- 

fesslone di antifascismo, scen- spresso rammarico per l’acca¬ 
dono sul terreno della rissa, duto. presentando anche le 

Di fronte al responsabile scuse alla città. Il problema 

atteggiamento della città, par- è quindi quello di non far 
ticoiarmente grave appare la uscire questa sera 1 militari 
dichiarazione del colonnello di caserma, questo natural- 
Salmi, comandante la caser- mente non come una misura 
ma «Gamerra» — rioortata punitiva (dal momento che 
da un quotidiano cittadino — non si vuole colpire la massa 
il quale è intervenuto nella del militari per gli atti lire- 

vicenda, avallando, pratica- sponsabtli di un gruppo), ma 

mente, le violenze, quasi che piuttosto come un'esigenza 

queste potessero essere legit- precauzionale per evitare al- 

tlmate dall’esigenza di rispon- tri incidenti che la città è fer- 

dere a offese da qualcuno inamente intenzionata ad lm- 

ricevute e quasi che « l’onore pedlre. Fino a tarda sera non 

della divisa» dovesse essere B 

comunque tutelato, sostituen- K6F1ZO UISSlQOll 

dosi alla legge, con la rissa - v 

e la violenza. (Segue in ultima pagmm) 


pedlre. Fino a tarda sera non 

Ronzo Cassigoli 

(Segue in ultima pagimm) 
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A colloquio con il giovane compagno Poletti pugnalato dalla squadracela nera 





Aperta la 42* assise della FUCI 


4 ' I 


Gli universitari 
cattolici a congresso 
da ieri a Bologna 


« Ci sono saltati addosso da tutte le parti... chi mi ha colpit o voleva ammazzare » — Ih MSI, consapevole del suo totale 
isolamento, tenta anche in Versilia di scaricare i « camerati » di Avanguardia Nazionale — Respinta l'istanza di scarcera¬ 
zione presentata dai difensori del «boss» degli squadristi locali, il neofascista proprietario del bar-covo del Lido 


Una lettera del Papa invita i giovani ad un attivo impegno nell'Università 
La relazione di Maria Irace sottolinea l'esigenza del collegamento « con le 
forze storiche in ascesa che tendono a promuovere una sempre più ampia 
liberazione dell'uomo » . « Tavola rotonda » su istruzione e sviluppo sociale 


I FATTI DI PISA 

i 


Un documento della 
Federazione del PCI 


PISA, 29 

A proposito dei fatti di piazza Garibaldi la Federazione 
comunista di Pisa ha reso noto un documento rivolto al 
giovani militari e all’opinione pubblica. 

«/n altre occasioni — vi si legge — la nostra città ha 
reagito con fermezza, dignità e serenità ad episodi di 
violenza di cui siano stati protagonisti anche alcuni mili¬ 
tari. I cittadini pisani hanno sempre considerato e consi¬ 
derano con rispetto e con fraterna amicizia sia t giovani 
che compiono il loro dovere di militari nella nostra città 
sia tutti quei militari di carriera che a Pisa risiedono. 

a Anche dinanzi al gravissimo episodio di martedì 28 
agosto i pisani non vogliono venir meno a questa loro 
capacità di distinguere e di giudicare con serenità: le vio¬ 
lenze compiute da un gruppo di paracadutisti non toc¬ 
cano e non coinvolgono certamente nessun altro ai di 
fuori di coloro che hanno attuato e guidato un’azione 
riprovevole ed inammissibile, che offende tutta la città 
nei suoi sentimenti antifascisti e democratici. 

«Chi indossa la divisa dell’esercito italiano non può 
avere un comportamento rissoso e fazioso e soprattutto 
non può farsene scudo per inneggiare al fascismo e pro¬ 
vocare disordini. Se qualcuno ha ricevuto offesa non può 
pretendere di farsi giustizia da sè; se qualcuno è aizzato 
da qualche suo superiore per ”difendere” con la violenza 
l’onore della divisa ha il dovere della obbedienza solo 
alla Costituzione ed , ai regolamenti militari che certa¬ 
mente non ordinano a nessuno di sostituirsi alla giu¬ 
stizia. 

« Tutto ciò purtroppo non è avvenuto perchè nell’ani¬ 
mo di quei paracadutisti che hanno usato violenza verso 
giovani e cittadini e hanno offeso la città che li ospita 
c’è qualcosa di diverso da un malinteso senso del dovere 
militare; c’è un orientamento antidemocratico, c’è una 
posizione politica che è incompatibile con la nostra Costi¬ 
tuzione repubblicana ed antifascista. E’ allora dovere di 
tutti, ma in primo luogo delle autorità militari e civili, 
creare le condizioni che impediscano a certi gruppi di 
giovani paracadutisti di essere usati come strumento di 
una politica di tensione e di provocazione. 

« Non servono a questo scopo dichiarazioni autorevoli 
dalle quali è assente ogni senso democratico ed ogni 
preoccupazione per la gravità del fatti, ogni prudente 
misurazione delle parole, tanto da assumere un carattere 
di sfida e di rilancio irresponsabile della provocazione. 

«Pisa non vuole altre provocazioni e altre violenze. 
Su questo Pisa antifascista e democratica è profonda¬ 
mente unita e non segue come non ha mai seguito esa¬ 
sperazioni estremistiche di chi, in nome dell’antifascismo, 
usa metodi che devono essere respinti fermamente per¬ 
chè portano ad accettare il terreno della provocazione. 

«in questo momento i comunisti pisani fanno appello 
a tutti i democratici e gli antifascisti di isolare con fer¬ 
mezza ogni provocazione, di unirsi nella difesa dei valori 
antifascisti, di lavorare perchè i giovani soldati isolino 
ogni azione di provocatori fascisti in questa nostra città 
che si onora di ospitare fraternamente tutti quei giovani 
militari che, lontani dalle loro case e dai loro familiari, 
compiono un dovere verso il Paese e la sua Costituzione 
antifascista, cui hanno solennemente prestato giuramento 
di fedeltà ». 


Interrogazioni 
al governo 

Sui fatti di Pisa sono 
state presentate immedia¬ 
tamente interrogazioni al mi¬ 
nistero della difesa tanto dai 
compagni senn. Pecchioli, 

Ciglia Tedesco, Pirastu e 
Sgherri, quanto dal compa¬ 
gno on. Nahoum. Con la pri¬ 
ma interrogazione si chiede 
di conoscere dall*on. Tanas- 
si « quali interventi abbia 
compiuto sui competenti co¬ 
mandi per accertare e far si 
che non abbiano a ripetersi 
gli episodi di grave provo¬ 
cazione e di violenza di cui 
si sono resi responsabili al. 
clini militari e un ufficiale 
della Scuola di paracaduti¬ 
smo di Pisa il 28 agosto 
scorso violando precise nor¬ 
me di comportamento che 
sole possono essere garan¬ 
zia di quel democratico e 
fraterno rapporto tra forze 
annate e popolazione che la 
Costituzione antifascista del¬ 
la Repubblica italiana pone 
a base deirordinamento mi¬ 
litare». 

Dal canto suo, il compagno 
Nahoum sollecita informa¬ 


zioni precise sulle direttive 
«impartite ai comandi dei 
centri addestramento e ai 
comandi dipendenti del cor¬ 
po di paracadutismo e dei 
corpi speciali delle forze ar¬ 
mate per assicurare che i 
militari ottengano un giusto 
orientamento politico e mo¬ 
rale. consono allo spirito 
democratico della Repubbli¬ 
ca e alla Costituzione ». 

« I gravi episodi avvenuti il 
28 agosto a Pisa stanno 
purtroppo a dimostrare che. 
in corpi di alte tradizioni 
militari, sono presenti infil¬ 
trazioni di carattere fasci¬ 
sta e antipopolare che non 
possono certo essere consi¬ 
derate con bonomia ». Da 
qui la richiesta che siano 
accertate « responsabilità 
dirette e indirette da parte 
degli ufficiali e dei coman¬ 
di, e che una severa revi¬ 
sione nei metodi di adde¬ 
stramento e di orientamento 
politico e culturale sia ope¬ 
rata con un pronto inter¬ 
vento del ministro e dello 
stato maggiore». 


A Torino, Paltra notte 


Aggressione fascista 
contro sette giovani 


TORINO. 29 

Sette giovani appartenenti 
«Ila sinistra extra-parlamen¬ 
tare sono stati aggrediti que¬ 
sta notte da alcuni teppisti 
mentre uscivano da un bar 
in piasi!» Hermada 10. Tre di 
loro hanno dovuto ricorrere 
alle cure del medici per con¬ 
tusioni ai volto ed al corpo. 
Essi sono Massimo Gamna, 
23 anni; Sergio Pasqueraud, 
23 anni e Vincenzo Pizzitola. 
16 anni. Oli altri quattro che 
erano insieme a loro al mo¬ 
mento delia aggressione sono: 
Alberto Freidmann, 32 anni; 
Leonardo Rloclarduill, 27 an¬ 
ni; Antonio Rizzo 33 anni; e 
Luisa Boggio, ventisettenne. 

Oli aggressori non sono an¬ 
cora stati identificati, ma il 
dott. Fiorello, dell’ufficio po¬ 
litico della Questura di To¬ 
rino, ha affermato che le in¬ 
dagini sono a buon punto, 
e rivolte verso gli ambienti 
della destra cittadina. Il mar¬ 
chio fascista della «spedizio¬ 
ne punitiva» è evidente: gli 
aggressori sono balzati addos¬ 
so ai sette giovani mentre 
costoro si trovavano alcuni 
sulla porta del bar, altri già 
In strada, altri ancora nel lo- 


In sciopero 
i lavoratori 
dei monopoli 

Scioperano da oggi per 48 
ore i 15 mila dipendenti dei 
monopoli di stato. Nel confer¬ 
mare l'agitazione, i sindacati 
informano che nella giornata 
di ieri «avrebbe dovuto effet¬ 
tuarsi la riunione dei sindaca¬ 
ti dei monopoli e le confedera¬ 
zioni CGIL - CISL - UIL con 
i responsabili politici della ri¬ 
forma e la direzione dei mono- 
poh di stato per procedere al¬ 
la firma dell'ipotesi di accor¬ 
do raggiunto tra le parti dopo 
numerose sessioni di trattative. 
Inspiegabilmente tale riunione 
non ha avuto luogo; pertanto 
le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali di categoria che aveva¬ 
no programmato per le gior¬ 
nate del 30 e 31 lo sciopero 
della categoria, confermano la 
manifestazione di lotta le cui 
conseguenze sono da attribui¬ 
re interamente alla insensibi¬ 
lità dei ministri interessati 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 29 

I medici hanno sciolto la 
prognosi. Franco Poletti è filo- 
ri pericolo. Il giovane operaio 
della FGCI pugnalato dai fa¬ 
scisti, stamane ha potuto in¬ 
contrarsi, per la prima volta, 
con alcuni compagni, 'scam¬ 
biare qualche parola, raccon¬ 
tare la selvaggia aggressione 
di domenica scorsa mentre 
diffondeva l'Unità. Le ferite 
prodotte dalle pugnalate degli 
squadristi, sono ferite gravi, 
che hanno fatto temere per 
la vita del nostro giovane 
compagno: «Eravamo al Lido 
di Camaiore — racconta Fran¬ 
co — come le altre domeni¬ 
che, a diffondere il nostro 
giornale. C’era la solita folla 
del giorni festivi e lo non ho 
fatto caso se qualcuno ci se¬ 
guiva. Comunque, ad un certo 
momento, all’altezza del bar 
«Eugenia», sono saltati fuori 
da tutte le parti e ci hanno 
assalito. Gli aggressori erano 
armati di coltelli e spranghe 
di ferro; lo sono stato affer¬ 
rato non so da chi e. con¬ 
temporaneamente, sono stato 
accoltellato una, due, tre vol¬ 
te... non potevo difendermi... 
erano in cinque- Chi mi col¬ 
piva voleva uccidermi... le col 
teliate erano inferte con vio¬ 
lenza. Sono caduto a terra, 
ho visto il sangue che mi in¬ 
zuppava la maglietta e tanta 
gente attorno a me... poi mi 
sono ritrovato in questo let¬ 
tino d’ospedale... i medici sono 
stati bravi— posso raccontarla 
bella- è andata bene». 

Lo dicono anche 1 sanitari. 

I quali sostengono che Franco 
Poletti è sopravvissuto per 
caso alle pugnalate squadri- 
stlche. Il breve colloquio è 
finito, salutiamo Potetti e gli 
auguriamo una rapida guari¬ 
gione. Secondo il nostro com¬ 
pagno gli aggressori erano al¬ 
meno una quindicina si erano 
appostati dietro alcune auto 
in sosta in àttesa del segnale. 

II c commando » di « Avan¬ 
guardia nazionale» composto 
da elementi venuti da Trie¬ 
ste e da Padova, da chi ha 
ricevuto l’ordine di aggredire 
i diffusori dell’Unifù? Da Ma¬ 
rio Pellegrini, il proprietario 
del bar Versilia? Secondo la 
polizia. Pellegrini, oltre ad 
aver partecipato all’aggressio¬ 
ne, è anche organizzatore dei 
la spedizione punitiva, anche 
se si ritiene che dietro le 
spalle del boss camaiorese ci 
siano altri mandanti, rimasti 
finora nell’ombra. Per gli In¬ 
vestigatori, i fatti del Lido 
di Camaiore dimostrano, nella 
loro meccanica, che deve esi¬ 
stere una trama organizzativa 
di gruppi neofascisti legati ai 
caporioni del MSI versiliese. 
Altrimenti, dicono gli inqui¬ 
renti, non si spiega la pre¬ 
senza de! mazzieri triestini 
in Versilia appostati per col¬ 
pire i giovani comunisti. 

II MSI, anche in questa oc¬ 
casione, come per le bombe 
lanciate a Milano, tenta mal¬ 
destramente di indicare alia 
polizia un boss di « Avanguar¬ 
dia nazionale» di Massa come 
responsabile dei fatti accaduti 
al Udo di Camaiore. per sal¬ 
vare cosi Mario Pellegrini, 
che non può negare di avere 
nelle sue file. 

Un tentativo, questo, che in¬ 
chioda ancora di più 1 re¬ 
sponsabili del MSL che hanno 
cercato, dal 1969, di eleggere 
la Versilia a centro di provo¬ 
cazione, come dimostrano i 
legami stretti con l gruppi di 
« Avanguardia nazionale » e di 
«Ordine nuovo», «Nuova Re¬ 
pubblica » e il cosiddetto « Co¬ 
mitato di salute pubblica » co¬ 
stituito da Raffaele Berteli, U 
poeta processato per gli atten¬ 
tati in Valtellina. Da dove 
partivano le provocazioni? Dal 
bar Versilia, eletto a covo di 
tutU gli squadristi locai) ed 
extralocali. Chi accoglieva i 
mazzieri neri? Mario Pelle¬ 
grini. uomo de) MSL che rice¬ 
veva Al mirante e gli orga¬ 
nizzava incontri oon gli Indù- 
strialotU locali, il boss fasci¬ 
sta di Massa, Indicato dai 
missini per salvare Mario Pel¬ 
legrini, si chiama Pier Paolo 
Cannassi. Ha 32 anni, abita 
a Massa, ma risiede a Roma, 
dove svolge una non meglio 
indicata attività di rappresen¬ 
tante. La polizia non esclude 
che domenica sera anch'egli 
fosse presente al Lido di Ca¬ 
maiore. E* ricercato perchè 
ritenuto dagl! inquirenti « per 
sona uUle alle indagini • Ma 
Cannassi è scomparso. Le ri¬ 
cerche hanno dato fino a que¬ 
sto momento esito negativo 

Pier Paolo Cannassi prò 
tagonlsta di nume~>s! episodi 
di violenza, fra cui l'accul 
tellamento di un giovane a 
Massa, è sempre, stranamen¬ 
te, riuscito a cavarsela La 
polizia ha sempre ritenuto suf¬ 
ficiente denunciarlo a piede 
libero, nonostante che stama¬ 
ne un funzionario del com 
mtssariato di Viareggio lo ab 
bla definito « elemento perico¬ 
losissimo». Bisognerebbe sen 
tire che cosa ne pensa il prò 
curatore generale Calamari, 
che ancora non ha ritenuto 
di Intervenire presso quel ma¬ 
gistrati che si sono dimostrati 
di manica larga con quest 1 
mazzieri che girano Ubera¬ 
mente, nonostante si siano 
macchiati di gravi reati. 

Ieri pomeriggio, fra 1 detriti 
del bar-covo del fascisti del 
Lido di Camaiore, distrutto 
nel corso degU incidenti di 
lunedi gli agenti di polizia 
hanno rinvenuto una pistola 
L'arma apparterrebbe a Ma¬ 


rio Pellegrini.' Era stata de¬ 
nunciata? Il proprietario del 
bar Versilia se ne disfece 
dopo l'aggressione? Perchè il 
bar-covo non venne perquisito 
immediatamente? 

Al carcere di Lucca, dove 
si trovano i quattro triestini 
e Mario Pellegrini, sono pro¬ 
seguiti gli interrogatori. Il ma¬ 
gistrato inquirente dottor Sa¬ 
vella ha respinto, intanto, una 
Istanza di scarcerazione del 
boss camaiorese, Inoltrata dal 
suoi difensori per mancanza 
di indizi. 

Giorgio Sgherri 


Ospite ia Italia 
la coaipagaa Vass 
del CC del PCR 

E’ giunta In Italia, per un 
periodo di vacanze con la pro¬ 
pria famiglia, la compagna 
Gisela Vass, membro del CC 
del Partito Comunista Ro¬ 
meno, della Sezione Intema¬ 
zionale. Al suo arrivo a Roma 
la compagna Vass ha avuto 
un fraterno incontro, presso 
la direzione del PCL con 1 
compagni Ugo Pecchioli, mem¬ 
bro della Direzione e Angelo 
Oliva, vice-responsabile della 
Sezione Esteri. 



Il compagno Franco Poletti nel lettino d'ospedale dove giace 
In gravi condizioni da domenica scorsa 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 29. 

Con la lettura di un messag¬ 
gio augurale di Paolo VI si è 
aperto questa mattina a Bo- 
logna il 42.mo Congresso Na¬ 
zionale della FUCI, la Fede¬ 
razione Universitaria Cattolica 
Italiana, presso il convento 
della chiesa di S. Domenico. 
Al convegno sono presenti cir¬ 
ca 400 studenti — 60 delega¬ 
zioni dei gruppi FUCI di tut¬ 
ta Italia — oltre a numerosi 
altri invitati, delegati dei mo¬ 
vimenti giovanili ed esponen¬ 
ti politici, tra i quali l’on. 
Aldo Moro e il prof. Giorgio 
La Pira. 

La lettera che il Papa ha 
inviato ai congressisti testimo¬ 
nia dell’importanza che assu¬ 
me questo convegno nel qua¬ 
dro del più generale ripensa¬ 
mento che coinvolge il mon¬ 
do cattolico in fase post¬ 
conciliare: un travaglio che 
impone alla Chiesa cattolica la 
riformulazione della sua pre¬ 
senza all’interno dei conflitti 
sociali del nostro tempo. Non 
a caso, nel suo messaggio. 
Paolo VI ha Invitato i giovani 
della FUCI ad una presenza 
e ad un attivo impegno nella 
Università « a mo’ di lievito e 
di fermento», per «adeguar¬ 
si effettivamente ad essa nel 
suo travaglio di rinnovamen¬ 
to »; il che equivale ad un 
esplicito riconoscimento del¬ 
la necessità di superare il 
carattere esclusivamente pa¬ 
storale e di apostolato che ha 
fino ad oggi caratterizzato la 


Il dibattito proaiosso dal PCI sulla paralisi dell'istituto autoaomistico 

Isolata nel Consiglio sardo la DC 
responsabile della crisi regionale 

v 

La volgare campagna anticomunista stigmatizzata da tutte le foize di sinistra e dai sardisti—I com¬ 
pagni Raggio e Birardi per una nuova Giunta capace di affrontare i problemi più urgenti dell’Isola 


Con un grave atto repressivo 

11 arresti a Venezia per 
una protesta in Comune 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Il Consiglio regionale sar¬ 
do — nel dibattito sulla cri¬ 
si promosso dal PCI — ha 
completamente isolato la DC, 
e in particolare respinto la 
volgare campagna di calun¬ 
nie che alcuni settori dello 
scudo crociato hanno voluto 
imbastire, in modo Irrespon¬ 
sabile. contro II nostro parti¬ 
to e contro l’istituto autono¬ 
mistico. 

Non solo i comunisti, ma 
anche i socialisti e i sardisti 
e perfino i socialdemocrati¬ 
ci e i repubblicani hanno de¬ 
nunciato il tentativo di coin¬ 
volgere l'assemblea nella cri¬ 
si politica e ideale che attra¬ 
versa la DG La campagna an¬ 
ticomunista è stata poi stig¬ 
matizzata dalle forze di sini¬ 
stra e da una larga parte de¬ 
gli stessi DC. 

«Il rapporto col PCI — ha 
detto il capogruppo socialista 
compagno Catte — impone 
una revisione radicale dei vec¬ 
chi schemi degli anni cinquan¬ 
ta. Non possono essere man¬ 
tenuti in nessun modo ana¬ 
cronistici steccati nei confron¬ 
ti di una grande forza ope¬ 
raia e popolare quale è il 
PCI soprattutto in Sardegna, 
dove è necessaria la collabo- 
razione tra tutte le compo¬ 
nenti del movimento autono¬ 
mistico per aprire una nuo¬ 
va prospettiva di sviluppo de¬ 
mocratico ». 

Anche 11 capogruppo sardi¬ 
sta on. GB. Melis ha ribadi¬ 
to che il chiarimento nella 
DC deve essere ricercato sui 
temi dello sviluppo economi¬ 
co, del rinnovamento della au¬ 
tonomia e del rapporto col 
PCI, e non ricorrendo a dete¬ 
riori diversivi con la pretesa 
di scaricare sulle forze di si¬ 
nistra il fallimento di una po¬ 
litica economica impostata e 
perseguita dal maggiore par¬ 
tito di governo. 

I * comunisti — attraverso 
gli interventi del presidente 
del gruppo compagno Andrea 
Raggio e del segretario regio¬ 
nale del partito compagno Ma¬ 
rio Birardi — hanno denun¬ 
ciato con forza la situazione 
di pericoloso immobilismo in 
cui la DC ha cacciato la Sar¬ 
degna, contestando duramen¬ 
te le posizioni assunte da al¬ 
cuni esponenti delle correnti 
forzanovista e morotea. I due 
gruppi delia « sinistra » de 
hanno Infatti cercato di spo¬ 
stare l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica dalla violenta fai¬ 
da che divide gli uomini del¬ 
lo scudo crociato e dal falli¬ 
mento del piano di rinasci¬ 
ta in cui sono coinvolte tut¬ 
te indistintamente le corren¬ 
ti de, richiamandosi a pre¬ 
sunte responsabilità del co¬ 
munisti. L'attacco dei forza- 
no visti e dei morotei aveva 
fatto tra l'altro riferimento, in 
termini volgari e calunniosi, 
alle molteplici iniziative in 
corso da parte di migliala di 
militanti comunisti per rea¬ 
lizzare, a livello provinciale e 
comunale, delle sedi di parti¬ 
to moderne e dignitose. Que¬ 
ste attività — che i nostri com¬ 
pagni portano avanti con no¬ 
tevoli sacrifici — sono state 
addirittura definite «Impre¬ 


se immobiliari», mentre per 
le feste dell’Unità si osa par¬ 
lare di « finanziamenti oc¬ 
culti». - 

I compagni Birardi e Rag¬ 
gio hanno risposto osservan¬ 
do che i militanti del nostro 
partito e 1 cittadini tutti san¬ 
no come si organizzano le fe¬ 
ste dell’Unità, e come avvengo¬ 
no le « operazioni » per co¬ 
struire case dei popolo; in 
quanto ai famosi duecento mi¬ 
liardi (che sono poi trecen¬ 
to) sono stati proprio i co¬ 
munisti a denunciare lo scan¬ 
daloso affare, dalle colonne 
dell'Unità, al Consiglio regio¬ 
nale e sulle piazze, fino dal¬ 
la epoca della giunta di cen¬ 
tro-destra dell’on. Spano, che 
aveva stipulato gli accordi con 
gli industriali godendo del pie¬ 
no consenso della sinistra de, 
sempre presente nel governo 
regionale e per ciò correspon¬ 
sabile di tutti i suoi atti. 

Quanto al problema della 
formazione della nuova giun¬ 
ta, i compagni Birardi e Rag¬ 
gio hanno detto che non ci 
si deve muovere verso la co¬ 
stituzione di una giunta a tut¬ 
ti i costi, ma bisogna proce¬ 
dere verso la designazione di 
un esecutivo caratterizzato da 
un programma preciso e qua¬ 
lificante, per affrontare le 
questioni più urgenti che col¬ 
piscono in modo vitale le po¬ 
polazioni dell’isola. 


I temi della contestazione 
cattolica sono stati Ieri dac¬ 
capo al centro di un preoc¬ 
cupato intervento di Paolo VI, 
particolarmente aspro nei to¬ 
ni. Rivolgendosi a migliaia di 
persone convenute a Castel- 
gandoifo per l’udienza gene¬ 
rale, il Papa ha definito « uno 
dei pii urgenti e gravi pro¬ 
blemi » delia chiesa quello 
della ricomposizione dell’unità 
al suo interno minacciata 
« dalla disgregazione che si 
incontra ora in non pochi 
ceti » della chiesa stessa. 

Pur senza fare il nome del¬ 
l’abate Franzoni (dei quale il 
Vaticano ha appena accolto 
le dimissioni da superiore del¬ 
la basilica di S. Paolo fuori le 
mura) ma riferendosi chiara¬ 
mente anche all'esperienza 
della sua comunità paolina. 
Paolo VI ha detto che « lo 
strazio interiore di dissensi 
e di arbitri inconciliabili » 
viene alla chiesa proprio da 
quanti si dicano si dentro di 
essa ma che poi « promuovo¬ 
no forme associative che sono 
il contrario della vera comu- 


VENEZIA, 29. 

Undici cittadini del Caval¬ 
lino, una località del litorale 
veneziano presso Jesolo, sono 
stati arrestati questa notte 
e associati alle carceri vene¬ 
ziane di Santa Maria Maggio¬ 
re in seguito ai fatti accaduti 
nel corso della tumultuosa se¬ 
duta del 3 agosto del con¬ 
siglio comunale di Venezia. 

Quel giorno, la giunta di 
centro-sinistra aveva cercato 
di far passare il piano parti¬ 
colareggiato riguardante II 
Cavallino senza averlo sotto¬ 
posto preventivamente alla 
competente commissione, né 
al giudizio dell’opposizione; 
una parte del folto pubblico 
presente alla seduta aveva rea¬ 
gito invadendo Io spazio riser¬ 
vato al consiglieri e alla stessa 
giunta, costringendo il sindaco 
ed alcuni assessori a ritirarsi 
precipitosamente. 

Fra gli arrestati vi sono 
quattro donne e — caso parti¬ 
colarmente penoso — due co¬ 
niugi che hanno dovuto cosi 


nlone », che « cercano cioè la 
distinzione », la « separazione 
dall’autentica società dei fra¬ 
telli » e dalla « univoca fami¬ 
gUa ecclesiale». 

L’attacco è divenuto via via 
più pesante: « molti, spesso 
con ostinata convinzione di 
superiorità, si dichiarano cat¬ 
tolici, ma a modo loro, con ti- 
bera e soggettiva emancipa¬ 
zione di pensiero e di atteggia¬ 
menti, e insieme con fiera 
ambizione di intangibile au¬ 
tenticità». La colpa di tutto 
sarebbe nello « spirito di con¬ 
testazione » • che « oggi è di¬ 
ventato di moda » a tal punto 
che « tutti quelli che nel cam¬ 
po ecclesiale pretendono di 
esser moderni, popolari, per¬ 
sonali, si arrogano, spesso con 
irresponsabile disinvoltura ». 
l’abitudine « ad un giudizio, 
spesso temerario, sui falli del¬ 
la chiesa». 

Peggio, la contestazione an¬ 
che in seno alla chiesa « in¬ 
dulge » invece « sino alla sim¬ 
patia e alla connivenza» — 
ha aggiunto Paolo VI con gre¬ 
vi accenti — sugli errori « de¬ 


abbandonare i loro figli. Tutti 
gli undici imputati interro¬ 
gati questa mattina alla pre¬ 
senza dei difensori, Gianquinto 
e Bolognesi, hanno ammesso 
di essere stati presenti fra 11 
pubblico nel corso della se¬ 
duta del 3 agosto, ma hanno 
recisamente negato di aver 
preso parte ai disordini. 

La segreteria della Federa¬ 
zione e il gruppo consiliare 
del PCI di Venezia hanno 
emesso un comunicato nel 
quale gli arresti vengono de¬ 
finiti « un grave e ingiustifi¬ 
cato atto repressivo e intimi¬ 
datorio nei confronti della po¬ 
polazione del Cavallino ». Il 
comunicato del PCI prosegue 
affermando che «è pienamen¬ 
te giustificata la richiesta dei 
cittadini del Cavallino di una 
discussione ampia e democra¬ 
tica sul piano particolareg¬ 
giato», come dei resto aveva 
richiesto il gruppo consiliare 
comunista, il quale a questo 
scopo aveva sollecitato un 
rinvio della discussione, re¬ 
spinta dalia giunta. 


gli avversari della chiesa, dei 
negatori del nome di Dio, dei 
sovvertitori dell’ordine soda¬ 
le» e — addirittura — essa 
«si schiera radicalmente per 
le riforme più audaci e peri¬ 
colose». Da qui, « da tale spi¬ 
rito negativo, scaturisce un fa¬ 
cile istinto alla propria distin¬ 
zione dalla comunità, alia 
preferenza egoistica del pro¬ 
prio gruppo, al rifiuto della 
solidarietà per le grandi cau¬ 
se dell’apostolato». 

Come si vede, 11 rifiuto 
d’ogm problematicità e d’ogni 
critica di merito è abbastan¬ 
za reciso, né vale a ridurne 
sostanzialmente la portata una 
distinzione filologica tra « la 
contestazione » («è diventata 
un vezzo facile» che porta ad 
una « superficiale preferenza 
per una cosidetta chiesa ca¬ 
rismatica nei confronti della 
tradizionale ») e « una positiva 
contestazione » tesa a correg¬ 
gere « difetti meritevoli di ri¬ 
prensione » ma mai — come 
inveoe l’altra — a «una di¬ 
sobbedienza e un pluralismo 
oltre f suoi legittimi limiti». 
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CON UN NUOVO E PREOCCUPATO INTERVENTO 

Pesante attacco di Paolo VI 
ai contestatori nella Chiesa 

4 

Aspri riferimenti a quanti « promuovono forme as¬ 
sociative che sono il contrario della vera comunione » 


azione della FUCI, in vista di 
una apertura ai problemi po¬ 
litici e sociali che coinvolgo¬ 
no la scuola italiana. Apertu¬ 
ra questa, che è resa, tanto 
più necessaria « nell’incertezza 
e nel relativismo del momen¬ 
to presente». 

Dopo la lettura della lettera 
inviata dal Papa, la presiden¬ 
te nazionale della FUCI, Ma¬ 
ria Irace, ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva, sofferman¬ 
dosi in particolare sul meto¬ 
do e gli obiettivi di un nuovo 
impegno della gioventù cat¬ 
tolica nella Università italia¬ 
na. Contrapponendosi ad ogni 
concezione integralistica (pro¬ 
pria di altro organizzazioni gio¬ 
vanili cattoliche) la relatrice 
ha insistito sulla necessità di 
svolgere un’opera di mediazio¬ 
ne tra « l’esperienza cristiana 
e la situazione storica», ri¬ 
chiamando il giovane cattoli¬ 
co all’impegno globale « cultu¬ 
rale e sociale», dentro la si¬ 
tuazione universitaria e stu¬ 
dentesca, «sul temi del ruolo 
dello studente e dell’intellet¬ 
tuale, del collegamento del¬ 
l’università con lo sviluppo 
sociale e le forze storiche in 
ascesa », le quali — ha affer¬ 
mato la relatrice — « tendono 
a promuovere una liberazio¬ 
ne, sempre più ampia del¬ 
l’uomo ». 

A questo punto, la relatri¬ 
ce ha denunciato il carattere 
classista e selettivo della Uni¬ 
versità e della scuola italia¬ 
na, una struttura del passato 
fascista mantenuta Intatta 
dalle classi dominanti nel 
tentativo di determinare 
«uno svuotamento degli oriz¬ 
zonti di democratica trasfor¬ 
mazione degli istituti sociali 
che avevano guidato la rina¬ 
scita repubblicana contro quel¬ 
le classi — operaie e popola¬ 
ri — che più avevano operato 
per la libertà dal fascismo». 

Contro tale disegno egemo¬ 
nico delle classi dominanti si 
è avuta la spinta popolare di 
tutto il «complesso di forze 
popolari, lavoratrici, nonché 
di una larga parte di forze 
giovanili e studentesche su- 
balteme alle classi al pote¬ 
re» che ha portato alla cre¬ 
scita del movimento studen¬ 
tesco, al sorgere di una Uni¬ 
versità di massa la quale, 
pure essendosi realizzata «in 
misura angusta e. insufficien¬ 
te», ha segnato «l’aprirsi di 
un interesse oggettivo delle 
forze popolari e lavoratrici e 
delle organizzazioni che le 
rappresentano ad una sostan¬ 
ziale riforma della scuola ». 

E’ all’interno di questa dia¬ 
lettica di fatti sociali e poli¬ 
tici che i giovani della FUCI 
— ha concluso la relatrice — 
sono chiomati a misurarsi e 
ad intervenire per contribuire 
alla a configurazione storica » 
di un progetto di « uomo uni¬ 
to e totale» superando la at¬ 
tuale « divisione propria di 
una società che vede alcune 
classi dominare sugli altri ». 

Subito dopo la relazione in¬ 
troduttiva, i congressisti han¬ 
no partecipato ad una « tavo¬ 
la rotonda » su « L’Univer¬ 
sità italiana degli ultimi an¬ 
ni ». alla quale hanno parteci¬ 
pato Ruggero Orfei, condiret¬ 
tore di « Settegiomi », il 
prof. Luigi Frey, docente di 
sociologia all’Università di 
Parma, Michele la Rosa, del- 
l’Istituto di sociologia di Bo¬ 
logna e Luigi Macario, se¬ 
gretario confederale aggiunto 
della CISL - 

I temi messi a fuoco sono 
stati quelli legati alla pro¬ 
blematica universitaria degli 
ultimi anni: la condizione so¬ 
ciale degli studenti, il tema 
del diritto allo studio, il rap¬ 
porto tra studio e lavoro, il 
rapporto tra Università e so¬ 
cietà. Ne è scaturito un di¬ 
battito ricco di proposte e di 
osservazioni, dalle qual! è 
emersa la volontà e l’impegno 
dei giovani della FUCI per un 
intervento in direzione della 
trasformazione della Univer¬ 
sità. sottolineando il caratte¬ 
re politico di una tale prospet¬ 
tiva, proprio perché come ha 
sottolineato Orfei si tratta 
adì superare lo spirito cor¬ 
porativo studentesco e dare 
senso e contenuto alla carica 
egualitaria che emerge dalle 
istanze studentesche in una 
azione volta a promuovere il 
diritto allo studio non soltan¬ 
to per gii studenti, ma anche 
per le classi operala e popo¬ 
lare ». 

Dopo Orfei è intervenuto 
Macario, che si è soffermato 
sulla necessità di un rapido 
intervento per risolvere I pro¬ 
blemi più urgenti della Uni¬ 
versità italiana, richiamando 
l’attenzione del congressisti 
sulla necessità di scegliere 
alcuni «punti di attacco» per 
affrontare il più generale te¬ 
ma della riforma universita¬ 
ria. Essi sono: 1) diritto allo 
studio; 2) democratizzazione 
e partecipazione alla vita del¬ 
la Università: 3) programma¬ 
zione delle strutture univer¬ 
sitarie; 4) sindacalizzatone 
del corpo docente e degli stu¬ 
denti. 

A questo proposito, Maoa- 
rio ha rivolto ai congressisti 
un esplicito invito ad operare 
perché gli studenti si associ¬ 
no alle strutture del sindaca¬ 
to. Dopo gli Interventi di La 
Rosa e Frey — di cui daremo 
notizie domani — la « tavola 
rotonda » si è conclusa. 

Nel pomeriggio hanno avuto 
inizio i lavori delle 6 com¬ 
missioni di studio sull’attuale 
situazione universitaria pre¬ 
viste dal Congresso. I lavori 
si concluderanno sabato 1. set¬ 
tembre. 

Duccio Trombadori 


In un «promemoria» 


al ministro della Sanità 


Le Regioni 
chiedono la 
piena attuazione 
della legge 
sugli asili-nido 


Il documento presentato 
a Gui dall'assessore del¬ 
l'Emilia-Romagna anche 
a nome degli assessori 
del Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Trentino-Alto A- 
dige, Toscana, Umbria, 
Basilicata, Puglia, Campa¬ 
nia, Lazio dopo l'incon¬ 
tro avvenuto giorni fa 


Dopo l’incontro fra 1 rap¬ 
presentanti delle Regioni ed 
il neo-ministro della Sanità, 
l’assessore dell’Emilia-Roma¬ 
gna, Jone Battoli, ha presen¬ 
tato — anche a nome dei suol 
colleghi delle Regioni Piemon¬ 
te, Lombardia, Veneto, Tren¬ 
tino-Alto Adige, Toscana, Um¬ 
bria, Basilicata, Puglia, Cam¬ 
pania e Lazio — un «pro-me- 
mor ia » suH’attuazione della 
legge del 6 dicembre 1971 (n. 
1.044) relativa all’istituzione 
degli asili-nido. 

Gli assessori regionali alla 
Sanità rilevano che: 

a) spetta al governo, attra¬ 
verso il Ministero della Sani¬ 
tà, la responsabilità comples¬ 
siva dell’applicazione della leg¬ 
ge: la duplicità delle fonti di 
finanziamento non pub tradur¬ 
si in alcun modo In una scis¬ 
sione di responsabilità circa 
la sua attuazione piena ed il 
conseguimento delle finalità 
per cui è stata varata dal Par¬ 
lamento; 

b) nell’eventualità che la 
quota di finanziamento a ca¬ 
rico dellINPS risulti inferiore 
alle previsioni, si deve comun¬ 
que garantire la piena attua¬ 
zione dei piani regionali an¬ 
nuali ricorrendo a stanziamen¬ 
ti straordinari sul bilancio 
dello Stato, senza operare re¬ 
strizioni o ridimensionamenti 
dei piani stessi da parte delle 
Regioni, che condurrebbero ad 
un’attuazione parziale della 
legge stesa; 

c) i piani annuali elaborati 
dalle Regioni sulla base delle 
richieste avanzate dai Comuni 
sono trasmessi entro il 31 ot¬ 
tobre al Ministero della Sani¬ 
tà non per ricevere un atto di 
approvazione ministeriale, non 
previsto dalla legge, ma per 
dar modo al governo di acqui¬ 
sire i dovuti strumenti cono¬ 
scitivi sull’attuazione del pia¬ 
no nazionale per gli asili-nido: 

d) la ripartizione dei fondi 
statali (da effettuarsi entro 
il mese di febbraio) non può 
essere condizionata ad ima re¬ 
visione dei piani regionali: il 
riparto fra le Regioni di tali 
fondi è vincolato a parametri 
obiettivi e non può in alcun 
modo subordinarsi ad una ap¬ 
provazione che non trova fon¬ 
damento nella legge 1.044; 

e) nel quadro dei tempi e 
dei modi fissati dalla legge, 
che le Regioni, per quanto lo¬ 
ro compete, sono impegnate a 
rispettare rigorosamente, spet¬ 
ta al governo (anche in data 
successiva a quella prevista 
dalla legge, ma comunque non 
oltre il 15 settembre) comuni¬ 
care ufficialmente rammenta¬ 
re dei fondi alle Regioni com¬ 
prensivi sia degli stanziamenti 
a carico del bilancio dello Sta¬ 
to. sia delle quote INPS sul 
Fondo adeguamento pensioni 
(il cui computo finale ha tem¬ 
pi non coincidenti con quelli 
della leege). per porre in gra¬ 
do le Regioni di elaborare i 
piani entro i termini stabiliti; 

1) per quanto si riferisce, 
infine, allarmo 1972. la dispo¬ 
nibilità attuale di una parte 
soltanto dei fondi versati al- 
l’INPS e agli altri istituti 
previdenziali per la mancata 
ultimazione del relativi calco¬ 
li, pare prematuro anticipare 
fin d’ora che la quota prevista 
in 15 miliardi non verrà rag¬ 
giunta. tale opinione è del re¬ 
sto suffragata dalla recente 
relazione presentata dal presi¬ 
dente nazionale dellTNPS e 
dai dati in essa riportati. 

Il « pro-memoria » si conclu¬ 
de chiedendo al ministro con¬ 
crete iniziative in merito alle 
indicazioni formulate dalle Re¬ 
gioni. 


I compagni della Casa Edi¬ 
trice Laterza piangono la 
immatura scomparsa di 

COSTANZA SANTOSTASI 
DI BIASE 

e sono affettuosamente vicini u 
Mario e ai piccoli Tommaso e 
Martina. 
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Per una ricerca sugli intellettuali americani 

. e \ 

Il marxismo 
negli USA 

Un contesto storico-sociale che occorre studiare netta sua particolarità per 
comprendere le ragioni della debolezza del movimento operaio negli Stati Uniti 


IL CINEMA E LA RESISTENZA 

DOPO L'EPOPEA PARTIGIANA 

\ » 

Finita la grande stagione dell’immediato dopoguerra comincia un lungo e travagliato perio¬ 
do di riflessione - L’attacco delle forze moderate negli anni cinquanta lascia spazio quasi 
soltanto a un discorso cinematografico minore - La ripresa alle soglie degli anni sessanta 


Riceviamo e pubblichiamo 
questo orticolo sul libro di 
Cristiano Camporesi « Il mar¬ 
xismo teorico negli USA », pub¬ 
blicato quest’anno dall’editore 
Feltrinelli. Ne è autore il 
compagno Jeflry Kaplow, do¬ 
cente all’Università di Vincen- 
nes-Parigi. 

Il libro di Cristiano Campo¬ 
resi « Il marxismo teorico ne¬ 
gli Stati Uniti » è certo opera 
di un osservatore capace e In¬ 
telligente, che conosce l valori 
e i sensi del dibattito filosofico 
all’Interno del marxismo, e 
che ha compiuto la necessaria 
ricerca. Il lavoro di ricerca, 
anzi, è stato portato molto a 
fondo. 

Non sembrerà sciovinismo il 
mio, spero, se dico anche che 
è un piacere vedere la storia 
del proprio paese e il suo ruo- 
le nel movimento operaio in¬ 
ternazionale fatti oggetto di 
seria oonsiderazione da parte 
di compagni europei. E que¬ 
sto, sia perchè la storia ame¬ 
ricana è in genere trascurata 
al di fuori dei confini del mio 
Paese, sia poi per i diversi 
miti che circolano abbondante¬ 
mente, e tendono tutti a di¬ 
mostrare che gli USA non 
hanno mai avuto un movi¬ 
mento operaio vitale e di reale 
importanza. Infine è ovvio che 
l’immenso potere degli USA 
rende indispensabile la com¬ 
prensione della loro storia a 
chiunque voglia portare avan¬ 
ti un impegno rivoluzionario. 
E nella misura in cui il libro 
del Camporesi contribuisce a 
tale comprensione, il suo sfor¬ 
zo dev’essere applaudito cal¬ 
damente. 

Le radici 
del populismo 

Detto questo dal lato posi¬ 
tivo, vengono ora i « ma ». Per 
cominciare, il titolo dell’opera. 
Che cosa intende l'autore per 
« marxismo teorico »? Io pro¬ 
pendo per ritenere che. il ri¬ 
fiuto del divorzio di teoria e 
prassi essendo uno dei cardini 
del pensiero marxista, la no¬ 
zione stessa di « marxismo 
teorico » sia assai dubbia: cer¬ 
to, nel senso In cui qui è 
usata, la nozione può corri¬ 
spondere al taglio della ri¬ 
cerca: ma allora è proprio 
questo che merita critica. 
Camporesi stesso sembra es¬ 
serne consapevole, quando sot¬ 
tolinea che molti degli scritti 
da lui studiati sono caratte¬ 
rizzati proprio dal loro divor¬ 
zio dal movimento reale del 
lavoratori — senza però che 
11 suo studio ci dica il per¬ 
chè e il come di un fenomeno 
tanto grave. 

In concreto. Camporesi dedi¬ 
ca 150 pagine non allo studio 
del marxismo teorico negli 
Stati Uniti, ma piuttosto (sal¬ 
vo forse che nel capitolo finale 
sugli emigrati tedeschi dopo 
11 ’33), alle reazioni al marxi¬ 
smo e all’annacquamento del 
marxismo negli Stati Uniti. 
Cominciando con la Economie 
Interpretation af Historij di E. 
Seligmann, per continuare con 
le opere di John Spargo. Wil¬ 
liam E. Walling. e Ernst Un- 
termann (tutti illustri scono¬ 
sciuti), il Camporesi mostra. 
ma non analizza realmente, co 
me la comunità universitaria 
prima, e poi i socialisti ame 
ricani, vennero trovando o 
cercarono di trovare un ar¬ 
rangiamento con la tradizione 
marxista. Questo processo si 
svolse in sostanza scegliendo 
fior da fiore tra i detti del 
maestro. Interpretazione eco¬ 
nomica della storia, benissi¬ 
mo; rivoluzione, no. Deter¬ 
minismo, bene: dialettica no. 
Eccetera eccetera, ad nau- 
team. Il Camporesi dunque 
ci fa vedere come questi in¬ 
tellettuali. che pretendevano 
alla qualifica di marxisti, era¬ 
no limitati dalle idee del tem¬ 
po, segnati daU’idealismo fi¬ 
losofico nelle varie forme dif¬ 
fuse dai seminari universitari 
tedeschi da un lato, dal de¬ 
terminismo darwiniano dall’al¬ 
tro, ricevuto tramite Spencer 
e lo Zola della Bète humatne. 
Ma manca ogni risposta alla 
domanda: perché questo scien¬ 
tismo? Perchè questa incapa¬ 
cità di intendere quel che 
Marx aveva detto? 

In breve: gli intellettuali di 
Camporesi vivono e scrivono 
nel vuoto. E in realtà, molti 
di loro vissero e scrissero in 
una sorta di vuoto. Ma per¬ 
chè? Qui non basta evocare la 
debolezza del movimento ope¬ 
raio americano. l'inesistenza 
di un partito forte, la man¬ 
canza di legami tra pensiero 
e azione, tra teoria e pratica, 
operai e attori politici, per 
poi passare a descrivere le 
pìccole querele corse fra sètte 
che, secondo il vecchio scher¬ 
zo americano, tenevano le riu¬ 
nioni nello spazio di una ca¬ 
bina telefonica- E reciproca¬ 
mente: nulla apprendiamo dal 
Camporesi sui motivi per cui 
11 Partito socialista america¬ 
no, prima del 1917. fu inca¬ 
pace di ogni elaborazione teo¬ 
rica significativa (anche le 
produzioni revisionistiche non 
ebbero rilievo alcuno i; nè sul 
perchè questa deficienza qua 
si una sorta di peccato ori¬ 
ginale, sia rimasta propria, 
più tardi, del Partito comuni¬ 
sta americano. 

Voglio dire, insomma. che 
se Reinhold Niebuhr e Paul 
Hllich (cui Campores 1 dedica 
un capitolo» possono essere 
figure simpatiche .li cristiani 
preoccupati di qualcosa *i più 
che del solo destino ani 
me nell’aldilà, se sono impor¬ 
tanti, e non solo « simpatvi », 
sella storia della teologia, è 
per lo meno dubbio che siano 


stati però socialisti >n qua¬ 
lunque accezione più che va¬ 
ghissima, e marxisti, poi, in 
nessun grado. Sim.lmente, 
trattare di John Dewey e de¬ 
gli epigoni, come Sidney 
Hook) nel descrivere una tra¬ 
dizione marxista americana 
appare solo incongruo - se 
è vero che la sola cosa co¬ 
mune a Dewey e Marx è l’in¬ 
teresse ai problemi della so¬ 
cietà, e che Sidney Hook, j.oi, 
abbandonò prestissimo n»lìa 
sua carriera il marxismo e nel 
modo più esplicito. Il fa'to. 
puro e semplice, è che pochi 
intellettuali americani si»no 
stati marxisti, in qualunque 
senso di questa parola; e po¬ 
chissimi, poi, hanno contribui¬ 
to in qualche modo a pre¬ 
servare o espandere la tradi¬ 
zione marxista. 

Ma — ancora una volta — 
come si spiega questo ia.u.? 
II Camporesi parla li intel¬ 
lettuali americani die si ch’a¬ 
marono socialisti e furono, in 
realtà, dei populisti. 3' ve¬ 
rissimo. Personalmente, an¬ 
drei alquanto piu in a, uvan 
zando l’ipotesi che quel loro 
populismo possa esser fatto 
risalire ai!a natura di classe 
della soc.età americana nei 
XIX secolo. 

Pino alla fine dell'800 .a lot¬ 
ta di classe negli USA a! svol¬ 
se essenzialmente tra proprie 
tari, o, il che è assai simile, 
tra individui che aspiravano 
a diventare proprietari e pote¬ 
vano legittimamente ritenere 
che questa loro aspirazione si 
sarebbe realizzata. Intendo 
parlare di proprietà di mezzi 
di produzione e, in pruno luo¬ 
go, di terra. LÀ presenza di 
terre libere (la «frontiera»), 
le immense ricchezze naturali 
del Paese, la disponibilità co¬ 
stante di nuova manodopera 
sia grazie all'istituto della 
schiavitù che al flusso per¬ 
manente di immigrati (ogni 
nuova ondata dei quali so¬ 
stituiva la precedente nello 
scalino più basso, nei lavori 
peggiori e peggio pagati), fi¬ 
nalmente il mito del « paese 
delle possibilità illimitate » 
(che non era neppure troppo 
falso in quanto espressione 
ideologizzata di una realtà 
percepita immediatamente) — 
tali sono gli elementi che spie¬ 
gano la formidabile capacità 
di resistenza del capitalismo 
americano, e insieme, la via 
americana, peculiare, dello 
sviluppo capitalistico. 

Questa situazione favori 11 
formarsi di una weltanschau- 
ung populista e di un pecu¬ 
liare giacobinismo americano; 
e contribui anche sensibilmen¬ 
te allo sviluppo dei grandi 
movimenti di riforma a ca¬ 
vallo dei due secoli — ispi¬ 
rati dall’ideologia dell’autono 
mia economica, « ognuno in¬ 
dipendente e boss di se stes¬ 
so» — da. raggiungersi gra 
zie al lavoro e insieme alla 
abilità imprenditor ale. in un 
mercato che era favorevole 
a queste aspirazioni, o si rite¬ 
neva Io sarebbe stato, sol 
che 1 riformatori riuscissero 
a liberarlo daU’ìnfluenza per¬ 
versa dei magnati finanz ; a- 
n e ferroviari. 

Schizzo qui soltanto un qua¬ 
dro che in questa sede non è 
possibile sviluppare. Ma anche 
senza entrare nell’analisi, an 
drà aggiunto subito che l'im¬ 
perialismo americano nacque 
(o entrò in una nuova fase) 
proprio quando le rivendica¬ 
zioni di tipo populista, con 
la difesa dell'imprenditore in¬ 
dividuale contro la grande cor¬ 
poration, cominciavano a di¬ 
venire pressanti: e proprio lo 
sviluppo imperialista diede al¬ 
la classe dominante ameri¬ 
cana il mezzo di offrire una 
risposta ad alcune almeno di 
quelle richieste, sotto forma 
di una fetta più grossa della 
torta, una maggiore parteci¬ 
pazione alla ricchezza globale, 
e dunque il mantenimento, per 
larghi strati, della possibilità 
di accedere allo stato sociale 
di proprietario. La sola dif 
ferenza — fondamentale — ri¬ 
spetto all’ideale populista del 
passato americano fu che non 
si trattava più {li accesso a 
proprietà di mezzi di produ¬ 
zione. ma solo di proprietà :n 
dividuale, come la casa, il 
terreno privato, eie.. Tutta 
via. nella maggioranza dei ca 
si questa possibilità di acces 
so alia proprietà sembra sia 
bastr.ti a bloccare lo sviluppo 
di una coscienza d* classe, 
anche nella massa crescente 
degli operai industriali, forse 
anche perchè moltissimi di lo¬ 
ro non erano mai « stati tanto 
bene » nel Paese d’origine, e 
continuavano a sperare che I 
loro figii, una volta amen 
canizzati, sarebbero « stati 
meglio ». 


All’inizio 
del secolo 

Nasce qui la tentazione di 
formu-are. come fece il Som 
bari n“l 1906. la questione 
del socialismo americano chle 
dendosì che cosa avesse il 
socialismo li ilfr-re all'ope 
ralo americano e agli altri 
immigranti come un Ma la 
domanda è mal posta poiché 
non si tratta qui lei sociali 
smo come astrazione, definita 
librescarm nte. ma d; movi 
mento socialista ’eale. Si do 
vrà dunque 'hielere punto 
sto: che cosa ora il sociali 
smo americano, e perche si 
venne sviluppando In un deter¬ 
minato modo? Perchè esso si 
presentò tanto spesso come 
m *ra appendice « radicale » 
de! populismo americano? Se 
non voglio certo criticare il 
Camporesi per non aver dato 


la risposta a queste doman¬ 
de, che egli pare non essersi 
neppur poste, mentre aveva 
altra materia sulle braccia, 
credo però che s' debba dire 
che questa è la domanda da 
porre — sla per 11 passato che 
per il presente. 

Negli anni tra il 1900 e 11 
1917 un certo tipo di socia¬ 
lismo ebbe un certo successo 
in America, e neppure la re¬ 
pressione acuta con l’entraia 
in guerra degli USA riuscì a 
schiantarlo del tutto. Era que¬ 
sto un socialismo pieno di di¬ 
scorsi sentimentali su! popolo, 
in luogo della classe operala, 
che raggiunse la massima for¬ 
za nelle comunità di farmers 
e di piccoli borghesi del Mid- 
west, nonché tra l’aristocra¬ 
zia operaia; relativamente me¬ 
no, invece, nelle file del pro¬ 
letariato immigrato delle 
grandi città (anche se que- 
st’ultima generalizzazione va 
limitata da eccezioni). Un tal 
socialismo era aperto all’in¬ 
fluenza revisionista (si pensi 
a socialdemocratici di destra 
come Victor Berger. per lun¬ 
ghi anni sindaco socialista di 
Milwaukee); eppure, non fu 
una delle contraddizioni mi¬ 
nori il fatto che la maggio¬ 
ranza di questo partito si levò 
contro la partecipazione alia 
guerra mondiale, e fu uno dei 
pochi partiti socialisti a farlo. 

Uno studio delle forze e del¬ 
le debolezze del Partito socia¬ 
lista americano deve, io cre¬ 
do. approfondire la ricerca su 
queste linee; quanto alla scon¬ 
fitta del Partito e al dile¬ 
guarsi della sua influenza do¬ 
po il ’19. si può avanzare rio.»- 
tesi che ciò non sia stato do¬ 
vuto tanto alla scissione sul 
problema della rivoluzione In 
Russia e al peso delle Fede¬ 
razioni di , lingua straniera 
(cioè degli operai Immigrati 
che seguirono i bolscevichi). 
quanto piuttosto alla natura 
stessa del socialismo di quel 
partito e, naturalmente, alle 
basi sociologiche della sua 
ideologia, che si riflettevano 
nel suo basso livello teorico. 
(In questo stesso quadro, pe¬ 
rò. andrà vista la grande por¬ 
tata della tradizione anarco- 
sindacalista degli Internatio¬ 
nal Workers oi thè World, e 
la funzione di un certo tipo di 
estremismo «autoctono», co¬ 
me si dice spesso, ma non 
necessariamente più proprio 
dell’esperienza americana che 
delle altre). 

Spiegazioni 

indispensabili 

Nella fase successiva, il pro¬ 
blema è diverso: le sconfitte 
dei comunisti americani pos¬ 
sono esser fatte risalire non a 
una loro incapacità di seguire 
la via che il PSA aveva bat¬ 
tuta. quanto piuttosto (forse) 
ad un'attenzione inadeguata 
da parte loro alla specilicità 
delle condizioni statunitensi. 
E’, questo, niente più che un 
suggerimento, che meritereb¬ 
be approfondire. E di nuovo, 
non sto certo sostenendo una 
forma mascherata di teoria 
dell’» eccezionalità » america¬ 
na. tipo Lovestone o Browder 

— no! Voglio dire soltanto 
che ogni forma nazionale di 
capitalismo ha caratteristiche 
specifiche, e che spesso esse 
non furono valutate appieno 
dai compagni americani en¬ 
tro la Terza Intemazionale. 

Ma comunque stiano le cose, 
è impossibile comprendere la 
debolezza del movimento ope¬ 
raio americano e, di conse¬ 
guenza, del suoi intellettuali, 
senza vedere il contesto che 
ho cercato di schizzare, e 
studiarlo. Uno studio come 
quello del Camporesi lascia 
perciò senza risposta due que¬ 
siti di importanza decisiva 
per la sua stessa impostazio¬ 
ne. Primo, che cosa determi¬ 
nò la configurazione e 11 modo 
d'azione del socialismo e co¬ 
muniSmo americano? Secon¬ 
do. quali contro-ri al movi¬ 
mento reale diedero gli intel¬ 
lettuali (tenendo x^nte che 
questi intellettuali ciano ame¬ 
ricani di diverse ìrigini. e at¬ 
tivi primariamente "«me gior¬ 
nalisti. organizzatori polil.ci. 
docenti universitari)? Rispon¬ 
dere alla seconda domanda, 
in definitiva, non è possibile 
senza affrontare SI problema 
del ruolo — ideologico e no 

— degli intellettuali nella so¬ 
cietà americana. 

Questo precisamente è c’ò 
di cui si sente la mancanza 
nel libro di Camporesi 11 let 
lore del quale, giunto alla fi¬ 
ne. ha l'Impressione di esse"? 
passato attraverso un gioco di 
specchi in cui si rincorrono 
e offuscano troppe immagini: 
vedo Camporesi che guarda 
degli intellettuali -he guarda¬ 
no Marx che guarda il mondo. 
Il Camporesi è uno studioso 
onesto e che promette di esser 
brillante: una critica aspra e 
fuori luogo. Ma resta 11 fatto 
che. tutto sommato, non -! 
serve questo tipo storia in 
tellettuale, che resta troppo 
vicina davvero alla cosiddetta 
storia uelle idee E che oltre: 
tutto seeue un cammino ’o 
sparso di trappole racill, co¬ 
me quella in cui si cade fa¬ 
cendo continuamente appello 
alla tradizione del puritan^sl 
mo americano ogni volta che 
si deve spiegare l’insorgere 
nella mente di un intellettuale 
della preoccupazione per 'a 
società, questa « affeziona i 
misteriosa Ma quel che più 
conta, questo tipo di storia è 
storia che lascia fuori le spie¬ 
gazioni: e senza spiegazioni, 
a che prò la fatica? 

Jeffry Kaplow 



Firenze 1953: si gira « Cronache di poveri amanti » 


Fra gli autori del nostro 
cinema resistenziale Aldo Ver¬ 
gano è stato il militante più 
vero, uno del pochi che pro¬ 
venisse da una lunga espe¬ 
rienza diretta di lotta anti¬ 
fascista, Iniziata al tempo del 
delitto Matteotti. Fu lui con 
Carlo Silvestri a portare i 
documenti che condannarono 
Italo Balbo nel processo con¬ 
tro « La Voce Repubblicana ». 
Ancora lui a gettare le basi 
dell'attentato a Mussolini del 
novembre 1925, insieme a Do¬ 
nati e Zaniboni. Lasciato il 
giornalismo per il cinema, cer¬ 
cò di tenersi lontano dal film 
roboanti dell’epoca e riprese 
le armi nel '43 con 1 parti¬ 
giani del Lazio. Lo arresta¬ 
rono dopo l’attentato di Via 
Rasella ma, fuggendo, riuscì 
ad evitare le Fosse Ardea- 
tine. 

Era questo l'uomo che nel 
'46 girò « Il sole sorge anco¬ 
ra», gli interni nei locali del¬ 
la Triennale di Milano, gli 
esterni nella campagna lom¬ 
barda. Fu il primo film sul¬ 
la Resistenza, pensato e rea¬ 
lizzato fuori dal mondo cine¬ 
matografico romano e dalle 
sue caratteristiche. La diffe¬ 
renza si notava nella più fred¬ 
da ricerca dei dati, in una 
più inquadrata visione orga¬ 
nizzativa e specialmente nel 
tentativo di delucidare le ra¬ 
gioni di classe dei nuovi com¬ 
battenti. Se ritorna l’episo¬ 
dio del comunista e del pre¬ 
te che muovono alla fucila¬ 
zione insieme, la base di « Il 
sole sorge ancora » appare 
tuttavia molto più disincan¬ 
tata di quella di « Roma cit¬ 
tà aperta»: gli agrari tra le 
nebbie sono là ad aspettare 
che qualcuno tolga loro le ca¬ 
stagne dal fuoco, e a dimo¬ 
strare che nonostante tutto 
« la guerra continua »: se¬ 
ne ricorda l’anno dopo 
— 1947 — Giuseppe De San- 
tis in «Caccia tragica», do¬ 
ve i reduci tornano a casa 
ma trovano ancora la terra 
guardata dai mastini dei pa¬ 
droni. 

Vergano è morto nel 1957 
senza avere potuto fare gli 
altri film importanti che gli 
premevano, sui fratelli Cervi, 
sull’attentato Zaniboni. su 
« Madre Coraggio » di Brecht. 
Si può dire che con il suo 
« Il sole sorge ancora » fini¬ 
sca il primo tempo del cine¬ 
ma di Resistenza italiano. 
Poco contano certe opere di 
fiancheggiamento quali « II 
corriere di ferro», di Fran¬ 
cesco Zavatta, sui partigiani 
dell’Appennino tosco-emiliano. 
«Vivere in pace», di Luigi 
Zampa, in cui traspaiono già 
i lineamenti della « commedia 
di costume » conciliante e ri¬ 
danciana. « Pian delle Stelle ». 
di Giorgio Perroni, girato a 
Falzarego in alta montagna 
e avventurosamente america¬ 
nizzato. Si può se mai no¬ 
tare che in «Pian delle Stel¬ 
le» uno dei personaggi è il 
comandante Lupo (citato an¬ 
che nell'episodio fiorentino di 
«Paisà»), forse : n omaggio 
alla medaglia d’oro Mario Mu¬ 
solesi che capeggiò la Brigata 
Stella Rossa e cadde nel set¬ 
tembre 1944 in zona Cadotto 
di Marza botto. Musolesi — 
sulla cui testa 1 fascisti ave¬ 


vano messo la taglia di un 
milione — aveva • appunto 
« Lupo » come nome di batta¬ 
glia e a lui si riferisce an¬ 
che l’epigrafe di Salvatore 
Quasimodo a ricordo della 
strage nazifascista di Marza- 
botto: «...davanti elle monta¬ 
gne e alle selve — dove il 
"Lupo” e la sua brigata — 
piegarono più volte — i ne¬ 
mici della libertà.... ». 

La stagione cinematografica 
che cosi si chiude è stata ca¬ 
ra a tutti noi, il che non ci 
impedisce di scorgerne ogget¬ 
tivamente i limiti. E’ ben ve¬ 
ro che non si poteva chieder¬ 
le di comporsi subito in li¬ 
nee di storia. Nessun regi¬ 
sta avrebbe potuto tanto Man¬ 
cavano, non che i testi, le in¬ 
formazioni precise, la raccol¬ 
ta delle opinioni. Ma dopo 
la « festa grande d’aprile » il 
lavoro sarebbe dovuto conti¬ 
nuare con intensità sempre 
crescente: la scoperta, lo stu¬ 
dio di una Resistenza da spie¬ 
gare. Tutto il cinema italia¬ 
no di allora esigeva testimo¬ 
nianza per ciò che era: la 
Resistenza ne poteva Tornire 
il linguaggio e la chiave. Ciò 
non è stato. Qualche volta 


coincidono lo spunto etico e 
lo spunto etnico. Ma l’assen¬ 
za del nesso politico e cri¬ 
tico si protrae a lungo 

Cosa mancava In quel pri¬ 
mo cinema di Resistenza? An¬ 
zitutto il senso della muta¬ 
zione popolare nelle forme e 
nella consapevolezza della lot¬ 
ta al regime fiscista Eppu- 
re le esperienze ideologiche 
sul terreno dei fatti prova¬ 
no che non si trattò d’una 
fioritura romantica, apartiti¬ 
ca e istintiva. 

Il fuoruscitismo, la guerra 
di Spagna, il maquis france¬ 
se restano punti di riferimen¬ 
to precisi. Manca od è evita¬ 
ta la dimensione storico-geo¬ 
grafica: di vìa Rasella, dei 
combattimenti a Porta San 
Paolo si parla di straforo nel 
solo « Due lettere anonime » 
di Camerini. Si rievoca la 
scaramuccia e si ignorano i 
fatti d’armi autentici, fausti 
o infausti: bisognerà arrivare 
al '63 e a « Il terrorista » di 
De Bosio per sentir parlare, 
ad esempio, di San Martino 
in Lombardia: «Quei partigia¬ 
ni » dice il rappresentante 
del partito d’azione al rap¬ 
presentante liberale del CLN 


di Carlo Lizzani 


veneziano « erano comandati 
da un colonnello.... un vero 
colonnello... che si era chiu¬ 
so nei forti del Varesotto e 
voleva difenderli secondo i sa¬ 
ni principi tattici della scuo¬ 
la di guerra... come se aspet¬ 
tasse da un momento all’al¬ 
tro l’arrivo dei paracadutisti 
del generale Clark! ». 

E’ un linguaggio al quale 
non siamo abituati, perchè il 
cinema della prima fase ta¬ 
ce praticamente sempre sul¬ 
l’atteggiamento e le responsa¬ 
bilità di monarchia, monar¬ 
chici e alte gerarchie mili¬ 
tari. A tutt’oggi manca del tut¬ 
to un film sul 45 giorni di 
Badoglio, tra il 25 luglio e 
!’8 settembre 1943, in cui la 
repressione ad opera di repar¬ 
ti dell’esercito fece oltre cen- 
‘ to morti. Il tema è sfiora¬ 
to in « La guerra continua » 
(1961) di Leopoldo Savona, 
ma procede difilato verso la 
guerriglia contro i tedeschi. 
Ecco un altro elemento ri¬ 
corrente del cinema di cui 
parliamo: l’avversario' è seni¬ 
li re il nazista, con fascistef- 
li in subordine, patetici e so¬ 
litari, a volte inesistenti dèi 
tutto. Tale prospettiva pqò 


avere varie interpretazioni. 
Ignorare i fascisti può esse¬ 
re gesto spregiativo o gesto 
assolutorio, ma certo sposta 
gli equilibri ideologici e scre¬ 
dita perfino un antifascismo 
che lotterebbe contro il nulla. 

Intanto a Cinecittà si parla 
d’altro. Si fanno anche film 
importanti, ma il neorealismo 
in blocco viene messo a ta¬ 
cere; e si sa che 11 film di 
Resistenza ne è stato il pri¬ 
mo frutto. Quando nel 1951 
Carlo Lizzani dirige «Achtung 
banditi» la crisi è apertissi¬ 
ma. Ma il tempo ha lavora¬ 
to inevitabilmente a favore di 
un ripensamento, contro l’epo¬ 
pea e contro la cronaca in¬ 
sieme. « Achtung banditi » è 
tutt’altro che un film perfet¬ 
to, eppure è impossibile non 
notare il passo avanti in dire¬ 
zione della storia. Non più 
psicologia ma dialettica: non 
più le imprese indiscutibili, 
« risorgimentali » ma i mo¬ 
menti polemici del travaglio 
(il passaggio delle truppe al¬ 
pine dalle stellette ai repar¬ 
ti irregolari dell’entroterra li¬ 
gure). Non più gli eroi oc¬ 
casionali, ma i nuclei compat- 


Sta per aprirsi a Brno, con la partecipazione di 1600 espositori 


La Fiera internazionale della meccanica 


Saranno presentati da trenta Paesi i più recenti prodotti della tecnica in tutti i settori, dalle attrezzature tipografiche agli auto¬ 
veicoli industriali • ! requisiti per vincere il tradizionale concorso - Ampliata l’area espositiva • Simposi e dibattiti in programma 


Il concorso 
internazionale 
fotografico 
«Pravda 73» 

La redazione della Prav¬ 
da lancia anche quest'anno 
il concorso fotografico in¬ 
temazionale che ormai rap¬ 
presenta una tradizione. Fo¬ 
tografi professionisti e di¬ 
lettanti - dì tutto il mondo 
sono invitati a inviare le 
loro opere, che possono in¬ 
differentemente essere testi¬ 
monianza dì avvenimenti im¬ 
portanti, o illustrare il lavo¬ 
ro e la vita dell'uomo con¬ 
temporaneo, o essere dedi¬ 
cate ai successi della scien 
za e della tecnica e alla lot¬ 
ta dei popoli per la pace e 
il progresso sociale. 

Ogni partecipante al con¬ 
corso « Pravda 71 » può in¬ 
viare alla redazione quante 
foto desidera. Le immagini 
devono essere in bianco e 
nero, di un formato non su¬ 
periore ai li x 24 cm. Ogni 
foto deve recare sul retro 
una didascalia, la data che 
indichi in quale periodo è 
stata scattata, il nome. Il 
cognome e l'indirizzo del fo¬ 
tografo. I cliché non sa¬ 
ranno restituiti. Indirizzare 
la busta, con l'indicazione 
« Concorso fotografico », a: 
Redazione della Pravda, via 
della Pravda, Mosca A?47 
(URSS) entro il 1. dicembre 
M73. 

Le fot# giudicate miglio¬ 
ri, oltre a ricevere mnM- 
roti premi, verranno pubbli¬ 
cata sulla Pravda. 


Nostro servizio 

BRNO, agosto 

Il 7 settembre prossimo, 
come è ormai tradizione, si 
apriranno nuovamente per 10 
giorni, i battenti della vasta 
e rimodernata arena fieristi¬ 
ca e le bandiere di oltre 30 
Paesi d'Europa e d’oltreocea- 
no accoglieranno gli esperti 
e i numerosi visitatori deila 
XV edizione della Fiera in¬ 
ternazionale della meccanica 
di Brno. Essa offre quest'an¬ 
no uno scelto e selezionato 
panorama mondiale della te¬ 
cnica più avanzata, presenta¬ 
ta nelle sue varie sezioni da 
oltre 1.600 espositori e ditte 
di fama intemazionale. La ras¬ 
segna si svolge su una super¬ 
ficie coperta di oltre 80.000 
metri quadrati, mentre la su¬ 
perfìcie a cielo aperto sarà 
di 76 000 metri quadrati, con 
circa 6.500 metri quadrati di 
nuova area espositiva. 

Quasi due terzi dell’area 
espositiva saranno quest'an¬ 
no occupati da espositori stra¬ 
nieri Per far fronte alle au¬ 
mentate esigenze e richieste 
gli organizzatori hanno preso 
misure di carattere logistico 
concernenti la suddivisione 
stessa delle aree: alle macchi¬ 
ne utensili, quale categoria 
predominante, è stato riser¬ 
vato il nuovo oadighone D 
e 11 padiglione B. ove saran¬ 
no anche esposte macchine 
ed attrezzature per la lavora¬ 
zione dei legno Nel padigho 
ne A saranno esposte mac¬ 
chine tessili, per calzature e 
per cucire, mentre alle ap¬ 
parecchiature sanitarie sarà 
riservato il padiglione G. e 
nel padiglione H verranno 
esposte macchine per ufficio, 
calcolatrici e attrezzature li- 
pografiché. 

La Cecoslovacchia presen¬ 
terà i suol prodotti di pun¬ 
ta destinati alla esportazione 
avvalendosi delle organizza¬ 
zioni produttive e delle im¬ 
prese preposte al commercio 


estero. Tra i Paesi socialisti 
rilievo avranno le esposizio¬ 
ni dellURSS, della RDT e 
della Polonia. L'importanza 
di questa edizione è sottoli¬ 
neata dalle partecipazioni uf¬ 
ficiali, come quella della Gran 
Bretagna, che sotto il patro¬ 
cinio del Department for 
Trade and Industry, avrà 
un settore più esteso dell’an¬ 
no precedente. Più ampie sa¬ 
ranno anche le esposizioni 
collettive di importanti ditte 
canadesi, specie nel settore 
deile macchine agricole. An¬ 
che gli USA saranno presen 
ti ufficialmente nel settore 
delle macchine utensili, men¬ 
tre per la prima volta la Nor¬ 
vegia parteciperà con una 
esposizione ufficiale di dieci 
fra le più importanti ditte. 

Viva è l’attesa per i pro¬ 
dotti meccanici che verran¬ 
no presentati da alcune del¬ 
le maggiori ditte italiane, e 
per quelli della RFT. dell’Au- 
stria. della Svizzera, della 
Francia 

L'esposizione oecoslovacca. 
collocata nella rotonda del 
padiglione A. viene quest’an¬ 
no nuovamente dedicata al 
« Programma globale di ap¬ 
profondimento e sviluppo del¬ 
l'integrazione eror.hrr.ica no 
eia!i.sta » tra i Paesi membri 
del Comecon. soprattutto in 
uno dei più importanti setto¬ 
ri meccanici quale quello del 
la produzione di autovettu¬ 
re e autoveicoli industriali 
La Galleria della rotonda 
ospiterà una mostra allestita 
dall'Istituto cecoslovacco per 
le ricerche sugli autoveicoli, 
che per decisione della spe¬ 
ciale Commissione dell'ONU 
è stato abilitato ad effettua¬ 
re esami Internazionali di o- 
mologazione. n centro della 
Rotonda invece è stato riser¬ 
vato alla presentazione e al¬ 
la illustrazione dei rapporti 
di integrazione tra i Paesi 
del Comecon. 

Importante iniziativa della 
Fiera i il concorso per 11 mi¬ 


glior prodotto esposto che de¬ 
ve possedere requisiti ottima¬ 
li dal punto di vista del li¬ 
vello tecnico-scientifico, deve 
essere in grado di dare un 
notevole contributo della pro¬ 
duzione alleviando contempo¬ 
raneamente la fatica umana. 
Quest'anno, per la decima vol¬ 
ta, una Giuria intemaziona¬ 
le specializzata, assegnerà so¬ 
lennemente la medaglia d'oro 
della Fiera agli espositori 1 
cui prodotti risponderanno a 
questi importanti requisiti. 
Ogni anno ne vengono asse¬ 
gnate al massimo 30, mentre 
i prodotti presentati, ed aspi¬ 
ranti all'ambito riconoscimen¬ 
to ammontano ad oltre 400. 

Come è prevedibile, la Fie¬ 
ra ’ nte irrazionale della mec¬ 
canica di Brno anche questo 
anno sarà al centro dell'at¬ 
tenzione degli ambienti indu¬ 
striali.. degli specialisti e de¬ 
gli esperti di tutto U mondo. 
Poco prima dell’apertura del¬ 
la manifestazione, nei giorni 
dal 4 al 5 settembre, si ter¬ 
rà nella capitale morava la 
XII conferenza intemaziona¬ 
le dei redattori e pubblicisti 
della stampa intemazionale 
specializzata. Si prevede che 
vi prenderanno parte oltre 
150 invitati fra cui oltre 70 
giornalisti stranieri. Il tema 
centrale sarà « Lo sviluppo 
della collaborazione intema¬ 
zionale, la divisione del la¬ 
voro e la stampa tecnica». 

Sempre nel periodo dellà 
Piera, nei giorni 11-13 set¬ 
tembre. si terrà a Bratisla¬ 
va in Slovacchia un Simpo¬ 
sio tecnico-scientifico sul te¬ 
ma * Materiali metallici e lo¬ 
ro lavorazione a caldo », men- 
-.-s giorni (lai 10 all'11 
settembre a Gottwaldov. cen¬ 
tro dell'industria calzaturie¬ 
ra cecoslovacca, sarà orga¬ 
nizzato un altro Simposio in¬ 
temazionale sul tema « La 
chimica neH’industria calzatu¬ 
riera e del cucio». 

Numerosi espositori presen- 

. te ranno le loro ultime novi¬ 


tà. La Strojimport, una del¬ 
le maggiori dieci imprese 
esportatrici mondiali, presen¬ 
ta una serie di moderne mac¬ 
chine utensili'a direzione nu¬ 
merica. All’insegna dello slo¬ 
gan « La Skodaexport su tut¬ 
ti i mercati mondiali », que¬ 
sta fabbrica presenterà mo 
delli ed impianti di grandi 
fabbriche e di centrali ener¬ 
getiche costruite all’estero con 
la collaborazione dell’in¬ 
dustria meccanica cecoslovac¬ 
ca. Nel l’esposizione allestita 
dalla società Investa l’atten¬ 
zione degli specialisti sarà 
concentrata sul telaio idrau¬ 
lico H 225 e sul telaio pneu¬ 
matico JETTIS 230. uno de¬ 
gli ultimi modelli ad eleva¬ 
to grado tecnologico per la 
produzione di tessuti unico¬ 
lore. 

In campo automobilistico 
la Skoda presenterà i mo¬ 
delli 1974, mentre la Tatra 
esporrà la sua vettura di lus¬ 
so « Tatra 613 ». L’Omnipo! 
sarà presente alla fiera con 
diversi esemplari deH'ormai 
affermata produzione aero¬ 
nautica. 

I contratti conclusi dalle 
organizzazioni cecoslovacche 
del commercio estero con 1 
loro partner di tutto il mon¬ 
do nel corso delle giornate 
fieristiche hanno rappresenta¬ 
to negli ultimi anni circa un 
quarto dell’intero volume an¬ 
nuo del commercio estero ce¬ 
coslovacco nel settore dei pro¬ 
dotti meccanici, con una sta¬ 
bile tendenza all’aumen¬ 
to. Tutto lascia prevedere che 
anche questa edizione riscuo¬ 
terà un positivo successo e 
si affermerà sempre più co¬ 
me Importante contributo al¬ 
la suddivisione intemaziona¬ 
le del lavoro e come scam¬ 
bio sia di esperienze 
che di importanti informazio¬ 
ni scientifiche sul piano in¬ 
temazionale. 

Luigi Esposito 


tl e la disciplina della clan¬ 
destinità (gli episodi nella fab¬ 
brica macchine di Genova). 

Qualcosa si muove. Ma, co¬ 
me molti ricordano, sono an¬ 
ni inerì per il cinema. Se i 
realizzatori di « Achtung ban- 
din » non si fossero uniti in 
cooperativa il film non sareb¬ 
be! nato. I soggetti antifasci¬ 
sti sono bocciati uno dopo 
l’altro. 11 governo sconsigiin, 
ili ministero tace, la censura 
politica taglia, i tribunali mi- 
mari stanno all’erta. Bisogna 
arrivare al 1953 per trovare 
((Cronache di poveri aman¬ 
ti ». sempre di Lizzani, sulla 
Firenze popolare nei giorni se¬ 
guenti al delitto Matteotti. Le 
/forze armate non concedono i 
I fucili necessari per il film, 

I mentre non li lesinano ad al¬ 
tre pellicole su E1 Alamein 
e sulla divisione Folgore. 
«Senso» di Visconti (1954) è 
controllato da occhi arcigni In 
ogni fase della lavorazione e 
1 viene amputato di tutta la 
, « sequenza partiglana » in cui 
il maggiore Ussoni rimprove¬ 
ra agli ufficiali sabaudi d’aver 
respinto il contributo delle 
forze popolari. Nel ’55 « Gli 
sbandati » di Francesco Masel- 
li mostra la giovanissima bor¬ 
ghesia lombarda che si trova 
dopo l’8 settembre a brutale 
contatto con la realtà dell’eso¬ 
do, della rappresaglia nazista 
e della miseria rurale. A tan¬ 
te ingiustizie in quel momen¬ 
to c’è una sola risposta, la 
via della montagna. Qualcuno 
l’accetta, qualcuno la vuole, 
ma a volte arriva prima la 
mamma, con il lasciapassare 
, tedesco, per ricondurre il rn 
gazzo Inquieto alla fabbrica 
paterna e al collaborazio¬ 
nismo. «Gli sbandati» è arci¬ 
gno e violento, con alcuni bra¬ 
ni molto belli: parla di una 
Resistenza che non è né pre¬ 
mio né ripiego, ma cammino 
dei poveri e dei risoluti e 
riusciamo a intuirla sulle pri¬ 
me colline, come qualcosa che 
può cambiare una vita e of¬ 
frire una giovinezza vera. 

Nonostante 1 molti ostacoli, 
è il cinema ad avere l’ulti¬ 
ma parola. Si è fatto le os¬ 
sa dure, i suoi artisti non si 
sono arresi (quasi mai), al¬ 
tri sono giunti a dare man 
forte, il discorso maggiore ri¬ 
prende. La Resistenza rientra 
alla mostra di Venezia del 
1959 con tutti gli onori grazie 
a «Il generale Delia Rovere» 
di Rossellini. E’ una rievoca¬ 
zione piuttosto spenta, il per¬ 
sonaggio scelto come prota¬ 
gonista rimane ■ dubbio, ma 
«Il generale Della Rovere» 
serve da sprone. La Resisten¬ 
za ritorna d’attualità. La ri¬ 
prendono in molti e sotto di¬ 
verse angolazioni. Poiché in¬ 
tanto il cinema italiano è di¬ 
ventato cinema di « divi ». .o 
angolo preferito è quello del¬ 
la riscossa individuale: Alber 
to Sordi che gridando « Non 
si può avere sempre paura » 
si getta alla mitragliatrice e 
giganteggia nelle quattro gior¬ 
nate di Napoli («Tutti a ca¬ 
sa» di Luigi Comencini, I960). 
Ugo Tognazzi che su una mo¬ 
to scarcassata riceve una le¬ 
zione di democrazia dal suo 
prigioniero an tifasi ista («li 
federale » di Luciano Salce, 
1961), il gruppetto di sfoha- 
tl riuniti dal caso che si tro¬ 
va per amore o per forza in¬ 
terprete di un audace atto di 
sabotaggio ferroviario (« Un 
giorno da leoni » di Nanni 
Loy, 1961). 

Film di corretto mestiere, 
non privi d’una suadente abi¬ 
lità recitativa, ma sofferenti 
delle solite mancnevolezze di 
ordine storico e sociale. La 
pura combinazione continua a 
governare ntaliano medio, la 
avventura accidentale è il cul¬ 
mine della sua gloria. Que¬ 
sta la tesi, profondamente con¬ 
trastante nel dettaglio e nel¬ 
lo spirito complessivo con la 
realtà del 1943-45. Si vuole so 
stenere soprattutto l'imprepa- 
razione morale e civile del no¬ 
stro popolo (uomini di cam¬ 
pagna e di officina, universi¬ 
tari, piccola oorghesia) di 
fronte alla piega ai'<ora assun¬ 
ta dal comune dramma nazio¬ 
nale, perché n’esca dimostra¬ 
to (è sempre a «i stanza una 
allegra dimostrazione) come 
gli inconvenienti » enissero ag¬ 
girati grazie al gusto dell'im¬ 
provvisazione innata e a un 
tradizionale quanto empirico 
rito dell’arrangiarsi. E* colpa 
del «Generale Della Rovere», 
se vogliamo, dove il testo di 
Indro Montanelli suggeriva a 
chiare note che il coraggo 
antifascista era solo un feno¬ 
meno di germinazione spon¬ 
tanea, emotiva, irrazionale: 
un’occasione per peccatori da 
redimere. 

Si vuole ignorare che nella 
storia nulla si capovolge defi¬ 
nitivamente dalla sera al mat¬ 
tino. Negli eventi terribili ma 
anche nobilissimi della Rev- 
stenza hanno influito coscien¬ 
ze già preparate, libri già let¬ 
ti, armi già pronte, la tena¬ 
ce opera degli esuli, la na¬ 
scita dei nuovi Comitati, le 
lezioni di certi docenti, la re¬ 
ciproca conoscenza di uomini 
diversi con diverse esigenze 
fatta da un’intera generazio¬ 
ne sotto le armi, e innume¬ 
revoli altre circostanze con¬ 
crete. Avvenimenti, diciamo, 
non «gesta». Il nostro cine¬ 
ma del Sessanta, accingendo¬ 
si a ripercorrere la recente 
storia, mal si rassegna a in¬ 
tendere queste premesse. Ma 
dovrà impararle (talora vi rie¬ 
sce) affinché l'immagine del 
patriota che si arrangia non 
diventi perniciosa come quel¬ 
la deiremigratre col mando¬ 
lino. 

Tino Ranfori 
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PAG. 4 / economia e la voro 


Lo Statuto 


dei lavoratori 
entra in banca 

Finanziamento 
pubblico e 
applicazione 
dei contratti 

l'iniziativa del Medio* 
credito ha gettato io 
scompiglio nelle tor¬ 
bide acque della ge¬ 
stione dei favori statali 


Il Mediocredito centrale ha 
ricevuto lo prime risposte dagli 
istituti che intermediano 1 suoi 
finanziamenti circa Tapplicazio- 
ne dell’articolo 36 dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori il qua¬ 
le prevede che « Nei provvedi¬ 
menti di concessione dei bene¬ 
fici accordati ai sensi delle vi¬ 
genti leggi dello Stato a favo¬ 
re di imprenditori che eserci¬ 
tano professionalmente attività 
economica organizzata e nei ca¬ 
pitolati d’appalto attinenti alla 
esecuzione di opere pubbliche 
deve essere inserita una clau¬ 
sola esplicita determinante l’ob¬ 
bligo per il beneficiario o ap¬ 
paltatore di applicare o di far 
applicare nei confronti dei la¬ 
voratori dipendenti condizioni 
non inferiori a quelle risultan¬ 
ti dai contratti collettivi di la¬ 
voro della categoria e della zo¬ 
na ». I nuovi- contratti di finan¬ 
ziamento conterranno la clauso¬ 
la mentre per quelli in essere 
verrà richiesta alle imprese una 
t lettera di impegno » equiva¬ 
lente. Quindi i servizi ispettivi 
degli istituti di credito inclu¬ 
deranno. nei loro controlli, l’ac¬ 
certamento dell’applicazione ef¬ 
fettiva dei contratti. 

Anche il ministero dell'Indu¬ 
stria sembra essersi mosso. 
L’Istituto Mobiliare Italiano è 
stato invitato ad applicare l'ar¬ 
ticolo 36 ai contratti di finan¬ 
ziamento del Fendo per la ri¬ 
cerca applicata. C’è da chie¬ 
dersi. tuttavia, cosa aspetti que¬ 
sto ministero a richiamare la 
attenzione sulle leggi di age¬ 
volazione come la n. 184 (sal¬ 
vataggi di imprese in crisi) o 
al Credito Navale attraverso i 
quali passano, come per tanti 
altri canali, ingenti quantità 
di danaro pubblico. 

MINISTERO - L’articolo 36 
dice che « Ogni infrazione del- 
l’cbbligo che sia accertata dal¬ 
l’Ispettorato del Lavoro viene 
comunicata immediatamente ai 
ministri nella cui amministra¬ 
zione sia stata disposta la con¬ 
cessione del beneficio o del¬ 
l'appalto. Questi adotteranno le 
opportune determinazioni, fino 
alla revoca del beneficio ». Gli 
istituti creditizi che rispetto- 
rato del Lavoro deve control¬ 
lare sono decine, non migliaia, 
per cui ci si chiede che cosa 
aspetti questo servizio pubbli¬ 
co a fare il suo dovere. Sentia¬ 
mo dire, spesso, che l'Ispettora¬ 
to non ha uomini e mez 2 i suf¬ 
ficienti; in questo caso manca 
soltanto la volontà. 

La maggior parte degli isti¬ 
tuti di credito infatti non si è 
messa ancora in regola. Dai Me¬ 
diocredito regionali agli Istituti 
speciali di credito per il Mezzo¬ 
giorno. alle Sezioni di Credito J 
Fondiario al Meliorconsorzio o ' 
agli istituti specializzati nel cre¬ 
dito agrario, i contratti non so¬ 
no stati ancora modificati. Spet¬ 
ta aH’Ispettcrato darne docu¬ 
mentazione ai ministeri 
SINDACATI - Contatti sono 
in corso fra le Federazioni di 
categoria dei lavoratori banca¬ 
ri per un’eventuale iniziativa di¬ 
retta a sollecitare i controlli. 

Si tratta, per I bancari, di 
ottenere anzitutto la piena ap¬ 
plicazione dei contratti nel pro¬ 
prio settore dove molti istituti 
operano con fendi pubblici e 
metodi peggio che privati. In 
secondo luogo i sindacati ban¬ 
cari ricercano un contatto at¬ 
tivo della categoria con i la¬ 
voratori di tutti gli altri setto¬ 
ri sul terreno della comune 
lotta per le libertà sindacali, la 
occupazione e le riforme. I sin¬ 
dacati bancari, nei loro recenti 
congressi, hanno aperto un di¬ 
scorso di riforma del settore 
creditizio che. pur con propo¬ 
ste diverse, sottolinea il ruolo 
di servizio pubblico cui dovreb¬ 
bero adempiere gli istituti. 
DaH'attuazione di questo ruolo 
— oggi stravolto dalla delega 
di potere privatistico alle ge¬ 
stioni — dipende anche l’auto¬ 
nomia e la dignità professiona¬ 
le di tutti i lavoratori bancari. 
RIFORMA — Sono stati avan¬ 
zati. nella direzione di alcuni 
istituti di credito, dubbi sull’ap¬ 
plicazione dell’articolo 36 in 
quanto «toglierebbe attrattiva 
al credito agevolato dallo Sta¬ 
to >. 

E’ bene dire che se l'attrat¬ 
tiva dell’agevolazione dovesse 
basarsi sopra l’uso antisociale 
del danaro pubblico sarebbe 
meglio rinunciarvi. Un’impresa 
che non applica i contratti di 
lavoro è inoltre economica¬ 
mente malata, bisognosa di 
ristrutturazioni. L’applicazione 
della norma spingerà quindi ad 
affrontare in termini reali i 
problemi dell’impresa, piccola 
o grande che sia. La nostra 
opinione è che l'applicazione 
dei contratti, nel loro insieme 
non dipenda da questa sola 
norma ma poiché tutti gli 
strumenti — compresa la for¬ 
za dei sindacati — sono limi¬ 
tati, il loro uso incrociato può 
dare risultati migliori degli 
attuali. 

L'applicazione deU’articolo 36 
introduce, piuttosto, il discor¬ 
so sulla riforma del credito 
se questa deve avere come 
cardine la migliore risponden¬ 
za fra finanziamento pubblico e 
fini sociali. Oggi i mezzi per 
far valere tale rispondenza 
sono pochi. Nelle leggi di fi¬ 
nanziamento agevolato non è 
prevista sempre nemmeno la 
comunicazione dei programmi 
produttivi agli organi pubblici 
della programmazione; non è 
prevista nemmeno la richie¬ 
sta di un « parere » della rap¬ 
presentanza sindacale come 
parte della procedura di fi¬ 
nanziamento; non sono previ¬ 
sti precisi obblighi circa il li¬ 
vello di occupazione. E’ vano 
parlare di riforma del credito 
•e non si comincia col modifi¬ 
care i rapporti in questo 


r. s. 


Mentre si prospetta rincontro fra governo e sindacati per gli aumenti 


Esentare dalla complementare 
le pensioni fino a 1.800.000 

Una precisa proposta dei comunisti di nuovo all’esame dell’apposita commissione 
Evitare che la riforma fiscale riduca di fatto i redditi dei vecchi lavoratori 


IMPORTO ANNUO DELLA PENSIONE IN LIRE 
600.000 1.000.000 1.500.000 2.000 000 3.000.000 4.000.000 


Pensione lire 

600.000 1.000.000 1.500.000 

2.000.000 3.000.000 

----- | 

4.000.000 

Imposta annua lorda lire 

60.000 100.000 150.000 

200.000 \ 330.000 

490.000 

Detrazioni: 



- 

quota esente L. 36.000 L. 36.000 
ulteriore detrazione L. 48.000 

moglie a carico L. 36.000 




L. 120.000 

120.000 120.000 120.000 

120.000 120.000 

120.000 

Imposta annua netta lire 

— — 30.000 

80.000 210.000 

370.000 

Ecco alcuni esempi di come verrebbero lassate 
progetto che porta II nome di Preti. 

le pensioni se la « riforma fiscale » 

dovesse essere realizzata 

secondo 11 

Proposte della Lega e dei dettaglianti per combattere il carovita 


Le Coop sollecitano concrete misure 
per l'approvvigionamento alimentare 

Ribadita l'esigenza di un censimento delie scorte - Il r uolo delie aziende a partecipazione statale e dell'ÀlMA 
Riforma della refe distributiva • La Federconsorzi avr ebbe imboscato 90 milioni di quintali di grano? • I pro¬ 
blemi dell'agricoltura in un incontro dei dirigenti del l'Alleanza dei contadini con il ministro Ferrari Aggradi 


Proseguendo nella vasta azio¬ 
ne contro il carovita, la Lega 
nazionale delle cooperative ha 
esaminato — nel corso di un 
incontro della Presidenza con 
gli organi dirigenti della' Asso¬ 
ciazione delle cooperative fra 
dettaglianti — i problemi con¬ 
nessi all'applicazione dei decre¬ 
ti per il controllo dei prezzi. 
E' stata rinnovata al governo 
la richiesta di un immediato 
ampliamento e intensificazione 
del controllo alla produzione e 
alla fase intermediaria grossi¬ 
sta, arrivando al censimento 
delle scorte e rifornendo, so¬ 
prattutto per le materie di più 
largo consumo, direttamente la 
distribuzione al dettaglio». 

Più in generale — come è 
scritto nel comunicato redatto 
al termine delia riunione — le 
cooperative fra dettaglianti, al 
fine di realizzare una più stret¬ 
ta intesa con i consumatori, 
gli enti pubblici e le forze de¬ 
mocratiche. hanno promosso nu¬ 
merose iniziative in tutto il pae¬ 
se. mentre intendono sviluppar¬ 
ne altre, per rendere ancora 
più efficace la presenza e lo 
impegno deU'assocìazionismo fra 
i dettaglianti nella lotta contro 
il caro vita. Le cooperative tra 
i dettaglianti denunciano quindi 
le conseguenze che hanno do¬ 
vuto sopportare i consumatori 
e gli esercenti a causa dello 
aumento dei listini attuato da 
numerose aziende produttrici a 
breve distanza dall’entrata in 
vigore dei decreti. 

Si ribadisce pertanto l'esigen¬ 
za che le aziende a partecipa¬ 
zione statale assumano il ruolo 
determinante, collegandosi con 
le cooperative, con i gruppi di 
acquisto cooperativi e i loro 
consorzi nazionali: che l'AIMA 
intervenga per garantire l’ap¬ 
provvigionamento del grano, del¬ 
la carne e dei mangimi da ven- 


Oggi a Milano 

Riprendono 
le trattative 
per la Pirelli 


Le trattative tra 1 rappre¬ 
sentanti della Pirelli e quelli 
dei sindacati dei chimici della 
CGIL (FILCEA). della CISL 
(Federchimlcl) e della UIL 
(UILCID) riprendono oggi, SO 
agosto, a Milano per continua¬ 
re l’esame della vertenza aper¬ 
ta dalle organizzazioni di cate¬ 
goria contro le ristrutturazio¬ 
ni e a sostegno dell’occupa¬ 
zione e degli investimenti. 

Società e organizzazioni sin¬ 
dacali discuteranno tra l’altro 
del «piano di risanamento» 
messo a punto dalla Pirelli 
per la soluzione della vertenza 
aperta da diversi mesi e del 
documento di risposta, elabo¬ 
rato dalle tre federazioni. Il 
«piano» è stato criticato dai 
sindacati perché nella sostan¬ 
za non garantisce nuovi e più 
avanzati livelli di occupazione, 
né massicci Investimenti nel 
Mezzogiorno. 

In vista di questa sessione 
di trattative (il negoziato pro¬ 
seguirà anche domani), il se¬ 
gretario generale della Feder- 
chlmici-CISL, Danilo Beretta, 
ha dichiarato che il confronto 
verterà sul temi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e sulle scel¬ 
te di Investimento del gruppo. 
«Dal confronto potremo veri¬ 
ficare In modo definitivo le 
reali disponibilità del maggio¬ 
re complesso italiano della 
gomma e — ha concluso — da¬ 
re contenuti concreti al rap¬ 
porto con 11 sindacato da cor¬ 
rispondere ai temi generali 
che si intrecciano con quelli 
dì uno sviluppo economico». 


dere a prezzi controllati. Infi¬ 
ne si richiede una nuova poli¬ 
tica creditizia che favorisca i 
costi della distribuzione e l’at¬ 
tuazione della riforma della re¬ 
te distributiva che veda prota¬ 
gonisti i consumatori e ì detta¬ 
glianti associati. 

ALLEANZA — In un incontro 
con il ministro dell’Agricoltura 
i dirigenti dell'Alleanza naziona¬ 
le dei contadini, del CNB (con¬ 
sorzio bieticoltori) e del CEN- 
FAC (forme associative) hanno 
discusso i problemi del settore 
bieticolo e più in generale del¬ 
l’agricoltura. In particolare so¬ 
no state illustrate le difficoltà 
della bieticoltura (proprio in 
questi giorni è stato chiuso e 
quindi requisito Io zuccherifi¬ 
cio Silz di Chieti, mentre si 
minaccia la chiusura di quello 
di Rieti) la cui produzione, in 
mancanza di nuovi provvedimen¬ 
ti, già diminuita quest'anno del 
25 30%, rischia in futuro ulte¬ 
riori ridimensionamenti. 

Sono stati poi illustrati al mi¬ 
nistro i problemi in cui si di¬ 
battono i coltivatori, soprattut¬ 
to quelli che riguardano i co¬ 
sti di produzione, della zootec¬ 
nia e del rapporto tra produ¬ 
zione e consumo. E’ stata in¬ 
fine sollecitata la riforma del- 
l’AIMA. 

FILZIAT — Intervenendo sul 
problema degli approvvigiona¬ 
menti. il segretario generale de¬ 
gli alimentaristi delia CGIL. 
Gianfagna. ha detto tra l’al¬ 
tro che se le misure sul bloc¬ 
co dei prezzi non saranno se¬ 
guite da una azione tempesti¬ 
va del governo per colpire gli 
speculatori. le stesse misure ri¬ 
schiano di risultare «ineffica¬ 
ci e possono fornire un aiuto 
obiettivo al processo di forte 
concentrazione guidato dai grup¬ 
pi del settore, con la chiusura 
di numerosi piccoli e medi pa¬ 
stifici. in particolare nel Mez¬ 
zogiorno » 

INDUSTRIE — La pressione 
e i ricatti di grandi industria¬ 
li. soprattutto pastai, per l’au¬ 
mento dei prezzi continuano con 
forza. Come abbiamo riferito 
le due associazioni padronali 
(UNIPI e ITALMOPA) si so¬ 
no incontrate martedi con il 
ministro dell’Industria De Mi¬ 
ta, al quale hanno esposto i 
problemi dell’approwigicna- 
mcnto e della produzione del¬ 
la pasta, consegnando un do¬ 
cumento. ora all’esame del go¬ 
verno. In esso si suggerisce al 
governo di intervenire diretta- 
mente sui mercati intemazio¬ 
nali (quello USA in partico¬ 
lare) per l’acquisto di grano 
duro, per poi cedere gli ac¬ 
quisti stessi agli industriali ita¬ 
liani ad un prezzo definito 
che potrebbe essere — così in¬ 
dicano i pastai — di 11 mila 
lire il quintale. 

U governo dovrebbe cosi ac¬ 
quistare circa 6 milioni di quin¬ 
tali di grano, che rappresen¬ 
terebbero l’attuale deficit da 
coprire, con un onere a suo 
carico — stante i prezzi sui 
mercati intemazionali — di 
circa 9 mila lire il quintale. 
L'onere globale a carico dello 
Stato ammonterebbe a circa 54 
miliardi lire. E’ esplicito, nel¬ 
la richiesta degli industriali 
pastai, l'invito al governo di 
caricare ancora una volta la 
spesa della situazione dì crisi 
sulla collettività, minacciando 
la cessazione della produzione, 
come afferma il direttore del- 
l’UNIPI (l'unione degli indu¬ 
striali pastai) in una intervi¬ 
sta al « Sole - 24 ore ». il qua¬ 
le aggiunge che «fra brevis¬ 
simo tempo il 50 per cento del¬ 
le industrie non sarà più in 
grado di produrre e i casi del¬ 
la Riccardi di Milano (l’azienda 
pastaria che alcuni giorni fa 
ha chiuso i battenti - NdR) si 
moltiplicheranno ». 

Il governo per adesso si è 
limitato a dire — per bocca 
del ministro De Mita — che 
importerà grano « da qualun¬ 
que mercato possibile». 

Mentre i pastai forzano la 


mano per imporre aumenti (ri¬ 
correndo anche ad inganni pa¬ 
lesi sui listini dei prezzi che 
si redigono per i dettaglianti, 
come è avvenuto per la Ba- 
rilla e altre industrie), specu¬ 
latori e grossisti senza scrupo¬ 
li continuano a restare impu¬ 
niti per le loro manovre di 
imboscamento di grano duro e 
di altri prodotti per l’alimen¬ 
tazione. 

Ieri è intervenuta da parte 
di un settimanale un’altra de¬ 
nuncia. « Il mondo » scrive in¬ 
fatti che gli iheettatori di gra¬ 
no avrebbero usato i magaz¬ 
zini della Federconsorzi per im¬ 
boscare ben 90 milioni di quin¬ 
tali di grano. Si tratta — cosi 
commenta il giornale — «di 
una vera e propria sfida al 
paese ». Il ministro dell'Agri¬ 
coltura dovrà necessariamen¬ 
te far sapere, e subito, quanto 
c’è di vero in questa notizia. 
Del resto è noto che la Feder¬ 


consorzi — che è il più grande 
ed attrezzato strumento pub¬ 
blico del settore, pagato con 
il denaro dello Stato — si tro¬ 
va legata a un pugno di spe¬ 
culatori e di forze politiche 
di stampo inequivocabilmente 
ccnservatore. 

Anche gli agrari speculatori, 
colpiti dalle accuse di questi 
giorni, hanno tentato di para¬ 
re il colpo, facendo dichiara¬ 
re al direttore generale della 
Confagricoltura, Aldo Bonomi, 
che devono essere deplorati e 
respinti « i tentativi persecuto¬ 
ri e punitivi nei confronti del¬ 
le categorie produttrici, in ba¬ 
se a presunzione di colpe e di 
illeciti che tali non sono ». Ma 
allora, continuiamo a chiede¬ 
re. il grano chi l’ha imbo¬ 
scato? Non certo i contadini, 
che per esigenze di immedia¬ 
to realizzo hanno dovuto ven¬ 
derlo subito e a prezzi non 
certo remunerativi. 


Grave la situazione nel settore avicolo 

Per i produttori 
nuovo crollo del 
prezzo dei polli 

Al consumo invece è rimasto invariato - Un passi¬ 
vo di 200 lire rispetto al costo reale - L'abbandono 
del settore • La distruzione dei pulcini - i mangimi 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’, 29 

La situazione del settore avi¬ 
colo nella provincia di Ferii, 
denota uno stato di profonda 
crisi come mai sì era verifi¬ 
cata in modo x>sì drammati¬ 
co. Oltre alla distruzione dei 
pulcini, che vengono bruciati, 
sempre più grave diventa la 
situazione per i piccoli e medi 
produttori, che già la settima¬ 
na scorsa erano costretti a 
vendere 1 polli vivi, con pas¬ 
sivi rispetto ai costi reali di 
produzione di circa 200-220 
lire al chilo. 

La tendenza di questi primi 
giorni della settimana è ad 
ulteriore aggravamento: è ve¬ 
ro che i listini ufficiali parla¬ 
no di quotazioni del pollo vi¬ 
vo a « terra » dell’ jrdlne di 
400-420 lire il chilo, ma è al¬ 
trettanto vero che ai produt¬ 
tori il pollo viene realmente 
pagato 330-340 'ire. 

Ciò costituisce un ulteriore 
elemento di scoraggiamento e 


Braccianti 

Ingiustificate 
esclusioni 
dnl sussidio 
di disoccupazione 

La Pederbraccianti naziona¬ 
le ha preso in esame l’anda¬ 
mento del pagamento del sus¬ 
sidio di disoccupazione ordi¬ 
nario e speciale verificando il 
persistere di ritardi nell’ero¬ 
gazione e di forme di fiscali¬ 
smo che hanno determinato 
l’esclusione ingiustificata di 
migliala di lavoratori da un 
diritto acquisito con dure e 
lunghe lotte. La Federbrac- 
cianti, mentre ha preso 1 do¬ 
vuti contatti con gli organi 
interessati, ricevendo ampie 
assicurazioni. Invita le proprie 
organizzazioni al massimo di 
vigilanza e a segnalare imme¬ 
diatamente ogni caso di ri¬ 
tardo o abuso. 


sfiducia ' per 1 produttori, i 
quali, a questo punto, stanno 
veramente 1 abbandonando il 
settore. 

Si aprono perciò nere pro¬ 
spettive, aggravate anche dal 
fatto che. fino ad ora. non 
si hanno notizie di una preci¬ 
sa volontà del governo di in¬ 
tervenire, attraverso l'AIMA, 
potenziandone le strutture e 
gli strumenti, nel settore del 
mangimi e delle materie 
prime. 

Da parte delle associazioni 
degli avicoltori, delle centrali 
cooperative e degli operatori 
del settore si .«ontinua a sol¬ 
lecitare una importazione 
massiccia di soja, granone, fa¬ 
rina di pesce, da vendersi a 
prezzi politici, unitamente ad 
una decisa azione per stron¬ 
care le speculazioni del grossi 
importatori. 

Anche sul plano dei prezzi 
del mangime non sì denotano 
miglioramenti sostanziali: c’è 
stato si nei giorni scorsi una 
lieve diminuzione del prezzo 
del mangime, che però rimane 
a quotazioni ielFordine di 
16.000-16.500 lire il quintale. 

Ricordiamo incora una vol¬ 
ta che le quotazioni del pe¬ 
riodo fino al "72 inizio *73 
erano di 7000 lire 11 quintale. 
Si dice negli ambienti degli 
allevatori che questa discesa 
delle quotazioni del mangime 
è dovuta al fatto che alcuni 
grossisti di granone hanno 
immesso nel mercato partite 
accantonate a prezzi inferiori 
a quelli registrati nelle scorse 
settimane. 

La farina d! soja ha pure 
registrato un :alo fino alle 
attuali 25.000-26 000 lire il quin¬ 
tale. 

Il quadro quindi, continua 
a presentarsi grave e preoc¬ 
cupante: In mancanza di ur¬ 
genti provvedimenti, non so¬ 
lo l'economia della t<ostra pro¬ 
vincia subirà un altro grave 
colpo, ma nel prossimi mesi, 
non è difficile prevedere che 
venendo a mancare gran par¬ 
te della produzione di polli, 
il deficit carneo del nostro 
Paese sarà destinato ad au¬ 
mentare ulteriormente. 

Eros Domoniconi 


Il capitolo pensioni è più 
che mai all’ordine del giorno 
nel Paese. Nella prossima set¬ 
timana dovrebbe aver luogo 
l’annunciato Incontro gover¬ 
no-sindacati. nel corso del 
quale dovrebbero essere esa¬ 
minati anche i problemi re¬ 
lativi all'aumento dell'Indenni¬ 
tà di disoccupazione (fino a 
mille lire giornaliere) e de¬ 
gli assegni familiari. Qlusto 
Ieri il ministro del Lavoro, 
Bertoldi, ha confermato, at¬ 
traverso una nota ufficiosa, 
la sua posizione favorevole In 
ordine alle richieste delle or¬ 
ganizzazioni del lavoratori per 
un aumento del minimi a 40 
mila lire, per portare le « pen¬ 
sioni sociali » a 30 mila lire 
e per rivalutare proporzio¬ 
nalmente le altre pensioni mi¬ 
nori. Le dichiarazioni mini¬ 
steriali sono, Indubbiamente, 
importanti e come tali van¬ 
no sottolineate, ma al mo¬ 
mento in cui siamo non sem¬ 
brano sufficienti, anche per¬ 
chè sono l’Intero governo e 
la sua maggioranza che de¬ 
vono pronunciarsi nel meri¬ 
to. D’altra parte va conside¬ 
rato, come abbiamo documen¬ 
tato nel giorni scorsi, che 1 
soldi per far fronte ai mag¬ 
giori oneri derivanti dall’ele¬ 
vamento delle pensioni non 
bisogna andarli a reperire 
con nuove imposizioni fisca¬ 
li ma basta esigere dai da¬ 
tori di lavoro le contribuzio¬ 
ni dovute. 

A proposito di Imposizio¬ 
ni fiscali, non va dimentica¬ 
to che con la riforma fisca¬ 
le Preti saranno soggette a 
tassazione anche le pensioni 
modeste. Il problema è se¬ 
rio e grave soprattutto se 
si considera che migliala di 
pensionati dovrebbero pagare 
un’Imposta sul propri magri 
emolumenti mensili nonostan¬ 
te la loro assoluta insuffi¬ 
cienza rispetto al costo del¬ 
la vita In continuo aumento 
Anche questa questione, dun¬ 
que. deve essere considerata 
In sede di revisione dell’In¬ 
tero sistema pensionistico e 
In vista della riforma fisca¬ 
le. Attualmente le pensioni 
della Previdenza sociale 
(INPS) non sono soggette a 
Imposta di Ricchezza mobile 
In virtù di una legge sull’or- 
dinamento dell’Istituto. Fino¬ 
ra l’amministrazione finanzia¬ 
ria ha escluso le pensioni an¬ 
che dall’aonlirazione dell’Im¬ 
posta Complementare. In 
molti casi, Derò. e precisa¬ 
mente quando l’importo del¬ 
le pensioni viene denunciato 
al fisco attraverso 11 modu¬ 
lo Vanoni la stessa Comple¬ 
mentare è già 'tata applica¬ 
ta anche sulle pensioni INP6. 
Un caso clamoroso. In que¬ 
sto senso, si verificò due an¬ 
ni or sono a Taranto. Altri 
numerosi esempi del genere 
si sono verificati In varie 
parti del Paese. L’ultima de¬ 
nuncia. al riguardo, è _ quel¬ 
la pervenuta al nostro' glor 
naie da quattro pensionati di 
. Firenze 1 quali hanno fatto 
presente che i pensionati so¬ 
no tenuti a denunciare li pro¬ 
prio reddito a meno che non 
sia inferiore alle 960 mila li¬ 
re annue, cifra questa rima¬ 
sta invariata nonostante l’in¬ 
cessante rincaro della vita. 

Orbene, con la riforma Pre¬ 
ti le pensioni avranno lo stes¬ 
so trattamento del redditi da 
lavoro dipendente e saranno 
auindl tassate alla stessa 
stregua. In proposito si pos¬ 
sono fare alcuni esempi chia¬ 
ri — oltre a quelli contenu¬ 
ti nel grafico qui accanto ri¬ 
prodotto — e cioè che un 
pensionato singolo (senza ca¬ 
rico familiare) con un reddi¬ 
to annuo di un milione e 500 
mila lire dovrà p-.gare una 
imposta lorda di 150 mila li¬ 
re. con una detrazione di 84 
mila lire, per un importo an¬ 
nuale finale di 66 mila lire. 
La pensione netta di questo 
pensionato, dunque, si ridur¬ 
rà ad un milione e 434 mi¬ 
la lire: 1! che. di fronte al 
costo della vita e alla limi¬ 
tatezza della pensione non è 
davvero poca cosa. 

Un secondo esemplo è che 
un pensionato con un fami¬ 
liare a carico con pensione 
annua sempre di un milio¬ 
ne e mezzo, pagherà un’Im¬ 
posta lorda di 150 mila lire, 
con una detrazione di 120 mi¬ 
la, e con un Importo finale 
di 30 mila. H reddito reale 
di questo pensionato, dunque, 
sarà di un milione e 470 mi¬ 
la lire all’anno, leggermente 
superiore a quello del suo 
collega senza carico di fami¬ 
glia. ma In rapporto alle ne¬ 
cessità nettamente Inferiore 
dovendo vivere con una som¬ 
ma pressoché ’dentica due 
persone anziché una. 

La proposta .lei comunisti 
al riguardo è che le pensio¬ 
ni devono essere esentate 
totalmente fino a un impor¬ 
to annuo di un milione e 800 
mila lire, maggiorato propor¬ 
zionalmente a -econda dei ca¬ 
richi dì famiglia. 

Questa stessa proposta fu 
a suo tempo respinta dalla 
maggioranza parlamentare. La 
battaglia è stata ora ripresa 
dai parlamentari del nostro 
partito in seno alla commis¬ 
sione per i pareri alle leggi. 
E* una proposta ragionevole, 
che tiene conto deda realtà 
sociale e della situazione in 
cui vivono milioni di pensio¬ 
nati. E ’ una proposta che 
Io schieramento democra¬ 
tico non può fare a meno di 
considerare nel suol termini 
realistici e nel suo significa¬ 
to politico-sociale. 


l'Unità / giovedì 30 «gotto 1973 


Lo spreco all'origine della richiesta di un rincaro 


ALTRI DUEMILA PUNTI 
DI VENDITA DI BENZINA 
APERTI IN DUE ANNI 

li blocco previsto dai « decrefone » è stato prevaricato - Dati falsi della Esso per 
« provare » che l'aumento dei costi non dipende dalle società • L'inerzia del governo 


5 operai intossicati 

Nuove fughe 
di gas 
a Marghera 

VENEZIA, 29 

Cinque operai dell’impresa 
d’appalto Fochi, mentre ese¬ 
guivano un’operazione di mon¬ 
taggio di una valvola al re- 
parto CR del petrolchimico 
numero 2 di Porto Marghera, 
sono stati colti, questa mat¬ 
tina, da malore in seguito ad 
una fuoriuscita di etilene ed 
altre sostanze gassose. 

Ricoverati all’lnfermeria nu¬ 
mero 3 dello stabilimento, han¬ 
no ricevuto le cure del caso 
e quindi sono stati mandati 
a casa. Fra 1 lavoratori del¬ 
l’impresa Fochi, due anni fa 
circa, in seguito alle fughe 
di gas fosgene dagli impianti 
TDI, vi fu una vera e propria 
decimazione da avvelena¬ 
mento. 

Alcuni operai specialmente 
quelli colpiti dalla prima fuga 
di gas, del dicembre 1971, do¬ 
vettero licenziarsi, dopo aver 
girovagato per mesi da un 
ospedale all’altro alla ricerca 
di Inutili cure, confermando 
la Irreversibilità del gravi 
danni subiti soprattutto a ca¬ 
rico del sistema nervoso e re¬ 
spiratorio. Molti altri hanno 
riportato esiti meno gravi, 
per quanto tuttora debbano 
sottoporsi ad assistenza spe¬ 
cialistica. I dipendenti di que¬ 
sta impresa furono fra 1 pri¬ 
mi a scendere in lotta e as¬ 
sieme a tutto il movimento 
operaio veneziano, le forze 
politiche democratiche e socia¬ 
li della città a riuscire ad Im¬ 
porre al sindaco di Venezia, 
per due volte, l’ordinanza di 
chiusura del famigerato re¬ 
parto TDI. 


Il presidente della Bisso 
italiana, Aldo Sala, ha rila¬ 
sciato un’intervista alla Stam¬ 
pa facendo una nuova esi¬ 
bizione di vittimismo sul 
prezzo della benzina. Egli si 
appoggia al fatto che « la 
Libia sta chiedendo un au¬ 
mento di prezzo assai forte: 
se lo accordassimo automati¬ 
camente dovremmo ricono¬ 
scere lo stesso aumento a tut¬ 
ti gli altri paesi dai quali 
estraiamo. Se non raccordia¬ 
mo quasi certamente dalla 
Libia non potremo più for¬ 
nirci ». Ma quanto chiede la 
Libia? Sala non lo dice, ma 
si tratta di 4 dollari e 90 
centesimi per barile di un 
quintale e mezzo pari a 2850 
lire. Gli stessi calcoli del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi chiariscono che la mate¬ 
ria prima. In ogni caso, ai 
petrolieri costa 12 lire per li¬ 
tro di benzina super; potrà 
raggiungere al massimo le 15 
lire con l’aumento. Questa 
non è una giustificazione pos¬ 
sibile per chiedere l'aumen¬ 
to del prezzo della benzina 
il cui costo, per tre quarti, 
è dovuto alla manipolazione 
di mercato che si fa in Ita¬ 
lia. non in Libia. 

Le compagnie petrolifere 
falsificano sistematicamente 
1 dati della situazione con 
l’aiuto di organi di informa¬ 
zione e, purtroppo, anche di 
ministri In carica. 

Una delle « spiegazioni » del 
rincaro che ha fatto 11 giro 
della stampa è la differenza 
di prezzo fra Italia e altri 
paesi europei. Questa è do¬ 
vuta alla evidente diversità 
del costo di trasporto. Il 
petrolio della Libia o del Me¬ 
dio Oriente scaricato a Sira¬ 
cusa o La Spezia ha un co¬ 
sto di trasporto molto più 
basso rispetto a quello che, 
pompato nell’oleodotto a Ge¬ 
nova, Trieste o Marsiglia, de¬ 
ve poi viaggiare ancora per 
molte centinaia di chilometri 
prima di arrivare al con¬ 
sumo. 

Le società petrolifere, In 


Oggi incontro fra governo e sindacati 

Si discute di salario 
e investimenti per la 
vertenza dei ferrovieri 

Ieri si sono riunite le segreterie delle organizzazioni 
dei lavoratori . « Siamo decisi a difendere la piat¬ 
taforma nella sua globalità » - Il lavoro delle com¬ 
missioni miste - Piano poliennale dei 4.000 miliardi 


Oggi avrà luogo al mini¬ 
stero della Riforma burocra¬ 
tica rincontro fra sindacati e 
ministri competenti per la 
vertenza del 220 mila ferro¬ 
vieri italiani. Durante la riu¬ 
nione, alla quale parteciperan¬ 
no 1 ministri Gava, La Malfa 
e Preti, saranno esaminati i 
risultati raggiunti dalle 4 com¬ 
missioni miste governo-sinda¬ 
cati, che hanno lavorato per 
una settimana. Le commissio¬ 
ni, come hanno precisato nel 
giorni scorsi i sindacati hanno 


MESSINA 

Operaio 
di 16 anni 
muore 
folgorato 

nostro corrispondente 

MESSINA, 29 

Si allunga, con un altro 
morto, la lista degli omicidi 
bianchi nel messinese. An¬ 
cora una volta vittima un 
giovanissimo operaio, Giu¬ 
seppe Carbone, 16 anni, ri¬ 
masto folgorato da una sca¬ 
rica elettrica sprigionata dal 
montacarichi di un villino in 
costruzione nella spiaggia di 
San Gregorio di Capo d’Or- 
lando, un comune a circa 
120 chilometri da Messina 
sulla statale per Palermo. 

Il ragazzo era addetto al 
funzionamento del montaca¬ 
richi per il trasporto del ma¬ 
teriale dalla sede stradale 
sino al secondo piano, dove 
altri operai stavano ultiman¬ 
do l’attico di proprietà del 
dottor Antonino Damiano. Più 
di una volta i! montacarichi 
era salito e sceso senza con¬ 
seguenze. Poi improvvisa la 
riduzione di corrente sulle 
cui cause sta indagando la 
magistratura. 

La tragedia è avvenuta 
sotto gli occhi dello stesso 
fratello della vittima. Gio¬ 
vanni. che precipitatosi giù 
dal primo piano assieme ad 
altri compagni di lavoro ha 
tentato di salvare il ragazzo. 
Con un colpo al cassone del 
montacarichi è riuscito a 
liberare il corpo, prati¬ 
candogli poi anche la respi¬ 
razione a bocca a bocca. 
Subito dopo una corsa allo 
studio del dottor Scimone, 
ma per il ragazzo non c'è 
stato niente da fare. 

d. r. 


affrontato i singoli aspetti 
della piattaforma (piano po¬ 
liennale, diritti sindacali, am¬ 
biente e organizzazione del 
lavoro, aumenti salariali) solo 
dal punto di vista tecnico sen¬ 
za scioglierne i nodi che do¬ 
vranno invece essere oggetto 
di discussione In sede di trat¬ 
tative vere e proprie. 

Le segreterie delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori (Sfì-Cgil, 
Siuf-Uil e Saufl-Cisl) si sono 
riunite nel pomeriggio di ieri 
per fare il punto della situa¬ 
zione e per fissare la linea di 
comportamento da tenere nel¬ 
le trattative con 11 governo. 
E’ stato ribadito — anche se 
fino a tarda sera non era stato 
emesso alcun comunicato — 
che i sindacati difenderanno 
-il carattere globale della piat¬ 
taforma. 

Uno dei punti di maggior 
rilievo politico è quello rela¬ 
tivo agli investimenti e in par¬ 
ticolare al piano poliennale di 
4 mila miliardi sul quale i sin¬ 
dacati attendono l’assenso po¬ 
litico del governo. Il piano do¬ 
vrà realizzare un massiccio 
sviluppo della rete ferrovia¬ 
ria nel Mezzogiorno (con ri¬ 
lancio dell'occupazione), una 
riorganizzazione del trasporto 
merci, nuove condizioni di la¬ 
voro dei ferrovieri, e ripresa 
delle attività produttive. 

In merito poi al problema 
del nuovo assetto economico 
posto dalla piattaforma, e che 
rappresenta uno del nodi da 
sciogliere, la richiesta dei sin¬ 
dacati riguarda un aumento 
salariale di 40 mila lire men¬ 
sili uguali per tutti, con con¬ 
globamento di alcune compe¬ 
tenze accessorie e revisione 
delle pensioni. Gli esponenti 
governativi sembrano Invece 
esser fermi sulla proposta di 
un assegno perequativo analo¬ 
go a quello concesso al dipen¬ 
denti pubblici. Si tratta evi¬ 
dentemente di una divergenza 
profonda. Le organizzazioni 
dei lavoratori mirano a rag¬ 
giungere con questa nuova 
piattaforma un salto qualita¬ 
tivo della struttura salariale 
del ferrovieri. L’obiettivo prin¬ 
cipale è quello di far rispet¬ 
tare il carattere peculiare del¬ 
la categoria molto più vicino, 
e sempre più, al settore indu¬ 
striale che non a quello del 
pubblico Impiego. C’è poi da 
sottolineare che la richiesta 
delle 40 mila lire non contiene 
aspetti inflazionistici ma vuol 
risolvere una pesante situa¬ 
zione che costringe decine di 
migliaia di lavoratori a sti¬ 
pendi di poco superiori «die 
100 mila lire. L’aumento, an¬ 
che attraverso il conglobamen¬ 
to di una serie di voci e di 
indennità, mira a portare la 
paga base del ferroviere a 120 
mila lire mensili: una cifra, 
visto 11 vertiginoso aumento 
della vita di questi ultimi an¬ 
ni, tutt’&ltro che «inflazioni¬ 
stica». 


quanto società multinaziona¬ 
li. fanno 1 prezzi che meglio 
convengono loro, da un paese 
all’altro. La Esso può rinun¬ 
ciare al petrolio libico, come 
dichiara il suo presidente, 
compensandolo con altre pro¬ 
venienze. L’Italia, se lo fa¬ 
cesse, cl rimetterebbe il van¬ 
taggio della vicinanza, il qua¬ 
le vale bene una differenza 
di prezzo a favore della Li¬ 
bia. Sono due Interessi diver¬ 
si, contrapposti, quello del¬ 
l’Italia come paese consuma¬ 
tore e quello della società 
multinazionale Esso-Exxon. 

E’ perciò allarmante che 11 
governo abbia perduto un al¬ 
tro mese di tempo per pren¬ 
derò efficaci misure dirette a 
ridurre 1 costi di distribuzio¬ 
ne in Italia, scartando de¬ 
finitivamente l’aumento del 
prezzo. 

Il presidente della Esso pre¬ 
vede un aumento del 20% nei 
consumi di gasolio 11 prossi¬ 
mo Inverno. Si poteva pren¬ 
dere un provvedimento con¬ 
tingente, come negli Stati 
Uniti, per limitare la conver¬ 
sione di nuovi impianti a ga¬ 
solio. L’ENI stesso ha consi¬ 
gliato 11 governo di far:- un 
richiamo alle industrio che 
adoperano olio comb'jstlblle 
a convertirsi al metano quan¬ 
do questo è disponibile sul 
posto e si tratta di cambiare 
soltanto il tipo di bruciato¬ 
re. Al ministero dell’Indu¬ 
stria, a quanto pare, hanno 
altro da fare e nessuna mi¬ 
sura è stata presa. 

In questa luce acquistano 
tutto il loro significato gli 
« effetti » del decretane che 
prevedeva la programmazio¬ 
ne delle licenze per impianti 
di distribuzione dei carbu¬ 
ranti. 

Nei due anni successivi, an¬ 
ziché bloccare le licenze, so¬ 
no stati aperti altri duemila 
punti di vendita. Cosi gli im¬ 
pianti di distribuzione carbu¬ 
rante sono saliti a 42 mila: 
uno ogni 310 automobilisti ed 
uno ogni 7 chilometri di stra¬ 
da. Duemila nuovi impianti 
significano centinaia di mi¬ 
liardi di lire buttati al ven¬ 
to. Si dice che sono stati au¬ 
torizzati 1 nuovi Impianti In 
«zone turistiche» o rurali, 
un argomento che puzza di 
truffa ma che non regge nem¬ 
meno nella logica del decre¬ 
tane che prevedeva una pro¬ 
grammazione, non un siste¬ 
ma di deroghe. Ciò vuol dire 
che quando una società chie¬ 
deva di aprire un’altra sta¬ 
zione di carburanti gli si po¬ 
teva chiedere di chiuderne 
una dì quelle che intasano le 
strade di accesso alle città 
sistemate a cinquanta metri 
l’una dall’altra 

Le società petrolifere spa¬ 
droneggiano sul mercato con¬ 
vinte di potere Imporre qual¬ 
siasi prezzo. Si trovano mini¬ 
stri dlsoostl a far campagne 
contro la pletora dei droghie¬ 
ri. dei fruttivendoli o dei pa¬ 
nettieri ma non per porre un 
limite allo SDreco nel settore 
petrolifero. Il numero delle 
colonnine di servizio nel pun¬ 
ti di vendita di carburanti è 
passato da 112 mila un ! tà nel 
1965 a 150 mila nel 1970 il 
che indica che la concentra¬ 
zione non scarta la dissemi¬ 
nazione e l’Investimento per 
ogni litro di benzina venduto 
costa oggi molto di più che 
alcuni anni fa nonostante i 
dibattiti parlamentari, le de¬ 
nunce all’opinione pubblica, 
le ricorrenti crisi di prezzi, 
il ricatto dei rifornimenti. 
Ci sembra logico che, ancora 
una volta, i petrolieri ed 1 lo¬ 
ro sostenitori non debbano 
attendersi oggi piu di pri¬ 
ma «comprensione» per le 
loro richieste che rappresen¬ 
tano un vero e proprio paga¬ 
mento in conto distruzione di 
risorse dell’economia italiana. 


Il sindacato 
della Banca 
d'Italia sulle 
misure per 
Il credito 

L'Unione Sindacale fro 11 
Personale deiristituto dimis¬ 
sione ha esaminato I provve¬ 
dimenti che sono sfitti as¬ 
sunti dalle autorità moneta¬ 
rie ai fini del contenimento 
del processo inflazionistico in 
atto ed in particolare le mi¬ 
sure prese dal Comitato In¬ 
terministeriale per 11 credi¬ 
to ed il risparmio, dal mini¬ 
stro del Tesoro e dalla Ban¬ 
ca d'Italia per il controllo 
selettivo del credito, la dife¬ 
sa della lira sul mercato dei 
cambi e contro le forme di 
attività speculativa responsa¬ 
bili dell’aumento dei prezai. 

Le diverse misure adottate, 
con precise e ripetute dispo¬ 
sizioni impartite alle ban¬ 
che tra il giugno e la fine 
di agosto, il cui successo di¬ 
pende dalla responsabile col¬ 
laborazione degli istituti di 
credito, sembrano mosse nel¬ 
la giusta direzione, soprattut¬ 
to ai fini della eliminazione 
del finanziamento degli spe¬ 
culatori sui prodotti alimen¬ 
tari, e, ove integrate da va¬ 
lidi provvedimenti di carat¬ 
tere non soltanto monetario, 
potranno costituire un effi¬ 
cace strumento di difesa del 
potere d'acquisto dei lavora¬ 
tori. 

Il Sindacato Unitario dal¬ 
l’Istituto di Emissione segui¬ 
rà, in accordo con la CGIL, 
l’evolversi della situazione a 
gli sviluppi che ne potranno 
derivare. 
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Fogne insufficienti, incuria e inquinamento hanno favorito l’insorgere dei casi di colera 



Necessarie immediate misure di disinfestazione e di risanamento - Il pronto intervento delle amministrazioni di sinistra • L'allarme mai ascoltalo lanciato dal sindaco di Torre del Greco - La pioggia, unica 
speranza! • Il morbo importalo forse dalla Tunisia • Vertice di sindaci e di ufficiali sanitari - Le epidemie coleriche nella storia di Napoli dal 1836 al 1911 - Colata di cemento, ma la refe fognaria risale al 1885 


Perché il germe 
si diffonde: 
quali le difese 

L'acqua inquinata primo veicolo - Le pe¬ 
ricolose teorie del sindaco di Napoli - Le 
più elementari precauzioni da prendere: 
pulizia, bollitura, niente gelati né purganti 


La lenta marcia del co¬ 
lera dall’India e dall’Indo¬ 
nesia verso occidente ha 
dunque varcato il Mediter¬ 
raneo ed è approdata in 
Italia: la cosa non è sor- 
prendente, e infatti non 
occorrevano virtù profeti¬ 
che ma soltanto riflessio¬ 
ni logiche per indurre il 
nostro giornale a scrivere, 
più di un anno fa, che 
il Mezzogiorno del nostro 
paese era esposto all’infe¬ 
zione e che un’estate calda 
avrebbe potuto diventare 
pericolosa. 

L’estate dell’anno scorso 
non fu calda, ma questo 
mese di agosto lo è sta¬ 
to, e ha favorito il dif¬ 
fondersi della malattia. 
Quel che è preoccupante 
nella 'situazione napoleta¬ 
na è infatti che, mentre 
i casi verificatisi in In¬ 
ghilterra o in Svezia ri¬ 
guardavano persone redu¬ 
ci da viaggi nei paesi in¬ 
fetti, o persone che con 
i reduci dai viaggi aveva¬ 
no avuto contatti più o 
meno diretti, nel Napole¬ 
tano è probabile che si 
tratti dì un contagio av¬ 
venuto attraverso l'acqua 
o i cibi: così fa presume¬ 
re l’elevato numero di ca¬ 
si tra persone abitanti nel 
medesimo quartiere o nel¬ 
la medesima cittadina. I- 
nottre è possibile che i ca¬ 
si d’infezione siano più nu¬ 
merosi di quelli denuncia¬ 
ti: infatti i primi casi de¬ 
nunciati sono quelli di 
persone anziane venute a 
morte, e mentre il cole¬ 
ra è facilmente e rapida¬ 


mente mortale per i vec¬ 
chi e i lattanti, non è che 
raramente mortale nelle 
età intermedie. E’ diffici¬ 
le pensare che solo i vec¬ 
chi che ne sono morti sia¬ 
no stati contagiati: è più 
probabile che nell'ambien¬ 
te in cui essi vivevano ci 
siano stati altri - casi di 
colera, che per essere gua¬ 
nti spontaneamente sono 
passati inosservati. 

Napoli è sempre stata 
una città in pericolo: il 
suo porto ha intensi traf¬ 
fici con i paesi del vicino 
oriente con l’Egitto, con 
la Tunisia, tradizionali 
serbatoi del vibrione cole¬ 
rico e, in questa epide- 
mia, luoghi di transito dal¬ 
l'Indonesia e dall’India; 
in secondo luogo la scar¬ 
sità e inefficienza delle 
fognature e degli acque¬ 
dotti ha prodotto un in¬ 
quinamento idrico allar¬ 
mante che di anno in an¬ 
no si è andato aggravan¬ 
do. L’irresponsabilità della 
amministrazione locale è 
tanto grave che recente¬ 
mente il sindaco ha do¬ 
mandato che il ministero 
della Sanità, innalzi, mol¬ 
tiplicandolo per cinque, il 
numero di batteri, per li¬ 
tro d'acqua che giustifica¬ 
no la dichiarazione di peri¬ 
colosità e non potabilità 
dell'acqua stessa. Dando 
per persa la battaglia per 
la salubrità dei pozzi, il 
sindaco di Napoli si ac¬ 
contenterebbe di togliere 
i segnali di pericolo. Più 
grottesco esempio di « po¬ 
litica dello struzzo » non 
si potrebbe inventare. 


La marcia d’avvicinamento 
del vibrione colerico 


Quanto la diffusione del 
colera dipenda strettamen¬ 
te dalla purezza delle ac¬ 
que lo dimostrò nel modo 
più lampante l’epidemia 
che colpì Amburgo nel 
1892 e che provocò ottomi¬ 
la morti, mentre il sob¬ 
borgo di Altana rimase 
quasi indenne: l’acqua di 
Amburgo proveniva diret¬ 
tamente dall’Elba senza fil¬ 
traggio, invece il sobbor¬ 
go di Altana fruiva di ac¬ 
qua prelevata a valle de¬ 
gli sbocchi di fogna del¬ 
la grande metropoli, e per¬ 
ciò filtrata (e l’episodio 
dimostra, fra l’altro, che 
l’operazione di filtraggio 
è possibile, con il raggiun¬ 
gimento di risultati soddi¬ 
sfacenti al cento per cen¬ 
to: i pochi malati di Al- 
tona si erano infettati fre¬ 
quentando case di Ambur¬ 
go). 

In questi anni, mentre 
proseguiva la marcia di 
avvicinamento del vibrio¬ 
ne colerico attraverso il 
Medio Oriente. alcuni 
paesi africani, il Nord A 
frica, nulla è stato fatto 
per migliorare la situa¬ 
zione idrica della costa na¬ 
poletana: è ben noto l'in¬ 
quinamento fecale, visibile 
persino a occhio nudo, che 
ha distolto molli turisti 
dal fare i bagni. 

Il risanamento idrico del 
Napoletano richiederà ope¬ 
re ingenti, e anni di tem¬ 
po: per quanto, sotto la 
spinta dell’emergenza, si 
debba premere per un ra¬ 
pido inizio delle opere ne¬ 
cessarie, allo stato attuale 
delle cose non c’è che da 


sperare in un rapido rin¬ 
frescamene dell’atmosfera 
e nelle misure di igiene 
e profilassi individuale. Al¬ 
le persone esposte al con¬ 
tagio, ai vecchi e ai lat¬ 
tanti, si potrà praticare il 
vaccino. Gli altri dovran¬ 
no. nelle zone di pericolo, 
ricordare alcune pratiche 
igieniche: anzitutto la scru¬ 
polosa pulizia delle mani e 
delle stoviglie: poiché il 
vibrione colerico è mollo 
sensibile agli acidi, la bol¬ 
litura delle stoviglie — o 
almeno la loro risciacqua¬ 
tura — in acqua e aceto 
o acqua e limone è van¬ 
taggiosa. Inoltre il colera 
aggredisce più facilmente, 
e più gravemente, quando 
per altre cause l’apparato 
digerente è in istato di 
sofferenza con diarrea: con¬ 
viene quindi evitare le bi¬ 
bite troppo fredde e i ge¬ 
lati, soprattutto a coloro 
che già sanno che il fred¬ 
do provoca loro disturbi 
intestinali. Verdure e frut¬ 
ta sono tanto più perico¬ 
lose quanto più crescono 
vicine al terreno; l'insala¬ 
ta e le fragole sono da 
considerarsi con sospetto, 
e cosi pure il latte se non 
è stato controllato batterio¬ 
logicamente dalle centrali. 
E’ prudente astenersi dal¬ 
l’uso di purganti e lassa¬ 
tivi irritanti, mentre non 
è pericoloso l'olio di vase¬ 
lina: ogni forma di ga¬ 
stroenterite dovrà subito 
essere curala e stroncala, 
perché non faccia da ter¬ 
reno predisponente per il 
vibrione del colera. 


Prudenza sì ma la paura 


favorisce la malattia 


I pozzi e gli acquedotti 
devono essere controllali 
più volte al giorno; le ac¬ 
que sospette dovranno es¬ 
sere bolide prima dell uso, 
bevanda consigliabile è il 
thè con molto limone, per¬ 
ché è bollito, perchè è aci¬ 
do, perchè è astringente. La 
prudenza viene consigliata, 
la paura no. infatti anche 
la paura altera le funzioni 
intestinali e può favorire 
l’infezione. Che sia questo 
il motivo per cui il sinda¬ 
co di Napoli proponeva di 
elevare il tasso di inquina 
mento da considerarsi pe 
ncoloso? 

Fuorché nei bambini c 
net vecchi, il colera se dia¬ 
gnosticalo tempestivamen 
te c ben curato non è ma 
latita molto pericolosa: non 


richiede cure molto ener¬ 
giche, e anche gli antibio¬ 
tici possono essere super¬ 
flui: la gravità della ma¬ 
lattia dipende infatti dal¬ 
la perdita, per via intesti¬ 
nale, di acqua e sali; tale 
perdita può essere reinte¬ 
grala con la somministra¬ 
zione di acqua e sali per 
via endovenosa. Se si prov¬ 
vede sin dall'inizio a ri¬ 
fornire l’organismo dell'ac¬ 
qua e dei sali che perde, in 
pochi giorni la malattia si 
risolve felicemente. Nelle 
zone sospette è dunque mi¬ 
sura prudenziale rivolgersi 
al medico per qualsiasi 
forma di diarrea o vomito, 
o comunque di sofferenza 
gastrointestinale. 

Laura Conti 


L 
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considerati di normale ammi¬ 
nistrazione, e cioè che siano 
rimossi i rifiuti — ormai essi 
fanno parte del paesaggio su 
tutta la fascia costiera — 
che vengano eseguite disinfe¬ 
stazioni. Le due amministra¬ 
zioni popolari di Castellani- 
mare e di Torre Annunziata 
si sono mosse immediatamen¬ 
te: a Castellammare mentre 
scriviamo è in corso la secon¬ 
da disinfezione con derattiz¬ 
zazione generale per tutte le 
strade cittadine, l mercati, 
le zone da cui provengono se¬ 
gnalazioni allarmanti: a Tor¬ 
re Annunziata vengono prese 
analoge misure, e la giunta 
municipale siede in perma¬ 
nenza per controllare resi¬ 
stenza di eventuali casi. 

Ben diversa purtroppo la 
situazione ad Ercolano, a 
Torre del Greco e negli altri 
comuni della fascia costiera. 

A Torre del Greco stamane la 
gente ha visto come una sal¬ 
vezza arrivare una violenta 
pioggia che ha finalmente 
« lavato » la città, portandosi 
via a mare buona parte dei 
rifiuti e della melma che 
quotidianamente invade le 
strade. Ieri mattina un grup¬ 
po di donne abitanti nei quar¬ 
tieri popolari aveva lungamen¬ 
te assediato il sindaco, il de 
Ciro Ferrar, nella sua abita¬ 
zione, gridando che volevano 
un po’ di pulizia. 

Torre del Greco può ben a 
ragione considerarsi una del- 
le zone più sporche della fa¬ 
scia costiera, anche se molti 
altri centri gareggiano con es¬ 
sa in questo triste primato. 

Il macello scarica sangue e 
frattaglie a mare, davanti al 
vecchio rione Scala, sulla 
spiaggia di Calastro, a cin¬ 
quanta metri da un rinomato 
ristorante; a Torre del Gre¬ 
co si fa enorme consumo di 
frutti di mare, crudi o cotti, 
esistono grandi vivai di mitili 
e numerosi ristoranti caratte¬ 
ristici. Molte volte si è cer¬ 
cato di indurre le autorità a 
risolvere i problemi igienici 
che investono circa 90 mila abi¬ 
tanti, ma tutto è naufragato 
neH’incoscienza di ammini¬ 
strazioni democristiane tese 
soltanto a favorire la specu¬ 
lazione edilizia. Fino a poco * 
tempo fa l’ufficiale sanitario 
dottor Eliseo Saggese usava 
mostrare disperato i mucchi 
di ordinanze, relazioni, richie¬ 
ste. invocazioni, quando an¬ 
davano da lui a protestare: 
«Non mi ascoltano», ha dichia¬ 
rato in parecchie occasioni 
anche ai consiglieri del PCI, 
aggiungendo « Io tremo pen¬ 
sando che può scoppiare una 
epidemia a Torre del Greco». 

Ci sono quartieri, come quel¬ 
lo di S. Maria dove vivono 
anche 15 persone in una sola 
stanza. Le spiagge sono tutte 
un letamaio, il mare è un con¬ 
centrato dì sporcizia. 

Ad Ercolano, altra zona In¬ 
dicata come probabile foco¬ 
laio. ci seno interi quartieri 
i cui servizi igienici scaricano 
in pozzi neri, e non c’è zona 
popolare dove non ci sia la 
traccia di una fogna scoperta, 
o scoppiata per eccessivo in¬ 
tasamento. Il cuore della cit¬ 
tà viene attraversato da un 
alveo nel quale scaricano abu¬ 
sivamente le fogne di centi¬ 
naia di palazzi nuovi abusiva¬ 
mente costruiti, la situazione 
igienico-sanitaria di Napoli 
(comune del resto ai centri 
della provincia) è fra le più 
spaventose: la nostra città de¬ 
tiene il poco invidiabile re¬ 
cord della presenza di topi 
(si calcola che ci siano al¬ 
meno 7 milioni di ratti): il 
piu alto numero di casi di 
tifo e paratifo; la più alta 
percentuale di mortalità in¬ 
fantile: 64.6 bambini su mille 
che muoiono nel primo anno 
di età. I i record della tra¬ 
gedia » proseguono con 240 
mila persone che vivono nel 
a bassi », i « fendaci » e le 
case malsane prive di servizi 
igienici e di acqua. I casi di 
epatite virale sono all’ordine 
del giorno: 1.200 circa all’an¬ 
no. e sempre in progressivo 
se pure lento aumento. 

Alle 12 ha avuto inizio nel¬ 
la sala della Giunta regio¬ 
nale la annunciata riunione 
dei sindaci e ufficiali sanità- * 
ri dei comuni interessati, con 
ramministrazione regionale. ’ 
quella provinciale, presenti ’ 
anche il prefetto, il questore 
e il comandante dei carabi¬ 
nieri. Sono state avanzate ri¬ 
chieste. obiezioni, presentati j 
problemi drammatici: non è t 
stato deciso nulla, ed ogni 
decisione operativa è stata 
rinviata ad un ristretto grup¬ 
po di tecnici che tornerà a 
riunirsi nella serata. 

C’è parecchia confusione, e 
sopratutto c’è una diffusa in¬ 
capacità di effettuare quelle 
normali operazioni, che sono 
state subito attuate nei due 
comuni retti da amministra¬ 
zioni popolari, cioè ripetute 
disinfczioni che possano al¬ 
meno in parte rassicurare la 
cittadinanza. 

Sembra incredibile, ma e 
Napoli — e a Torre del Gre¬ 
co ed Ercolano — stazionano 
sempre 1 soliti maleodoranti 
mucchi di immondizia nelle 
strade, e non si riesce ad or¬ 
ganizzare tempestivamente un 
servizio di pulizìa. Tutto vie¬ 
ne preteso dagli insufficienti 
e male attrezzati organici 
della Nettezza Urbana, la cui 
impossibilità a fronteggiare si¬ 
tuazioni appena appena anor¬ 
mali è stata più volte speri¬ 
mentata- Eppure, in casi si¬ 
mili. le istruzioni sanitarie 
ufficiali per le autorità parla 
no, proprio al primo punto, 
di « rimuovere eventuali cu¬ 
muli di rifiuti »; seguono la 
proibizione di far consumare 
frutti di mare e verdure cru¬ 
de, e l’ordine di «superclora- 
rare » l’acquedotto. 

Ricercatori e medici si pon¬ 
gono In questo momento an¬ 
che il problema delle cause 
di una slmile Infezione, che 
si ritiene generalmente venga 
portata da altri paesi: notizie 
ufficiose confermerebbero la 
origine tunisina del batterò e 



NAPOLI 


L'ingresso all'ospedale Cotugno: parenti e visitatori non possono entrare 


in effetti quasi giornalmen¬ 
te partono e arrivano in porto 
navi che seguono la rotta Pa- 
lermo-Tunisi. 

Tutti comunque sono con¬ 
cordi nell’indicare nella con¬ 
dizione igienica generale dei 
centri abitati l’ambiente che 
favorisce il diffondersi del 
contagio. L’irrigazione con ac¬ 
que fecali di frutti o verdure 
è quasi comune ed è proba¬ 
bile che questa sla una causa 
della diffusione del morbo. 

A leggere certe cronache 
storiche viene il freddo nsl- 
l’identificare assurde somi¬ 
glianze fra l’oggi e tempi che 
sembravano passati. Nel seco¬ 
lo scorso Napoli è stata col¬ 
pita moltissime volte dal co¬ 
lera. Ecco le date, seguite 
dal numero delle vittime e 
dalla durata dell’epidemia 
1836 (9.696 morti) dal 2 otto¬ 
bre fino al 3 febbraio (1837): 
nel 1837, l’epidemia riprese il 
13 aprile, durando fino al 
settembre, e facendo 13.776 
vittime. Nel 1854, 7.018 vitti¬ 
me, dal 21 luglio al 30 otto¬ 


bre. Nel 1855, 1.296 vittime, 
settembre: 2.626 vittime, nel 
1865 dal 14 ottobre al 16 di¬ 
cembre; nel 1866 ( 2.389 vitti¬ 
me) dal 31 luglio al 27 gen¬ 
naio dell’anno successivo; nel 

1873 (1.312 vìttime) dal 26 
agosto al 20 dicembre; nel 

1874 ci furono 7.018 vittime, e 
infine, nel 1884 ci fu l’epide¬ 
mia più « pubblicizzata » che 
provocò in Italia e ali’estero 
un’ondata di commozione e di 
interesse per la città. Comin¬ 
ciò a luglio e provocò 7.143 
decessi. « Il colera — scrisse 
Francesco Saverio Nitti — fu 
una rivelazione terribile: si 
vide quanta miseria e quanta 
degradazione popolare si na¬ 
scondessero sotto una cornice 
apparente di prosperità ». Na¬ 
poli aveva aliora circa 500 mila 
abitanti, era fra le più gran¬ 
di città europee, non aveva 
un vero e proprio sistema 
fognario: le cause del morbo 
furono individuate nel «suolo 
infetto a causa di infiltrazio 
ni di acque luride nei pozzi ». 
Nell’anno successivo fu vara¬ 


ta la legge per il risanamento 
di Napoli che dichiarava ope¬ 
re di pubblica utilità sia le 
infrastrutture, sia l’edilizia di 
sostituzione che massiccia¬ 
mente. nei tre decenni suc¬ 
cessivi, avrebbe investito la 
città, con sventramenti colos¬ 
sali, apertura di nuove stra¬ 
de, costruzione di nuovi quar¬ 
tieri periferici. 

Oggi le fogne di Napoli so¬ 
no ancora quelle costruite fra 
il 1885 e gli anni successivi, 
ed hanno resistito bene fin¬ 
ché non s’è rovesciata sulla 
città la colata di cemento. Di 
malattie come il colera, dopo 
una piccola epidemia nel 1911, 
sembrava non si dovesse mai 
più parlare 

Il risultato degli esami bat¬ 
teriologici che hanno denun¬ 
ciato senza mezzi termini la 
presenza del vibrione del co¬ 
lera ci riporta indietro, e 
mostra quale amara realtà, 
quali condizioni igieniche e 
ambientali ci siano dietro cer¬ 
te realizzazioni « magnifiche e 
progressive ». 


Lo afferma il ministero della Sanità 

In atto i controlli 
nel resto del paese 

Smentita per l'allarme creato a Piacenza - I comuni episodi di 
enterite vanno comunque denunciati - Vaccinazione in porti e ae¬ 
roporti - La Sanità Mondiale (OMS) avvertita dal governo italiano 

La situazione è sotto controllo, affermano al ministero della Sanila; non c'è nessun peri¬ 
colo che il colera, sempre che di colera si tratti, si estenda dalle zone del napoletano dove 
si sono verificati I casi ad altre città, ad altre regioni. Comunque un certo allarme si è creato 
soprattutto ed ovviamente nelle zone più vicine a quelle colpite: si sono verificate ovunque 
numerose richieste di vaccino. Adesso c’è da capire se il ministero disponga di quantità ne¬ 
cessarie per una eventuale vaccinazione di massa; la risposta è affermativa visto che un 

comunicato afferma che la di- 


Colpite da gastroenterite acuta 

CINQUE PERSONE 
RICOVERATE A ROMA 

Si tratta di una lussemburghese di passaggio nella 
capitale, di due ragazze e di due uomini di Sessa 
Aurunca (Caserta) 

Tre donne e due uomini, colpiti da gastroenterite acuta, sono 
stali ricoverati all’ospedale romano « Lazzaro Spallanzani ». Si 
tratta di una lussemburghese di passaggio nella capitale italiana, 
Jeanne Bartheimy. ricoverata con una diagnosi di « sindrome ga¬ 
stroenterica con accertamenti in corso ». Gli altri quattro colpiti, 
portati nello stesso ospedale, provengono da Sessa Aurunca. in 
provincia di Caserta, e si chiamano Luisa Gamba, di 19 anni, Paola 
Capriotti di 24, Gaetano Canicehio di 60 anni, e Mario di Marco 
di 31. La diagnosi medica è la stessa della signora lussemburghese. 

Il prof. Perroni. capo divisione dell’ospedale romano, ha detto 
che l’esito degli esami di laboratorio delle tre donne si avrà entro 
la mattinata di oggi. 

Le due ragazze di Sessa Aurunca erano state ricoverate, 
insieme a un giovane, nell’ospedale di Formia e poi trasferite a 
Roma. Complessivamente i casi denunciati in provincia di Latina 
sono stati fino a ieri sera cinque: tutti di persone residenti 
in Campania. Nel primo caso si è trattato di un napoletano, 
trasferitosi in ferie a Minturno. Il paziente era stato ricoverato 
il giorno 27 presso l’ospedale di Minturno 

Anche per il secondo caso si è trattato di persona residente 
a Napoli ed in vacanza a Minturno. Ricoverata ieri mattina 
all’ospedale di Minturno. la paziente è stata trasferita in giornata 
nell’ospedale « Cotugno ». Negli altri tre casi, come si è detto, 
si è trattato di persone residenti a Sessa Aurunca. 

Sulla situazione nel Lazio l’assessorato regionale alla Sanità 
e l’ordine dei medici di Roma hanno precisato che l’andamento 
sanitario non presenta alcun motivo di preoccupazione. Natural¬ 
mente. si è sottolineato, anche in questi giorni si stanno verifi¬ 
cando casi normali di gastroenterite che non devono allarmare 
i pazienti. Pur tuttavia sono state predisposte alcune misure 
definite di carattere precauzionale. 


Polemiche tra agenti di polizia e prigionieri dei banditi a Stoccolma 

Gli ostaggi: «Non ci hanno fatto del male» 

Gli inquirenti sostengono che la stanza blindata della banca era stata trasformata dai rapinatori in una vera e pro¬ 
pria « camera delle torture » - « Abbiamo avuto paura solo della .polizia... I banditi sono stati cortesi con noi... » 


sponibilità è « praticamente il¬ 
limitata ». Ieri, comunque, un 
automezzo speciale ha tra¬ 
sportato a Napoli quarantami¬ 
la dosi di vaccino, che saran¬ 
no iniettate alle persone mag¬ 
giormente esposte per motivi di 
lavoro. 

Ecco, comunque, come si pre¬ 
senta la situazione in alcune 
regioni. 

LOMBARDIA — Anche qui 
nessuna preoccupazione. Un cer¬ 
to allarme aveva destato il caso 
della signora Maria Rosa Bor¬ 
romeo, 32 anni, appena rientrata 
da una vacanza nel Libano e 
subito a letto per una forma 
molto violenta di gastroenterite. 
La signora, ricoverata prima in 
un ospedale delia provincia di 
Piacenza, è stata trasferita ieri 
mattina al « Bassi > di Milano, 
dove era stata approntata per 
lei una stanza d'isolamento e 
dove tutto il personale era, stato 
vaccinato. I primi esami, co¬ 
munque, hanno escluso che la 
donna possa essere affetta da 
colera; in effetti le sue condi¬ 
zioni sono notevolmente miglio¬ 
rate in queste ultime ore. Da 
parie sua. l’assessore alla Sa¬ 
nità del comune di Milano ha 
assicurato che nessuno dei casi 
di gastroenterite verificatosi nel¬ 
la città è risultato di natura 
colerica. 

SICILIA — Per ora nessun 
caso sospetto negli ospedali del¬ 
l’isola. Comunque sono in corso 
riunioni presso le prefetture per 
l’adozione di misure di tipo pre¬ 
cauzionale; in tutti i porti è 
stala intensificata la vigilanza 

SARDEGNA — Notevole è la 
affluenza aH’ambulatorio pro¬ 
vinciale di Cagliari di persone 
che chiedono di essere sottopo¬ 
ste a vaccinazione anticolerosa. 
Negli uffici della sanità marit¬ 
tima i’afflusso è stato ieri di 
gran lunga superiore a quello 
dei giorni norma!.- 

La vaccinazione di tutti que¬ 
sti lavoratori — ha spiegato il 
medico provinciale — costitui¬ 
sce la prima misura profilattica 
che viene adottata in via pre¬ 
cauzionale. Le scorte di vac¬ 
cino, ha aggiunto il sanitario, 
sono più che sufficienti per af¬ 
frontare eventuali, urgenti ne¬ 
cessità. Infine particolare atten ; 
zione viene posta per le navi 
che provengono dalla Tunisia e 
da altri porti dell'Africa set¬ 
tentrionale. 



STOCCOLMA — Kristin Ehnmark, uno dei quattro ostaggi, viene condotta in ospedale su una barella dopo il rilascio 


Nella sotterranea di New York 


Pensionato quarantenne 


Crollo nel metrò: 


Suicida con il fuoco 


panico e 

NEW YORK. 29 
ET crollata la volta della 
linea più antica della metro¬ 
politana di New York; mas¬ 
si di cemento sì sono abbat¬ 
tuti sulle rotaie e su un con¬ 
voglio che stava dirigendosi 
verso la Central Station. Bi¬ 
lancio: un passeggero, che era 
accanto ad una delle porte 
del metrò, morto e numero¬ 
si feriti. Anche gran panico 
tra passeggeri In attesa nella 
stazione e quelli in viaggio, 
pure su altri convogli: è acca- 


un morto 

duto infatti che uno dei 
massi ha trinciato di netto la 
rete aerea e che, per evitare 
Incendi e una tragedia ben 
peggiore, dalla stazione siano 
stati costretti a bloccare l’ero¬ 
gazione di energia elettrica. 

Si capisce quel che é succes¬ 
so allora. Centinaia di passeg¬ 
geri sono rimasti bloccati nelle 
viscere di New York; per evi¬ 
tare che qualcuno potesse mo¬ 
rire soffocato, si é pompata 
aria pura con alto contenuto 
di ossigeno nelle gallerie 


nel parco 

PERUGIA, 29. 

Un uomo si è ucciso questa 
mattina a Perugia dandosi fuo¬ 
co con un bottiglione di ben¬ 
zina che si era cosparsa sul¬ 
la tesia e su parte del corpo. 
II suicida si chiama Ruggero 
Giovagnoni e risiede nel capo¬ 
luogo umbro in via 14 Set¬ 
tembre. Aveva 42 anni, era sca¬ 
polo e viveva con 1 proventi 
di una pensione sociale. SI sa 
che egli già In precedenti oc¬ 
casioni aveva tentato il sui¬ 
cidio. 

U latto è accaduto stamane 


di Perugia 

alle 12,15 nei giardini di via 
delle Forze. Poco prima di 
quell’oni, il Giovagnoli dopo 
essersi procurato due litri di 
benzina si era recato suH’ulti* 
ma terrazza del parco. Aveva 
con sé una radiolina che ha 
lasciato accesa. 

Le fiamme sono state nota¬ 
te piochi minuti dopo da due 
ragazze che hanno avvertito 
un giovane e un vigile urbano, 
subito accorso, quest'ultimo; 
con due estintori hanno ten¬ 
tato di salvare il poveretto. 
Troppo tardi. 


STOCCOLMA, 29. 

Rapina e rapimento; per ora 
sono questi i reati che la po¬ 
lizia e la magistratura hanno 
contestato ad Erik OIsson e 
Clark Olofsson, i due banditi 
protagonisti della drammati- 
tica vicenda di Stoccolma. Un 
poliziotto ha aggiunto che for¬ 
se uno dei banditi potrà es¬ 
sere incriminato anche per 
violenza carnale. Proprio su 
questo punto, e su tutto quel¬ 
lo che è successo nella camera 
blindata della banca dove i 
banditi erano rinchiusi assie¬ 
me ai loro quattro ostaggi, è 
esplosa ima polemica tra pri¬ 
gionieri e investigatori. Que¬ 
sti ultimi non hanno esitato 
ad affermare che la stanza 
blindata era stata trasforma¬ 
ta da OIsson e Olofsson in una 
vera e propria * camera di 
tortura »; che le donne erano 
state sottoposte a violenze; 
che spesso, e soprattutto nei 
momenti di maggior tensione, 
i banditi aggredirono con 
estrema violenza gli ostaggi. 

Di fronte a questa pioggia 
di accuse, c’è la frase che tut¬ 
ti gli ostaggi gridarono ai po^ 
liziotti appena portati fuori 
della banca. * Non fate male 
a OIsson e al suo amico per¬ 
ché loro non ne hanno fatto a 
noi...». C’è soprattutto il rac¬ 
conto di una delle ragazze, 
Kristin Enmark, ricoverata in 
ospedale per curarla dagli ef¬ 
fetti del gas con cui la polizia 
è riuscita a snidare i banditi. 
« Non ci hanno mai fatto 
del male, non è vero nemme¬ 
no che ci hanno violentate — 
ha detto ai cronisti — anzi 
sono sempre stati cortesi con 
noi; l’atmosfera era addirit¬ 
tura amichevole. Personalmen¬ 
te avevo più paura della po¬ 
lizia perché temevo che po¬ 
tesse indurli a qualche gesto 
sconsiderato. Non è vero nem¬ 
meno che ci abbiano appese 
con dei cappi alle maniglie 
delle cassette di sicurezza.» 
E* stata soltanto una dimo¬ 
strazione ma vi giuro che non 
avevano assolutamente l’in¬ 
tenzione di impiccarci— ». 

Presto comunque tutta la 
verità sulla vicenda che ha 
fatto vivere giorni di Incubo 
alla Svezia intera verrà fuo¬ 
ri. Ostaggi e agenti saranno 
infatti chiamati in tribunale 
per raccontare quello che è 
successo nella camera blin¬ 
data. Solo allora forse si pla¬ 
cherà la polemica che adesso 
divide gli uni dagli altri. 


LIGURIA — Nessun ricine- 
rato a Genova e in tutta la 
regione con sintomi comunque 
«sospetti. Le autorità sanitarie 
nel corso di una riunione hanno 
messo a punto un piano di pre¬ 
venzione che è entrato in fun¬ 
zione c che prevede l'immediato 
isolamento di ogni caso sospetto, 
la vaccinazione di tutto il perso¬ 
nale che lavora al porto e alla 
frontiera. 

UMBRIA — Anche qui nessun 
caso sospetto, nessun motivo di 
preoccupazione. Questa mattina, 
comunque, su iniziativa della 
Regione, si svolgerà una riu¬ 
nione per predisporre eventuali 
misure precauzionali. 

Infine c’è da segnalare che il 
ministero della Sanità ha avver¬ 
tito « ufficialmente » l'organizza¬ 
zione mondiale della Sanità 
(OMS). che ha la sedo a Gine¬ 
vra. Il comunicato dell'OMS 
spiegi- infatti di aver ricevuto 
una segnalazione dal ministero 
della Sanità italiana circa la 
sospetta presenza di casi di co¬ 
lera. In attesa di conoscere gli 
esatti risultati degli esami mi¬ 
crobiologici tuttora in corso, gli 
esperti dell’OMS si limitano a 
dire che c la situazione va guar¬ 
data senza eccessiva inquitu- 
dine ». 

Nel 1973 
venti casi 
di colera in 
tutta Europa 

I casi di colera registrati In 
questi primi sette mesi dclTanno 
nel mondo sono circa 35 mila, 
di cui 3.400 mortali. La quasi 
totalità dei casi di colera sono 
stati segnalati da paesi del¬ 
l’Asia (Bangladesh, India. Indo¬ 
nesia. Nepal e Filippine) c del¬ 
l’Africa. dove questa malattia 
infettiva è allo stato endemico. 

In Europa, i casi di colera 
registrati quest’anno sono tutti 
di importazione: 19 di origine 
tunisina ed uno importato da 
un portoghese proveniente dal¬ 
l’Africa centrale. Su questi 20 
casi, dieci sono stati registrati 
in Svezia (turisti provenienti da 
un soggiorno in Tunisia), cinque 
in Gran Bretagna, nella Germa¬ 
nia Occidentale ed uno in Fran¬ 
cia. Finora è stato segnalato 
all’OMS un solo caso mortale, 
quello di un uomo ansiano di 
nazionalità inglest. 
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SAGGISTI: BORGES 

- * \ i f 

Requiem per 
un gaucho 

r ♦ J 

Distaccata e gelida analisi letteraria per un capolavoro 
della cultura argentina:.il poema «Martin Fierro» 


JORGE LUIS BORGES, Il 
« Martin Fierro », Introdu¬ 
zione e traduzione di Vanna 
Brocca, Palazzi, pp. 100 con 
illustrazioni, L. 4.000. 

La traduzione del saggio di 
Borges sul poema II gaucho 
Martin Fierro e II ritorno di 
Martin Fierro (da considerar¬ 
si come un tutt’uno, anche se 
le due parti sono state scrit¬ 
to a distanza di sette anni) è 
importante per più ragioni: 
perché ci presenta una ‘pro¬ 
va organica del metodo 
critico di Borges: per¬ 
ché trasferisce nella no¬ 
stra lingua i documenti rela¬ 
tivi a una lunga e fondamen¬ 
tale polemica letteraria esplo¬ 
sa in Argentina: perché al di 
là della presa di posizione del¬ 
l’autore relativamente al pro¬ 
blema rivela la sua poetica e 
la sua estetica, con f loro ca¬ 
ratteri e, stavolta si può ben 
dirlo, i loro limiti. 

Ma il lettore italiano (e in 
genere il lettore europeo di 
lingua e di cultura non spa¬ 
gnola) poco sanno di Her- 
nàndez, autore del poema, e 
poco delle contrastanti inter¬ 
pretazioni cui il testo andò 
incontro. Di più: non hanno 
mai letto il poema. Allora, in- 


STORIA 


Il folle 
volo di 
Hess 


JAMES DOUGLAS HAMIL¬ 
TON, c II folle volo di Hess, 

Palazzi, pagg. 356. L. 4.000. 

(g. b.). Ricostruzione minu¬ 
ziosa, compiuta in gran par¬ 
te su documenti inediti, di 
uno dei più misteriosi episo¬ 
di della Seconda guerra mon¬ 
diale: la fuga in pieno con¬ 
flitto di uno dei principali 
capi nazisti e fedelissimi di 
Hitler. Rudolf Hess, in In¬ 
ghilterra con proposte di pa¬ 
ce. che avrebbero dovuto con¬ 
sentire ai nazisti di condur¬ 
re con maggiore sicurezza 
la guerra contro 1URSS, al¬ 
lora in fase di avanzata pre¬ 
parazione. 

Difficilmente però il volu¬ 
me potrà essere considerato 
una risposta convincente al 
principali interrogativi, che 
restano aperti attorno a que¬ 
sto famoso « caso »: fu Hitler 
al corrente dell’iniziativa del 
suo subordinato? Vi fu in 
tutta la vicenda un ruolo di 
una parte almeno dei servizi 
segreti inglesi? L’opinione del¬ 
l’autore è comunque negativa 
in entrambi i punti. 


TESTI DI LINGUISTICA 


Le parole 
più usate 


U. BORTOLINI, C. TAGLIA¬ 
VINI, A. ZAM POLLI, « Les¬ 
sico di frequenza della lin¬ 
gua italiana contemporanea », 
Garzanti, pp. 855. L. 6 000. 

Sia l’Accademia della Cru¬ 
sca che l'Istituto di lingua e 
letteratura italiana dell'Univer¬ 
sità di Utrecht elaborano con¬ 
cordanze dei nostri testi letto- 
rari. La prima ha pubblicato 
tra l’altro quelle del Canzo¬ 
niere del Petrarca e del De¬ 
cameron di Boccaccio, il se¬ 
condo pubblica presso il Mu¬ 
lino gli Spogli Elettronici del- 
ritaìiano delle Origini e del 
Duecento, diretti da Mario 
Aline!, una splendida collana 
di cui sono usciti tredici dei 
cinquanta volumi previsti, e 
che costituirà la base per 
l’elaborazione di quel Tesoro 
delle origini e del grande Vo¬ 
cabolario storico della lingua 
italiana che ancora non abbia¬ 
mo e di cui la Crusca si è 
Assunto l’impegno. 

Se questi volumi, irti di ci¬ 
fre e di percentuali possono 
sembrare poco attraenti, bi¬ 
sogna ricordare che conoscere 
! dati statistici di una lingua 
è una delle prime necessità 
per effettuarne un insegna¬ 
mento efficace. In particolare, 
le cento parole più frequenti 
di un testo ne costituiscono 
da sole il 60®'». e per sapere 
quali sono le prime parole 
da insegnare a chi vuole im¬ 
parare una lingua, come per 
sapere quali parole di un te¬ 
sto da commentare vanno con¬ 
siderate più rare e bisognose 
di spiegazione, occorre racco¬ 
gliere ìe parole più usate di 
una lingua. ET quello che è 
stato fatto per l'italiano degli 
ultimi 30 anni dal Centro Na¬ 
zionale di Calcolo Elettronico 
di Pisa, che, su testi letterari 
e scolastici, quotidiani e rivi¬ 
ste. copioni teatrali e cinema¬ 
tografici lunghi mezzo milio¬ 
ne di parole, ha calcolato le 
5356 voci di base più frequen¬ 
ti. che sono elencate in questo 
volume sia alfabeticamente, 
sla in ordine di uso. con tutti 
1 dati sulla loro frequenza e 
dispersione, e una prefazione 
di quasi cento pagine. 

In un primo momento l’ope¬ 
ra era stata pubblicata In edi 
rione fuori commercio. ■ come 
era avvenuto per un prece¬ 
dente lavoro del CNUCE, le 
concordanze della Divina 
Commedia. Il fatto che poi 
si sia deciso di pubblicare il 
lessico di frequenza presso 
Garzanti è un buon segno: 
nostra che si cominciano a 
mettere direttamente alla por¬ 


tata di chi lavora nella scuola 
e nell’editoria scolastica que¬ 
sti strumenti di lavoro. Gli In¬ 
segnanti devono abituarsi a 
chiedere e ottenere dal lingui¬ 
sti il massimo di Informazioni 
sull’italiano, perchè nella scuo¬ 
la si abbia davvero per tutti 
la conquista del diritto al¬ 
l’espressione, e non la benfr 
dizione della differenza tra 
chi ha potuto altrove acqui¬ 
stare questa e altre conoscen¬ 
ze e chi prima e poi ne viene 
defraudato. 

Daniele Gambarara 


Manuale 
del buon 
sociologo 

J. E. GOLDTHORPE, «lo- 
traduzione alla sociologia », 
ISEDI. pp. 232. L. 3.000. 

Il meglio del volume sta 
fuori di esso, nella refazione, 
che però è di Paolo MaraninL 
Maraninl sembra infatti coglie¬ 
re in Goldthorpe un atteggia¬ 
mento critico e problematico 
che Gbidthorpe evita con ogni 
cura; ed è ancora Maraninl che 
scrive vivaci considerazioni di 
dissenso in merito alle teorie 
funzionalistlche. Goldthorpe è 
assai più accomodante e tran¬ 
quillo: quale sia 11 compito 
del sociologo egli io sa con la 
fiducia del non turbati; si che 
volendo propagare questa sua 
conoscenza, ci elenca 1 temi 
su cui il sociologo in piena 
regola deve indagare, da) di 
verso modo di determinare la 
parentela, al ruoli soclalL ai 
rapporti di classe; senza of¬ 
frire) Il minimo spiraglio per 
una sociologia che non si li¬ 
miti a descrivere le situazio¬ 
ni ma che tenti il modello di 
società diverse, critichi, ipottz 
zi il futuro, sia dialettica. In¬ 
gomma. 

Sappiamo bene che li tema 
è scottante, ma ne va della 
esistenza d’una sociologia co¬ 
me scienza generale, altrlmen 
ti essa scomparirà nella filo¬ 
sofia o nella politica e soprav¬ 
viverà solo oome Indagine su 
aspetti parziali della società, 
ricerca empirica. La sociologia 
può durare solo se confronta¬ 
ta la conoscenza del reale a 
un modello di una diversa e 
possibile società. 

a. sic. 


n 


libri 


vece di presentare un testo 
lussuoso, corredato di illustra¬ 
zioni e costoso, non era meglio 
presentare In prologo o in ap¬ 
pendice il poema intero? Solo 
cosi II lettore avrebbe davanti 
a sé uno strumento di studio 
e di informazione completo. 

Apparso nel mezzo delia se¬ 
conda metà dell’800 (nel 1872 
Il gaucho Martin Fieno e nel 
1879 II ritorno di Martin Fier¬ 
ro), il poema è, con parole po¬ 
vere e perciò inesatte, un 
canto epico imperniato sulla 
figura di un gaucho nel perio¬ 
do in cui i gauchos stavano 
scomparendo. Quindi, un re¬ 
quiem. Ma il gaucho è il sim¬ 
bolo e il protagonista di una 
parte dell’Argentina, di una 
certa concezione sociale e di 
una certa storia: è il simbolo 
dell’«essere nazionale» la cui 
sopravvivenza si pone come 
resistenza alla colonizzazione 
del capitalismo e dello stra¬ 
niero. L’introduttrlce Vanna 
Brocca ricorda che una delle 
direttive di Sarmiento, pre¬ 
sidente argentino negli anni 
in cui appariva 11 Martin Fier¬ 
ro, era questa: « Non cercare 
di economizzare il sangue del 
gauchos. è l’unica cosa che 
hanno di umano. E' un conci¬ 
me che è bene rendere alla 
patria ». Il poema di Her- 
nàndez è dunque l’epopea e 
la rievocazione delle miriadi 
di cui la patria ha fatto con¬ 
cime; è la ricognizione di una 
cultura moribonda, fatta dal 
suo interno e nel suo nome. 

DI fronte a questo poema, 
Borges impianta una distac¬ 
cata, gelida analisi letteraria, 
come si fa un’autopsia. E pro¬ 
clama che egli non si sente 
rappresentato da Martin Fier¬ 
ro: « E’ del tutto impossibi¬ 
le pensare che noi slamo rap¬ 
presentati da un gaucho di¬ 
sertore». In effetti, egli non 
è rappresentato da Fierro, per 
la stessa ragione per cui, per 
lui, Fierro è un disertore. 
Borges non fa mal un discor¬ 
so di classe — né del resto 
potrebbe farlo, dall’interno 
del suo mondo che è soltanto 
letteratura —, ma la diserzio¬ 
ne di cui parla e contro cui 
parla è il gesto di chi non 
rispetta le regole (Indiscuti¬ 
bili, perché dominanti) della 
classe al potere. A monte del¬ 
la posizione interpretativa di 
Borges sta la fusione tra ari- 
stocrazia e popolo, tra paese 
reale e paese «legale», e sta 
la solita concezione solitaria, 
appartata, autosufficiente del¬ 
la letteratura. In nome di que¬ 
sta a Borges riesce pur sem¬ 
pre possibile salvare 11 Mar¬ 
tin Fierro come libro, capola¬ 
voro artistico, destinato a du¬ 
rare per l’eternità. 

T 

Ferdinando Camon 



Una « copia » da « Giudizio di Salomone » di P.P. Rubens di pinta su vetro da un anonimo artigiano siciliano. 

ARTE POPOLARE IN SICILIA 

Mirabili vetri dipinti 

Per due secoli, nel 700 e nell’800, anonimi artigiani hanno contribuito aita conoscenza di massa di opere di Rubens 
e Veronese «copiandole» da stampe ma in realtà trasformandole m modo autonomo - Esperienza culturale collettiva 


ANTONINO BUTTITTA, «La 
pittura su vetro In Sicilia », 

con una nota di Leonardo 
Sciascia, Sellerio ed. Paler¬ 
mo, 118 tav. a colori + 68 
pp. di testo con 26 ili. bian¬ 
co-nero. L. 20.000. 

Mal più, e In nessun altro 
paese, un Rubens o un Vero¬ 
nese hanno avuto tanta for¬ 
tuna popolare, di massa, quan¬ 
ta gliene procurarono per un 
buon paio di secoli gli arti¬ 
giani siciliani della pittura su 
vetro prendendone assai spes¬ 
so a modello incisioni e stam¬ 
pe poi rielaborate nello stile 
e nei contenuti. 

Certo, pochi o punti sape- 
van qualcosa sulle matrici di 
quelle schematiche e colora¬ 
tissime tavole che tra il Sette 
e l’Ottocento erano elemento 
naturale e coerente del più 
tradizionale arredamento do¬ 
mestico isolano, soprattutto, 
ma non soltanto, nelle cam¬ 
pagne. (E la tradizione si sa¬ 
rebbe spenta assai più lenta¬ 
mente se. or è qualche lustro, 
non si fosse scatenato — per 
poi rapidamente spegnersi con 
il sostanziale esaurimento del¬ 
le fonti — un collezionismo 
per qualche verso, non esclu¬ 
so quello sociologico, assimi¬ 
labile a quello dei fauvea e 
manco a dirlo del ndtfs). 

Ma In realtà sta proprio 
qui. In questa appropriazione 
e in questo uso autonomo e 
funzionale dell’opera colta, u- 
no del segreti della continui¬ 
tà in Sicilia, e della grande 
diffusione, di un fenomeno 
artistico che pure nè in Si¬ 
cilia era nato, nè 11 aveva un 
caposaldo tecnico e culturale 
come a Venezia, per dire, o 
in Boemia, o in Romania. 

Quanto sia necessaria una 
chiave storicista per intende¬ 
re Il valore dell’esperienza si¬ 
ciliana ribadisce del resto tra¬ 
sparentemente la rilettura che 
ne fanno, pur con alterni sti¬ 
moli. l’etnologo Antonino But- 
titta e lo scrittore Leonardo 
Sciascia In quest’opera — 
frutto dell’iniziativa di un 
giovane e coraggioso editore 
— che si raccomanda tanto 
per la cospicua vastità del ma¬ 
teriale raccolto (e spesso com- 
narato), quanto per i preziosi 
frutti di un’accurata e pur 
sempre assai ardua :iprodu¬ 
zione del preri osi colori ori¬ 
ginali. 

Tra 1 molti elementi di ri¬ 
flessione suggeriti dagli auto¬ 
ri. converrà qui coglier quelli 
che in qualche modo consen¬ 
tono di continuare il discorso 
sulla «copia» dell’opera colta 
(che peraltro non è l’unico 
possibile, dal momento che 
larga parte della produzione 
artigianale ha Invece origine 
autoctona). Talora dalTorìgt- 
nale viene tratto 11 soggetto 
senz’altra variante di rilievo 
che la semplificazione degii 
elementi iconografici. Talora 
è invece operata una commi¬ 
stione con elementi di altra 
fonte, o d’invenzione. 

Ciò che accade in definitiva 
anche quando prevalga, in 
luogo dell’abbondanza sceno¬ 
grafica propria della cultura 
figurativa barocca (riflessa 
nelle orime pitture su vetro, 
del 700). là tendenza alla 
semplificazione e alla stiliz¬ 
zazione delle forme, all’aboli¬ 
zione del passaggi cromatici, 
alla geo metri zza 2 Io ne dei pan¬ 
neggi Ecco allora — il pro¬ 
cesso presenta analogie con 
le caratteristiche deil’altret- 
tanto tradizionale pittura dei 
carretti — che tema e rap¬ 
presentazione possono appa¬ 
rire assolutamente popolari, 
con quell’anacronSsmo, con 
quella trasposizione ai pre¬ 
sente dei fatti del passato 
che è tipica del sentimento 
popolare. 

A questo punto diventa su¬ 
perfluo sottolineare che le 
forme apoaiono prodotto di 
una esperienza culturale col¬ 
lettiva in cui il margine di 
intervento individuale è mol¬ 
to limitato: non sussistendo 
nell’ ambito dell’ espressività 
popolare, come vorrebbe un 
noto pregiudizio crociano, la 
ben caratterizzata personalità 
artistica. Il riconoscimento 
onomastico del singoli artisti 
non serve al fini dell’Identi¬ 
ficazione di una loro Impro¬ 
babile individualità poetica 
(Butti tta). 

Attenzione Invece alla scel¬ 
ta nella ritrattistica, alla 


predilezione del personaggi 
sacri. Vero è che esiste una 
stretta connessione tra la dif¬ 
fusione della pittura su ve¬ 
tro (anche in serigrafìa, con 
il sistema dei cartoni) e la 
diffusione dell’uso delle imma¬ 
gini sacre a fini di edifica¬ 
zione morale in un quadro 
culturale ancora dominato 
dalle conseguenze della Con¬ 
troriforma. Ma è anche vero 
che in un popolo vessato da 
una particolare feudalità non 
era nozione che potesse aver 
facile corso quella che l san¬ 
ti avessero tutti ugual potere 


di intercessione e che su tutti 
poi ci fosse chi di potere ne 
aveva ancora di più. 

Peccato anzi che la gustosa 
elencazione dei santi predilet¬ 
ti compiuta dall’uno, non sia 
stata integrata dall’altro de¬ 
gli autori (Sciasela) con la 
funzionalissima riproposlzione 
d’una penetrante osservazione 
fatta in altre pagine per al¬ 
tra ma non dissimile occasio¬ 
ne. a proposito della tenden¬ 
za ad esemplare la gerarchla 
celeste sulla Immanente feu¬ 
dalità. E come 1 gabelloti, gli 
sbirri, 1 famìgli — osservava 


Sciascia — erano, per la loro 
stessa vicinanza e presenza, 
piu potenti del feudatario 
chiuso nella sua dimora citta¬ 
dina o nel castello inaccessi¬ 
bile; come il viceré era effet¬ 
tualmente più potente del 
re..., cosi 1 santi, più vicini 
alla terra per il fatto stesso 
di essere stati mortali, dove¬ 
vano indubbiamente essere 
più potenti di Dio. Anche la 
casistica della pittura su ve¬ 
tro avvalora questo terre¬ 
moto. 


g. f. p. 


STORIA SOCIALE 


La rivolta del 1830 
dei braccianti inglesi 

Un'opera di E.J. Hobsbawn e G. Rude che contribuisce a continuare la 
discussione sui limiti e gii obiettivi della scienza storiografica 


E. J. HOBSBAWN - G. RU¬ 
DE': « Rivoluzione industria¬ 
le e rivolta nelle campagne », 
Editori Riuniti, pp. 351, lire 
4.200. 

Dall’autunno all’inverno del 
1830 tutta l’Inghilterra agrico¬ 
la sud-orientale fu scossa dal¬ 
la più ampia rivolta di tipo 
luddista che la storia, già 
lunga, dello sviluppo capitali¬ 
stico di quel paese aveva co¬ 
nosciuto e conoscerà In se¬ 
guito. L’obiettivo principale 
dei braccianti agricoli in ri¬ 
volta era rappresentato dalle 
macchine trebbiatrici che 1 
fittavoli capitalistici ed 1 gran¬ 
di proprietari terrieri aveva¬ 
no introdotte allo scopo di ac¬ 
crescere la produttività del la¬ 
voro ed aumentare in questo 
modo i profitti e le rendite. 

I peasants, come generica¬ 
mente venivano chiamati 1 sa¬ 
lariati dell’agricoltura, già 
pienamente proletarizzati vi¬ 
dero in questo modo ridotte 
al minimo le loro fonti di gua¬ 
dagno e quindi peggiorata la 
loro già precaria esistenza. 

L’Insistenza con cui gli A-A. 
sottolineano questa circostan¬ 
za, e cioè la già piena prole¬ 
tarizzazione dei lavoratori 
agricoli prima della diffusio¬ 
ne generalizzata delle macchi¬ 
ne avvenuta negli anni Imme¬ 
diatamente precedenti quello 
della rivolta, è essenziale per 
riuscire a cogliere 1 tratti fon¬ 
damentali e gli scopi della ri¬ 


volta stessa. A differenza del¬ 
le jacqueries continentali, 
espressione ad un tempo di¬ 
sperata e peculiare dei picco¬ 
li contadini proprietari, «as¬ 
setati d! terra », a Non c’è 
dubbio », affermano gli A.A., 
«che la loro moderazione fos¬ 
se in parte dovuta.» al fatto 
che erano movimenti di pro¬ 
letari agricoli e non di con¬ 
tadini— Caratteristica di ri¬ 
lievo del lavoratore proleta¬ 
rizzato era invece quella di 
non volere più la terra, ben¬ 
sì salari più alti e una buo¬ 
na occupazione», (pag. 70). 

Nel corso della rivolta del 
’30 Infatti, cosi come in quel¬ 
le che l’avevano preceduta e 
che la seguiranno, non venne 
mai avanzato dal movimento 
alcuna richiesta di 'rifor¬ 
ma agraria’ o di una qualsia¬ 
si forma di redlstribuzione 
della terra. Insomma il brac¬ 
ciante inglese, di fronte alla 
Inflazione galoppante che col¬ 
pi l’economia del paese all’in¬ 
domani della conclusione del¬ 
le guerre anti-napoleoniche, 
alle disastrose condizioni del 
mercato del lavoro, ulterior¬ 
mente appesantite dal ritorno 
dei reduci dalle campagne eu¬ 
ropee, individuò nella macchi¬ 
na trebbiatrice la causa reale 
del peggioramento delle sue 
condizioni e attraverso la sua 
distruzione si pose l’obietti¬ 
vo di un "ritorno" alle « anti¬ 
che condizioni di normalità ». 

Ristabilire l’equilibrio ge- 


PROBLEMI STORICI 


Il ’500 tra due roghi 


NINO BORSELLINO, c Ma- 
chlavelli-Ariosfo • GII enti- 
classicisti de! Cinquecento », 
Laterza, tre volumi separati, 
cadauno L. 1.500. 

Dopo le discussioni sui con¬ 
cetti di Umanesimo e Rina¬ 
scimento (umanesimo «civi¬ 
le» e umanesimo ■ retorico », 
rinascita medioevale e anUri- 
nascimento, bagliori e luci 
culturali ma recessione eco¬ 
nomica) sembra ormai acqui¬ 
sita l’esigenza di una visione 
nient’affatto idilliaca della na¬ 
scita della cultura moderna. 

Ma tra il puro proclama di 
un metodo e la realizzazione 
storiografica c’ è sempre di 
mezzo 11 mare non piccolo del¬ 
la capacita critica di intende¬ 
re concretamente tempi e te¬ 
sti. fatti e uomini, strutture 
e mediazioni, politica e pro¬ 
duzione letteraria. Questi stu¬ 
di del Borsellino — che sono 
estratti, ristampati in edizio¬ 
ne economica, del primo vo¬ 
lume del Cinquecento della 
grande storia letteraria Italia¬ 
na di Laterza, da poco uscito 
— ci sembra siano riusciti nel¬ 
l’impresa, fornendo qualcosa 
di più di un semplice stru¬ 
mento critico di riscontro, in 
grado come sono Invece di da¬ 
re al Cinquecento una dimen¬ 
sione storicamente assai cor¬ 
posa che riconduce l’unità e 


le contraddizioni del periodo 
al solido terreno dei «dati 
l’esperienza letteraria», attra¬ 
verso una serie di stimolanti 
letture critiche. 

I c grandi » (Machiavelli 
Ariosto, Aretino) e i « minori » 
(Beml, Folengo, Ruzzante. 
Cellinl), per cosi dire, vengo¬ 
no collocati, in una linea di 
sviluppo in cui la dialettica 
classiclsmo-anticlassicismo non 
è scontro di categorie astrat¬ 
te, ma immagine viva di una 
situazione culturale e politica 
che trova fi suo centro al Tini- 
zio del secolo nella crisi del- 
T « indipendenza italiana » (ca¬ 
lata di Carlo Vili, apertura 
del periodo delle preponderan¬ 
ze straniere, con sullo sfondo 
il bruciamento del Savonaro¬ 
la) e al termine nefi’affermar- 
si della Controriforma come 
liquidazione repressiva del Ri- 
nascimento. della quale sono 
simbolo le fiamme del rogo di 
Giordano Bruno. 

H capitolo introduttivo sul 
problemi storici del Cinque¬ 
cento, che delinea l’evoluzio¬ 
ne dell’ intellettuale rinasci- 
mentale In cui la mancata rea¬ 
lizzazione dell 'homo faber In 
« valore sociale * è spiegata In 
termini di contraddizione og¬ 
gettiva tra valori etici e cul¬ 
turali e «livelli di produzio¬ 
ne economica e di organiz¬ 
zazione politica» che blocca¬ 


rono lo sviluppo, non è quin 
di qualcosa di appiccicaticcio 
o di catalogatorio. ma il risul 
tato di una verifica effettuata 
sull’esperienza dei testi. 

Basti, in questa sede accen¬ 
nare alla puntuale analisi del 
pensiero machiavelliano, vi¬ 
vissima fin nelle note a piè 
di pagina al brani delle ope¬ 
re — come quella al discorso 
del capo dei Ciompi delle 
Istorie Fiorentine — e all’al¬ 
tro studio, dedicato al Folen¬ 
go, « al secolo Girolamo, in 
religione Teofilo, in arte Merlin 
Cocai e Umemo Pitocco», il 
macheronico poeta mantova¬ 
no. che con fi Ruzzante e Io 
Aretino, al petrarchismo ed al 
ciceronianismo contrappose co¬ 
micità e bizzaria in chiave di 
« scapigliatura » anttclassicl- 
sta, riproponendo quel « dirit¬ 
ti naturali » di origine boccac¬ 
cesca presenti, in parte anche 
nel Machiavelli. 

I limiti del cospicuo sforzo 
del Borsellino sono da ricon¬ 
durre, se mai, all’impostazio¬ 
ne generale, di tipo semi an¬ 
tologico ed In parte didasca¬ 
lico della collana, che lascia 
necessariamente spazio qua e 
là a frantumazioni e condizio¬ 
namenti. Ma proprio in que¬ 
sto quadro i meriti prendono 
maggior corpo 

g. be. 


ANALISI DI UN PAESE 


17 mesi del governo 
democratico in Bolivia 

L'esperienza dell'Assemblea popolare in un paese da sempre 
soggiogato al capitale statunitense - Seri limiti ideologici del 
libro che, per altro, presenta spunti di grande interesse 


rarchico che fino a quegli an¬ 
ni aveva dominato nel villa- 
ge e che, comunque, aveva as¬ 
sicurato pane e lavoro per tut¬ 
ti: questo l’obiettivo della ri¬ 
volta. La lotta che i braccian¬ 
ti portarono avanti con estre¬ 
mo eroismo non solo non si 
proponeva di rivoluzionare lo 
assetto sociale complessivo 
delle campagne, ma fu per al¬ 
cuni aspetti, ed in ciò la spie¬ 
gazione anche della sua larga 
diffusione e durata, appog¬ 
giata da una parte dei fitta- 
voli capitalisti in opposizione 
alla nuova legislazione della 
Poor Law. L’intreccio di que¬ 
ste spinte e controspinte eco¬ 
nomiche all’interno della ri¬ 
volta del *30 è ben delineato 
nei primi cinque capitoli del 
testo, chiarificatori altresì del 
perché questa lotta, nonostan¬ 
te la sua disperazione e scon¬ 
fitta, non fu altro che un mo¬ 
mento di preparazione per la 
diffusione del tradunionismo 
agricolo realizzatosi poi nel 
1870. 

Questo lavoro, che pur non 
ci pare all’altezza di altre ope¬ 
re con le quali 1 due autori 
si sono venuti affermando co¬ 
me tra 1 più seri ed attenti 
esponenti della storia soda¬ 
le, non mancherà certo di ria¬ 
prire o continuare la discus-. 
sione relativa ai limiti ed agli 
obiettivi della scienza storio¬ 
grafica. 

Guido Bolaffi 


E. FIORAVANTI: «L'espe¬ 
rienza della Assemblea popo¬ 
lare In Bolivia », Jaca Book, 
L. 2.000, pagg. 245. 

Miniere di stagno e prodot¬ 
ti agricoli: queste le basi del¬ 
l’economia della Bolivia, un 
paese potenzialmente ricco, 
ma in realtà molto povero, 
perchè sfruttato colonialmen¬ 
te prima, in forma indiretta 
dall’ imperialismo economico 
statunitense dopo. 

La Bolivia non ha mai co¬ 
nosciuto una reale indipenden¬ 
za ma soprattutto subisce an¬ 
cora oggi una dittatura volu¬ 
ta e controllata dagli USA, 

Il passaggio dalla fase feu¬ 
dale a quella capitallstico-bor- 
ghese, è avvenuto in modo 
graduale per molti anni, con 
la trasformazione dei proprie¬ 
tari terrieri in finanzieri, e 
con la differenziazione all’in- 
temo della classe contadina di 
una borghesia agraria. 

Questo processo comincia 
circa nella seconda metà degli 
anni ’30, dopo la «Guerra del 
Chaco » contro il Paraguay, ed 
è naturalmente accompagnato 
da fenomeni di organizzazio¬ 
ne operaia, come il nascere 
del sindacati (1936). 

Lo sviluppo in senso capita¬ 
listico dell’economia boliviana 
è segnato da atti di ribellione 
popolare in cui protesta ope¬ 
rala, nazionalismo, spinte con¬ 
tadine per la riforma agraria 
si confondono. 

E’ nel 1952 che la protesta 
popolare sfocia In una vera e 
propria rivoluzione, dalla qua¬ 
le esce un governo a cui par. 
tecipano il Movimento Nazio¬ 
nalista Rivoluzionario e la 
Centrale Operaia Boliviana. 

Vengono immediatamente 
varate la nazionalizzazione 
della più grande miniera di 
stagno del paese, e la riforma 
agraria. Questi due provvedi¬ 
menti trasformano profonda¬ 
mente il paese, ma rompono 
l’unità che aveva portato olla 
rivoluzione: concedendo la ter¬ 
ra al contadini, aiutano la for¬ 
mazione di strati sempre più 
ampi di borghesia agraria, 1 
cui interessi si dissociano ov¬ 
viamente da quelli degli ope¬ 
rai e dei ceti urbani. 

La nazionalizzazione, d’altra 
parte, preoccupa gli USA, che 
organizzano un colpo di stato 
che porta al potere 11 generale 
Barrientas nel 1964. Nel 1967 
comincia la guerriglia, nel ’69 
muore Barrlentos, e dopo un 
breve periodo di due anni, un 
altro periodo di dittatura: 
quello del capo delle forze 
armate Miranda. 

Nel febbraio del 1971, final¬ 
mente, dopo una sollevazione 
popolare e di una parte delle 
forze armate guidata da Tor¬ 
res, si attua il primo esperi¬ 
mento di governo autentica¬ 
mente democratico: quello 
dell’Assemblea popolare. 

La sua durata purtroppo fu 
assai breve, di appena sette 
mesi, e nell'agosto dello stes¬ 
so anno Banzer, con un nuo¬ 
vo colpo di stato, eliminò ogni 
garanzia democratica e prese 
fi potere. Egli lo detiene anco¬ 
ra oggi e le sue recenti dichia¬ 
razioni di voler tornare a un 
regime democratico certamen¬ 
te non possono trarre in in¬ 
ganno nessuno, ma dimostra¬ 
no soltanto fi crescere dello 
scontento popolare. 

Come si vede Tunica con¬ 
tinuità politica ed economica 
In tutta la situazione bolivia¬ 
na è data dalla presenza pe¬ 
sante ed invadente dell’impe¬ 
rialismo americano, che fra 
l'altro era riuscito a trarre 
grande vantaggio dalla nazio¬ 
nalizzazione delle miniere di 
stagno, ottenendo il monopo¬ 
llo delle esportazioni minera¬ 
rie attraverso il Banco Mi¬ 
nerò. 

Questo In sintesi II quadro 
in cui Fioravanti inserisce la 
sua analisi sulla Bolivia, svol¬ 
gendo un lavoro di ricostru¬ 
zione storica abbastanza chia¬ 
ro in alcuni punti, ma insuf¬ 
ficiente in altri. 

Infatti la sua ricerca stori¬ 
ca ed economica è, a tratti, in¬ 
dubbiamente interessante: ad 
esempio l’analisi della natu¬ 
ra delle forze sociali che 
Ché Guevara riuscì ad at¬ 
trarre nel foco guerri¬ 
gliero, e il suo Isola¬ 
mento, la sua Incapacità di 
radicarsi nelle masse rurali In 
paragone invece alla guerriglia 
che lo stesso uomo aveva con¬ 
dotto a Cuba con successo. 
L’autore spiega T Insuccesso 
col fatto che la riforma agra¬ 
ria aveva In gran parte tra¬ 
sformato le campagne, crean¬ 
do «i contadini proprietari, 
che hanno una mentalità indi¬ 
vidualista e conservatrice che 
li allontana, almeno in una 
prima fase della lotta, dal ri¬ 
conoscersi in lui processo ri¬ 
voluzionario ». 

DI qui 11 fallimento delle fa¬ 
mose tesi del Ché, che pure 
si erano dimostrate giuste per 
Cuba. 

Dove invece la polemica per¬ 
sonale dell’autore con le posi¬ 
zioni politiche dei partiti del¬ 
la sinistra fa scadere il 
livello del lavoro, è nella par¬ 
te In cui egli analizza i sinda¬ 
cati e 1 partiti politici, il lo¬ 
ro ruolo nel l’Assemblea popo- 
lare, e successivamente nel 
fallimento di questa espe¬ 
rienza, culminato nella ditta¬ 
tura. 

Qui manca un vero appro¬ 
fondimento della natura e 
della composizione sociale di 
queste forze e dei loro errori. 
Infatti è chiaro che dove c’è 
stato un fallimento c’è stato 
anche un errore, ma non è di 
nessuna utilità affermare con 
asserzioni semplicistiche che 
la radice di ogni male è nel 
riformismo del partiti di sini¬ 
stra, se non si compie un’in¬ 
dagine più seria. 

Daniela Brancati 


in libreria 


Il «diario pubblico» di Guasti 


IVO GUASTI, «Il carico 
del giorni », Cultura editri¬ 
ce, pp. 64. L. 1.000. 

(Franco Manescalchi) - «Il 
carico dei giorni» è una cro¬ 
naca in versi di imo scrittore 
che fa della cultura uno stru¬ 
mento attivo, di lotta. VI è la 
Resistenza, osservata con par¬ 
tecipe attenzione di bimbo, ed 
in questa le figure che antici¬ 
parono le forme del presente; 
vi è un continuo senti¬ 
mento del tempo e delle sue 
progressive mutazioni. 

A volte Guasti sofferma II 
suo interesse su una figura 
arcaica, altrove configura un 
disegno di gruppo, animato da 
ima forza interna per 11 cari¬ 
co di giorni che vi circola. 

Ma, in questo, non vi è la¬ 
mento, che anzi un evidente 
« ottimismo della volontà » 
muove lo scrittore a vedere la 
storia nel suoi atteggiamenti 
costruttivi «per sicure avan¬ 
zate ». 

Su questo plafond impegna¬ 


to e diaristlco, valido come 
documento probante di una 
situazione storica nei suoi 
aspetti più particolari e sog¬ 
gettivamente consistenti, al¬ 
cune poesie prendono rilievo 
per la compatta evidenza del¬ 
ie immagini di una terra che 
rapidamente muta di aspetto 
e struttura civile. E si tratta 
dei testi più interni e neces¬ 
sari rispetto ad una ricerca di 
verità e poesìa in cui il det¬ 
taglio politico non è pragma¬ 
tico, ma, alla radice, esempla¬ 
re ed, In definitiva, neouma- 
nistico. 

In questi casi, un desiderio 
di serena mutazione, dove 
uomo e natura si comprendo¬ 
no In un'unica prospettiva, so¬ 
stanzia un discorso che va ol¬ 
tre la nostalgia e l’ideologismo 
per un approdo diverso, per 
un gusto delle cose e per un 
giusto sentimento delle mede¬ 
sime che ricordano Hikmet, 
la sua elegia costruttiva, le 
oggettive dimensioni di un 
« diario pubblico ». 


La società urbanizzata 


ANGELO DETRAGIACHE, 
« La città nella società in¬ 
dustriale », Einaudi, pp. 157, 
L. 3.200. 

(Landò Bortolotti) — Tesi 
fondamentale dell’autore è che 
essendo la città il nodo fonda- 
mentale dei problemi contem¬ 
poranei, l’obbiettlvo della pia¬ 
nificazione nazionale deve es¬ 
sere anzitutto la città. Un ro¬ 
busto accento viene posto su¬ 
gli aspetti positivi delle con¬ 
centrazioni urbane, e sulla ac¬ 
celerazione dell’evoluzione so¬ 
ciale e culturale resa possi¬ 
bile dalla grande città mo¬ 
derna. 

L’autore sostiene molte tesi 
elaborate dalla sociologia sta¬ 
tunitense; ma rimane da ve¬ 
rificare quanto tali ipotesi sia¬ 
no applicabili nella nostra 
realtà. Torino (che pare con¬ 
fermare alcune di queste tesi) 
è un caso anomalo: è l’unica 
grande città italiana basata 
fondamentalmente su un’unica 
industria gigante. 

L'approccio dei sociologi e 
degli urbanisti americani — lo 
studio del modello di compor¬ 
tamento di chi decide l’uso 
del suolo urbano — lascia in 
ombra il momento politico. 


che pure è a monte delle ten¬ 
denze « naturali » dello svi¬ 
luppo. 

La parte più approfondita è 
quella che concerne la città 
nella società preindustriale: 
qui la sintesi è chiara e con¬ 
vincente. Negli altri capitoli 
vi è qualche caduta del rigo¬ 
re scientifico, come quando si 
afferma che la « versione fa¬ 
scista » ha la sua matrice (at¬ 
traverso Sorel), nella fabbri¬ 
ca, o che il pensiero tecnolo¬ 
gico decolla per proprio con¬ 
to, secondo una propria logi¬ 
ca non riconducibile al giudi¬ 
zio economico. Rimane comun¬ 
que 11 notevole tentativo di 
fondere geografia urbana, so¬ 
ciologia urbana ed economia. 

Le proposte avanzate dal 
Detragiache per risolvere 1 
problemi della società urba¬ 
nizzata s! possono compendia¬ 
re nell’Incameramento della 
rendita fondiaria urbana da 
parte dell'operatore pubbli¬ 
co, e nella fissazione di una 
gerarchla urbana che consen¬ 
ta la riorganizzazione dell’in¬ 
tero territorio. Si tratta, co¬ 
me si vede, di proposte poli¬ 
tiche, ma nulla è detto sulle 
forze che possono attuarle 
nella nostra situazione. 


Giustificazione di Dio 


G. G. LEIBNIZ, «Teodi¬ 
cea » a cura di Vittorio 
Mathieu. Zanichelli, pp. 505, 
L. 6.500. 

(Luciano Albanese) • Teodi¬ 
cea significa, letteralmente, 
«giustificazione di Dio». Giu¬ 
stificazione dall’accusa di aver 
creato il male. Il problema 
fu uno del più dibattuti del 
XVH e del XVIII secolo: Bay¬ 
le e, più in generale la cul¬ 
tura libertina, avevano dimo¬ 
strato l’assoluta ingiustifica- 
bilità di Dio. La ragione non 
può conciliare resistenza del 
male e resistenza di Dio. La 
teologia ha perciò fallito il 
suo scopo, e solo un atto di 
fede può risolvere quella con¬ 
traddizione. 

Leibniz volle spezzare una 
lancia a favore della teologia, 
e riaprì tutta la questione. 


Negl! Essais de Théodicée 
(1710) egli introdusse il con¬ 
cetto di male metafisico: Dio 
ha creato degli esseri necessa¬ 
riamente inferiori, quindi li¬ 
mitati, quindi strutturalmente 
affetti dal male fisico e dal 
male morale. La garanzia che 
le forze del male non prevar¬ 
ranno sta nelTarmonia presta¬ 
bilita del mondo, in citi ogni 
creatura trova il suo poste 
I limiti di questa soluzione 
sono chiaramente denunciati 
da Mathieu nella sua introdu 
zione: essa ha 11 difetto di tut¬ 
to le costruzioni Idealistiche, 
che, per voler spiegare a prio¬ 
ri tutta la realtà, finiscono 
col soggiacervi passivamente 
Cosi Leibniz, «mentre pre 
tende di ridurre tutto alta 
forma logica, riduce tutto a 
una proposizione empirica » 
(Mathieu). 


La scuola nel vuoto 


E. RICHARDSON, c La 
scuola e il suo ambiente », 
Armando, pp. 364, L. 4000. 

(Fernando Rotondo). Il sot¬ 
totitolo — « Problemi e espe¬ 
rienze di gruppo nella scuola 
secondaria» — promette più 
di quanto non mantenga ef¬ 
fettivamente. L’autrice mo¬ 
stra come le relazioni Inter¬ 
personali e le correnti emo¬ 
zionali sotterranee Influenzi¬ 
no profondamente la vita del¬ 
la scuola e gli aspetti intel¬ 
lettuali delTistruzione. ma tut¬ 
to ciò sembra avvenire in 
una sorta di « vuoto » nel 


quale la scuola viene isola¬ 
ta dal più ampio contesto so¬ 
ciale esterno. Inoltre 11 mate¬ 
riale dell’esperienza scolasti¬ 
ca, inglese, propone motivi a 
cui il nostro ambiente educa¬ 
tivo non può che essere scar¬ 
samente sensibile. Si pensi, 
ad esempio, al capitolo sul¬ 
l’organizzazione sociale nella 
scuola con i suoi tipici aspet¬ 
ti di democrazia formale an¬ 
glosassone (prefetti, capiclas¬ 
se, eco.), secondo una conce¬ 
zione per cui la scuola è vi¬ 
sta come luogo per apprende¬ 
re la democrazia, o meglio le 
sue procedure. 
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1953-1973: VENTANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 


Dopo fi successo editoriale del QUADERNI DEL 
CARCERE — 40.000 copie vendute — sono in 
libreria, nella nuova edizione economica 

GRAMSCI 

Scritti politici 

prefazione e cura di Paolo Spriano 

Dagli articoli sol « Grido del popolo * alle « Tesi 
di Lione », la più ampia antologia degli scritti 
di Gramsci che fornisce gli elementi essenziali 
dal suo pensiero teorico a della sua esperienza 
reala, di mostrandone il nesso strettissimo. 
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libri 


SCRITTORI ITALIANI 


UNA BIOGRAFIA CRITICA DEL GRANDE COMICO AMERICANO 


LUNARDI IDE MARIA 


Sorda 

giungla 

umana 


RAUL LUNARDI, « La dela- 
rione », Fratelli Fabbri, pp. 
251, L. 3.000 

Dopo un silenzio quasi de¬ 
cennale, Raul Lunardi tor¬ 
na con un libro composito, 
che consta di tre testi narrati¬ 
vi di varia lunghezza e com¬ 
plessità (La delazione, 1960-62; 
Racconto di provincia, 1955 57 
e Joseph o la crisi, 1964-1970) 
e prende titolo dal primo di 
essi. Il dono più autentico 
dello scrittore marchigiano, 
scoperto da Vittorini che nel 
1952 pubblicò nel « Gettoni » 
einaudianl il suo libro di esor- 

. dio. Diario di un soldato sem¬ 
plice, quella sorta di quasi 
maniacale curiosità per la ne¬ 
fandezza psicologica, quel gu¬ 
sto febbrile e crudele della 
esplorazione nei fondi di caf¬ 
fè della degradazione quoti¬ 
diana, dell'intrigo miserabile, 

• della perfidia finalizzata sol¬ 
tanto alla propria sopravviven¬ 
za, pare qui, in ciascuna del¬ 
le tre prove, solidificato. 

L’infamia ha, a suo modo, 
la perfezione .issoluta dell’uo¬ 
vo, e 11 mondo è un infer- 

• no che si ripeto monotono, 
nella demenza dell’ovvio. Alza¬ 
te 11 masso, e scoprirete inor¬ 
riditi la vermlnaia brulican¬ 
te. Lunardi adotta, cosi, la 
strategia dell’entomologo ; si 
cala dietro le sue comunità 
di insetti che si chiamano uo¬ 
mini. dentro le sue colonie 
di coleotteri travestiti da per- 

. sone rispettabili, e ne mette 

> a nudo le abitudini losche, 1 
traffici subdoli, l’efferata 
vigliaccheria. Nessuno del 
campioni esaminati dallo 
scrittore sfiora, per carità, 1 
vertici del crimine: si tratta, 
tutt’al più. di piccoli cabo- 
teurs della spiata, del ruffia- 
nesimo. della delazione ano¬ 
nima: cagliostrazzi formato ri¬ 
dotto. magari In doppiopetto, 
che gestiscono le loro povere 
Industrie del servilismo e del¬ 
la corruzione prevalentemente 
nella sorda giungla della pro¬ 
vincia. 

I tre romanzi funzionano da 
tèssere di uno stesso mosai¬ 
co. o meglio da vetrini di un 
caleidoscopio che rende inva¬ 
riabilmente un’immagine gri¬ 
gia e opaca: sia che l’ambjen- 
te sia un collegio svizzero per 
studenti benestanti, sia che lo 
scrittore sposti la lente del 
microscopio su un angolo de¬ 
presso della provincia centro- 
meridionale italiana, con bru¬ 
schi deragliamenti nella «ca¬ 
pitale morale ». Il risultato 
non cambia: il paesaggio è 
sempre lo stesso, penosamen¬ 
te Inquietante. A dominare è 
sempre il sotterfugio, la pre- 

. variazione, il dolo. E ad ani¬ 
marlo. sia mire in modi equi¬ 
voci e ambigui, sono figuri¬ 
ne del ceto medio o della 
lumpenborghesìa. professori 
di scuola, qualche professio¬ 
nista con aspirazioni di social 
climber. bottegai. Intrallazza¬ 
tori politici. 

L'ultimo dei tre testi. Jo¬ 
seph o la crisi, è l'unico In 
cui lo scrittore lavori alme¬ 
no il personaggio del prota¬ 
gonista a tutto tondo, e 11 
cui progetto aspira a fornire 
un diagramma complesso non 
solo di una sconfitta coscien- 
ziale e esistenziale, ma il fal¬ 
limento e la degradazione di 
un quadro politico. Joseph è 
l’emblema della frustrazione 
anche Ideologica di una in¬ 
tera generazione di Intellettua- 

. li di sinistra che si scopri¬ 
rono « rivoluzionari » durante 
la Resistenza, senza mai riu¬ 
scire peraltro a superare l’im¬ 
passe del loro egocentrismo 
di radicali piccoloborghesi che 
avevano sbagliato indirizzo 
Imboccando l’uscio marxi¬ 
sta. Progetto ambizioso, 
quello di Lunardi, ma 
realizzato soltanto in par¬ 
te. Attorno a un traliccio di 
questa portata sarebbe occor¬ 
so costruire un organismo 
concettuale, critico e lingui¬ 
stico certamente più articola¬ 
to e capace di dilatarsi In 
latitudine e in longitudine, a 

• diversi livelli conoscitivi, con 
una freddezza dialettica im¬ 
placabile. Ma comunque, al di 
là delle singole riuscite del 
testi che le compongono, il 
libro esiste, esprime una sua 
ferma e cocciuta presenza. 

Mario Lunetta 


Ricerca 

della 

libertà 


GIORGIO DE MARIA, « I 
dorsi del bufali », Mondado¬ 
ri, pp. 250, L. 3.000 

Attraverso il racconto-anali¬ 
si-rievocazione di una relazio¬ 
ne sentimentale estremamente 
profonda e complessa, ancor¬ 
ché scontata nei tempi este¬ 
riori e nelle forme consuete 
di un tipico rapporto borghese 
extra-coniugale, il protagonista 
del nuovo romanzo di Giorgio 
De Maria, professore di sto¬ 
ria in un istituto di scuola 
media superiore deH’Italia set¬ 
tentrionale, propone le linee 
di una ricerca esistenziale e 
assoluta di libertà e di rior¬ 
ganizzazione globale della co¬ 
scienza dell’individuo e dei 
rapporti umani. 

Nel tentativo di perfeziona¬ 
re e definire stabilmente il 
legame sentimentale intellet- • 
tuale, legame intensamente 
vissuto da parte dell'uomo co¬ 
me recupero di una assoluta 
immunità-limpidezza della co¬ 
scienza, condizionata e ag¬ 
gredita dall'indifferenza nulli¬ 
ficante e tragica della socie¬ 
tà industriale, si identifica il 
primo tentativo di rottura nei 
confronti delle istituzioni rigi¬ 
de e formalizzate dall’orga¬ 
nizzazione capitalistica della 
società, colpita e rifiutata nel¬ 
la struttura convenzionale e 
statica della famiglia piccolo¬ 
borghese. 

Il progetto di un <r ordine 
nuovo», l’ordine libero e giu¬ 
sto di una riorganizzazione 
collettiva dei rapporti umani e 
sociali, passa dunque anzitut¬ 
to attraverso una ipotesi di 
protesta e di disgregazione cri¬ 
tica delle strutture borghesi 
organizzate, preparata indivi¬ 
dualmente daU’intellettuale au¬ 
tonomo attraverso il rifiuto 
sistematico, il rifugio senti- 
mental-assoluto. l’aggressione 
ironico-sarcastica: sullo sfon¬ 
do di un panorama sociale 
grottescamente irretito dal fa¬ 
stidioso revival fascista, dalla 
retorica moderata degli « equi¬ 
libri internazionali » e dal fa¬ 
natismo astratto e violento 
della « rivolta » extra-parla¬ 
mentare. 

Il primo atto critico dell’in- 
tellettuale si realizza attra¬ 
verso la scomposizione siste¬ 
matica del linguaggio borghe¬ 
se. roso dapprima nell’ironia 
sottile del ménage borghese 
quotidiano, aggredito poi nella 
zona dei rigurgiti nazionali 
altisonanti, fino alla riesuma¬ 
zione di suoni, articolazioni 
primordiali, coniazione di nuo¬ 
ve parole e nuove realtà (le 
parole « prevne ») scaturite 
dalla massiccia presenza cor¬ 
rosiva di dèmoni e forze na¬ 
scoste (i dirsi dei bufali), 
estreme proiezioni sub-co- 
scienziali del nullificante quo¬ 
tidiano attentato della società 
tecnologica. 

« La fede rivoluzionaria nel¬ 
la trasformazione della socie¬ 
tà non è più un fatto corale, 
da inversi impersonalmente: è 
divenuta patrimonio di po¬ 
chi ». Il solitario « golpe ». 
preparato lentamente nel si¬ 
lenzio consapevole della co¬ 
scienza riflessiva, critica, iro¬ 
nica. profanatrice, si confi¬ 
gura infine come un viaggio 
senza ritorno, come fede 
« nell’improbabile ». come at¬ 
tesa della duplicazione di un 
miracolo, rifiuto di tutte le 
possibili scelte plausibili, pur 
attraverso il rischio inelimina- 
bile di un’estrema sfida con 
l’ignoto e con la morte: con 
la minaccia di un'ulteriore fe- 


POMINI 
Ergastolano 
fra i 

pescecani 

ALDO POMINI, « Il ballo 
dei pesclcani », Einaudi, pp. 
214, L. 3 000 

Sulla scia del successo di 
« Papillon » - compare questo 
fitto diario che si muove fra 
la cronaca minuta e, indiret¬ 
tamente, l’inchiesta sul meto¬ 
di di vita primitivi e bruta¬ 
li tuttora vigenti in estremi 
lembi di terra quale la Guya- 
na. La lettura na un suo in¬ 
dubbio fascino per la modali¬ 
tà di rispecchiamento d’una vi¬ 
ta carceraria dura, spietata, 
in cui prevale la legge del più 
forte e del più capace. Basta 
pensare ai tentativi di fuga 
fatti dall’autore (oggi, secon¬ 
do la scheda editoriale, vi¬ 
vente a Torino) sinché fini¬ 
sce ai lavori forzati. Forse uno 
sveltimento della episodica 
brulicante di cui è costituito 
il libro, avrebbe reso più chia¬ 
ra tutta la struttura esposi¬ 
tiva. I francesismi e gli ispa¬ 
nismi di cui è irto il volu¬ 
me danno di olà auel senso 
di sofferta scrittura, di bassa 
estrazione popolare, seppure 
qua e là c’è un affiorante, o 
palese, senso del vezzo quasi 
letterario. 

Libro che si offre al gran 
pubblico come rigoroso docu¬ 
mento d’una vita vissuta nel¬ 
l’assurdo mondo d’una bestia¬ 
le segregazione, proprio oggi 
che tutte le nazioni sono ap¬ 
parentemente indirizzate a ri¬ 
valutare altrimenti la sorte 
umana. Basti pensare, fra 1 
tanti fatti, al lavoro che l’au¬ 
tore assieme a Pierre e ad 
un inglese sono costretti a fa¬ 
re, portatici da una nave a 
vapore, su un isolotto del ter¬ 
ritorio di Amacuro 

Ma sta al lettore trarre quel 
che di passionale, di feroce¬ 
mente sbozzato, di dilanien¬ 
te denuncia ci viene da que¬ 
sto « ballo del pesclcani ». 
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una faccia 
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Giuseppe Bonaviri Buster Keaton ineffabile in ogni circostanza 


« Il cinema di Buster Kea¬ 
ton », a cura di Piero Arlo- 
rio, Sanionà c Savclli, pp. 
122, L. 900 

. « A livello teorico — scrive 

Arlorlo nell’introduzione del 
suo libro — il merito princi¬ 
pale di Keaton è il rifiu¬ 
to, nella concretezza del film, 
sia della consolatoria sovrap¬ 
posizione dell’ideale al reale 
sia della reazionaria impossi¬ 
bilità dell’ideale. A livello poe¬ 
tico il suo merito forse più 
grande sta nell’aver espresso 
terrori, incubi, angosce, orro¬ 
ri, solitudine totale nella con¬ 
cretezza di infinite e genia¬ 
li gag». 

Piero Arlorio indica una 
chiave giusta di lettura del 
grande comico e delle sue ope¬ 
re, attraverso una serie di ma¬ 
teriali di notevole Interesse 
(testi e interviste, antologia 
della critica, filmografia e al¬ 
cune tra le immagini più bel¬ 
le dell’attore-regista e dei suoi 
film). DI lui, in Italia, pochi 
«specialisti» si sono occu¬ 
pati ultimamente in sedi di¬ 
verse (fra di essi Ernesto G. 
Laura, che anche in occasio¬ 
ne del noto ciclo televisivo 
curò un « quaderno » destina¬ 
to ai privilegiati che ricevo¬ 
no gli appunti del servizio 
stampa della RAI, e Tino Ra¬ 
nieri a cui, in particolare, va 
attribuito il merito di aver 
espresso, proprio su queste co¬ 
lonne, alcuni tra 1 giudizi più 
intelligenti su Buster Keaton). 

Soltanto oggi, ad alcuni an¬ 
ni dalla sua morto in una 
povertà quasi assoluta, attra¬ 
verso la « scoperta » o risco¬ 
perta cine-televisiva, si è guar¬ 
dato a Keaton e al suo ci¬ 
nema, in profondità. Non è 
più azzardato porlo, lassù, ac¬ 
canto a Chaplin. Poi, tutti gli 
altri. Non è nemmeno osé an¬ 
teporlo a Chaplin. 

Qualche mese fa a Roma, 
alcuni hanno potuto finalmen¬ 
te vedere per la prima volta 


in Italia, dopo otto anni, l’ul¬ 
timo grande film keatoniano, 
in occasione del calderone 
beckeUiano al «Teatrino En¬ 
nio Flaiano». Quest’opera si 
chiama appunto Film, una pa¬ 
rola con cui Keaton si identi¬ 
ficava quasi ad esprimerne la 
essenza. Film di Alan Schnel- 
der su testo di Samuel Be- 
ckett. Beckett non aveva mai 
creato testi per il cinema e 
— egli stesso lo confermò una 
volta esplìcitamente a chi scri¬ 
ve — Film fu possibile per¬ 
chè Keaton accettò di interpre¬ 
tarlo. 

Il suo viso-che-resta-di-legno 
sempre in bilico tra macro¬ 
cosmo e microcosmo, ha 
espresso la condizione interio¬ 
re dell’ uomo beckettiano, il 
suo personaggio, la sua na¬ 
tura stessa di oggetto. Così 
come il silenzio di Keaton è 
il silenzio di Beckett. Un’ana¬ 
lisi che bisognerebbe svilup¬ 
pare. In una dichiarazione del 
1932, contenuta nel libro di 
Arlorio, Keaton cosi si esprì¬ 
meva: «Il mio genere di co¬ 
micità è un viso di legno. Sul¬ 
lo schermo conservo una ma¬ 
schera impassìbile in ogni cir¬ 
costanza, si tratti d’amore, di 
matrimonio, di funerale o di 
battesimo. Intorno a me le 
persone hanno fremiti di gioia, 
tremano di paura, sono afflit¬ 
te fino alle lacrime. Ma il 
mio viso resta di legno. Sul¬ 
lo schermo sono il tipo che 
non ha il senso dell’umori¬ 
smo. La mia maschera resta 
impassibile mentre faccio ri¬ 
dere tutti. E’ in questo con¬ 
trasto che sta la mia comi¬ 
cità. Un uomo che è eccessi¬ 
vamente piccolo o grande di¬ 
venta immediatamente comi¬ 
co, ma nella realtà della vi¬ 
ta — è sempre prudente ri¬ 
cordarlo — luì non può ren¬ 
dersene conto ». 

Carlo di Carlo 


TESTI DI FILOSOFIA 


Dalla Francia 

profeta del nulla 

„ / 

CLEMENT ROSSET, « Lo- > contrario il reale è lncredi- 
gfea del peggio », Longane- bilmente semplice: esso non 


INCHIESTE SULLA SOCIETÀ’ ITALIANA 

300.000 ragazzi esclusi 

Sono quelli che vivono negli istituti e nei collegi amministrati da oltre 40.000 enti 
e uffici: una realtà drammatica, una implacabile legge del sistema sociale attuale 


si. pp 394. L. 3.300. 

Questo fascinoso ma assai 
discutible libro di un giovane 
francese, Clément Rosset. se da 
un Iato mostra nell’autore 
una prepotente vocazione alla 
filosofia e -a far filosofia in 
prima persona, rivela pure il 
persistere anzi l’espandersi di 
atteggiamenti nichilisti di cui 
oggi la cultura francese è por¬ 
tatrice sopra le altre e in mo¬ 
do assai cinico se pure, e in 
ciò sta il maggior pericolo, 
con una copertura di sfavil¬ 
lìo e paradossalità che fa sem¬ 
brare divertimento dell’intel¬ 
ligenza anche la più velenosa 
mistura. 

Rosset Intende stabilire un 
pensiero tragico, un pensiero 
che però non generi una filo¬ 
sofia, la impossibilità a esi¬ 
stere, l’inevitabile fallimento; 
un pensiero tragico che in¬ 
tende chiarire ima volta per 
sempre la fallacia di tutte le 
ideologie, comprese quelle che 
combattono le ideologie (e la 
sua?). Per ottenere tale non' 
trascurabile risultato, Rosset 
propone un mondo denudato 
di tutte le menzogne di cui 
Ideologie e filosofie per mil¬ 
lenni lo hanno ricoperto, un 
mondo finalmente vero, silen¬ 
zioso di significati, mortuario. 


roce ricomparsa dei bufali del- ! Per , Rosset infatti non è il 

•. . • . 1 molo o rtACcorioro eiCTnifiOQTA 


l’ossessione e della condanna, 
in vista del recupero intatto di 
un dolore responsabile, della 
umanità sottratta all’indiffe- 


reale a possedere significato 
e valori, è piuttosto l’uomo 
che, incapace di sopportare la 
desolazione insensata del rea¬ 
le, mediante le ideologie e la 


renza. alla viole™ sistema- j “£5? SSlSt 
tica e alla follia inguaribile, j a dei gni, con accertabili dif- 

M Iniea D! ferenze tra vero e falso, bene 
IV»• LUISa rdiruno e m ^e, regola e assurdità. Al 


STUDI DI SOCIOLOGIA 


L’uomo d’azienda e 
il suo antenato cacciatore 


ANTONY JAY, «L'uomo di 
' azienda », Rizzoli, pp. 270. 

L. 3.500 

Antony Jay, l’autore di que¬ 
sto « L’uomo d’azienda », è un 
saggista piuttosto noto ! In 
' America, e anche In Italia; 
: 4 Machiavelli e 1 dirigenti di 
azienda » e « L’Inghilterra e l 
. nuovi inglesi », gli altri suol 
libri già pubblicati (l'editore 
è sempre Rizzoli) hanno avuto 
un discreto successo. 

II tema affrontato nel suol 
libri è, in generale, il rappor¬ 
to tra il passato e il pre¬ 
sente dell’uomo inteso come 
unità produttiva e animale so 
ciale; in particolare, in que¬ 
sto libro, il problema affron¬ 
tato è quello della sempre at¬ 
tuale analogia tra la struttu¬ 
ra sociale umana e quella ani 
male. Ammessa quindi la pos 
sibllità stessa di questa com¬ 
parazione, l’autore si lancia 
in un continuo parallelo tra 
l’uomo d'azienda e il nostro 
antenato cacciatore. 

Partendo da alcune letture 
auirargomento (Lorenz, Mor¬ 
ris e soprattutto Ardrey) Jay, 
convinto della generalità dei 


risultati ottenuti da questi au¬ 
tori, ha cercato di riscopri¬ 
re l’uomo moderno attraver¬ 
so le osservazioni compiute 
sugli animali. La ricerca eia 
logica e psicobiologica ha dato 
fondamentali contributi alla 
comprensione sia dell’evo¬ 
luzione delle società amma¬ 
li sia della stessa evoluzione 
dell'uomo moderno. Con que 
ste ricerche si è visto 
ad esempio, come la selezio¬ 
ne di rigide gerarchle nelle 
società animali abbia offerto 
loro le più alte probabilità 
di sopravvivenza, gettando co¬ 
sì le basi delle nostre attua¬ 
li conoscenze della natura e 
delle sue manifestazioni. Si è 
così potuto scoprire che una 
società di polli con le sue 
gerarchie ha un’organizzazione 
del tutto simile al nostri eser¬ 
citi. 

In questo modo si è fatta 
una scoperta che può anche 
essere utile ma che, senza dub¬ 
bio, se non è compresa nel¬ 
la giusta ottica, diventa sol¬ 
tanto divertente e mistifica¬ 
toria, cosa che l’autore non 
ha voluto superare. 


Questo libro, dietro un’ana¬ 
lisi a tratti anche divertente 
e spigliata dell’azienda moder¬ 
na. nasconde un profondo con¬ 
servatorismo 50ttoculturale: 
una comparazione o meglio 
un’identità tra l’uomo caccia¬ 
tore e l’uomo d’azienda può 
essere utile solo se si coglie 
la necessità di superarla e non 
ci si nasconde dietro un’ine¬ 
luttabilità dell’attuale stato di 
cose, tentando di dimostrare 
che ogni mutamento radicale 
è Impossibile. Antony Jay, con¬ 
cludendo, In maniera scorre¬ 
vole e intelligente, cerca di 
dare un contributo sostanzia¬ 
le alle ricerche della cosid¬ 
detta « Nuova Biologia ». Pur¬ 
troppo però 11 dato di fondo 
che emerge da queste pagine 
è quello che un borghese può 
^consigliare alla borghesia: co¬ 
me meglio ingabbiare le spin¬ 
te della classe operaia cer¬ 
cando di attirarla In una ipo¬ 
tesi cogestiva (nuovi sistemi 
di produzione alla catena di 
montaggio, etc.) da un lato, 
dividendola dall'altro 

Luca Marota 


ha fini, né regole, né ordine, 
né vero, né falso; il reale è 
caso, ebbra combinazione di 
fenomeni la cui regola, para¬ 
dossale, è la provvisorietà, 
l’imprevedibile, e non v'è con¬ 
fine e centro, valori da cui 
giudicare, ma caotica poliva¬ 
lenza dalla quale neppure per 
un solo istante possiamo co¬ 
noscere quel che ci attende, 
vittime prime, noi uomini, di 
questa sconnessione univer¬ 
sale, di questo reale possibi¬ 
le e mai precisabile. 

A che dunque programma¬ 
re la nostra azione, scopi nel¬ 
la storia, leggi scientifiche? 
Cosi opina Clément Rosset, il 
cui nichilismo spazia da Lu¬ 
crezio a Nietzsche, e spesso 
sconvolge secolari interpreta¬ 
zioni, proponendo una lettura 
ai limiti del grottesco, ma 
sempre originale, del pensie¬ 
ro sofista, di Lucrezio, Pascal 
e dello stesso Freud. 

Tuttavia una filosofia che 
così spietatamente ci propone 
una realtà da avvicinare con 
sgomento e dolorosa coscien¬ 
za della sua incertezza, una 
cosmologia del provvisorio, 
ci costringe a qualche caute¬ 
la, non fosse per altro che per 
difenderci. E dunque: che 
l’origine sia stato caos, è indi¬ 
scutibile; che dopo Infinite 
combinazioni le particelle del 
reale si siano connesse in mo¬ 
do da stabilire corpi definiti 
che hanno dato luogo a una 
continuità, non sembra possì¬ 
bile negarlo: si può inoltre 
ben presumere che nessuna 
mente o Ente abbia provve¬ 
duto dall’esterno a definire 
e mettere ordine tra i corpi. 
Pare quindi sicuro che dopo 
infiniti tentativi e per un 
equilibrio interno alla costitu¬ 
zione della materia, il reale, 
abbia preso definizione e or¬ 
dine. 

In tal senso l’ordine è ge¬ 
nerato da caos (il caso), e il 
dato primo del reale è il caos. 
Ma una volta raggiunto un 
ordine, questo In cui noi vi¬ 
viamo, è lecito parlare di 
casualità, incertezza, provviso¬ 
rietà, follia ininterrotta? 

Rosset ammette che la no¬ 
stra condizione non è quella 
dell’originario caos, ma sostie¬ 
ne che presto ci risolveremo 
nella dissociazione casuale 
(siamo una breve pausa tra 
un caos originario e uno fi¬ 
nale) e che sotto l’apparente 
ordine naturale c’è sempre 
provvisorietà, incertezza, in¬ 
finite possibilità. E non cl con¬ 
vince. perché tra la schizofre¬ 
nia originaria e il nostro uni¬ 
verso la differenza esiste, sia 
pure fugace o durevole pau¬ 
sa del caso. Tal che se pos¬ 
siamo con la scienza cogliere 
11 senso della natura e usarla, 
possiamo pure con le Ideolo¬ 
gie e l’azione tentare di sta¬ 
bilire un senso e una società 
accettabili e migliori. Questa 
è la «scommessa» dello storici¬ 
smo marxista: agire per dare 
un senso all’uomo nella di¬ 
mensione della storia, finché 
dura la storia, non anticipan¬ 
do il caos finale. Ma è per 
aver rinunciato alla storia che 
molti oggi si aggirano in un 
universo già incenerito, mate¬ 
ria casuale priva dell’uomo. 
Con quali apprezzabili fini è 
difficile dire. 

Antonio Saccà 


Gli orfani ’ dell'assistenza. 
Il Mulino, pp. 177, L. 2.500 
G. SENZANI, L'esclusione 
anticipata, Jaca Book, pp. 
489, L. 2.000 

Due recenti pubblicazioni 
hanno il merito di sollevare 
il velo ci;e copre una realtà 
rappresentata da circa 300.000 
minorenni ricoverati In istitu¬ 
ti e « amministrati » dagli ol¬ 
tre 40.000 enti e uffici assi¬ 
stenziali operanti nella peni¬ 
sola. La prima è l’analisi di 
un collegio per orfani assistiti 
daU’ENAOLI (Ente nazionale 
assistema orfani del lavora¬ 
tori). Un’équipe di psicologi, 
servendosi di schemi concet¬ 
tuali <* rieiodologlci di Goff- 
man, Lewm. Berger e Luck- 
mann, ha analizzato le carat- 
teristicne strutturali e dina¬ 
miche di un collegio partico¬ 
larmente rappresentativo, an¬ 
che oerche st presenta come 
modello efficiente e razionale 
di una realtà sovente defor¬ 
mata da aspett 1 violentemente 
repressivi. 

Le conclusioni — alle quali 
saltiamo per ragioni di spa¬ 
zio — s:-no che in collegio 
vanno i ragazzi di famiglie 
inesistenti o divise o econo¬ 
micamente deboli, cioè « che 


ma «ioizzazione del clima psi¬ 
cologico caratteristico di mol¬ 
te famiglie, nello quali i rap¬ 
porti interpers- r.ali tra geni¬ 
tori e figli si definiscono in 
base a ruoli rigidamente pre¬ 
fissati. Gii autori derivano da 
ciò due conseguenze. La prima 
è che il collegio non è un fat¬ 
to accidentale del nostro si¬ 
stema socé-le ma ha radici 
nella stessa dinamica econo¬ 
mica e clorurale della società, 
che la pagare al più debole 
l’esigenza d‘ funzionamen¬ 
to dell’organizzazione sociale, 
per cui esso puf essere supe¬ 
rato solo mediante il supera¬ 
mento del sistema assistenzia¬ 
le di cui è parte (c. aggiungia- 


da parte del «fruitori» del- 
l’assistenza della gestione dei 
propri problemi e nella con¬ 
quista, da parte della comu¬ 
nità locate, di uno spazio per 
aggredire le contraddizioni 
prodotte dalla dinamica so¬ 
ciale. 

La ristampa del libro di Sen- 
zani, un rapporto dalle 118 
case di rieducazione per mi¬ 
norenni, la a sua volta luce 
sull’altro versante del mecca¬ 
nismo di emarginazione e di 
repressione violenta delle con¬ 
traddizioni sociali, il versante 
dell’istituzione segregatrice e 
punitiva che si caratterizza 
come « -omunità sadica ». 

Entrambe le inchieste, pur 


man, Lewm. Berger e Luck- di soci ita che è fisiologicamen- 

mann, ha analizzato le carat- te costretta a gestire tecnica- 

teristicne strutturali e dina- mente, con la copertura assi- 

miche di un collegio partico- stenziale. alcune contraddi- 
larmonle rappresentativo, an- zioni). 

che cerche sì presenta come La seconda conseguenza è 
modello efficiente e razionale che l’c-aumazione in famiglia, 
di una realtà sovente defor- di per sé non rappresenta la 
mata da aspett 1 violentemente alternativa «‘ale al collegio, se 
repressivi. il ritorno puro e semplice del 

Le conclusioni — alle quali ragazzo in tanàglia significa 
saltiamo per ragioni di spa- scaricare su questa i costi ma- 

zio — s:-no che in collegio teriali e so^-'al’ di una situa¬ 
vano 1 ragazzi di famiglie zione a cui la famiglia 

Inesistenti o divise o e co no- ha già mostrato di non saper 

micamente deboli, cioè « che far fronte se non attraverso 
non hanno alcuna forza nel l’istituzionalizzazione del mino* 


mo, il superamento di un tipo nella diversità della metodologia 


contesto sociale », e che in es¬ 
so è riscontrabile una estre- 


re. La strada da seguire, piutto¬ 
sto, consiste nella assunzione 


e delle finalità, confermano 
la funzione «strutturale» del¬ 
la realtà assistenziale e istitu¬ 
zionale c’-e descrivono: essa è 
fonte di guadagno per la co¬ 
siddetta industria dell’assi¬ 
stenza, è strumento di potere 
e di controllo sociale, emar¬ 
gina forza-lavoro dequalificata 
da nsare come esercito di ri¬ 
serva, forma soggetti idonei ad 
assumere ruoli subordinati in 
tutte le istanze e istituzioni 
sociali, è delegata dalla socie¬ 
tà a gestire le tensioni e con¬ 
traddizioni che essa stessa ha 
prod-vJo. 

Fernando Rotondo 


PROBLEMI DI PSICOLOGIA 


Ipotesi d’una scienza 
psicologica integrale 


RENE ZAZZO, «Teorìa e 
pratica in psicologia », Edi¬ 
tori Riuniti. 2 voli., L. 3.200) 

L’esigenza di fondare una 
scienza psicologica che si pon¬ 
ga In una prospettiva di su¬ 
peramento dei fenomeni delle 
« scuole » e dei « sistemi » in 
psicologìa è l’ipotesi che guida 
René. Zozza nel suo libro su 
«Teoria e pratica In psicolo¬ 
gia ». 

L’autore mette in risalto co¬ 
me su un piano metodologi¬ 
co, e non solo su questo, ab¬ 
bia nuociuto allo sviluppo del 
progresso scientifico In psico¬ 
logìa l’esistenza di contrappo¬ 
sizioni frontali tra indirizzi 
diversi di ricerca, senza ap¬ 
prodare ad una visione uni¬ 
taria ed integrale del dato psi¬ 
chico. 

Storicamente la psicologia 
generale e quella sperimenta¬ 
li la psicologia differenziale 
e quella genetica si sono tra 
di loro reciprocamente ignora¬ 
te o violentemente contrappo¬ 
ste: il risultato è stato una 
incomprensione totale tra i 
ricercatori, una carenza pro¬ 
fonda di riflessione epistemo¬ 
logica. 

Tate carenza molto spesso 
è stata mascherata mediante 
il ricorso alle ideologie ed alte 
strutture di potere politico e 
sociale con le quali la psicolo¬ 


gia si Identificava ed alle qua¬ 
li dava, indirettamente e non, 
il proprio assenso scientifico. 

E* questo modo di intende¬ 
re e fare psicologia che René 
Zazzo non condivide; egli è 
attento a cogliere tra gli psi¬ 
cologi-ricercatori le condizio¬ 
ni di disagio operativo pro¬ 
vocato dalle divisioni settarie, 
corporative. Ideologiche; a ri¬ 
scontrare come nelle moderne 
condizioni sociali di operare 
6ia i generalisti, sia i diffe- 
renzialisti. sia i genetici cer¬ 
cano di uscir fuori dal ghetto 
in cui li ha sprofondati una 
concezione « baronale » della 
psicologia. 

E’ questa tendenza, che egli 
vede in atto all’interno degli 
addetti ai lavori, che funge 
da stimolo all’elaborazione ed 
esecuzione di un progetto per 
la fondazione dì una psicolo¬ 
gia integrale, dove Io sforzo 
di fornire sintesi unitarie del¬ 
la realtà psicologica non va 
a scapito della differenziazio¬ 
ne riguardante l'uso di mo¬ 
delli diversi e contrapposti di 
esplicazione. 

Nasce così il libro «Teoria 
e pratica in psicologia», frut¬ 
to tra l’altro della guidA di 
un gruppo di psicologi, costi¬ 
tuito dall'autore, impegnati a 
lavorare «su una stessa po¬ 
polazione infantile, ad esami¬ 


nare ogni bambino nella diver¬ 
sità delle sue crescite, sia la 
genesi della coscienza di sè, 
sia lo sviluppo fisico, cercan¬ 
do, per analizzare tutte que¬ 
ste crescite, il linguaggio co¬ 
mune di nozioni fondamentali, 
maturazione, autoregolazione 
e controllo, autonomia ». 

Il libro si configura così 
come un vero e proprio trat¬ 
tato di .psicologia dove Tele- 
mento teorico, contrariamente 
ai trattati accademici, è con¬ 
tinuamente verificato ed inte¬ 
grato nella realtà concreta, nel¬ 
la pratica professionale di tut¬ 
ti i giorni; dove 11 rigore del¬ 
l’esposizione scientifica si ac¬ 
compagna al rigore dell’analisi 
delle condizioni sociali entro 
le quali la scienza viene pra¬ 
ticata. 

Esso è da consigliare agli 
studenti delle facoltà di psi¬ 
cologia e delle scuote di spe¬ 
cializzazione in psicologia; 
agli operatori che hanno a che 
fare con le scienze sociali e 
pedagogiche e che sono inte¬ 
ressati a rifondare te proprie 
conoscenze psicologiche; a tut¬ 
ti coloro che nella prassi pro¬ 
fessionale quotidiana entrano 
in contatto con la realtà psi¬ 
cologica dell’individuo. 

Giuseppe De Luce 
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EDITORI RIUNITI 


Le pagine più significative delta Resistenza 
e delia lotta contro il fascismo 


Ufi 

Sulta via rfeirinsurrezione nazionale 


Biblioteca del movimento operalo italiano • pp. 384 • L. 2.500 • 
Attraverso i documenti politici e gli scritti sulla stampa clan¬ 
destina, la prima storia della Resistenza scritta dal coman¬ 
dante generale delle Brigate Garibaldi e vice-comandante del 
Corpo Volontari della Libertà. 


CURIEL 



Biblioteca del movimento operaio italiano • 2 voli. -.pp. LX-688 • 
L. 4.800 • Lettere, saggi, articoli: la più viva testimonianza 
della battaglia ideale e politica del grande dirigente e orga¬ 
nizzatore del Fronte della gioventù. 


SECCHIA 


I comunisti e l’insurrezione 


Biblioteca del movimento operaio italiano • pp. 400 • L. 3.000 • 
la politica del PCI e degli altri partiti nella guerra partigianat 
una documentazione essenziale per la storia della Resistenza. 




Memorie 1939-1941 


Biblioteca del movimento operaio italiano - pp. 144 - L. 1.200 * 
L'attività clandestina in Italia e nell’emigrazione dell’organiz¬ 
zatore dei grandi scioperi del marzo 1943. 

BATTAGLI A-GARRIT ANO 



Letture • pp. 238 • L. 1.000 - Una sintesi utile e rigorosa degli 
avvenimenti che vanno dal 25 luglio 1943 all’insurrezione 
nazionale. 


CERVI-NICOLAi 


I miei sette figli 


prefazione di M. A. Manacorda • Letture * pp. 158 - L. 700 • 
La vita, la lotta antifascista e il sacrificio dei sette fratelli 
Cervi. Un libro che ha raggiunto la tredicesima edizione e 
un milione di copie vendute. 


KATZ 


Morte a Roma 


XX secolo • pp. 276 - L. 1.500 • La successione drammatica 
delle azioni che condussero all'eccidio delle fosse Ardeatine, 
nella precisa ricostruzione di un giovane studioso americano, 
autore di « Sabato ntto **. 


RE1AC0 


Le quattro giornate di Napoli 


Letture - pp. 324 - L. 1.200 - Una documentata rievocazione 
della Resistenza napoletana che ripropone il tema della par¬ 
tecipazione dei giovani alla lotta per la libertà e l'indipen¬ 
denza del paese. , 

SECCHIA-FRASS ATI 


Storfò della resistenza 




là prima storia completa della guerra di liberazione in Italia, 
1943-1945 • 2 volumi rilegati in balacron, 1.024 pagine; 2.009 
fotografie e cartine, L. 25.000. 


PI Vi prego inviarmi i due volumi della « Storia della 
Resistenza » che pagherò in contrassegno al rice¬ 
vimento del pacco. 

□ Desidero ricevere la visita di un vostro produttore 
per l’acquisto a rate dell’opera. 


Nome . , „ | . | - — 

Cognome „„ 

Indirizzo completo 






C.A.P. „„ 




Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su car¬ 
tolina postate intestando a: Editori Riuniti, viale Regina 
Margherita 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà 
alla consegna. Le spese di spedizione sono a carico 
della casa editrice. 


* > 4 . 
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Sabato alle 17 il corteo dal luogo dove fu ucciso Eugenio Curiel 


Al Festival con i giovani 

Alle ore 18 il comizio di Galluzzi ed Imbeni al Castello — Gli altri tre grandi incontri di massa: la manifestazione antimperialista, il «processo» delle don¬ 
ne, il raduno nazionale ed il comizio di chiusura di Enrico Berlinguer — Intensa mobilitazione in tutta Italia — Migliaia di giovani da ogni parte del paese 


Lettere 
all’ Unita ; 


Sta sorgendo nel cuore del Parco 

Una grande «casa» per 
l’editoria democratica 

Un intenso programma di iniziative e di dibattiti politico 
culturali è previsto nel corso delle nove giornate del Festival. 
Nel cuore del Parco, accanto ai complessi dell'Unità, della 
Pravda, deU'Humanitè, è sorta quella che si potrebbe definire 
la « casa dell'editoria democratica »: un gigantesco padiglione 
che ospita una grandiosa libreria. Al suo interno sono state 
ricavate tre sale. 

La sala maggiore ospiterà le tavole rotonde e le discussio¬ 
ni a più voci che saranno trasmesse dalla TV a circuito chiù 
so del Festival. La prima di queste tavole rotonde vedrà 
riuniti, alle 11 del mattino di domenica 2 settembre, il compa¬ 
gno prof. Carlo Salinari che coordinerà la discussione, alcuni 
fra i protagonisti della storia del PCI. Giorgio Amendola pre¬ 
senterà invece, alle 18 di sabato 8 settembre, il suo libro fre¬ 
sco di stampa a Lettere a Milano >. una rievocazione «dall’in- 
terno » delle vicende del nostro partito e del movimento della 
caduta del fascismo e della Resistenza. Discuteranno con 
Amendola il compagno Paolo Spriano, autore della « Storia 
del PCI ». Leo Valiani e il prof. Sandro Fontana, della DC. 

Il terzo dei dibattiti culturali si svolgerà alle 20,30 di mer¬ 
coledì 5 settembre, sul tema « Arte e realtà ». E' già annun¬ 
ciato l’intervento del compagno Giorgio Napolitano, respon¬ 
sabile della sezione culturale centrale, di Renato Guttuso, e 
altri. 

Di grande interesse anche le iniziative previste nella sa¬ 
la-libreria. dove ogni giorno, alle 18. sarà presentato dall'au¬ 
tore. con l'intervento di altri specialisti, il libro di una diversa 
casa editrice. Aprirà il ciclo Laterza, con Paolo Murialdi, 
seguiranno Feltrinelli con Manuel Scorza, Vangelista con Vit¬ 
torio Vidali, Bompiani con Lajolo che presenterà la sua bio¬ 
grafia di Di Vittorio, la Claudiana con un dibattito fra un 
cattolico, un protestante e un marxista. la Nuova Italia con 
Albino Bernardini (il maestro di Pietralata). De Donato con 
Giovanni Berlinguer, infine varie case editrici di libri per 
ragazzi, sui quali discuteranno Gianni Rodari e Laura Conti. 
Interesse umano oltreché culturale riveste la presentazione 
postuma del libro di Pietro Secchia, edito da La Pietra. « Lot¬ 
ta antifascista e nuove generazioni ». Il libro sarà presentato 
ii 2 settembre da Cino Moscatelli. 
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Tra le maggiori attrazioni tecnico-scientifiche del Festival 
nazionale à il complesso — davvero eccezionale — di mate¬ 
riali inviati dall'Unione Sovietica e relativi tanto alle ricer¬ 
che spaziali (modelli e capsule originali che hanno volato 
nel cosmo) quanto ai reperti. Nella foto, appunto uno dei 
reperti più preziosi appena giunti nella cittadella del Festi¬ 
val: un grosso meteorite recuperato in Siberia. 


Il « Ferrante Aporti », un vero e proprio carcere per i giovani 

Scuola di violenza 1’istituto 
che invece dovrebbe rieducarli 

Le scottanti accuse dei cinque ragazzi di Tortona che vi sono stati rinchiusi per il furto del 
melone — I giovani non vi possono seguire un corso scolastico per mancanza di insegnanti 
La promiscuità è assoluta, le attese esasperanti — Palestre dove non si può fare lo sport 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

Centro di rieducazione per 
minori, come è scritto sulla 
facciata del vecchio edificio 
di corso Unione Sovietica, o 
scuola di delinquenza? Il «Fer¬ 
rante Aportln, tatt’altro che 
nuovo allo scandalo e alle po¬ 
lemiche, è tornato a occupare 
i titoli principali ’elle pagine 
di cronaca. I cinque ragazzi 
di Tortona arrestati per 11 fur¬ 
to del melone e costretti a 
« soggiornare »> nell'istituto to¬ 
rinese per un'intera setti¬ 
mana, non appena rimessi In 
libertà hanno lanciato accuse 
molto gravi. 

Converrà ricordarne qualcu¬ 
na. Gianni, 16 anni, ha raccon¬ 
tato: « I caporioni che decì¬ 
dono tutto, là dentro, sono 1 
cinque o sei ragazzi più anzia¬ 
ni. Tutti gli altri obbedisco¬ 
no. Uno dei capi mi costrìn¬ 
se a dargli l’anello che porta¬ 
vo al dito minacciando che. 
se non glielo consegnavo, mi 
avrebbe spaccato !a faccia. Il 
giorno dopo. In .-ortlle. mi pic¬ 
chiarono lo stesso?.. 

« Avevamo molta paura — 
ha riferito Giampaolo — per¬ 
chè uno degli agenti di custo¬ 
dia ci aveva a/v^rtito che 
qualcuno degli anziani usa 
violentare 1 pivelli k Adriano 
ha detto che gli erano state 
rubate le scarpe e si rivolse 
a un agente denunciando il 
colpevole: « Fu preso e percos¬ 
so duramente. Dovette poi re¬ 
stare due giorni In cella, sdra¬ 
iato sulla brandlna». 

ET tutto vero? E* possibile 
che la violenza dilaghi Incon¬ 
trollata? I fatti e ie situazioni 
denunciati dai ragazzi erano 
già noti a chi ha .a responsa¬ 
bilità del « Ferrante Aporti »? 
AI centro di rieducazione non 
si ottengono rlspjste dirette. 
Il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia ha disposto un'inchie¬ 
sta e. come al «dito. ci si 
trincera dietro « ! indagine In 


corso». Il direttore Ancre 
Bacci, 47 anni, al «Ferrante 
Aporti » da circa 18 mesi, non 
rilascia dichiarazioni e non fa 
smentite. Ma qualcosa si può 
Intuire raccogliendo informa¬ 
zioni su ciò che il «Ferrante 
Aporti » è, e sulla esisten¬ 
za che vi conducono 1 giovani 
reolusl. E son già più che si¬ 
gnificative le parole pronun¬ 
ciate stamane dal presidente 
del Tribunale dei minori, 
dott. Paolo Vercellone. un 
magistrato che si è fatto ap¬ 
prezzare: «Fino ad oggi non 
ci sono stati ammutinamenti, 
ma non sappiamo neppure noi 
Il perchè. Se avvenissero non 
cl stupirebbe». 

La costruzione che ospita 
l’istituto è del Settecento: fu 
prima una villa di caccia e 
poi un convento. SI son fatti 
lavori di ammodernamento a 
più riprese, spendendo una 
montagna di soldi, ma non si 
può rendere nuovo e funzio¬ 
nale ciò che è antico ed era 
nato per usi completamente 
diversi. Lunghi coiridol, volte 
cupe, sbarre alle finestre. Unt 
squallore che Intristisce e fa 
pesare di più la .ondlzione di 
recluso. Una legge del *56 si 
era proposta di eliminare le 
carceri giudiziarie minorili, e 
infatti il «Ferrante Aporti» 
è ufficialmente definito « Isti¬ 
tuto di rieducazione per mino¬ 
ri con sezione di ristorila pre¬ 
ventiva». Ma -on mutate le 
formule, non la -«stanza: a 
parte la sezione « ammini¬ 
strativa». dove vengono mes¬ 
si per un certo periodo ragaz¬ 
zi che hanno manifestato 
«turbe del comportamento» 
e godono di una relativa li¬ 
bertà. il «Ferrante A porti» è 
nlent’altro che un brutto car¬ 
cere giudiziario inve vengono 
rinchiusi I minori in attesa 
di comparire dinanzi al magi¬ 
strato. 

Ci sono 22 celle, ciascuna 
delle quali è adatta per una 
persona. E invece ci stanno 


In tre o In quattro. E’ la pro¬ 
miscuità più completa, nel 
senso che finiscono tra le 
stesse pareti il diciottenne 
che ha già commesso un as¬ 
sassinio e II ragazzino di 14 
anni che ha rubato un melo¬ 
ne, l’individuo abbrutito dal¬ 
le esperienze cegglori e il 
giovane che il tribunale as¬ 
solverà per non aver com¬ 
messo il fatto. 

Il sovraffollamento dipende 
dal fatto che 11 « Ferrante 
Aporti » è l'unico istituto del 
genere in Piemonte, ma è so¬ 
prattutto il risultato della len¬ 
tezza della giustizia. E il pro¬ 
lungarsi dell'attesa esaspera, 
l’incertezza sulla propria sor¬ 
te frantuma I nervi. 

Sarebbe sbagliato usare le 
accuse dei giovani torinesi 
per rendere più pesante il 


Tavlani: urgente 
la modifica 
del codice penale 

In risposta ad una interro¬ 
gazione sull’arresto dei ra¬ 
gazzi accusati per il furto del 
melone. Il ministro degli In¬ 
terni Taviani ha voluto in 
primo luogo scagionare i ca¬ 
rabinieri che hanno condotto 
la brillante operazione, che 
rientrava, afferma il ministro, 
negli «adempimenti di loro 
competenza ». Tuttavia, am¬ 
mette Taviani, la vicenda ri¬ 
chiama l'urgenza di modifi¬ 
care gli articoli 624 e seguen¬ 
ti del codice penale «al fine .di 
differenziare la misura deila 
pena, ed escludere l’obbligo 
dell’arresto per furti dì mi¬ 
nima entità e gravità, con 
particolare riguardo ai casi 
in cui siano stati commessi 
da minori ». 


fardello dei disadattati e de¬ 
gli esclusi sociali rinchiusi al 
«Ferrante Aporti». Il male 
sta nelle strutture e nel mec¬ 
canismi che ne regolano il 
funzionamento, ed è difficile 
parlare sul serio di rieduca¬ 
zione in certe condizioni. Si 
dice che occorrono scuola e 
lavoro per nsociatizzare i gio¬ 
vani «traviati ». Ma come? 
L'unico corso professionale 1- 
stituito nella sezione giudi¬ 
ziaria, per iniziativa della Re¬ 
gione, dispone solo di 15 po¬ 
sti; gli altri ragazzi stanno a 
bighellonare in cortile, o si ri¬ 
trovano In cella. E il reparto 
officine non è agibile da di¬ 
versi mesi a causa dei lavori 
di ristrutturazione uei piano 
superiore, dove si stanno co¬ 
struendo altre celle. I corsi 
scolastici estivi sono stati fre¬ 
quentati solo da una quaranti¬ 
na di ragazzi: potevano esse¬ 
re di più, ma mancavano gli 
insegnanti. 

Lo sport? Ci sono due pale¬ 
stre al « Ferrante Aporti », 
ma occorrerebbe almeno un 
insegnante di ginnastica che 
non c’è. Allora le palestre 
rimangono vuote e inutilizza¬ 
te, monumento all'Insipienza 
e all'lpócrlsla, e tutto ciò che 
resta è il campo sportivo al 
quale i detenuti possono af- 
liuire In numero ridottissimo 
perchè il personale di custo¬ 
dia è insufficiente e la 
direzione non vuol correre ri¬ 
schi. 

Controllare? E* un preciso 
dovere dettato dai regolamen¬ 
ti, non facile da assolvere, pe¬ 
rò, quando il numero degli 
agenti di custodia è ridotto 
all’osso. Alla sezione giudizia¬ 
ria del « Ferrante Aporti » ci 
sono 15 guardie, più due ad¬ 
detti all’ufficio matricola e al¬ 
la segreteria, che si alterna¬ 
no nel tre turni e debbono 
provvedere al trasferimento 
dei reclusi e dei condannati. 

Pier Giorgio Betti 


Rogo nel deposito di benzina a Palermo 



BRINDISI. 29 

Con il rinvio di ogni deci¬ 
sione al collegio giudicante 
che dovrà riunirsi il 26 no¬ 
vembre prossimo, si è conclu¬ 
sa oggi l’ultima udienza del¬ 
la fase istruttoria del pro¬ 
cesso civile per il naufragio 
del traghetto greco «Helean- 
na », accaduto il 28 agosto 
1971, al largo di Monopoli 
(Bari) e che provocò la mor¬ 
te di 24 persone. 

Durante l’udienza — presie¬ 
duta dal dott. Asciano, pre¬ 
sidente della sezione civile 
del tribunale brindisino — so¬ 
no state illustrate le posizio¬ 
ni dei contendenti: da una 
parte l’aw. Marrazza, che 
rappresenta gli interessi del¬ 
la società ellenica armatrice 
del traghetto, la « Efthimla- 
dis »; dall'altra gli avvocati 
Stefanelli e Cifarelli rispetti¬ 
vamente in rappresentanza 
delle compagnie « Barretta » 
e « Rimorchiatori napoletani » 
— proprietarie dei rimorchia¬ 
tori che intervennero per spe¬ 
gnere l’incendio divampato 
sulla nave e per trainare il 
relitto a Brindisi, dove attual¬ 
mente si trova — che hanno 
promosso il giudizio civile 
per ottenere il pagamento del¬ 
le spese affrontate per il sal¬ 
vataggio. 


Aereo USA 
militare 
precipita 
in Spagna 


MADRID. 29 

Un aereo da trasporto del¬ 
l’aeronautica americana con a 
bordo le mogli ed i figli di 
avieri è precipitato ad una 
settantina di chilometri da 
Madrid. Delle venticinque per¬ 
sone a bordo è sopravvissuto 
soltanto un membro dell’equi¬ 
paggio. L’apparecchio, un DC- 
141, si è schiantato al suolo 
mentre si apprestava ad atter¬ 
rare su una base militare Ispa¬ 
no-americana. 

Il superstite della sciagura è 
il sottotenente William Ray 
di 25 anni ricoverato all’ospe¬ 
dale della base di Torrejon. Lo 
ufficiale deve la vita al fatto 
di essere stato sbalzato via 
dalla carlinga in seguito allo 
impatto del DC-141 contro il 
suolo. 

L’aereo, con un carico di no¬ 
ve tonnellate, era decollato da 
Atene ed aveva per destinazio¬ 
ne la base aerea di Torrejon. 
I rottami dell’apparecchio so¬ 
no stati trovati sparsi per un 
raggio di circa quattro chilo¬ 
metri fra le città di Hueva e 
Pastrana. La zona è presidiata 
dalla polizia. 


Il giallo di San Marino 

Fu strangolata 
dopo una lite 
la cantante-folk 

In corso altre perizie - Ancora nessuna deci¬ 
sione su Matteo Salvatore trattenuto in carcere 


PALERMO - Un violento incendio è espio- detti stavano riempiendo. Ci sono stati mo- 
so questa mattina del deposito costiero del- menti di autentico panico, sino a quando 
l'AGIP, a Palermo. Le fiamme sono di- non si è riusciti a circoscrivere il rogo e 
rampate in una delle rampe cosiddette di ad impedire che esso raggiungesse i grandi 
Invaso, sotto un’autocisterna che gli ad- depositi di benzina. Alla fine sono andate di¬ 


strutte attrezzature e alcune autocisterne. 

Le cause vengono indicate in una rottura 
del tubo di scarìéo o in una scintilla del¬ 
l’impianto elettrico della cisterna che stava 
sotto carico. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Saranno i giovani ad aprire il festival nazionale dell'Unttà. Faranno sventolare per le 
vie di Milano centinaia di bandiere, grideranno con forza la loro volontà di progresso, di 
lotta al fascismo, alla reazione, all'imperialismo. E' la prima delle quattro grandi manife¬ 
stazioni politiche del festival. Ammesso, ben s’intende, che una distinzione del genere sia 
possibile nell’arco di un programma che per nove giorni vede susseguirsi iniziative e dibat¬ 
titi a carattere politico, nel quale anche lo sport, lo spettacolo, i momenti culturali, si svol¬ 
gono nel segno dell’Incontro e 

dell’amicizia fra 1 popoli, del- . —.— —— — 

l’Impegno ideale e sociale. n* ' 1 A TTdA 

Diciamo allora che nel cor- j^| £ COIlClUS& A6FC0 U feA 

so del Festival sono previsti B 

quattro grandi appuntamenti millfttrfì 

di massa, dei quali saranno 1 Ioli llt/LUI.Id IllllllalC 

protagonisti decine di migliaia * o • • 

ràtoH.’di 1 democratici Sì JX sul naufragio precipita 

d n eiV?n'ero or p d aeBe Ce s n o™ u còri dell’Heleanna in Spagna 

teo e 11 comizio dei giovani. _ 

sabato, per l'inaugurazione del —— 

Festival; la manifestazione In- __ . _ 

ternazlonallsta di giovedì 6 BRINDISI, 29 MADRID, 29 

settembre; la serata dedicata Con il rinvio di ogni deci- Un aereo da trasporto del- 
alle donne sabato 8 settem- sione al collegio giudicante l’aeronautica americana con a 

bre; infine 11 grande corteo che dovrà riunirsi il 26 no- bordo le mogli ed i figli di 

popolare e il comizio del com- vembre prossimo, si è conclu- avieri è precipitato ad una 

pagno Enrico Berlinguer nel- sa oggi l’ultima udienza del- settantina di chilometri da 

la giornata conclusiva. la fase istruttoria de prò- Madrid. Delle venticinque per- 

« La gioventù unita: grande deftraRhetto^co « Heleon- sone a ^rdo è sopravvissuto 

ertezza di libertà,. Questo M agS, soltanto un membro dell’equi- 

s è taz^one S d^Dertura promosS 1971 - al largo di Monopoli paggio. L’apparecchio, un De- 

<?*«> la mor ' >«• , si è , *> 5 “°>° 
munista. L'appuntamento è d ‘_ nresie . mentre si apprestava ad atter- 

per le ore 17 in piazza della dottA^iano pie- rare su 1)856 mllltare lspa ‘ 

hrnlrt falsHuprfnn 6 nIL stlnfltri sidente delia sezione civile no-americana. 

' 0 venne assassinato del brindisino — so- Il superstite della sciagura è 

Eugenio Curiel. E ,. a a sl if no state illustrate le posizlo- il sottotenente William Ray 

visione unitaria e alla sua fi- n { dei contendenti: da una di 25 anni ricoverato all’osDe- 

ducia nei ruolo delle giovani parte 1>avv . Marrazza, che dale dX b^ di T^o^ D, 

generazioni che la gioventù fappresenta gli interessi del- dal6 £51”,"!:£* 

comunista si Ispira per que* società ellenica armatrice ufficiale deve la vita al fatto 
sto nuovo grande incontro. Il del traghetto, la « Erthimla- di essere stato sbalzato via 

lavoro di mobilitazione si va dis »; dall’altra gli avvocati dalla carlinga in seguito allo 

intensificando ovunque. Dalla Stefanelli e Cifarelli rispetti- impatto del DC-141 contro il 

Toscana, in risposta all’ag- vamente in rappresentanza suolo, 

pressione fascista di domeni- delle compagnie «Barretta» T 

ca, la partecipazione da eia- e « Rimorchiatori napoletani » I» aereo, con un carico di no- 

scuna provincia è pratleamen- — proprietarie dei rimorchia- ve tonnellate, era decollato da 

te raddoppiata rispetto alle tori che intervennero per spe- Atene ed aveva per destinazlo- 

prevlslonl. Anche a Trieste, gnere l’incendio divampato ne la base aerea di Torrejon. 

una città che non vuole essere sulla nave e per trainare il i rottami dell’apparecchio so- 

confusa con l’Impresa crimi- relitto a Brindisi, dove attuai- no statJ trovati sparsi per un 

naie di alcuni teppisti neri, mente si trova — che hanno ra „ ; dì , miattrn ohììn 

si prepara una folta delega- promosso il giudizio civile ™ gg '° f ™ “u,, 

zione per ottenere il pagamento del- metri fra le città di Hueva e 

Dall'Oltrepò Pavese, terra di , le spese affrontate per il sai- Pastrana La zona è presidiata 
grandi battaglie della Resi- vataggio. dalla polizia. 

stenza ,i giovani comunisti______ 

verranno assieme a gruppi di 

ex partigiani. Ravenna annun- ■■ • ij ■ • il • 

eia una colonna di dieci pulì- Il qiallO €31 bali /Via 1*1110 

man. Dal dintorni di Milano w _ 

una ventina di circoli della 

FOCI interverranno con un -w-<« a -U a 

numero di giovani superiore i CT"MO VI I 

ai propri iscritti. Rapprese* J/ U. & Li diic^Uici Ld 

tanze verranno anche dal Sud, ^ 

dalla Sicilia, dalla Calabria, a • j 

testimoniare di un impegno -■ -m-m I 

g che n ° n con ° sce di - (topo urici lite 

• Gli • oratori ufficiali della ^ ’ A a 'A*''*'* 

manifestazione, che si svolge- I | | r 

in rs;,re r&jr la canxante-ioiK 

lo, sono 1 compagni Carlo . . . 

Gaiiuzzi. delia direzione dei fa corso altre perizie - Ancora nessuna deci- 

PCI, e Renzo Imbeni, segreta- . « , ... .. 

rio nazionale della FGCI. Por- sione su Matteo Salvatore trattenuto in carcere 

terà 11 suo saluto una delega¬ 
zione di partigiani vietnamiti. 

del combattenti il cui esem- Nostro servizio 22' 

ola ha scosso in auesti anni gistrato ha affiancato alla pn- 

fe giovani generazioni di tutto SAN MARINO, 29 ma tema di periti anche il 

il Snnrto inviati 11 mistero che avvolgeva la professor Augusto Balloni. in- 

11 mondo. Sono stati invitati morte della / 0 ;fc. stnger B Adrta . caricato di criminologia presso 

anche tutti 1 movimenti gio- ^ 37 ann j d j l’Istituto di medicina legale 

vanii! democratici. Hanno già rinvenuta cadavere domenica della Università di Bologna e 
annunciato la propria presen- nella vasca da bagno della professor Moriga dell’Uni- 
za delegazioni della gioventù camera d’albergo dove aveva versità di Padova quale con¬ 
socialista e della gioventù d.c. preso alloggio con il suo com- aulente tossicologico. Questa 

Un altro vibrante Incontro pagno, il cantautore Matteo notte la salma della Pascetti 

di massa è auello che si svol- Salvatore. 48 anni, residente e stata traslata a Roma con 

Z! rfL .T ,, ,,, ! ?' a Gorgonzola, è stato risolto un autofurgone messo a dlspo- 

i a 18 mlnrti dall’autopsia, affidata dal com- sizione dalla Repubblica di 

ved 6 settembre, la manife- missarlo de n a i eg ge dott. Emi- San Marino e con la sola do- 

stazione Internazionalista che a j periti Sant! Canducci lente scorta della madre dei- 

ancora una volta ribadisce e Giovanni Morganti. deH’Isti- ^ cantante, giunta qui sul Ti- 

l’impegno e la solidarietà dei tuto di sicurezza sociale san- tano per le necessità del cru- 

comunisti, dei lavoratori Ita- marinese e al professor Anto- ^ e . le riconoscimento della 

liani con 1 popoli In lotta con- nio Passarelll dellTstituto di S p™' „ 

tro le dittature o le minacce medicina legale di Ravenna. g» 

fasciste Basta a render chia- Adriana Pascetti (in arte A- tifi care il movente dellomici- 

re r s ^nSS^ di auÌta ma drLUia Domani) * stata ucci- dio il dottor Emiliani sta cer- 

^ , sa. Non è morta per malore “mio dj sa pe r e CQ3 a C i 

nifestazlone, indicare i nomi 0 neppure per annegamento» di vero anclie in quelle vo* 

degli oratori: sono Santiago come forse voleva far credere c * stando ad alcune lettere 

Cardilo, segretario generale y suo assassino quando ■ ne c ^ e f uccisa ha spedito alla vi¬ 
dei Partito comunista spagno- aveva sistemato il corpo nella della morte ad alcuni ami¬ 
lo, André Vieuguet, dell’Uffi- vasca dove aveva fatto scor- c } r f. I " a ?^ d * r fj° ° “f® 

ciò politico del Partito comu- re ' e * n precedenza PO“ ac- Je «,,-ebbé stata sotto- 

nista francese. Volodia Teitel- ^ P° atJ - A Questi esami dovreb¬ 
bero, dell’Ufficio politico del be. si pensa, sottostare anche 

Partito comunista cileno, An- {a tes j de ]j a n-.orte per an- stesso Matteo Salvatore, 

tonio Castro, segretario del negamento a seguito di un Sicché la legge penale di 

Partito comunista portoghese, muore durante il bagno, era San Marino in casi ili omlci- 

e il compagno Giancarlo Pajet- già stata scartata, del resto, dal- d|o accerta sempre il srado 

ta, della direzione del PCL la magistratura della Reputa JJ 

«Le donne accusano le b!ica del Titano giacché la in rapporto alla loro condi- 

« 10 aonne accusano - le Fas vtl CQme g era de tto zion-* psico-fisica. 

donne lottano »: questo è .1 cra sta ^ trovata coricata su’ Matteo Salvatore che. come 
titolo della singolare manife- di un fianco e con la testa vuoto la legge, è stato sotto- 

stazione in programma alle reclinata e appena sommersa pjsto al momento di entrare 

ore 20 di sabato nella piazza neU'acQua. Aveva però addos- nelle carceri sammarinesi, a 

del Castello. Si tratta di un so ancora una leggera sotto- una visita ispettiva generale, 

processo di massa che le don- veste di maglia e un orecchi- e ^tato trovato in preda ad 

ne terranno a quattro perso- no stretto al lobo di un orec- un evidente stato di choc, 

naggi simbolici ma tipici del- chio: l’altro ciondolo è stato 

la realtà italiana: un « patirò- 

ne », un « uomo di governo », dalia vascSL - 

lui * uomo di destra ^ e la avpva subito fatto sor- 

«stampa femminile^ Nella ^if ^peSo che la cSi- PINEROLO 

nftria’TflMf 1 ia l rr^dflpHatante fosse stata uccisa. D’ai- - 

della Resistenza Gina Borei- i r|, 

^riimSS S S n, S. W T SS?ìee dUra co n n 1 oA?Tn B evt Folgoralo 

SSiSIM’Xr dal bisturi 

Se gli imputati sono sim- z .;o.ie (ma su questo punto ■ • • 

bolle!, 1 testimoni sono Invece registrato inquirente man- filfitfPICO 111 

autentic : operaie tessili l.cen- Uei!e più 3 ^,^ riserbo) tWCIIfWU 111 

n ^} a ^! e l 656 ' ^è 9.0 la Pascetti possa essere e _|_ 

mn d sti'a strozzata. Da chi? Per SQlQ 0081X11011(1 

ma, apprendiate baresi, una jj nv , men t 0 punico indiziato 

maestra dhe fa la commessa £ ,j su 0 compagno: Matteo PINEROLO, 29 

a Reggio Calabria, lavoranti a Salvatore, fermato subito do- Tragedia nella camera ope 
domicilio di Carpi, una ragaz- „ j a scoperta del delitto co- ratoria dell'ospedale civile di 
za capotreno, un'anziana casa- a teste » nresente al fatto Pinerolo: un uomo è morto pe: 

Unga di Firenze operale della r- Ijme sl ricorderà fu lo stes- folgorazione mentre era sotto- 

Slt-Siemens dell'Aquila, operai ^ «stivatore a sollecitare, do- posto a intervento chirurgico, 

della Pirelli. Tùtti vittime del- ^ nlezzariomo di domenica. Domenico Basso, nato a Finale 

la condizione femminile ip rintervento della gendarme- Ligure 1 ! 30 ottobre del 1887. 

Italia e Insieme protagonisti ^ A , gendarini «àraòinieri residente a Torre Pellico, era 

deHe lotte per U suo riscatto. per necessità di stat0 internato nel nosocomio 

Maria Monti sottolineerà con „ c^, n ma. e preparato per 1 intervento che 

le sue canzoni 1 vari momenti ' 1 —rondo ar ttchi accordi stamane doveva liberarlo da 
dei « processo ». U " T “ 

L’Incontro delle donne av- aV eva detto di aver trovato . . ta . 1 apparecchiatura elet- 

viene «II. visi», dell, gior- f a TS donn. morta nel bagno. f S 

nata conclusiva del festival, . ° . questro in attesa che una ra¬ 
dei tradizionale incontro dei ’,'® Ut f? Q ,. a Pf, dagrae. anche tecnica, possa 

compagni di tutta Italia, del caJse reali del decesso pare stabilire che cosa ha trasfor- 

g andioso corteo e della mani- ^ s,a protratta per oltre cin- mato un lettino operatorio in 

stazione che sl strirgerà at- Qj* e fic^rtamentl me- una sedia elettrica, 

tomo ai segretario generale dico legall, tuttavia, non sa- Per quanto si è potuto ap- 
del nostro partito Enrico Ber- rebbero ancora conclusL II prendere il chirurgo operava 

llnguer. commissario della legge dot- con l’elettrobisturi; da questo 

D«*S *° r Emiliani ha mostrato di è partita la scarica che ha ful- 

r«»5l non voler lasciare vuoti nella ’ minalo raniinnn na»ient<» 


Nostro servizio 

SAN MARINO, 29 

Il mistero che avvolgeva la 
morte della folk-singer Adria¬ 
na Pascetti, 37 anni, di Roma, 
rinvenuta cadavere domenica 
nella vasca da bagno della 
camera d’albergo dove aveva 
preso alloggio con il suo com¬ 
pagno, il cantautore Matteo 
Salvatore. 48 anni, residente 
a Gorgonzola, è stato risolto 
dall'autopsia, affidata dal com¬ 
missario della legge dott. Emi¬ 
liani ai periti Sant! Canducci 
e Giovanni Morganti. dell’Isti¬ 
tuto di sicurezza sociale san- 
marinese e al professor Anto¬ 
nio Passarelll dellTstituto di 
medicina legale di Ravenna. 

Adriana Pascetti (in arte A- 
druna Dorlani) è stata ucci¬ 
sa. Non è morta per malore 
e neppure per annegamento, 
come forse voleva far credere 
11 suo assassino quando - ne 
aveva sistemato il corpo nella 
vasca dove aveva fatto scor¬ 
rere in precedenza poca ac¬ 
qua. Nel polmoni della donna 
non e stata trovata traccia di 
acqua. 

t a tesi della morte per an¬ 
negamento a seguito di un 
muore durante il bagno, era 
già stata scartata, del resto, dal¬ 
ia magistratura della Repub¬ 
blica del Titano giacché la 
Fas.vtt., come si era detto, 
cra stata trovata coricata su 
di un fianco e con la testa 
reclinata e appena sommersa 
nell'acqua. Aveva però addos¬ 
so ancora una leggera sotto¬ 
veste di maglia e un orecchi¬ 
no stretto al lobo di un orec¬ 
chio: l’altro ciondolo è stato 
rLnenuto per terra, sul pa¬ 
vimento, abbastanza lontano 
dalia vasca. 

Ciò aveva subito fatto sor¬ 
gere 11 sospetto che la can¬ 
tante fosse stata uccisa. D’al¬ 
tra parte questo dubbio ha 
trovato, durante l'esame ne¬ 
croscopico, conforto In evi¬ 
denti ecchimosi accertate sul 
collo della donna. La convin¬ 
zione (ma su questo punto 
il magistrato inquirente man¬ 
tiene il più assoluto riserbo) 
è :).o la Pascetti possa essere 
sti'a strozzata. Da chi? Per 
il momento l’unico indiziato 
è ’1 suo compagno: Matteo 
Salvatore, fermato subito do¬ 
po !a scoperta del delitto co¬ 
me a teste» presente al fatto. 

''«ime si ricorderà fu Io stes¬ 
so Salvatore a sollecitare, do¬ 
po mezzogiorno di domenica, 
l'Intervento della gendarme¬ 
ria. A< gendarmi (carabinieri 
«mestati» per necessità di 
po.rtia alio Stato di San Ma¬ 
rino secondo antichi accordi 
con l’Italia) Matteo Salvatore 
aveva detto di aver trovato 
la sua donna morta nel bagno. 

L’autopsia per accertare le 
cause reali del decesso pare 
si sia protratta per oltre cin¬ 
que ere. Gli accertamenti me¬ 
dico-legali, tuttavia, non sa¬ 
rebbero ancora conclusL II 
commissario della legge dot¬ 
tor Emiliani ha mostrato di 
non voler lasciare vuoti nella 


sua indagine. Per questo il ma¬ 
gistrato ha affiancato alla pri¬ 
ma tema di periti anche il 
professor Augusto Balloni, in¬ 
caricato di criminologia presso 
l’Istituto di medicina legale 
della Università di Bologna e 
il professor Moriga dell’Uni¬ 
versità di Padova quale con¬ 
sulente tossicologico. Questa 
notte la salma della Pascetti 
è stata traslata a Roma con 
un autofurgone messo a dispo¬ 
sizione dalla Repubblica di 
San Marino e con la sola do¬ 
lente scorta della madre del¬ 
la cantante, giunta qui sul Ti¬ 
tano per le necessità del cru¬ 
dele riconoscimento della 
salma. 

Per tentare di riuscire a iden¬ 
tificare il movente dell'omici¬ 
dio, il dottor Emiliani sta cer¬ 
cando di sapere cosa ci 
sia di vero anche in quelle vo¬ 
ci (stando ad alcune lettere 
che l’uccisa ha spedito alla vi¬ 
gilia della morte ad alcuni ami¬ 
ci romani) di commercio o uso 
di stupefacenti e di altre vio¬ 
lenze cui sarebbe stata sotto¬ 
posta. A questi esami dovreb¬ 
be, si pensa, sottostare anche 
lo stesso Matteo Salvatore, 
giacché la legge penale di 
San Marino in casi di omici¬ 
dio accerta sempre il grado 
di imputabilità degli indiziati 
in rapporto alla loro condi¬ 
zione psico-fisica. 

Matteo Salvatore che. come 
vuoto la legge, è stato sotto¬ 
posto al momento di entrare 
nelle carceri sanmarinesi. a 
una visita ispettiva generale, 
è stato trovato in preda ad 
un evidente stato di choc. 

a. $. 


PINEROLO 


Folgorato 
dal bisturi 
elettrico in 
sala operatoria 

PINEROLO, 29 
Tragedia nella camera ope¬ 
ratoria dell'ospedale civile di 
Pinerolo: un uomo è morto pe: 
folgorazione mentre era sotto¬ 
posto a intervento chirurgico. 
Domenico Basso, nato a Finale 
Ligure 1 ! 30 ottobre del 1887. 
residente a Torre Pollice, cra 
stato internato nel nosocomio 
e preparato per l’intervento che 
stamane doveva liberarlo da 
una affezione alla prostata. 

Tutta l’apparecchiatura elet¬ 
trica 6 stata posta sotto se¬ 
questro in attesa che una in¬ 
dagine, anche tecnica, possa 
stabilire che cosa ha trasfor¬ 
mato un lettino operatorio in 
una sedia elettrica. 

Per quanto si è potuto ap¬ 
prendere il chirurgo operava 
con l’elettrobisturi; da questo 
è partita la scarica che ha ful¬ 
minato l’anziano paziente. 


I militari di 
leva contro 
la repressione 

Caro direttore, 

alcuni giorni or sono l’U¬ 
nità pubblicava una lettera 
scrìtta da un gruppo di mi¬ 
litari del 2/132'’ Reggimento 
di Artiglieria di Seguals. In 
essa si protestava per la pre¬ 
senza di reparti di forze di 
polizia nella nostra caserma, 
chiamati per reprimere la 
giusta lotta di Lestans con¬ 
tro il cementificio inquinan¬ 
te e si esprimeva solidarietà 
per la popolazione del com¬ 
battivo paesino. 

Le autorità della nostra 
caserma non hanno digerito 
questa democratica iniziati¬ 
va e hanno cercato di inti¬ 
morire gli artiglieri con lo 
scopo di trovare i a respon¬ 
sabili». Davanti alla compat¬ 
tezza della truppa, che ha 
ben compresa la natura del¬ 
ta lotta di Lestans, non han¬ 
no trovalo di meglio che 
prendere provvedimenti con¬ 
tro un nostro compagno, scel¬ 
to come capro espiatorio a 
causa della sua costante lot¬ 
ta contro soprusi ed ingiusti¬ 
zie all’interno di varie ca¬ 
serme. Così questo compa¬ 
gno, già trasferito qui a Se- 
quals, per isolarlo nella sua 
opera di costante denuncia 
contro le condizioni materia¬ 
li che aveva condotto in una 
caserma di Udine del 27°, è 
ora stato mandato a Casar- 
sa. 

Come si vede le autorità 
militari cercano di risponde¬ 
re con la repressione ai ten¬ 
tativi provenienti dalla trup¬ 
pa per uscire dal ghetto del¬ 
la pigrizia e dell’isolamento e 
per far sentire la sua voce 
in un processo di progressiva 
democratizzazione delle Forze 
Armate. Vogliamo qui riba¬ 
dire che questa strada, fatta 
di intimidazioni e di minac¬ 
ce, non è percorribile perchè 
nelle caserme i soldati acqui¬ 
stano sempre più coscienza 
dei propri diritti, della ne¬ 
cessità di fare opera di de¬ 
nuncia contro ogni sopruso ; 
i giovani vedono la soluzione 
del problema militare in una 
effettiva riforma costituzio¬ 
nale condotta, con spirito an¬ 
tifascista, vero patrimonio 
per le nuove generazioni. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
(Sequals - Udine) 


Ricorrono al terro¬ 
re nel nome della 
« democrazia » 

Cara Unità. 

mi domando che cosa suc¬ 
cederebbe nel mondo se in 
ogni Paese dove le forze co¬ 
muniste e socialiste sono in 
minoranza parlamentare, que¬ 
ste dovessero adottare, per 
principio , i metodi usati dal¬ 
le forze della borghesia nella 
Spagna ieri e nel Cile oggi, 
per fare soccombere con Vii- 
legalità violenta , la legalità 
scaturita dalle urne o dalla 
Costituzione. 

Noi siamo in minoranza 
nella grande maggioranza de¬ 
gli Stati: e pur lottando — a 
volte anche aspramente — per 
far trionfare l nostri ideali, 
rispettiamo le Costituzioni di 
questi Paesi, siamo per l’or¬ 
dine e la legalità. Invece i 
« campioni » del metodo de¬ 
mocratico — come accade in 
Cile per colpa della destra e 
della DC di Frei —, quando 
sono all’opposizione, con te¬ 
nacia sl propongono ogni vol¬ 
ta di abbattere l’ordine costi¬ 
tuzionale. ricorrendo a bom¬ 
be, incendi, assassina, serra¬ 
te e sabotaggi. 

Ma il più tragico è questo: 
che ove noi siamo in mino¬ 
ranza ci ammazzano; e quan¬ 
do finalmente diventiamo mag¬ 
gioranza, eccoci che ci am¬ 
mazzano ugualmente per sbat¬ 
terci via: ma sempre ne 1 no¬ 
me sacro della * libertà » e 
della <t democrazia ». 

ADELE MENTORINI 
(Bologna) 

Ricorda quando 
era con « Edo » sot¬ 
to I bombardamenti 
a Barcellona 

Cari compagni. 

ho avuto la fortuna dì co¬ 
noscere personalmente il 
compagno Edoardo D'Onofrio, 
recentemente scomparso, nei 
primi mesi del 1938 a Barcel¬ 
lona, in Spagna, quando la 
città era soggetta ai continui 
bombardamenti da parte del¬ 
l'aviazione fascista di Hitler 
e di Mussolini. Da quel ton¬ 
fano mese di marzo del 1938 
sino alla fine della guerra, a 
più riprese ho lavorato con 
lui in alcuni uffici. Ed è sta¬ 
to in tali lavori — gomito a 
gomito, uno accanto all’altro, 
alle sue dirette dipendenze 
— che ho potuto apprezzare 
le sue qualità di paziente edu¬ 
catore comunista, e constatare 
con quale precisione utiliz¬ 
zava le piccole e grandi cose 
per insegnare ai compagni — 
di base o dirìgenti che fos¬ 
sero — come dovevano com¬ 
portarsi, quale contegno e 
condotta da comunisti doves¬ 
sero tenere. 

Malgrado abbia avuto alcu¬ 
ne volte dei forti disaccordi 
personali, prima e dopo la 
guerra, sino a distaccarmi dal 
lavoro con lui, non abbiamo 
mai potuto dimenticarci reci¬ 
procamente. Ne sono prova i 
suoi biglietti di auguri e le 
sue lettere ricevute in questi 
ultimi anni, U suo interessa¬ 
mento personale per farmi 
inviare direttamente in una 
casa di cura per rimettermi 
di salute dopo l’infarto re¬ 
centemente subito. 

Chi non ricorda il compa¬ 
gno Edo col suo contegno cal¬ 
mo, sereno, responsabile, da 
vero dirìgente comunista, te¬ 
nuto sotto i bombardamenti 
dell’aviazione fascista a Bar¬ 
cellona nel '38? 

Chi non ricorda U compa¬ 
gno Edo quando dirìgeva una 
sezione radio per oli italiani 
neU’invemo 1941-’42 nei sot¬ 


terranei di Mosca, tra mille 
difficoltà economiche e di ogni 
genere, quando sl a scaldava 
lo stomaco » con un po’ di 
acqua calda perchè non c'era 
altro? Eppure lavorava 20 ore 
su 24 e sl riposava su di 
una branda sul posto di la¬ 
voro! 

Chi non ricorda il compagno 
Edo quando nel 1943-’44 svol¬ 
geva il lavoro di educazione 
politica fra i prigionieri di 
guerra italiani che si trova¬ 
vano rinchiusi nei campì di 
prigionia nell'Unione Sovie¬ 
tica? 

Nel compagno D’Onofrio il 
nostro partito, la classe ope¬ 
rala italiana ha perso un gran¬ 
de dirigente amato, stimato 
e benvoluto da tutti coloro 
che da virino e da lontano 
l’hanno conosciuto in Italia, 
in Spagna, in Francia e nella 
Unione Sovietica. 

PIETRO PAVANIN 
(Candia • Torino) 


Non date 90 lire 
al giornale 
che vi diffama 

Signor direttore, 
sulla Nazione di Firenze 
vengono pubblicate vergogno¬ 
se vignette di un tale Alber¬ 
to Fremura, che non trala¬ 
scia di diffamare i lavorato¬ 
ri. Recentemente ne è appar¬ 
sa una in cui si vede il can¬ 
cello chiuso dì una fabbrica 
con un cartello su cui è scrìt¬ 
to: «Dal primo al 20 agosto 
chiuso per ferie • Dal 20 ago¬ 
sto in poi chiuso per assen¬ 
teismo». Quei lavoratori one¬ 
sti e coscienziosi che in buo¬ 
na tede acquistano un simi¬ 
le giornale, non sì sentono 
offesi e insultatt personal¬ 
mente? E allora, perchè con¬ 
tinuare a dare quotidiana¬ 
mente 90 lire al petroliere ne¬ 
ro padrone di quel fogliac¬ 
cio? Con molti cordiali saluti. 

CARLO BRESCHI 
(Pistoia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che cl 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u- 
tilità per 11 nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Aldo TASSO, Genova (co¬ 
me avrai visto, proprio il 26 
agosto alla vigilia dell’attivi¬ 
tà venatoria, il nostro gior¬ 
nale ha dedicato ampio spa¬ 
zio alla questione della cac¬ 
cia, denunciando 11 caos che 
regna in questo settore); G. 
M., Bottrlghe; Turi GHER- 
DU. Milano; O. REPETTO. 
Genova (« I cervelloni che ci 
governano invece di affron¬ 
tare i problemi dei prezzi al¬ 
la radice, e primo fra tutti 
quello della delinquenza or¬ 
ganizzata, preferiscono tra¬ 
stullarsi con i decreti per i 
pizzicagnoli »); Ezio ZANEL¬ 
LE Imola («Nella biografia 
pubblicata dallV nità, si leg¬ 
geva che il comvagno D'Ò- 
nofrio ha partecipato alla 
Conferenza di Basilea che si 
è tenuta nel "dicembre del 
1927". La Conferenza ha in¬ 
vece avuto luogo nel gennaio 
1928, e precisamente dal 29 
al 31 di quel mese»}; Serafi¬ 
no PATRI. Genova; V.M. 
Ascoll Piceno. 

Un lettore, Bergamo l« Al- 
' cuni ex dipendenti comunali 
di Bergamo ora anziani pen¬ 
sionati sono stati citati dal 
Comune stesso presso il tri¬ 
bunale locale perchè rei di 
non avere versato al Comune 
una modestissima riliquida¬ 
zione dell'indennità di fine 
servizio fatta cinque anni fa 
dall’lNADEL. Possibile che 
gli amministratori non ab~ 
biano un po’ di umanità, e 
non pensino di lasciare in 
pace questi vecchi dipenden¬ 
ti ?»); Giuliano BOFFARD1 
di Genova. Marco BRUZZO- 
NE di Genova-Prà. Pino F. e 
Luisella M. di Venezia-Me¬ 
stre (come avrete certamen¬ 
te rilevato, abbiamo cessato 
di pubblicare il materiale Il¬ 
lustrativo che avete critica¬ 
to, proprio accogliendo le vo¬ 
stre osservazioni); Silvio VA- 
LER1ANI, Firenze («Si dice 
che nel 74 entrerà in vigore 
una riforma tributaria per 
far aumentare gli introiti al¬ 
lo Stato. Ma forse a pagare 
le tasse fino all’ultimo cen¬ 
tesimo saranno ancora i la¬ 
voratori a reddito fisso, la 
cui busta paga non sfugge 
mai al fisco»). 

Leoniero PAPI, Prato («La 
commissione parlamentare di 
vigilanza e il PSI, che fa par¬ 
te del governo, dovrebbero 
intervenire decisamente per¬ 
chè la RAl-TV la smetta di 
continuare a presentare im¬ 
magini distorte della realtà 
cilena»); un compagno po- 
listenese: Mario PARAVANI. 
Roma; Carla BARONCINI. 
Pisa; Francesco BENEDET¬ 
TE Venezia (« Desidero e- 
sprìmere pubblicamente il 
mio disappunto verso quei 
gruppetti cosiddetti extrapar¬ 
lamentari che si sono ap¬ 
propriati del nostro emblema 
— la falce e il martello sul¬ 
la bandiera rossa — senza 
averne il diritto nè politico, 
nè storico, nè legale. Non i 
giusto che venga mortificato 
da questi falsi rivoluzionari 
uno stemma che rappresenta 
la lotta ultracinquantennale 
del proletariato italiano »); M. 
CIANI, Roma (« L’on. Sceiba, 
commemorando a Ravenna la 
nobile figura di don Mimo- 
ni, assassinato dai fascisti, ha 
dimostralo di essere rimasto 
ancora fermo agli anni ’50, 
quando egli conduceva la sua 
battaglia contro gli operai e 
contro il PCI»). 

Seri rete lettere Ut er i, Indicando 
con ehiarezr» nome, c ognome e 1*- 
dirizro. dii desidera che ta calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o sigiate, o con firma meficfMle, 
o che recano la tota Indicazione 
« Un grappo di... » non v en g o n o 
pubblicate. 
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LE GIORNATE DEL 


«Il delitto Matteotti» di Vaticini ha aperto 


CINEMA ITALIANO ieri sera la grande rassegna democratica Sulla scena di Salisburgo 

Inaugurazione nel nome il regno d’Inghilterra 

*■ Hi g . . g a 0 . Lo spettacolo shakespeariano di Strehler si è imposto 

I I ^ ^ P er le sue geniali intuizioni e per la sua monumenta- 

cicli umici antuascista m ~ u vera n ° u 8tonata è f ° Ne n pubbnc ° 


* 

« Il gioco dei potenti »» al Festival Quattro 

iena di Salisburgo 

R II* j* 

io d’Inghilterra s. e .L 1 


Lo spettacolo shakespeariano di Strehler si è imposto 
per le sue geniali intuizioni e per la sua monumenta- 
lità — La vera nota stonata è forse il pubblico 



"" Da uno dei nostri inviati 

Non sarà VENEZIA, 29. 

Sarà, è già, una festa per 
0 m Uahavim tutti. Per i cineasti che cari¬ 
si Venezia chi di riconoscimenti e di fa- 

.. . • l ■■ ma non disdegnano e anzi ri- 

II matPriale dal cercano il contatto con la pia¬ 
li uieiiHi« tea più varia, più vasta e più 

ISIm J! Dm*»! spontanea. Per quelli che han- 

- - Ilini Ql . ROSI no visto bruciare I loro film 

___ _ , . nel rogo di « uscite » umilianti 

Francesco Rosi non parte- e possono finalmente ripro- 
cipera alle Giornate del ci- po r ]i f dopo attese anche di an- 

ni. al libero giudizio di una 


il suo film A proposito di Lue - 
ky Luciano. Lo ha reso noto 
lo stesso regista con una di¬ 
chiarazione alla stampa. 

« Con stupore trovo il titolo 
del mio ultimo film A propo¬ 
sito di Lucky Luciano nella 
lista di quelli che verranno 
proiettati nei prossimi gior¬ 
ni alle Giornate del cinema 
a Venezia. Stupore — affer¬ 
ma Rosi — perchè il film è 
ancora in fase di lavorazione 
e io, d’altra parte, non ho 
aderito alla richiesta che mi 
è stata fatta di presentarne 


sala. Per gli autori di «opere 
prime » che non potrebbero 
desiderare esordio migliore nè 
atmosfera culturale più propì¬ 
zia. Per i gruppi e i collettivi 
che impugnano il cinema co¬ 
me una arma di conoscenza e 
dì lotta ed espongono 1 risul. 
tati delle loro ricerche, docu¬ 
mentazioni, prese di posizione, 
in un clima di acceso fer¬ 
vore, e di passione politica 
Ed è una festa, un’occasione 
rara, per la gente di Venezia, 
di « respirare » cinema, italia¬ 
no e straniero, d’arte matura 


e di sperimentazione, proble- 


za Questo tipo di partecipa¬ 
zione la ritenevo utile l’an¬ 
no scorso, ma solo a testi¬ 
monianza di una polemica 
adesione a una iniziativa che 
voleva affermarsi come l’in¬ 
dicazione della via di gestio¬ 
ne democratica voluta dagli 
autori per la Mostra di Ve¬ 
nezia. Oggi che tale indica¬ 
zione si può dire raggiunta 
grazie alla iniziativa e alla 
tenacia delle associazioni de¬ 
gli autori, alle quali io ap¬ 
partengo. personalmente non 
ritengo che sia di una qual¬ 
che utilità o funzione pre¬ 
sentarsi al pubblico con il 
troncone di un’opera incom- 
pleta. 

« Ciò non vuol dire però 
che esista dissenso da parte 
mia nei confronti delle Gior¬ 
nate di Venezia — ha con¬ 
cluso il regista — alle quali 
invece ho dato e continuo a 
dare la mia adesione, e che 
considero la conferma della 
presenza vitale e decisiva de¬ 
gli autori cinematografici 
nelle attività che riguardano 
il loro lavoro». 

Nel calendario delle Gior¬ 
nate, i! titolo del film di 
Rosi figurava nei program¬ 
ma del 5 settembre, con l’an¬ 
nuncio « materiali del film 
A % proposito di Lucky Lu¬ 
ciano ». 

Nuovo film 
di Visconti con 
Buri lancaster? 

Luchino Visconti farà il suo 
prossimo film tratto da un 
soggetto di Enrico Medioli e 
sceneggiato dallo stesso Me¬ 
dioli e da Suso Ce echi D’A¬ 
mico. Le riprese cominceran- 
no i primi mesi del N4 a Ro¬ 
ma. Il film è una storia mo¬ 
derna, per il cast è prevista 
la partecipazione di un grosso 
attore americano. Nei giorni 
scorsi l’attore Burt Lancaster. 
insieme con lo sceneggiatore 
Medioli, sì è incontrato con 
Visconti; il regista ritiene 
Lancaster il personaggio idea¬ 
le per la sua storia e l’attore 
si è dichiarato disposto, com¬ 
patibilmente con i propri im 
pegni televisivi, ad accettare 
l’invito del regista. Il film 
sarà prodotto dalla Rusconi 
Film che inizia, così. la sua 
attività nel cinema. 

La notizia ha destato, però, 
qualche perplessità negli am 
bienti cinematografici, in 
quanto non risulta che Vi¬ 
sconti abbia, fino ad ora, fir¬ 
mato il contratto con Gio¬ 
vanni Bertolucci, produttore 
esecutivo per conto della Ru- 
Moni Film. 


matica, di riepilogo storico e 
di intervento militante, film 
di autore e film di tendenza, 
film di amore e film sul lavo¬ 
ro, sulla condizione dell’uomo 
nei vari continenti (è giunto 
oggi anche un primo esempla¬ 
re della nuovissima cinemato¬ 
grafia somala), film che in 
varie forme e in primissima 
fila, a partire da questa not¬ 
te, denunciano il fascismo, ne 
combattono i rigurgiti in di¬ 
verse società e strutture, e pre¬ 
figurano le linee di un affran¬ 
camento attraverso lo stu¬ 
dio delle sue cause e la popo¬ 
larizzazione dei suoi delitti. 

Per la prima volta, nel cen¬ 
tro storico della città, si svol¬ 
ge una manifestazione senza 
ritualità mondana, che affol¬ 
la Campo Santa Margherita 
mentre svuota Piazza San 
Marco; in cui non è più la po 
polazione minuta e fattiva che. 
potendo, deve correre sui luo¬ 
ghi dove «si divertono» sia 
pure lugubremente, i « signo 
ri »; ma seno costoro, ammes¬ 
so che qualche amante del ci¬ 
nema vi si trovi ancora, che 
volendo possono mescolarsi, 
dono aver fatto la fila per la 
tessera, a chi consuma il ci¬ 
nema come pane e. proprio 
per questo, ha diritto di sen 
tirsene raupresentato e inten 
de partecipare alla sua nasci¬ 
ta e al suo avvenire. 

Non più i nomi dell’aristocra¬ 
zia. nera, la cerimonia, i gui¬ 
derdoni, i « personaggi che 
c’erano ». le false glorie e l’au- 
topubblicità a pagamento; ma 
il contributo dei sindacati e 
dei partiti della classe operaia, 
l’attenzione viva del mondo 
che lavora, la prestazione di 
giovani volontari, in un con¬ 
testo dove non ci sono né 
capi, né direttori, né commis¬ 
sari, dove chi si siede è chi 
arriva primo sulle panchine 
disponibili e gli altri si accal¬ 
cano in piedi, dove non esi¬ 
stono anteprime per la criti¬ 
ca, ma tutta la stampa (la cui 
rappresentatività è, si può di¬ 
re, completa e degna degli av¬ 
venimenti più « istituzionaliz¬ 
zati ») sarà impegnata, giorno 
per giorno, a « inventare », se 
ne sarà capace, l modi inediti 
per seguire una rassegna che 
non ha precedenti e che essa 
stessa, in un certo senso, quo¬ 
tidianamente « si inventa ». 

Di fronte aìl’esplodere e al 
ramificarsi, in punti tra loro 
distanti, ma sempre in zone 
popolose di abitazioni o di 
fabbriche, di una « formula » 
le cui prime avvisaglie furono 
poste nella contestazione del 
’69, salta anche la routine so¬ 
lita e tranquilla delia recensio¬ 
ne e del resoconto più o meno 
estetizzanti, e farebbe una ben 
magra figura chi si limitasse 
a spigolare tra film e film. 


sicuro e contento del proprio 
limitato sistema di valutazio¬ 
ne, sordo alla cornice in cui 
viene a cadere una certa ope¬ 
ra e alle implicazioni che po¬ 
trebbe assumere nel nuovo 
contesto. Certamente, tra i 
molti film delle Giornate, alcu¬ 
ni meriteranno una attenzione 
speciale, ma li confine tra 
edito ed inedito, tra film di 
prima visione assoluta e film 
ripescato e rivalorizzato, in 
questa occasione appare sfu¬ 
mato. 

Senza libertà di comunica¬ 
zione non ci può essere, nep¬ 
pure nel cinema, libertà di 
scelta e vera libertà di giu¬ 
dizio. Per cui, se le Giornate 
saranno una festa per tutti 
per gli inviati dei giornali po¬ 
tranno essere anche l’occasio¬ 
ne di un ripensamento, di una 
elaborazione nuova e. chissà, 
forse addirittura di un esame 
di coscienza. Soltanto cosi essi 
giustificheranno in maniera 
seria e plausibile l’adesione 
globale data quest’anno ad 
un avvenimento che l’anno 
scorso era di opposizione ed 
adesso, senza perdere e anzi 
accrescendo le proprie pro¬ 
spettive, e rimasto il solo 
sulla piazza ad indicare le pos¬ 
sibili vie di progresso e di 
sviluppo. 

Ugo Casiraghi 

Thorsen girerà 
in ogni caso il 
film sugli 
amori di Gesù 

COPENAGHEN. 29 

Il regista danese Jen Joer- 
gen Thorsen che si proponeva 
di girare in Francia il film La 
vita amorosa di Gesù — la cui 
realizzazione in tale paese è 
stata vietata ieri da! direttore 
generale del cinema francese, 
André Astoux— ha annunciato 
oggi di non aver ricevuto al¬ 
cuna lettera ufficiale che lo 
informi della proibizione. 

Il regista ha. d’altra parte, 
affermato di non comprendere 
li divieto, dato che lo Stato 
francese è, per tradizione, del 
lutto separato dalia Chiesa. 
« In ogni modo — egli ha det¬ 
to — si. può ritardare per un 
po’ l’inizio delle riprese e I 
cristiani possono continuare a 
chiedere a Dio di bloccare il 
progetto. Il mondo è molto 
grande e la Francia piccola — 
ira concluso Thorsen — e pos¬ 
so benissimo girare altrove il 
mio film ». 


Il calendario delle proiezioni arricchi¬ 
to dalle « Quattro giornate di Napo¬ 
li », da « Paisà » e dagli « Sbandati» 


In Campo Santa Margherita, a Venezia, « quartier generale » delle Giornate del cinema ita¬ 
liano, è stato innalzato un grande telone per le proiezioni all'aperto. 


Una vera «festa» per gli 
autori e per i veneziani 

Confinata nel mondo dei ricordi la ritualità mondana di altre 
manifestazioni — Occasione per un esame di coscienza per tutti 
gli inviati dei grandi giornali, presenti in forza alle Giornate 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 29. 

Adesso tutti 1 volti appaiono 
distesi e sorridenti, anche se 
non vi mancano spesso 1 se¬ 
gni della fatica. Sorridono gli 
amici, sorridono i nemici, sor¬ 
ridono i neutrali. Ma per arri¬ 
vare a questo risultato, a que¬ 
sta manifestazione cinemato¬ 
grafica di tipo nuovo, sono 
occorsi anni di dure lotte. 
Nel 1968, al Lido, sotto il pa¬ 
terno sguardo delle autorità 
cittadine e nazionali, dei di¬ 
rigenti della Biennale e della 
Mostra, la polizia e la teppa 
fascista malmenavano i cinea¬ 
sti democratici, scacciavano 
dal Palazzo del cinema (« zo¬ 
na franca» solo per la vio¬ 
lenza reazionaria) perfino i 
critici e i giornalisti, rei di 
voler gestire In un modo al¬ 
meno parzialmente nuovo il 
proprio stesso lavoro. 

Oggi, le Giornate del cinema 
italiano si inaugurano nel no¬ 
me della Resistenza. Il pro¬ 
gramma si è arricchito e infit¬ 
tito all’ultima ora. In tre di¬ 
verse sale, nel tardo pome¬ 
riggio, « per sottolineare il ca¬ 
rattere antifascista delle Gior¬ 
nate e per venire incontro alle 
richieste del pubblico popolare 
di Venezia e della terraferma » 
si proiettano — in aggiunta 
al cartellone già annunciato — 
alcune opere variamente signi¬ 
ficative dell’impegno politico 
del nostro cinema: Paisà di 
Rosselllnl, Le quattro giornate 
di Napoli di Loy, Gli sbandati 
di Maselli. Mentre a Mestre 
si dà La villeggiatura di Marco 
Leto. E, in serata, nel vasto e 
stupendo campo Santa Mar¬ 
gherita, è la volta del Delitto 
Matteotti di Florestano Van- 
cinl, in anteprima per l’Italia 
(la «prima» mondiale fu a 
Mosca, in luglio, come ricor¬ 
derete). 

A qualcuno, distratto, male 
informato o in malafede, po¬ 
trà sembrare una scelta facile, 
ovvia. Al contrario. Anche que¬ 
sta presentazione « aperta » 
del Delitto Matteotti è il co¬ 
ronamento di una lunga batta¬ 
glia, non ancora finita. Oggi 
l’Ente cinematografico di Sta¬ 
to concede volentieri alle 
Giornate l’opera cinematogra¬ 
fica, di Imminente uscita su¬ 
gli schermi delle principali 
città italiane; se non altro, 
potrà tentar di giustificare e 
di coprire con questo a lan¬ 
cio » originale, generosamente 
assicurato dalle forze demo¬ 
cratiche del cinema, la politica 
della lesina sempre seguita 
nel proporre agli spettatori i 
film meno addomesticabili, 
tra quanti vanno sotto l’inse¬ 
gna del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico. Ma ieri, cioè 
non molti mesi or sono, la 
stessa realizzazione del Delitto 
Matteotti è stata in forse, e 
c’è voluto un movimento am¬ 
pio, Insistente, martellante dei 
cineasti, dei critici, della stam¬ 
pa di sinistra, perché il pro¬ 
getto passasse, superando osta¬ 
coli non lievi. 

tl delitto Matteotti susci¬ 
tava una larga diffidenza, oggi 
certo non spenta, in troppi 
ambienti. Le ragioni sono 
semplici: il film di Vancinl de¬ 
nuncia (e avrebbe potuto farlo 
anche in maggior misura) la 
natura di classe del fascismo, 
l’appoggio decisivo che ad esso 
venne, nel momento della cri¬ 
si successiva aH’assassinio del 
dirigente socialdemocratico, 
dai gruppi di potere agrari e 
industriali. E ci fu chi, tTa 
le persone responsabili del¬ 
l’ente cinematografico statale, 
mentre il film era ancora in 
gestazione, chiese se fosse pos¬ 
sibile esibire « pezze d’appog¬ 
gio » (fotocopie di ricevute, 
magari...) alla affermazione, 
contenuta nella sceneggiatura, 
che agrari e industriali finan¬ 
ziarono e sostennero il fasci¬ 
smo: una conclamata verità 
storica, insomma, avrebbe do¬ 
vuto esser filtrata al vaglio di 
una stolida o proterva menta¬ 
lità burocratica e fiscale (sia 
detto senza allusione ali’on 
Preti). Altro merito (o torto, 
se si rovescia il punto di vi¬ 
sta) del Delitto Matteotti: il 
drammatico richiamo, esem¬ 
plificato con un caso tragica 
mente « negativo » all’esigenza 
dell’unità antifascista. E an¬ 
cora: la critica risoluta, pur 
con tutto il rispetto e la com¬ 
prensione umana dovuti a chi 
sacrificò la propria vita nella 
lotta, verso quei dirigenti de 
mocratico-borghesi che mani¬ 
festarono una cieca fiducia 
nelle istituzioni, a cominciare 
dalla fellona monarchia sabau¬ 
da, e una altrettanto esiziale 
paura deile masse operaie e 
contadine, dalle quali solo sa- 


Cominceranno ad ottobre 
le riprese del «Viaggio» 


Richard Burton, insieme 
con la figlia Rate, è partito 
ieri mattina da Roma a New 
York dove si tratterrà fino 
ai primi di ottobre. Si pre¬ 
vede, infatti, che a quell’epo¬ 
ca possa cominciare la lavora¬ 
zione del film II viaggio. La 
regia del film è stata affida¬ 
ta, come è noto, a Vittorio 
De Sica, tuttora ricoverato 
nell’ospedale cantonale di Gi¬ 
nevra dove, il 21 agosto scor¬ 
so, fu sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico 
Si è appreso, intanto, che 
le condizioni di De Sica sono 
sensibilmente migliorate. La 
figlia Emy, nata dal matri¬ 


monio del regista con Giu¬ 
ditta Rissone, la quale si è re¬ 
cata a Ginevra per assistere 
il padre, interrogata per tele¬ 
fono ha detto: «Papà sarà 
senz’altro In grado di rien¬ 
trare a Roma nella prima de¬ 
cade di settembre per ri¬ 
prendere ad occuparsi subito 
dei Viaggio, al quale, credo, 
che egli non abbia mai smes¬ 
so di pensare». 

Quanto a Burton prima di 
partire ha confermato che di 
comune accordo con la mo¬ 
glie Liz Taylor comlncerà al 
più presto in Svizzera le pra¬ 
tiche per il divorilo. 


rebbe potuta venire la sal¬ 
vezza. Sono, come si vede, 
temi scottanti, la cui tratta¬ 
zione sobria e penetrante fa 
del Delitto Matteotti una le¬ 
zione di storia viva, di attua¬ 
lissimo sapore. 

Le Giornate si sono aperte 
dunque nella maniera miglio¬ 
re, con una precisa dichiara¬ 
zione d'identità, in un clima di 
generale e cordiale consenso. 
Tutte le ostilità, quindi, sono 
cadute? Non crediamo. Di¬ 
ciamo piuttosto che le forze 
avverse al movimento demo¬ 
cratico del cinema sono co¬ 
strette sulla difensiva, e fanno 
buon viso a cattivo gioco; 
financo II gazzettino si è ac¬ 
corto (diversamente dallo 
scorso anno) che le Giornate 
non soltanto esistono, ma sono 
un fatto importante, naziona¬ 
le, intemazionale e cittadino. 
I quotidiani borghesi più in¬ 
fluenti, dal Corriere al Mes¬ 
saggero, dalla Stampa al 
Giorno , avevano avvertito già 
per tempo la novità e 11 ri¬ 
lievo del fenomeno. Orbati 
della Mostra di Rondi, i gior¬ 
nali di destra non nascondono 
il loro Imbarazzo nel doversi 
occupare di qualcosa che, per 
loro, ha le stesse apparenze 
sinistre e temibili di un Fe¬ 
stival delFUnffà. Perfino il 
critico del Popolo sembra sia 
In arrivo. E sono arrivati 
quelli della Radio-televisione, 
ma, a quanto sembra, con 
l’incarico di minimizzare la 
manifestazione, non potendo 
ignorarla. Giacché, però, la 
Radio-televisione è di tutti, o 
dovrebbe esserlo, sarà bene 
che i lettori, i compagni la 
tengano d’occhio sin d'ora, 
e reclamino il proprio diritto 
di essere informati anche at¬ 
traverso li piccolo schermo, 
oltre che dalle colonne dei 
giornali. 


Dal nostro inviato 

SALISBURGO, 29 

Slamo venuti al festival più 
snob d’Europa (col suo pubbli¬ 
co alto-borghese, signore in 
lungo e signori in frac anche 
al mattino, quando ci sono 
gli spettacoli in ore antime¬ 
ridiane; prezzi che vanno dal¬ 
le trentamila lire per l’opera 
alle quindici per la prosa, al 
cambio attuale) per vederci 
Il gioco dei potenti di Shake¬ 
speare nella Bearbeitung di 
Strehler, regia dello stesso 
Strehler. Spettacolo-monstre 
fu definito otto anni fa quan¬ 
do Strehler. sfidando tutti, 
mise in scena la sua rielabo¬ 
razione del testo shakespearia¬ 
no in due giornate. Il trono 
e il popolo e La guerra delle 
due rose, nel giugno del 1965. 
Fu allora, un enorme fatto di 
teatro, poetico e macchinoso, 
limpido e confuso, mirabile 
nelle invenzioni estetiche e 
ansimante nell'arco delle die- 
cl ore di rappresentazione 
complessive, suddivise in due 
serate. Strehler dovette met¬ 
ter mano alle forbici, e alla 
ripresa nell’autunno del ’65 il 
Gioco aveva assunto propor¬ 
zioni quasi normali. 

L’accoglienza del pubblico e 
della critica fu discorde, men¬ 
tre Strehler rimase convinto 
della legittimità dell’operazio¬ 
ne e della sua riuscita arti¬ 
stica. Prova ne sia questa 
edizione austriaca, di otto ore 
e mezzo, che ricalca abba¬ 
stanza fedelmente il -disegno 
del Gioco dei potenti mila¬ 
nese, e nello stesso tempo si 
propone come fatto teatrale 
nuovo, con soluzioni sceniche 
tutt’affatto diverse, con una 
concezione ideologica meglio 
mediata dalla rappresentazio¬ 
ne, con una raffinatissima ri¬ 
cerca di un linguaggio teatra¬ 
le tutto risolto In immagini, 
spesso, di straordinaria bel¬ 
lezza. Accentuata, qui, ci è 
parsa la caratteristica fonda- 
mentale, 11 nucleo ideologico 
primo della messinscena: il 


cessante che in essa dialet¬ 
tica si identifica e si illu¬ 
mina. 

C’è subito, fin daH’inizlo, un 
effetto di dlstanziazlone, di 
stranlamento: Das spiel der 
machtigen (questo il titolo 
tedesco) è appunto il «Gio¬ 
co del potenti », nel senso che 
lo spettatore è invitato ad as¬ 
sistere ad una vicenda tragi¬ 
ca di violenza e di morte co¬ 
me è quella che si scatena per 
la conquista del potere, e alla 
quale si dà 11 titolo di « gio¬ 
co»; ma al tempo stesso la 
rappresentazione di questo 
« gioco » è « giocata » dal co¬ 
mici sul grande parterre di 
un circo, con la libertà inven¬ 
tiva e le costrizioni del circo, 
con la sua poetica povera ed 
esaltante. Qui Strehler si è 
rifatto al suo recente Re 
Lear, anch’esso giocato come 
spettacolo del circo, archeti¬ 
po del mondo: e dal Re Lear 
direttamente derivano alcuni 
oggetti di scena, le famose 
passerelle, ad esempio, o il 
trono che è uno sgabello. 

Sull’immenso palcoscenico 
anormale della Pelsenreltschu- 
le, dietro al quale si alzano 
i tre ordini di porticato, una 
parete grigia al vivo che nel¬ 
l’ora dello spettacolo assume 
una sua tragica poeticità. 
Strehler ha messo anche qui 
la sagoma del « globe ». ma 
l’attore che fa da coro e com¬ 
mento all’azione non ne esce 
come a Milano, quasi per ma¬ 
gia; egli entra, invece, da un 
lato, e dice subito la sua lun¬ 
ga battuta d’inizio « Ah, date¬ 
mi una musa di fuoco / per 
ascendere ai cieli sfavillanti 
della fantasia! / un regno per 
palcoscenico. / principi per 
attori / una platea di mo¬ 
narchi ». 

Il palcoscenico diventa cosi 
un regno, il regno d’Inghilter¬ 
ra. tutto bucato da aperture 
che per mezzo di scale porta¬ 
no in sottopalco, o da botole 
che sì aprono, e attraverso le 
quali, con effetti sbalorditivi. 


gioco oggettivo, ma con tanta del montacarichi fanno appa- 


Aggeo Savioli 


passione sofferto o gioito, del¬ 
la dialettica, secondo la quale 
la storia va avanti, procede 
tra urti e spinte, controurti e 
controspinte, in un moto In¬ 


Dal Consiglio di amministrazione 

A Trieste tutti 
gli attori dello 
Stabile licenziati 

Si sarebbero rifiutati (ma essi lo negano) 
di cominciare le prove di un nuovo spet¬ 
tacolo — Il contratto prevede la parte¬ 
cipazione degli artisti alle scelte del Teatro 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 29. 

I dodici attori che costitui¬ 
vano la compagnia dello Sta¬ 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
sono stati licenziati In tronco, 
senza preavviso, con una de¬ 
cisione presa a maggioranza 
lunedi sera dal Consiglio di 
amministrazione del teatro. In 
un comunicato, si precisa che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha avuto modo di riesa¬ 
minare « il rapporto fra il tea¬ 
tro e i dodici attori alla luce 
dell’esperienza maturata nel¬ 
l’arco di tre anni », periodo 
nel quale la compagnia è stata 
legata alio Stabile con ufi 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato. Il drastico provvedimen¬ 
to di licenziamento viene tut¬ 
tavia collegato «al rifiuto dei 
dodici attori di iniziare le 
prove — Il 20 e 21 ultimo 
scorso — dei Teatro medie¬ 
vale. le cui rappresentazioni 
erano state decise già lo 
scorso anno». 

Quale che sia il giudizio a 
cui la maggioranza del con¬ 
siglio di amministrazione è 
pervenuta suH’esperienza fat¬ 
ta in questi tre anni, un dato 
appare evidente: la spropor¬ 
zione tra il provvedimento di 
licenziamento in tronco e 
l’episodio da cui esso trae lo 
spunto. Ci vuol altro che il ri¬ 
fiuto di iniziare un qualsivo¬ 
glia lavoro per invocare — co¬ 
me fa la direzione del tea¬ 
tro — la « giusta causa » per 
la rescissione del contratto e 
per giustificare una misura 
grave quale appunto il licen¬ 
ziamento senza preavviso, le¬ 
siva non solo degli Interessi 
ma dello stesso prestigio dei 
destinatari. Tanto più che sul¬ 
la circostanza del rifiuto ad 
iniziare le prove, vi sono ver¬ 
sioni contrastanti. Gii attori, 
infatti, già il 21 agosto ave¬ 
vano precisato con una let¬ 
tera raccomandata ad Enrico 
Rame, direttore organizzativo 
del teatro, a Sandro Bolchi, 
direttore artistico e regista, a 
Sergio D'Qsmo, condirettore e 
ad altri dirigenti dell’ente, di 
« non essersi assolutamente ri¬ 
fiutati di iniziare ii lavoro», 
ma di « aver solamente richie¬ 
sto la presenza del direttore 
artistico onde discutere la va¬ 
lidità o meno di un program¬ 
ma collaterale ». 

Ed in effetti sia il contrat¬ 
to nazionale degli attori, sia 
quello in vigore da tre anni 
a Trieste prevede esplicita¬ 
mente questa facoltà, anzi, il 
diritto della compagnia di in¬ 
tervenire nelle scelte pro¬ 


grammatiche del teatro. Affer¬ 
ma infatti il contratto che 
« l’assemblea degli attori ha 
diritto di riunione all’interno 
del teatro, di esprimere il 
proprio parere e configurare 
Indicazioni e proposte in or¬ 
dine a tutte le attività cultu¬ 
rali ed artistiche del teatro e 
In particolare nei confronti 
del repertorio». 

Se non dovessero intervenire 
altri elementi chiarificatori, 
in particolare sul tipo di rap¬ 
porto instaurato In questi tre 
anni tra compagnia ed ente, 
ben difficilmente la decisione 
della maggioranza del consi¬ 
glio potrà venire avallata da 
chicchessia, a cominciare dal¬ 
la magistratura, a cui gli at¬ 
tori sono intenzionati a ricor¬ 
rere In caso di mancata com¬ 
posizione della vertenza attra¬ 
verso le organizzazioni sinda¬ 
cali (CGIL. CISL e SAI), che 
hanno già sollecitato un 
incontro con la direzione del¬ 
l’ente. C’è da chiedersi inol¬ 
tre — se questo episodio do¬ 
vesse essere veramente Ful- 
tìmo di una serie che aveva 
portato ai logoramento dei 
rapporti, secondo la versione 
della direzione — come mai 
la questione sla esplosa cosi 
d'improvviso, per di più aila 
vigilia deH’apertura della sta¬ 
gione teatrale, e non si sia 
pensato in precedenza ad un 
adeguamento del contratto alle 
esigenze e per il superamento 
delle incongnienze che fosse¬ 
ro emerse nel rapporto fra 
direzione e compagnia. 

In effetti, ci si trova di 
fronte ad un modo di proce¬ 
dere, da parte della maggio¬ 
ranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. solidamente retto 
dalla DC. quanto meno singo¬ 
lare, che porta periodicamen¬ 
te l’ente al riconoscimento di 
fallimento di scelte, che pure 


rire e poi scomparire perso¬ 
ne o cose. 

Sul testo di Milano Strehler 
ha tolto ed ha aggiunto: per 
esemplo, nuova è qui tutta la 
sequenza del «teatro nel tea¬ 
tro», quando 1 comici rappre¬ 
sentano la storia di Giovanna 
D’Arco nella versione inglese, 
momento prolungato dì squisi¬ 
ta fattura. Domina la prima 
giornata la rivolta di Jack 
Cade, che introduce il tema 
popolare, con vigoroso reali¬ 
smo. La marcia della massa 
seguace di Cade, agli ordini 
del suo capo, che ne è espres¬ 
sione rivoluzionarla, ha qui 
vibrante risalto, ma anche, 
dialetticamente, le esitazioni, 
le viltà. le paure, le ambizio¬ 
ni sfrenate del capo SI veda 
come Jack Cade, Interpretato 
magnificamente da Wolfgang 
Relchmann. e I suoi uomini 
dapprima giochino con gli og¬ 
getti regali scoperti nella sa¬ 
la del trono nel palazzo reale 
occupato, per po! lentamente 
capirne l’uso tradizionale; e 
Jack Cade si mette In capo la 
corona e si proclama signore 
d! Mortlmer. 

Tutta la sequenza finale del¬ 
la prima giornata, quella In 
cui, abbandonato dai suoi 
(catturati dalla violenza e dal¬ 
la propaganda dei potenti: e 
il loro finire dentro uno stec¬ 
cato fatto con tendoni porta¬ 
ti In tondo da soldati che li 
avvolge tutti, richiama su¬ 
bito alla mente un lageT na¬ 
zista) Jack Cade finisce solo 
e affamato, incontra un ra¬ 
gazzo sordo-muto e poi vie¬ 
ne ucciso da un nobile di 
campagna che ne porterà la 
testa al re. è tenuta sul filo 
di un pathos controllatissimo 
ma pur significativo della po¬ 
sizione morale del regista nei 
confronti del suo personaggio. 

Se la prima giornata, col 
suo duplice tema (i potenti e 
il popolo) riesce ancora trop¬ 
po lunga (si entra nella sala 
della Felsenreitschule alle 
18-30 e se ne esce alle 23.30) 
e forse dispersiva, pur co¬ 
stellata corn’è da episodi bel¬ 
lissimi, la seconda ha mag¬ 
gior forza di sintesi, tutta In¬ 
centrata sulla « guerra delle 
due rose» (1455-1485) e sul 
disegno del suoi protagonisti, 
primo fra tutti re Enrico VI, 
nel quale Shakespeare con¬ 
densò la sua visione della 
regalità transeunte, e Strehler 
qui, nel modo come l’eroe 
viene descritto dallo spetta¬ 
colo. la sua concezione del¬ 
l’uomo invischiato nei lacci 
terribili del potere. Come 
Lear, anche Enrico VI ridi¬ 
venta un uomo quando si 
spoglia dei segni della rega¬ 
lità. e rimane in lunga veste 
bianca, anonimo indumento 
contro il freddo; la scena del¬ 
la sua spoliazione è qui il 
culmine interpretativo di un 
attore, Michael Heltau, che 
dà al suo Enrico VI la malin¬ 
conica misura dell’uomo non 
nato per il potere, ma per 
gli studi e le lettere, per i 
dolci rapporti umani e non 
per la violenza; ma anch’egli 
vìttima e autore al tempo 
stesso delle tragiche rivalse 
dei potenti. 

Emerge a tutto tondo. In 
questa seconda giornata, an¬ 


fino al giorno prima erano c * ie P^sonaggio della re¬ 


state non soltanto difese a 
spada tratta, ma addirittura 
esaltate e propagandate poli¬ 
ticamente. Che tale modo di 
procedere non sia il più sod¬ 
disfacente lo dimostra, per al¬ 
tro verso, li fatto che la deci¬ 
sione di lunedi sera non sia 
stata unanime, ma abbia fatto 
registrare il voto favorevole 
dei soli rappresentanti della 
DC e del PSDI, mentre 1 rap¬ 
presentanti del PSI e del FRI 
si sono astenuti con notevoli 
critiche e riserve, e il rappre¬ 
sentante comunista — pur ri¬ 
conoscendo la sussistenza del 
problema — ha votato contro. 
La necessità di una nuova le¬ 
gislazione in materia risulta 
dunque alla luce di questa vi¬ 
cenda ancor più Inderogabile. 


gina Margherita, interpretata 
da Andrea Jonasson (sembra 
Regan o Gonerill del Re Lear. 
di cui porta anche il costu¬ 
me), una donna assetata di 
potere, violenta e calcolatri¬ 
ce, capace di trascorrere dai 
toni d'enfasi vittoriosa alle 
lancinanti suppliche quando il 
figlioletto le viene ucciso sot¬ 
to gli occhi, con aspri mo¬ 
menti di isteria. 

Citare tutti gli altri & im¬ 
possibile; ricorderemo Wìll 
Quadfiieg nel personaggio del- 
Fattore-coro, e i bravissimi 
Karl Parola e Adolph Spallln- 
ger nel due becchini, gli ulti¬ 
mi accompagnatori dei poten¬ 
ti nel loro tragitto sulla ter¬ 
ra che tanto si sono disputata 
tra loro. 


Spettacolo-silloge dell’attua¬ 
le ricerca shakespeariana di 
Strehler, questo Spiel der 
machtigen è, per un certo 
verso, rappresentazione monu¬ 
mentale, anche se non ha sce¬ 
nografia; monumentale per 
la quantità di attori che vi 
partecipano, per le dimensio¬ 
ni, per la solennità, (gli ele¬ 
menti scenici sono di Paolo 
Bregnl; le musiche — bellis¬ 
sime — di Fiorenzo Carpi; le 
coreografie di Marise Floch). 
Il godimento estetico che es¬ 
so procura è pari alla sua for¬ 
za di penetrazione Intellet¬ 
tuale; ma è il destinatario 
che dovrebbe essere diverso. 
Una platea come quella della 
Felsenreitschule, così esclusi¬ 
va dal punto di vista di clas¬ 
se, non può o può solo in 
minima parte rendere vitale 
questo spettacolo e fruibile la 
sua presenza, la presenza del¬ 
le sue Immagini (come di¬ 
menticare, ad esemplo, quel 
soldati morti, dopo le batta¬ 
glie, «spazzati via» dal servi 
di scena mediante ima spe¬ 
cie di sipario fatto scorrere 
sul corpi distesi?): l’anno 
prossimo, vincendo resistenze 
conservatrici, forse si riuscirà 
a realizzare una frequentato¬ 
ne popolare. 

Arturo Lazzari 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 29 

Lb XXVm stagione del Tea¬ 
tro Lirico Sperimentale «A. 
Belli » di Spoleto si svolgerà 
al Teatro Nuovo della città 
umbra dal 22 al 30 settembre 
prossimi. Il cartellone degli 
spettacoli comprenderà le 
quattro opere già da noi an¬ 
nunciate e cioè: Simon Boc- 
canegra di Giuseppe Verdi 
che aprirà la stagione. Lucia 
di Lammermoor di Gaetano 
Donlzettl, L’osteria portoghese 
di Luigi Cherubini ed 1 due 
timidi di Nino Rota. 

L’attrice Franca Valeri cu¬ 
rerà la regìa della Lucia di 
Lammermoor, mentre maestro 
concertatore e direttore d’or¬ 
chestra sarà Maurizio Rinaldi. 
Il maestro Ottavio Zilno sarà 
invece alla direzione orche¬ 
strale di Simon Boccanegra, 
la cui regia sarà affidata a 
Maria Sofia Marasca. L’opera 
di Cherubini, L’Osteria porto¬ 
ghese, sarà diretta dal maestro 
Alberto Ventura, mentre lo 
stesso autore Nino Rota sarà 
sul podio per I due timidi. 

Queste due ultime opere 
saranno rappresentate insie¬ 
me e la regìa di entrambe sa¬ 
rà curata da Francesca Sici¬ 
liani. Le opere in programma 
saranno interpretate dal gio¬ 
vani cantanti vincitori del 
Concorso nazionale bandito 
dalla istituzione spoletlna e 
dall’ASXJ.CO. di Milano. L’or¬ 
chestra e il coro saranno quel¬ 
li del Teatro dell’Opera di 
Roma. 


oggi vedremo 

TRAGICO E GLORIOSO ’43 
(1°, ore 21) 

La Repubblica di Salò è II titolo della quinta puntata della 
trasmissione curata da Mario Francinl che ha per tema sta¬ 
sera, appunto, la costituzione della Repubblica fascista di 
Salò, nata quale conseguenza delia fuga del re subito dopo 

I annuncio dell’armistizio; la liberazione di Mussolini rese 
possibile il disegno di Hitler di imporre all’Italia occupata un 
governo collaborazionista che venne instaurato a Salò, ten¬ 
tando di conferire allo Stato fantoccio una credibilità politica 
che gli italiani gli rifiutarono. 

Nel corso del programma, verrà ripercorsa l’oscura storia 
della Repubblica di Salò, e sarà dato rilievo alla tenace oppo¬ 
sizione popolare nel confronti di un gruppo di rottami del 
vecchio regime, servitori dell’occupante nazista. 

FRANK SIN ATRA « LA VOCE » 
(1°, ore 22). 

La replica del programma di Adriano Mazzolettl è giunta 
alla quarta puntata, che si intitola S ina tra e te sue canzoni. 

II celebre cantante ltalo-americano appare qui in uno show 
accanto a Diahann Carroll e ai «Fifth Dimension». 

AUTORITRATTO DELL’ INGHIL¬ 
TERRA (2°, ore 22,30) 

Qualche problema d'oggi è il titolo della settima ed ultima 
puntata del programma realizzato da Ghigo De Chiara e John 
Francis Lana Si conclude così il ciclo di trasmissioni di 
Autoritratto dell’Inghilterra, con la presentazione di due im¬ 
portanti documentari de] dopoguerra britannico: Gale è 
morta, un cortometraggio sulla droga che configura J problemi 
del giovani in fuga dalla realtà contestata e Cristiani in guer 
ra, in cui le sanguinose vicende dell’Ulster vengono riviste 
in una chiave umana quotidiana, al di là delle motivazioni 
politiche ed economiche del conflitto. 


programmi 

TV nazionale! TV secondo 


18,15 La tv del ragazzi 

« Acciaio Galahad » • 
« Vacanze In Irlan¬ 
da» - «Romeo e 
Giulietta». 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

2130 Tragico e glorioso ‘43 
« La Repubblica di 
Salò» - La quinta 

22,00 Frank Sinatra « La 
voce * 

2330 Telegiornale 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Or»; 7 , «, 
12, 13, 14. 17, 20 • 23j 6: 
Mattutino musicale; 6,51: Al¬ 
manacco; 8.30: Le canzoni del 
mattine; 9: Uscio • bosso; 
11.15: Ricerca automatica; 

11.30: Ovatto progr am ma; 

12,44: Sempre, sempre, sem¬ 
pre; 13.20: improvvisamente 
quest'estate; 14: Corsia prefe¬ 
renziale; 15: Per voi giovani; 
17.05: Il Druolq 18,55: Far 
sola orchestra cera Ted Heatfc; 
15.25: Duetti d’amore; 20,20: 
La f abb ri ca dal suoni; 21: AL 
(raramente In musica; 22,20: 
Andata a ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 8,30. 10,30. 12,30; 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30 a 22.30; 6; Il mattisi ere; 
7,40: B uo n g i orno; 8,14: Tatto 
ritmo; 8,40; C oma o perché; 
8,54: Suoni e colori deH’orcbe- 
atra; 9,35: Santi che arasica? 
9.50: Eug e nia Grandet; 10,05: 
Vetrina di an disco per restata; 
10,35: Special oggi. Lande Rea» 


21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fronti*- 
re 1973 

Settimo incontro. 

22,30 Autoritratto dell'In¬ 
ghilterra 

« Qualche problema 
d’oggi » • Settima ad 
ultima puntata del 
programma reaiia- 
zato da Ghigo De 
Chiara e John Fran¬ 
cis Lane. 


zanca; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40; Alto gradi¬ 
mento; 13,35; Ma vogliamo 
scherzare?; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: « La 
illusione *) 15,45: Careni; 

17.35: I ragazzi di e Offerta 
speciale); 19,55: Viva la me¬ 
si ex; 20,10: Andata e rif or n ì 
20,50: Supersonici 22,43: Toa- 
Joors Pariti 23,05: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3 W 


ORE 9,30: Renvenuto in Ita¬ 
lia; IO: Concerto di apertura* 
11; La sonate di Alessandro 
Strade Ila; 11,40: Musiche italia¬ 
na d’oggi; 12,15: La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Concetto sinfonico di¬ 
ratto da Rafael Kubelik; 18: 
Liederistica; 16,30: Tastiere; 
17.20: Fogli d’album; 17,35: 
L’angolo dal iaxz; 18: I tri) di 
B ce tho ran ; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Quartetto italia¬ 
no: tra secoli di musica; 19,15: 
Concerto dalla sera; 20,15: 
Jazz co nc e tto; 21: Festival di 
5alisburgo 1973: concetto sin¬ 
fonico diretto da Zubin Mefite; 
21,35: Giornale dal Terzo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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Con il compagno Carlo Galloni 

Oggi attivo 
del PCI 
e della FGCI 

Si svolgerà alla sezione Garbateli - Il compa¬ 
gno Raparelli svolgerà la relazione introduttiva 



Oggi, alle ore 18,30, alla 
« Villetta » della Garbatella 
(via Passino, 26) si riunisca 
l'attivo del Partito e delta 
FGCI. L'odg dell'attivo è il 
seguente: « L'impegno e la 
Iniziativa dei comunisti ro¬ 
mani per bloccare II caro¬ 
vita, per la ripresa economi¬ 
ca, per rendere effettiva la 
Inversione di tendenza . e 
avanzare verso una svolta 
democratica ». Alla assem¬ 


blea parteciperà il compagno 
Carlo Galluzzi, della Dire¬ 
zione del Partito. La rela¬ 
zione sarà tenuta dal com¬ 
pagno Franco Raparelli, della 
Segreteria della Federazione. 

L'attivo di oggi segnerà 
anche una tappa importante 
per gli obiettivi della campa¬ 
gna della stampa comunista. 
Numerose sezioni effettue¬ 
ranno versamenti diretta- 
mente in occasione dell'attivo 
per !a sottoscrizione. 


Nel 30° della difesa di Roma 

Il 7 settembre 
manifestazione 
a Porta S. Paolo 

Parlerà il presidente dell'ANPI Boldrini - Appel¬ 
lo a tutte le forze democratiche e antifasciste 


Una grande manifestazio¬ 
ne popolare è stata indetta 
per venerdì 7 settembre, a 
Porta S. Paolo, dall’ANPI 
romana, nel XXX anniver¬ 
sario delle epiche e tragiche 
giornate del settembre 1943. 
Nel corso della manifesta¬ 
zione. che sarà presieduta 
dall’avv. Achilie Lordi, pre¬ 
sidente dell'ANPI provincia¬ 
le, prenderà la parola fon. 
Arrigo Boldrini, presidente 
nazionale dell'ANPI e me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 

Trenta anni orsono, men¬ 
tre !e classi dirigenti, nel 
caos e nel marasma, sce¬ 
glievano la strada vergogno¬ 
sa della fuga, soldati e po¬ 
polani romani impegnavano 
la loro vita in una disperata 
lotta contro le divisioni na- 
ziste che. armate di tutto 
punto, si accingevano ad oc¬ 
cupare la città. Oltre G00 
furono i caduti gloriosi di 
quella lotta che doveva se¬ 
gnare la nascita della Resi¬ 
stenza. quel grande moto 
nazionale unitario destinato 
a riscattare il Paese dalla 
ignominia fascista e dal pa¬ 
vido tradimento della mo¬ 
narchia. 

A Porta S. Paolo, 200 cit¬ 
tadini. semplici popolani, 
operai, intellettuali, caddero 
al fianco dei granatieri che 
continuavano a resistere no¬ 
nostante le alte gerarchie 
militari stessero già trattam 
do la resa. I lavoratori, i 


giovani, le donne romane che 
il 7 settembre si recheranno 
a rendere omaggio ai martiri 
di Porta S. Paolo, riaffer¬ 
meranno in questo modo la 
loro fedeltà agli ideali di 
libertà, di democrazia e di 
giustizia che hanno animato 
la Resistenza, a partire da 
quel primo episodio che ad 
essa diede l’avvio. 

Le lotte operaie e popo¬ 
lari di tutti questi anni, tese 
a dare attuazione a quegli 
ideali che sostanziano la no¬ 
stra Carta Costituzionale, 
hanno ancora oggi come loro 
avversario il fascismo, che 
minaccia la democrazia ita¬ 
liana. impedendo di risolve¬ 
re quei problemi politici e 
sociali che aspettano una so¬ 
luzione inderogabile. 

A Porta S. Paolo, afferma 
l’appello dell’ANPI. la forza 
dell’antifascismo romano de¬ 
ve levare ancora una volta 
la sua voce per assicurare 
un avvenire di sicurezza de¬ 
mocratica, di pace, di giu¬ 
stizia sociale. E* intorno a 
questo impegno che l’ANPI 
invita i partiti antifascisti, i 
sindacati, fé forze democra¬ 
tiche, i cittadini a parteci¬ 
pare alla manifestazione del 
7 settembre e a promuovere 
ampie e unitarie iniziative 
locali ovunque sia possibile, 
nei comuni della provincia, 
nei quartieri, nei luoghi di 
lavoro. 


Dopo tre anni di tenaci battaglie i lavoratori hanno vinto 

L’istituto Luce ha dovuto eliminare 
la vergogna dei contratti a termine 

Una tappa importante nella lotta per una gestione democratica dell'ente -1 dirigenti si erano rifiutati di ottemperare ad una 
sentenza del pretore - Soltanto dopo il pignoramento si sono decisi ad applicare le norme dello statuto dei lavoratori 

Nove dipendenti hanno sottoscritto due milioni per il nostro giornale 



Un'immagine delia lunga e tenace lotta condotta dai lavoratori dell'Istituto Luce 


Interrogazione di senatori comunisti al ministro dell'Industria 


Il PCI sollecita un’indagine 
sulle scorte di grano a Roma 

Una riunione della giunta capitolina — L'AIMA smentisce che la Prefettura abbia comunicato l'esi¬ 
stenza di scorte di grano presso l'azienda « Maccare se » — Il problema del carovita sarà affrontato anche 
dal consiglio comunale — I vigili incaricati di controllare anche se scarseggiano i prodotti nei negozi 


La vicenda del grano scomparso dal mercato della capi¬ 
tale e dei 19.000 quintali di frumento fermi nei silos della 
Maccarese senza che RAIMA li prenda in consegna, avrà una 
ripercussione anche al Senato. Una interrogazione urgente al 
ministro dell'Industria e commercio è stata, infatti, presentata 
ieri dai compagni Manci¬ 
ni, Maffioletti, Modica e Ma¬ 
tterelli. «Premesso che la ca¬ 
renza del gramo per la pani¬ 
ficazione a prezzi controllati 
sta assumendo a Roma aspetti 
di preoccupante gravità — di¬ 
ce l’interrogazione comuni¬ 
sta —; considerato altresì che 
detta - situazione tende ogni 
giorno a farsi più critica per: 
a) l’assenza sul mercato ro¬ 
mano di una rilevante iniziati¬ 
va dell’AIMA atta a garantire 
l’afflusso del grano a prezzo 
politico; b) il ritorno della 
domanda al consumo a livel¬ 
li di normalità in concomitan¬ 
za con la conclusione del pe¬ 
riodo di ferie estive; c) la ra¬ 
refazione del grano per effetto 
delle provocatorie e spregiu¬ 
dicate manovre speculative 
che si starmo determinando 
per sottrarre il prodotto al 
consumo; gli interroganti chie¬ 
dono di sapere se il ministro 
dell’Industria, dì concerto con 
i ministri dell’Agricoltura e 
delle Partecipazioni statali: 

1) hanno esaminato la situa¬ 
zione del mercato romano e 
quali eventuali provvedimenti 
sì intendono adottare per as¬ 
sicurare ai consumatori della 
capitale il pane a prezzo cal¬ 
mierato; 2) se il governo è a 
conoscenza della reale consi¬ 
stenza e della collocazione del¬ 
le giacenze di grano nel terri¬ 
torio della prgvincia di Roma, 

• come intende mobilitare det- 


E' morta ieri 
il compagno 
Antonia Bongiorno 

Nella tarda serata di ieri 
•i è spento all’ospedale S. Spi¬ 
rito, stroncato da un male in¬ 
guaribile, il compagno Anto¬ 
nio Bongiorno, vice-presiden¬ 
te della Commissione Fede¬ 
rale di controllo. Iscritto al 
Partito fin dalla fondazione, 
antifascista fiero, ha scontato 
16 anni di carcere sotto ia 
dittatura fascista. Dopo la 
liberazione, e per tutti que¬ 
sti anni, è stato uno dei di¬ 
rigenti della Federazione co¬ 
munista del movimento de¬ 
mocratico romano. 

Pagine gloriose delle lotte 
combattute nella nostra pro¬ 
vincia dal movimento conta¬ 
dino sono legate al suo nome 
e alla sua opera di dirigente. 
Fu assessore e consigliere pro¬ 
vinciale. Alla moglie Antoniet¬ 
ta. ai figli Lina e Pino, ai 
fratello Salvatore e al gene¬ 
ro Mario, a tutti i familiari, 
le fraterne condoglianza della 
Federazione comunista ro¬ 
mana e dell’Unità. 


/wtacTN 

ypartitoy 

CO. — Montccompatri: ora 19 
(Afostnnclii) j Ristiano: ora 20,30 
(Gaadasnoli). 

MANDAMENTO — tracciano: 
•re 20, ri un tona dai CC.DD. dal 
Ma wd—la uto (Moniorì). 

ZONE — « Zona Sud »: Garba¬ 
tali A ora 17,30, riunione capi- 
■ oppa dalla VI. VII, Vili, IX, X 
Qrooacrisiona (Cerri). 


te scorte; 3) se il governo in¬ 
fine ritiene tollerabile che, in 
questo grave contesto, presso 
l’azienda agricola di Maccare¬ 
se (grazie anche all’ottimo rac¬ 
colto di quest’anno) continua¬ 
no ad essere giacenti circa 
ventimila quintali di grano po 
sti a disposizione dell’AIMA 
e che quest’ultima, malgrado 
le responsabili sollecitazioni 
da piu parti avanzate, ancora 
non ha provveduto a ritirarlo 
per immetterli sul mercato ro¬ 
mano ». 

Dal canto suo l’AIMA smen¬ 
tisce di essere stata informata 
ufficialmente dalla prefettura 
di Roma sui grano bloccato 
alla « Maccarese ». La notizia 
di questa clamorosa smentita 
è stata data ieri al compagno 
sen. Mancini nel corso di un 
colloquio avuto con alcuni 
funzionari dell’Azienda di Sta¬ 
to. «Noi abbiamo saputo del¬ 
l'esistenza dei 19.000 quintali 
di grano alla Maccarese, solo 
atraverso la stampa — han¬ 
no dichiarato i funzionari —. 
Una comunicazione non uf¬ 
ficiale che non può permetter¬ 
ci alcuna iniziativa». La vi¬ 
cenda di questo grano si tin¬ 
ge cosi sempre più di giallo. 
Forse la Prefettura di Roma 
si è dimenticata di informare 
l’AIMA della requisizione del 
grano? Un mistero che devo 
essere chiarito subito. 

Il problema del grano e del 
prezzi è stato esaminato ieri 
mattina anche dalla giunta co¬ 
munale, riunitasi sotto la pre¬ 
sidenza del pro-sindaco Di Se¬ 
gni. Dopo una relazione del¬ 
l’assessore Cecchini, la giunta 
ha convenuto sulla opportuni¬ 
tà di proseguire sollecitamente 
i contatti con 11 governo. In 
particolare sul problema del- 
rapprovvlgionamento e del 
prezzo del pane. E* stata an¬ 
che riconosciuta la necessità 
che il consiglio comunale. aMa 
ripresa dei lavori, venga inve¬ 
stito dei complessi problemi 
relativi al costo della vita, 
per una verifica dell’azione 
svolta 

La situazione del prezzi e 
degli approvvigionamenti ap¬ 
pare sempre più preoccupan¬ 
te. Il rientro di numerosi cit¬ 
tadini assenti da Roma per le 
vacanze, ha aumentato note¬ 
volmente la richiesta di pro¬ 
dotti alcuni dei quali (pasta, 
farina e scatolame) comincia¬ 
no a scarseggiare. Il problema 
degli approwigionamanti è 
quello che in questo momen¬ 
to più preoccupa sia i detta¬ 
glianti che le autorità comu¬ 
nali. Proprio l’altra sera, nel 
corso di una riunione con i 
vigili che svolgono H control¬ 
lo sul negozi, l’assessore Cec¬ 
chin! ha sottolineato l’esigenza 
che insieme alle ispezioni sui 
prezzi, gli agenti svolgano an¬ 
che una indagine sulla rare¬ 
fazione dei prodotti sul mer¬ 
cato, segnalando tempestiva¬ 
mente i casi più gravi. ET evi¬ 
dente che I grossisti tendono 
a diminuire sempre di più le 
consegne per creare una situa¬ 
zione pesante che può sfo¬ 
ciare anche a fenomeni di 
cborsa nera». La Federeser- 
centi ha fatto presente in una 
nota pubblicata ieri che i pro¬ 
duttori e l grossisti consegna¬ 
no in questo momento solo 
il 25 per cento del prodotti 
ordinati. 



Centri estivi aperti fino al 15 settembre 


I centri estivi rimarranno aperti fino al 15 
settembre: questo il positivo risultato raggiun¬ 
to grazie ad una forte mobilitazione sviluppa¬ 
tasi in questi giorni in tutti i quartieri della 
città contro la precedente decisione del Cam¬ 
pidoglio di chiuderli con la fine di questo me¬ 
se. Si tratta di un importante risultato reso 
possìbile dall'iniziativa delle famiglie, dei con¬ 
siglieri di circoscrizione e dei rappresentanti 
del PCI in Consiglio comunale. Ieri mattina, 
una folta delegazione di genitori e di consi¬ 
glieri di circoscrizione, guidata dal compagno 
on. Vetere, capogruppo del PCI al Comune, ha 
avuto un incontro con il pro-sindaco Di Segni 


ai quale è stata illustrata la necessità di pro¬ 
rogare l'apertura dei centri per consentire a 
centinaia di bambini romani alcuni giorni di 
vacanza serena. Di Segni si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con le richieste della delegazione, richie¬ 
ste che sono sfate accettate nei corso di una 
riunione della Giunta tenutasi Ieri. 

La delegazione ha anche sollecitato un in¬ 
tervento del Comune per i corsi preparatori del 
personale degli asili nido. Di Segni si è im¬ 
pegnato affinchè la Giunta affronti quanto pri¬ 
ma anche questo problema. NELLA FOTO: 
bambini ospitati in un centro estivo dei Comune. 


Dopo la vicenda del giovane sordomuto 

Altri giovani bocciati 
perché «handicappati»? 

Episodi analoghi a quello accaduto nell'istituto Pio IX si sarebbero verifi¬ 
cati — secondo il sottosegretario al Lavoro — negli esami per l'addestra¬ 
mento professionale degli invalidi a « causa di una mentalità discriminatoria » 



Michel# Vite» 


II clamoroso episodio della 
bocciatura di Michele Visco, lo 
studente ventenne respinto agii 
esami di maturità perchè sor¬ 
domuto. continua a suscitare 
vivaci proteste e prese di po¬ 
sizione. Ieri è stata la volta 
dell’on. Foschi, sottosegretario 
al Lavoro, che ha espresso il 
suo « totale dissenso per l’ope¬ 
rato della commisisone d’esa¬ 
mi » deH’istituto tecnico indu¬ 
striale parificato Pio IX. 

Foschi ha poi detto di asso¬ 
ciarsi aU’iniziativa del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
di condurre una inchiesta sulle 
fasi della vicenda e ha ag¬ 
giunto che sta raccogliendo 
« elementi relativi ad analo¬ 
ghe situazioni che si sarebbero 


verificate nel corso degli esa¬ 
mi per l’addestramento pro¬ 
fessionale di invalidi e sogget¬ 
ti handicappati ». 

li sottosegretario ha quindi 
annunciato che proporrà al 
ministro del Lavoro « le inizia¬ 
tive che si rendessero neces¬ 
sarie per impedire che una in¬ 
competenza ammantata di pre¬ 
sunzione sostenuta da una 
mentalità discriminatoria pos¬ 
sa ulteriormente provocare as¬ 
surde emarginazioni invece 
che rafTermazione piena dei 
diritti di ogni cittadino alla li¬ 
bera espressione delle proprie 
capacità personali anche nel¬ 
l’ambito deH’attività lavora¬ 
tiva ». 


gli istituti a gestione statale 
dove troppo spesso si calpe¬ 
stano gli elementari diritti 
sanciti dallo statuto dei lavo¬ 
ratori. Ed è per ribadire la 
loro volontà di lotta per la 
trasformazione dell’ente e 
per un più giusto rapporto di 


lavoro che i compagni, insie¬ 
me all’avvocato che li ha 
assistiti, hanno devoluto la 
maggior parte degli arretrati, 
pagati dall’Istituto al sinda¬ 
cato CGIL e all’Utiità per la 
quale hanno versato due mi¬ 
lioni. 


Con rappresentanti delle banche e dei sindacati 

Riunione in prefettura per 
ia prevenzione delle rapine 

Presenti il prefetto, il questore e ufficiali dei carabinieri - Riserve dei sinda¬ 
cati: « Il discorso è stato limitato solo alle questioni tecniche » - Un problema 
che non è soltanto dei bancari, ma di numerose altre categorie di lavoratori 


Sul problema della recrude¬ 
scenza di rapine alle banche 
ha avuto luogo ieri sera in 
Prefettura un « vertice » al 
quale hanno partecipato il 
prefetto, il questore, alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri, rappre¬ 
sentanti di numerose banche 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali della Fidac-CGIL, Fib- 
CISL, Uib-UIL e Silcea, ade¬ 
renti alTInfiersmdacale pro¬ 
vinciale dei bancari romani. 

Scopo della riunione era 
quello di mettere a punto un 
piano — allo studio già da 
qualche tempo — per argi¬ 
nare la delinquenza armata 
e esaminare tutte quelle mi¬ 
sure di sicurezza anti-rapina 
necessarie per modificare — 


come ha detto il prefetto Ra- 
valli — l’attuale situazione 
particolarmente favorevole ai 
rapinatori. In pratica — co¬ 
me hanno sottolineato i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali — il discorso del 
prefetto è stato puramente 
interlocutorio, senza prospet¬ 
tare. in definitiva, proposte 
concrete e a breve scadenza 
Il prefetto ha rilevato, in 
nanzitutto. come gli attuali or¬ 
ganici di polizia e dei cara 
binieri sono insufficienti e. di 
fronte alle precise richieste 
dei rappresentanti delle ban¬ 
che e dell’Associazione banca¬ 
ria italiana, ha affermato che 
la presenza di agenti davanti 
agli istituti di credito non è. 


Nove compagni dell'Istituto Luce, hanno sottoscritto 2 milioni per «L'Unità» per sotto 
lineare con un gesto di alto significato politico la positiva conclusione di una lotta in difesa 
del posto di lavoro, protrattasi per oltre un anno. «Abbiamo voluto sottolineare — hanno detto 
i compagni — il valore politico della nostra battaglia, condotta in primo luogo contro i con¬ 
tratti a termine, che sono un vergognoso strumento per discriminare i lavoratori e limitarne 
la capacità, di lotta ». I nove 
compagni, Gabriella Bruna- 
monti. Luigi Castaldi, Vanda 
Giorgi, Romano Giomini, 

Maurizio Maggiolini, Franco 
Malvestiti, Bruna Martini, 

Gianni Oppedisano, Angelo 
Persia, erano stati assunti in 
qualità di montatori nel di¬ 
cembre del 1971 aH’Istituto 
Luce, una delle aziende che 
insieme a Cinecittà e all’Ital- 
noleggio fanno parte dell’En¬ 
te Gestione cinema, dipen¬ 
denti dal ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Malgrado 
si tratti di organismi a ge¬ 
stione statale, più che mai 
chiamati a rispettare lo sta¬ 
tuto dei lavoratori, la scan¬ 
dalosa pratica dei contratti a 
termine è norma comune. 

Anche in quella occasione i 
lavoratori furono assunti per 
una settimana, e il contratto 
fu rinnovato di settimana in 
settimana per circa sei mesi. 

Nel maggio del ’72. dopo 
una serie di scioperi, indetti 
dai lavoratori per protesta¬ 
re contro i metodi con i qua¬ 
li veniva gestita l’azienda, la 
direzione fece capire chiara¬ 
mente che non intendeva rin¬ 
novare i contratti a termine. 

I lavoratori diffidarono i di¬ 
rigenti dal licenziarli, appel¬ 
landosi alla legge del ’62 la 
quale stabilisce che, dopo tre 
rinnovi del rapporto di lavo¬ 
ro la ditta è tenuta ad assu¬ 
mere i dipendenti a tempo 
indeterminato. Ma Ponti e 
Laura, i due dirigenti demo- 
cristiani dell’Istituto Luce, 
fecero finta di niente e die¬ 
dero il via ai licenziamenti. 

A questo punto i nove di¬ 
pendenti decisero di andare 
fino in fondo. Assistiti dal¬ 
l’avvocato Nicolò Paoletti e 
dal sindacato FILS-CGIL. in¬ 
tentarono causa all’Istituto. 

II pretore Fucilli. nel corso 
dei processo, condannò la 
ditta a reintegrare i lavora¬ 
tori al loro posto, a stipu¬ 
lare i contratti a tempo in¬ 
determinato e a pagare gli 
arretrati e le spese di giudi¬ 
zio. Neppure questa volta pe¬ 
rò l’Istituto Luce rispettò la 
legge, tanto che si è dovuti 
ricorrere al pignoramento dei 
beni dell’Istituto fino a 
quando non si è giunti al¬ 
l’accordo finale. 

II comportamento dell’azien¬ 
da. oltre a essere gravemente 
lesivo dei diritti dei lavora¬ 
tori. è stato doppiamente il¬ 
legittimo: i soldi spesi per so¬ 
stenere una causa ingiusta, 
infatti, sono soldi statali, di 
tutti i cittadini; e i soldi 
l’Istituto Luce ne ha dovuti 
spendere parecchi, più di 55 
milioni. 

La pervicace resistenza a 
sancire il rientro dei lavora¬ 
tori all’Istituto Luce è però 
chiaramente comprensibile se 
si pensa al suo tipo di gestio¬ 
ne. I contratti a termine, 
diffusissimi nel settore dello 
spettacolo, permettono un 
controllo maggiore, sia nelle 
assunzioni, sia sul lavoratore 
che non ha mai la sicurezza 
del posto di lavoro. Niente 
dipendenti che scioperano, 
quindi, nè proteste per gli 
straordinari non pagati, men¬ 
tre il posto è sempre « di¬ 
sponibile» per altri che of¬ 
frano maggiori « garanzie ». 

E* contro questo tipo di sfrut¬ 
tamento che i compagni han¬ 
no voluto combattere. 

« La nostra lotta e la nostra 
vittoria — dicono — sarà di 
esemp-o a tutti gli altri la¬ 
voratori dello spettacolo che 
vengo:» sottoposti a questo 
tipo di discriminazioni ». E’ 
un discorso molto complesso 
che investe tutto il settore 
dello spettacolo, dove l’inter¬ 
vento statale è limitatissimo 
e discriminatorio. Ne è un 
esempio l’Istituto Luce, 350 
dipendenti, vari miliardi di 
contributi, dove tuttavia si 
produce poco o nulla, mentre 
le forze più avanzate delia 
cultura e il nostro partito 
ne chiedono la ristruttura¬ 
zione e l’utilizzazione in di¬ 
fesa di quei settori delio 
spettacolo che vengono emar¬ 
ginati dai canali della distri¬ 
buzione privata. 

TI successo dei lavoratori li¬ 
cenziati apre nuove prospet¬ 
tive. quindi non soltanto per 
l’abolizione dei contratti a 
termine, mA anche per un di- . 
verso rapporto all’interno de- » 


Comitato 
tecnico 
per l’ateneo 
a Tor Vergata 

Il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Malfatti, ha 
firmato, di concerto con il 
ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, il decreto con il qua¬ 
le sì costituisce il Comita¬ 
to tecnico-amministrativo 
che dovrà predisporre tut¬ 
te le misure necessarie per 
una sollecita utilizzazione 
dell'area di Tor Vergata 
destinata da tempo alla 
costruzione del secondo 
ateneo. 

Del Comitato sono stati 
chiamati a far parte Fran¬ 
co Putti, consigliere mini¬ 
steriale per i problemi uni¬ 
versitari, Umberto De 
Martino docente incarica¬ 
to di pianificazione terri¬ 
toriale e urbanistica. Lui¬ 
gi Giangrossi, Provvedito¬ 
re alle opere pubbliche. 
Renato Martorelli, Provv. 
reg. alle opere pubbliche, 
Attilio Giulimondi, dirigen¬ 
te superiore del ministero 
deile Finanze. E' prevista, 
secondo quanto afferma 
un comunicato ministeriale, 
l'attuazione d'urgenza del¬ 
le procedure d'esproprio 
dell'area, dettate dalla ieg 
ge 771 del 22-11-1972. 


E' la SEIAA di via Vallarsa 


Chiude un'azienda 
150 licenziamenti 

Dipende dall'INGIC - Immediata presa di posizio¬ 
ne dei sindacati che preannunciano azioni di lotta 


I centocinquanta lavorato¬ 
ri del centro meccanografico 
SEIM di via Vallarsa 30 sono 
scesi in lotta per protestare 
contro la decisione del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Istituto nazionale gestione 
imposte di consumo. INGIC, 
il quale intenderebbe chiudere 
l’azienda con la scusa che sa¬ 
rebbe passiva. 

La SEIM. delia quale unico 
azionista è l’INGIC, è una 
azienda con personale alta¬ 
mente specializzato, moderna 
e funzionale, con attrezzature 
tecnologiche avanzate, con 
grandi prospettive di sviluppo 


nel suo campo; per cui, fanno 
rilevare i sindacati, non si 
comprendono i motivi che 
spingono alla cessazione del¬ 
l’attività. Il comunicato dei 
sindacati afferma che. in base 
a notizie attinte presso il con¬ 
siglio di amministrazione, si è 
appreso che il provvedimento 
è venuto in seguito a un ri¬ 
lievo mosso dal ministro delie 
Finanze. Colombo. 

I sindacati hanno investito 
del grave problema il mini¬ 
stro del Lavoro, quello delle 
Finanze e la regione Lazio 
per far revocare il grave prov¬ 
vedimento. 


Treno speciale l'8 settembre 


Delegazione a Milano 
per il Festival nazionale 


Por la giornata di chiusura 
dei Festival nazionale de 
l'Unità a Milano, nel corso 
dei quale avrà luogo il co¬ 
mizio di E. Berlinguer, se¬ 
gretario generale, la Federa¬ 
zione romana organizza un 
treno speciale che partirà da 
Roma sabato t settembre 
alle ore 22,45 dalla Stazione 
Termini; la quota di parte- 
cipazione è di L 6.099 « 


persona. 

Per le compagne che in¬ 
tendono partecipare alla ma¬ 
nifestazione dedicata alle 
donne, la partenza è fissata 
per venerdì 7 settembre alle 
ore 23,46 dalla Stazione Ter¬ 
mini. Inoltre sono pregato di 
versare la loro quota in Fe¬ 
derazione entro oggi per con¬ 
sentire la prenotazione por 
tempo dolio camere. 


di per sé, sufficiente a sco 
raggiare gli assalti a mano 
armata. In conclusione, il pre¬ 
fetto ha proposto un sistèma 
di allarme centralizzato silen¬ 
zioso in tutte le banche del¬ 
la città collegato con la que¬ 
stura, un sistema, cioè, che 
permetta un rapido interven¬ 
to degli agenti in caso di ne 
cessità; ia presenza di guar¬ 
die giurate fuori di ogni agen¬ 
zia bancaria (ottomila in tut¬ 
ta Italia); una collaborazione 
degli istituti di credito con 
le autorità; precise indicazio¬ 
ni da parte dei sindacati su 
questo problema. 

A questo proposito, il pre¬ 
fetto ha dovuto prendere at¬ 
to, dicendosi d’accordo, della 
posizione che i rappresentan¬ 
ti sindacali hanno espresso 
sul problema dell'Installazione 
di mezzi audiovisivi per con¬ 
trollare l’interno delle banche 
(un sistema, questo, che per¬ 
metterebbe di filmare le even¬ 
tuali rapine e sarebbe di gran¬ 
de utilità ai finj dell’identi¬ 
ficazione dei rapinatori). I 
sindacalisti hanno respinto la 
tesi secondo la quale sareb¬ 
bero te organizzazioni dei la¬ 
voratori ad opporsi all’instal¬ 
lazione di mezzi audiovisivi. 
In effetti — hanno precisa¬ 
to — l’art. 4 dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori vie¬ 
ta espressamente l’uso di mez¬ 
zi audiovisivi per controllare 
i dipendenti: ma. in questa 
particolare circostanza, se l’u¬ 
so degli audiovisivi verrà fatto 
d’accordo con i lavoratori, con 
la garanzia che ciò non sarà 
un sistema per controllare e 
« spiare » i dipendenti delle 
banche, le organizzazioni sin¬ 
dacali non si opporranno. 

Ai termine della riunione. 
l’Intersindacale provinciale 
dei bancari romani, in un 
suo comunicato, ha sottolinea¬ 
to come lo «scopo della riu¬ 
nione era quello di avere in¬ 
dicazioni sulle soluzioni che 
possono attenuare il dilagare 
delle rapine. Nella riunione 
purtroppo — prosegue il co¬ 
municato delle quattro orga¬ 
nizzazioni sindacali — da par¬ 
te del prefetto e delle azien¬ 
de di credito sono stati sol¬ 
levati problemi di sola natura 
tecnica senza toccare minima¬ 
mente le cause sociali del¬ 
l’aumento del fenomeno. La 
organizzazioni sindacali — 
conclude il comunicato — 
prendono atto della dichiara- 
zione del prefetto circa la 
sua disponibilità a riferire 
analiticamente al governo il 
contenuto della discussione, 
a non considerare definitive 
le indicazioni avute nell’in¬ 
contro a riconvocare le parti 
per un nuovo incontro». 

Dal canto suo la Fidac-CGIL 
ha sottolineato la necessità 
che il discorso venga allargato 
a tutte le categorie di lavo¬ 
ratori, come, per esempio. I 
postelegrafonici o i dipenden¬ 
ti del supermercati, parchi 
non è pensabile risolvere il 
problema per le banche • 
lasciarlo Insoluto per gii al¬ 
tri settori. 


vvi.... tAtK mia » - » v-i-V-. r,Vs." 




1 iti.* t 'a 




























r Unità / giovedì 30 agosto 1973 

Pianamente riuscito lo sciopero generale 
contro la chiusura dello zuccherificio 

Bloccate a Rieti 
tutte le attività 

Dalle 10,30 alle 13 ferme le fabbriche, chiusi i negozi, le botteghe 
artigiane, gli uffici pubblici - Corteo fino a piazza del Comune 



Il comizio svoltosi a Rieti, in piazza del Comune, al termine del corteo 


La città di Rieti ha risposto 
con compattezza, vigore e co¬ 
scienza allo sciopero generale 
proclamato dalle 10,30 alle 13 di 
ieri dal «Comitato permanen¬ 
te per lo sviluppo economico 
del Reatino contro la chiusura 
dello zuccherifìcio ». La città 
bloccata in ogni sua attività: 
negozi, botteghe artigiane, mol- 
- tl uffici, servizi urbani, fabbri¬ 
che. 11 comitato di controllo 
della Regione. Una considere¬ 
vole folla in piazza del Co¬ 
mune dove hanno parlato 
Brugnoletti (Federazione sin¬ 
dacale unitaria) ed il sindaco 
Aloisi (comitato permanen¬ 
te). «Lotteremo fino all'ulti¬ 
mo — ha detto tra l’altro 
11 sindaco — per mantenere 
le nostre conquiste». Giorna¬ 
ta di lotta importante sotto 
ogni punto di vista, dal ri¬ 
sultato politico ed unitario 
fortemente positivo: in ciascu¬ 
no è emersa la coscienza che 
la spinta della lotta odierna 
non deve essere assolutamen¬ 
te fatta rientrare, ma deve es¬ 
sere mantenuta e portata piu 
avanti, mantenendo in piedi 
il movimento fino alla ria¬ 
pertura dello zuccherificio e 
del suo completo funziona¬ 
mento. Non solo, ma lo scio¬ 
pero di oggi ha ridimensiona¬ 
to che la città avverto in ma¬ 
niera profonda come il pro¬ 
prio destino sia strettamen¬ 
te legato allo sviluppo socia¬ 
le delle proprie componenti 
civili, ad un maggiore im¬ 
pianto di più solide struttu¬ 
re che nella agricoltura e 
nella Industria hanno le basi 
maggiori; la città non avreb¬ 
be risposto con un respiro 
collettivo ed unitario come 
quello dello sciopero odierno. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono stati assunti seri 
impegni politici e sindacali 
da parte del comitato perma¬ 
nente: o la situazione si sbloc¬ 
ca per un autocritico ripen¬ 
samento del gruppo Montesi 
che decide di riawiare la pro¬ 
duzione dello zuccherificio 
reatino oppure lo stesso co¬ 
mitato pone in essere altre 
soluzioni di «difesa» non e- 
sclusa una soluzione di tipo 
Chieti: la requisizione della 
fabbrica. Ma qualsiasi delle 
soluzioni venga adottata que¬ 
sta deve essere assunta sul 
piano dei tempi brevi: il 10 
settembre i bieticoltori sono 
costretti ad Iniziare la cala- 
tura delle barbabietole ed il 
forno a calce, all’interno del¬ 
la fabbrica deve essere avvia¬ 
to 

Ecco perché si rende neces¬ 
sario di non mollare mini¬ 
mamente la spinta e la ca- 


PROSA-RIVISTA 

anfiteatro della quercia 

DEL TASSO (al Ciani colo - Tal. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini, M. 
Francia, P. Lorin, G. Piermattci. 
M. Rotale*, O. Stracuci. Regia 
Sergio Ammirata. Secondo mese 
di successo. Ultimi 5 giorni. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Stasera alle 21,30 la Compagnia 
dal « Grip • presenta Vittorio Sa 
nipoti. Violette Chiarini, Alberto 
Sorrentino in • Mercato* » di T. 
M. Plauto Regia di Paolo To- 
disco. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « La nemi¬ 
ca ■ commedia in 3 atti di Da¬ 
rio Niccodcmi. Prezzi familiari. 
|A COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. 5t.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita¬ 
liana pres. e Fante a Uà a di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sa¬ 
pe. Musiche originali di Stefano 
Martucci. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Riposo Riprende il 1S settem¬ 
bre con « Nacque al mondo en 
sole a (S Francesco) 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 17.30 e Marnimone re trop¬ 
po mangione a spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquattarla 16 • 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
6S.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
« Cara* In scatola » di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore 5o!ida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini, A. Canu, A. Palladino, 
R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle ore 16 al botteghino. 
Aria condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 

Alle 21,30 Estate di prose ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
con Sanmartin, Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Gervasi, Raimondi, Mura 
ne « La bonanima * di U. Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 
Ultima replica. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival intemazionala di or¬ 


rlea unitaria odierne. Li co¬ 
mitato permanente ha inoltre 
deciso di agire sulla Regione 
Lazio perché dotti un ordine 
del giorno di solidarietà con 
la lotta della popolazione rea¬ 
tina e contro la chiusura del¬ 
lo zuccherificio, condannan¬ 
do l’iniziativa del gruppo 
Montesi che si risolve In net¬ 
to contrasto sia con il piano 
di assetto territoriale del 
nord-Lazio che con le decisio¬ 
ni della conferenza regionale 
delle Partecipazioni statali che 
’ collega lo sviluppo della no¬ 
stra Regione al potenziamen¬ 
to dei fattori produttivi lo¬ 
cali, quale appunto l’agricol¬ 
tura. La Regione Lazio, su 
proposta del comitato perma¬ 
nente, sarà inviatata a pro¬ 
muovere l’intervento dell’ente 
di sviluppo agricolo laziale in 
caso di requisizione della 
fabbrica. Leri sera il comita¬ 
to permanente si è incontra¬ 
to con 11 prefetto perché an¬ 
che questi intervenga presso 
i competenti ministeri (lavo¬ 
ro, industria, agricoltura) per | 
una riunione interministeria¬ 
le che prenda in esame la 
grave situazione della fabbri¬ 
ca reatina. Oltre ad aver ri¬ 
confermato nella coscienza di 
ognuno la necessità e la giu- 
’ stozza "della" lotta imitarla ol-‘ 
treché la fiducia nella possi- 


k 


Prosegua a Civitavecchia II Fe¬ 
stival dell'Unità, che durerà sino 
al 2 settembre. Sarà caratterizzato, 
come le altre feste della stampa 
comunista da una serie di iniziative 
politiche, culturali, sportive, di cui 
diamo qui di seguito l’elenco: 

30 AGOSTO: ore 18, tavola ro¬ 
tonda sul tema « Sviluppo dell'alto 
Lazio », con la partecipazione del 
compagno Massolo, segretario della 
Federazione di Viterbo e del com¬ 
pagno Ranalli, consigliere regio¬ 
nale; ore 21, spettacolo musicale. 

31 AGOSTO: ore 18, incontro 
del PCI con i cittadini, parteci¬ 
pano I compagni Fàlomi, della se¬ 
greteria della Federazione, Piroll, 
consigliere provinciale e Tidei con¬ 
sigliere regionale; ore 21, rappre¬ 
sentazione teatrale con P. Modugno 
in « E* dura la vita, vero, uomo? ». 

1 SETTEMBRE: ore 18, dibattito 
pubblico sulla condizione femmi- 


gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 - Tel. 6568441. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beata Vergine 
di Claudio Monteverdi nell'ese¬ 
cuzione del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica. La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 c 16,30-19 salvo il 
sabato pomerìggio. I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all’11 settembre. 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA . 

Al Terminillo cinema « Tre Fag¬ 
gi » alle 21 i Novi Singers a jazz 
quartet. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Vìa di Ville Patrizi 14, telef. 
860195 orario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei. 4957234/5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti I giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoie - Tel. 753SS0) 
Dal I settembre, martedì giove 
di sabato alle 22 sedute media 
nìehe condotte da medium e veg 
genti 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacoli dì folklore Ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 il fantastico com¬ 
plesso americano * Vie Pitts and 
thè Cheaters » a complesso latino 
americano c Los Wawanco ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Conntry A $ e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Jimmy il primo A # e Cia Nino 
Fiorenti 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

La stella di latta, con J. Weyne 

A 9 


I Festival 
dell’ Unità 


nile in Italia, con la partecipazione 
della compagna B. Bracci Torsi; ora 
21, incontro di pugilato. 

2 SETTEMBRE: ore 9. diffusio¬ 
ne; ore 9,30, gara ciclistica; ora 
20,30, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno on. U. 
Vetere: ore 21,30, spettacolo mu¬ 
sicale con M. Monti; ore 23, estra¬ 
zione lotteria SPASA. 

Inoltre, nell’arco di questa set¬ 
timana si svolgeranno festival del- 
l’« Unità »: a Cave, dove parlerà 
il compagno on. Dino Fiorlello, del 
C.C.; a Arsoli, con la partecipazione 
del compagno A. Falomi, della se¬ 
greteria della Federazione; a Casal 
Morena, dove parlerà il compagno 
sen. O. Mancini; a Capane, dove 
parlerà il compagno Fregosi, della 
segreteria del Comitato Regionale 
e infine a Guidoni» Collefiorito 
dove parlerà il compagno A. Ba¬ 
gnato, del C.F. 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Wang Tu Teng la morta vestita 
di bianco, con Wang Yu 

(VM 18) A » 

AMBASSADE 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR « 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Wang Yu Teng la morta vestita 
di bianco, con Wang Yu 

(VM 18) A » 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Intrigo a Stoccolma, con P. New- 
man G 9 

APPIO (Tei. 779.638) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Casa di bambola, con I. Fonda 

DR $9 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sabato riapertura 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
con 5. Connery 

(VM 18) DR «S 
-BARBERINI (Tal. 4751707) 
L’uomo in baaao a destra dalla 
fotografia (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G $ 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La vendetta dai morti al l eal i, 
con P Nasctry (VM 18) DR 9 
CAPITOL (Tal. 383^80) 
L'artiglio blu, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.85} 
Prossima riapertura 
CAPRANICHETTA (T. 7(9.24.65) 
8 esanimo tal peto eocenico, con 
M Rutherford G 9# 

CINESTAR (Tal. 769.242) 
Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
Domani riapertura 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il ladro che vanne a pranzo, con 
i. Bissai G • 

EDEN (Tal. 380.188) 

L’inferno nella mano, con Leo 
Pcng (VM 18) A 9 

EMBASST (Tal. S70.245) 

Tra uomini In fuga, con Bourvit 

C 99 

EMPIRI (Tal. 8S7.718) 

La polizie Incrimina la lana am 
aths, con F. Nero 

(VM 14) OR 9 


_ pag. il / roma-regione 

/ 

Il riconoscimento reso possibile dalla ricostruzione delle impronte digitali 

Identificato l'uomo carbonizzato suH’fl 2 

è Roberto Nitoglia accusato di aver 
ucciso un gioielliere del Collatino 

Il giovane era latitante dal 17 gennaio scorso, dopo la rapina in via Dignano d'Islria in cui fu ucciso Salvatore Rapisardi - Passate 
al setaccio ben 50.000 impronte nel centro della Criminalpol • Nonostante il riconoscimento, la soluzione del « giallo » è lontana 


billtà di modificare la situa¬ 
zione sempre che il movimen¬ 
to di lotta assuma una real¬ 
tà di massa, lo sciopero o- 
diemo ha già messo in luce 
alcuni altri «segni» lasciati 
dal proprio «passaggio»: una 
telefonata del ministro del la¬ 
voro Bertoldi, che ha solleci¬ 
tato la riunione Intermini¬ 
steriale; un telegramma del 
ministro dell’industria. De 
Mita, che avrebbe sollecitato 
Montesi ad un ripensamento 
ed ad una diversa interpre¬ 
tazione dell’articolo 5 (anche 
se sono discutibili alcuni pas¬ 
si del telegramma: quelli rela¬ 
tivi ad una trasformazione 
dello zuccherificio, il che — 
formulati nella maniera del 
ministro — potrebbe far pen¬ 
sare che per quest’anno lo 
zuccherificio potrebbe anche 
non essere riaperto). 

Lo zuccherificio invece de¬ 
ve riaprire, e subito: la lotta 
affrontata oggi dalla, popola¬ 
zione reatina pone tale punto 
come irrinunciabile. La forza 
politica perché lo zuccherifi¬ 
cio, riapra i propri cancelli 
è una forza già in atto ed In 
movimento: si tratta di non 
disperderla, ma di rafforzar¬ 
la. Questo è il mandato che 
lo sciopero odierno ha dato 
alle forze presenti nel Comi¬ 
tato permanente. 


Improvviso colpo di scena 
nel « giallo » dell’Autostrada 
del Sole. Il giovane trovato 
con una corda attorcigliata al 
collo e semicarbonizzato In 
un prato a pochi metri dal- 
l’A-2, tra Valmontone e Colle- 
ferro, è Roberto Nitoglia, ri¬ 
cercato da febbraio: era accu- 
scato di aver ucciso il gioiel¬ 
liere Salvatore Rapisardi la 
sera del 17 gennaio scorso, du¬ 
rante una rapina nell’orefice¬ 
ria della vittima, al Collatlno. 

La notizia dell’identificazio¬ 
ne è giunta ieri sera, sul tar¬ 
di: l’ha comunicata 11 dottor 
Russo della Criminalpol al 
dottor Scali, il dirigente della 
Squadra mobile. Dalla scorsa 
notte, fino alle 20,30 di Ieri 
sera, nel « centro » della Crl- 
minalpol all’EUR, un gruppo 
di agenti specializzati ha la¬ 
vorato ininterrottamente ne¬ 
gli archivi, passando al setac¬ 
cio ben 50 mila Impronte di¬ 
gitali (complessivamente ne 
sono archiviate 2 milioni^ alla 
ricerca di quelle che fossero 
identiche alle Impronte rile¬ 
vate dai periti sul cadavere 
dello sconosciuto. Le impron¬ 
te erano state fotografate e 
inviate alla Criminalpol do¬ 
po uno speciale procedimento 
chimico con polvere d'argen¬ 
to: e subito erano iniziate 
le ricerche coordinate dal dot¬ 
tor Pandiscla, dirigente del 
gabinetto regionale della Po¬ 
lizia scientifica, e dal dottor 
Canfora, capo de’la Sezione 
identità della Criminalpol. 

Alla fine, 11 lungo e com¬ 
plesso lavoro ha dato 1 suoi 
frutti, permettendo l’identifi¬ 
cazione del cadavere di Vai- 
montone. Le impronte dei pol¬ 
lici e degli indici dèstri e si¬ 
nistri, del medio, anulare e, 
infine, le impronte palmari 
dello sconosciuto carbonizzato 
corrispondono perfettamente 
con quelle di Roberto Nito¬ 
glia, il «gigante miope» del 
Quartlcciolo, ricercato per la 
tragica rapina di via Dignano 
d’Istria. 


Sospetti 


«Ora possiamo cominciare 
a lavorare con qualche cosa 
di molto concreto in mano» 
hanno detto gli Investigatori 
che, quando hanno appreso la 
notizia del riconoscimento, 
non hanno nascosto la loro 
soddisfazione. Già da ieri se¬ 
ra, infatti, sono iniziate inda¬ 
gini nell’ambiente che Nito¬ 
glia frequentava solitamente, 
perlomeno prima di darsi alla 
latitanza dopo la rapina in 
cui Salvatore Rapisardi ven¬ 
ne fulminato, sotto gli occhi 
terrorizzati del figlio dodicen¬ 
ne, da alcuni colpi di pistola 
esplosi da uno dei due rapi¬ 
natori che avevano fatto Irru¬ 
zione nel suo negozio per raz¬ 
ziare gioielli e altri preziosi, 

H tragico episodio avvenne 
poco prima delle otto di sera, 
il 17 gennaio scorso. Due sco¬ 
nosciuti entrarono nel negozio 
di Salvatore Rapisardi, 42 an¬ 
ni, pistole puntate. L’orefice 
— che già aveva subito una 
serie di furti e un’altra ra¬ 
pina — tirò fuori dal casset¬ 
to una pistola e fece fuoco 
contro 1 malviventi. Uno dei 
banditi, colpito all’addome 
(per la polizia costui era Ro¬ 
berto Nitoglia), rispose al fuo¬ 
co freddando il gioielliere da¬ 
vanti al figlio dodicenne, Leo¬ 
nardo. Subito dopo i due sco¬ 
nosciuti fuggirono a bordo di 
un’a Alfa Romeo 1750 » sulla 
quale, a quanto pare, li stava 
attendendo un complice. 

Dieci giorni dopo il delitto, 
i sospetti della polizia si ap¬ 


puntarono su Roberto Nito¬ 
glia, 34 anni, abitante al Quar- 
ticciolo, in via Molletta 45, 
noto pregiudicato. Il giovane 
era sparito dalla circolazione 
proprio la sera della sangui¬ 
nosa rapina ed effettivamente 
era miope con 4 diottrie In 
meno, proprio come erano le 
lenti degli occhiali da vista 
persi nell’oreficeria di via Di¬ 
gnano d’Istrla dal rapinatore 
ferito. Il 2 febbraio, il magi¬ 
strato spiccò contro 11 glova- 
• ne un ordine di cattura per 
omicidio e tentata rapina. 

Due lettere 

Da allora Nitoglia non si è 
più fatto vivo, salvo che per 
due lettere Inviate ad un quo¬ 
tidiano romano nelle quali si 
dichiarava Innocente, affer¬ 
mando che, se il processo fos¬ 
se stato celebrato entTo sei 
mesi, si sarebbe costituito. 
Nelle lettere, Inoltre, Nitoglia 
affermava di essersi nascosto 
perché doveva curarsi alcune 
ferite riportate in un Inci¬ 
dente stradale accaduto pro¬ 
prio il 17 gennaio. 

Comunque, nonostante la 
Identificazione del cadavere 
sia già un notevole passo 
in avanti, la soluzione del 
« giallo » è ancora lontana, co¬ 
me. del resto, hanno precisato 
gli stessi Investigatori. «Sla¬ 
mo al punto di prima — ha 
commentato il capo della Mo¬ 
bile, Scali — Nitoglia, infatti, 
è un personaggio che potreb¬ 
be far pensare a tutto. Di es¬ 
sere rimasto vittima di un 
delitto efferato, ma anche di 
un suicidio, tortuoso ed ine¬ 
splicabile... ». 

In effetti, se quella del de¬ 
litto appare, almeno finora, 
l’ipotesi più probabile, è an¬ 
che vero che non si può 
escludere del tutto la tesi di 
un suicidio. Anzi, trattandosi 
di un ricercato, braccato dalla 
polizia, privo di appoggi e 
mezzi, abbandonato a sé stes¬ 
so, si può anche pensare che 
Roberto Nitoglia abbia voluto 
farla finita, inscenando ma¬ 
gari un suicidio così sconcer¬ 
tante ed «assurdo» per far 
credere ad un delitto. E’ una 
Ipotesi che gli inquirenti non 
scartano del tutto, tenendo 
presente il curriculum di Ro¬ 
berto Nitoglia, un pregiudica¬ 
to violento con una sfilza di 
reati (furti, scippi, danneggia¬ 
mento. omissione di soccorso, 
violenza ecc.) ma anche con 
lunghi periodi di ricovero in 
manicomio sulle spalle. Nel 
’62, Nitoglia era stato ricove¬ 
rato nell’ospedale provinciale 
neuropsichiatrico deU’Aquila, 
nel ’65 in quello di Montelupo 
Fiorentino, nel ’66 nel mani¬ 
comio giudiziario di Napoli e, 
infine, nel manicomio crimi¬ 
nale di Aversa. 

Come si vede numerose « pa¬ 
rentesi» nel nutrito curricu¬ 
lum che Nitoglia aveva al suo 
attivo, curriculum iniziato a 
13 anni, nel ’53, quando entrò 
in una casa di rieducazione: 
a 17 anni, Roberto Nitoglia 
— come è scritto nel suo fa¬ 
scicolo — era già un personag¬ 
gio temuto per la sua violenza 
nell'ambiente della malavita 
di borgata. E, nella sua lunga 
«carriera» di malvivente con 
la pistola facile, Roberto Ni¬ 
toglia deve anche aver colle¬ 
zionato una lunga serie di 
rancori e di Inimicizie nello 
stesso « giro » della mala da 
cui era considerato uno « spo¬ 
stato», un tipo troppo vio¬ 
lento. E a questo punto non 
è tanto azzardato neanche 
ipotizzare che Roberto Nito¬ 
glia — divenuto troppo «sco¬ 
modo » — sia stato eliminato. 



La gioielleria di Salvatore Rapisardi, al Collatlno, dove avvenne la sanguinosa rapina della quale fu accusato Roberto Nitoglia; 
il figlio del gioielliere ucciso sta esaminando con gli Inquirenti alcune foto segnaletiche 



Giovane che aggredì un carabiniere 

"Sono agente della CIA" 
e voleva soldi dal Papa 


Una foto di Roberto Nitoglia distribuita ieri sera dalla c mo¬ 
bile» romana 


Una perizia psichiatrica ac¬ 
certerà quali sono le condi¬ 
zioni mentali di un giovane. 
Mauro Morelli, che, comparso 
ieri in giudizio per direttissi¬ 
ma per rispondere di resisten¬ 
za oltraggio e violenza a pub¬ 
blico ufficiale, ha sostenuto 
di essere un agente segreto 
americano e di lavorare per 
la CIA. Mauro Morelli fu ar¬ 
restato la notte del 19 agosto 
scorso. Salito su un tassì nel 
pressi della via Tiburtina, 
chiese di essere accompagnato 
in San Pietro. Una volta giun¬ 
to a destinazione, anziché pa¬ 
gare la corsa, disse al tassi- 
• sta di attendere perché essen¬ 
do senza soldi, sarebbe andato 
dal Papa a farsi concedere un 
prestito. Il conducente della 


autopubblica, trattenendo lo 
strano passeggero per un 
braccio, chiese aiuto ad un 
carabiniere; Morelli aggredì 
il militare ma fu arrestato 
poco dopo 

Ieri, deponendo dinanzi ai 
giudici della sezione feriale, 
l’imputato ha detto d’aver ag¬ 
gredito il carabiniere poiché 
questi, volendolo trattenere, 
gli avrebbe impedito di porta¬ 
re a termine una missione 
segreta affidatagli dalla CIA. 

A questo punto 11 pubblico 
ministero, dottoressa Gerun- 
da, dubitando delle facoltà - 
mentali di Morelli, ha chic- * 
sto al collegio di sospendere- . 
il giudizio e di far sottoporre . 
l’imputato a perizia pslchia- , 
trica. , - - 



Forse un colpo di sonno 


Tamponamento sulPA-2 
muore un camionista 


Il gioielliere ucciso 


Schermi e ribalte 


ETOILE (Tel. 68.75.561} 

Non c’è fumo senza fuoco 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

EUROPA (Tal. 665.736) 

Le 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A S 

FIAMMA (Taf. 475.1100) 

Gli ultimi sai minuti, con B New- 
man OR 9 

FIAMMETTA (Taf. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 

Grazia zìa, con U Gattoni 

(VM 18) DR RGB 
GARDEN (TaL -582.848) 

La tarantola dal «antre nero, con 
G. Giannini (VM 14) C 9 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Vedovo aitante bisognoso effetto 
offrasi anche baby-sitter, con W. 
Matthau S 3 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C. Hang 1 VM 18) A * 
Tra par una gronda rapina, con 
M Costantin G 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Agente 007 Casinò Royal, con P. 
Sellerà SA 3 3 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.60.600) 

Il ladro di Parigi, con l. P. Bei¬ 
mondo OR 999 

HOLIDAY (Largo Bened e tto Mar¬ 
cello - TaL 656.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.9S.41) 

La lagena di aia Condotti, con 

F. Stafford (VM 18) G « 

INDUNO 

L’oilmaa dal M entan e nefflmpo- 


L’odissaa dal N epton a nefnmpe- 
ro eo a » aiar so , con B. Gazzarra 

A • 

MAESTOSO (Tal. 7BB.0BB) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C » 

MAIESTIC (TaL 67.94.908) 
Llneoddisfatta (prima) 

MIRCURY 

Il ladro che vanno a pranzo, con 
J. Bissai G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il dottar ttraoemore, con P. Sal¬ 
iera EA •••• 


METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Tra par una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Totò. Vittorio e la dottoressa 

C 99 

MODERNETTA (TaL 460.285) 

La ragazza di via Condotti, con F. 
Staff ord (VM 18) G 3 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO 3 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il ponte sul fiume Kml, con W. 
Holden OR 3 33 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
Quando l’amore è sensualità, con 
A. Balli (VM 18) DR 9 

PALAZZO (TaL 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TaL 754.368) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

Fiddler on The Roof (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
I porno giochi della femmina sve¬ 
dasi. con M. Wright 

(VM 18) SA R 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La regina dal karaté con C. Ching- 
Ching (VM 14) A R 

QU1RINETTA (TeL 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR 3 3 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

La favolosa notti d’oriente, con R. 
Cecilia (VM 18) SA 3 

REALE (TaL 56.10.234) 

I p i o f ass i on isti, con B. Lancastar 

A 99 

REX (Tei. 684.165) 

Cina violenza a furore, con Wang 
Yu A 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

No il caso * fa I I carn ea fa ritolto, 
con E. Cerusico (VM 14) DR 9 
ROUGE ET NOIR (TaL 864.305) 
La figlia di Ryan, con S. Milas 
(VM 14) DR R 
ROXY (Tal. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (TaL 770349} 

L’od l s e t e dal Ne pl an a nell temere 
sommerto, con B. Gazzarra A R 
SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Ultimo tango a Z a ga r e ! , con P. 
Franchi (VM 14) C • 


SMERALDO (TeL 351381) 
Tecnica di un amore, con 5. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 3 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

I consiglieri (prima) 

TIFFANY (Via A. Da Preti* - Te¬ 
lefono 462390) 

La tua presenza nuda (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR 333 
TRIOMPHE (TeL 836.00.03) 

La favolosa notti d’oriente, con 
R. Cecilie (VM 18) SA 3 
UNIVERSAL 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 3 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 33 

VITTORIA 

La stella di latta, con I. Wayne 

A R 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN: Totò trulla ’62 C «3 
ACILIA: L’amore di Nalaly 
AFRICA: Palma d’acciaio un turbi¬ 
ne di violenza, con Wang Tsao 
5 he A3 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Agente 007 Thunderbatl, 
con 5. Connery A 3 

ALBA: Canterbury proibito, con F. 

Benussi (VM 18) C * 

ALCE: Agente 007 licenza d’ucci¬ 
dere, con 5. Connery G 3 

ALCYONE: Ande muchaco spara! 

con F. Testi A 3 

AMBASCIATORI: Angelica alla cor¬ 
te del re, con M. Mercier 

(VM 14) A 33 
AMBRA JOVINELLI: Agente 007 
licenza d’eccidere, con 5. Con¬ 
nery G 9 e rivista 
ANIENE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A 3 

APOLLO: Agente 007 missione Oot- 
finger, con 5. Connery G 3 

AQUILA: La messa nera della con¬ 
tessa Oracela, con P. Naschy 

(VM 14) G « 
ARALDO: Al soldo di tutta la ban¬ 
diera, con T. Curtis A 9 

ARGO: Chiusura «stiva 
ARIEL* Mani dm stritolano, con 
Pai Ylng A 9 

A8TOR: Mani d’acciaio furia cinese, 
con T. Ptng Wang A 9 


ATLANTIC: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 3 
AUGUSTUS: Agente 007 missione 
Goldftnger, con 5. Connery G 3 
AUREO: Inferno nella mano, con 
Lac Peng (VM 18) A3 

AURORA: Ricatto di un poliziotto 
AUSONIA: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 333 

AVORIO: Petit d’essai; Il silenzio, 
con I. Thuiin 

(VM 18) DR 333 
BELSITO: Il circo degii orrori 
80IT0: Agente 007 una cascala di 
diamanti, con 5. Connery A 9 
BRASIU Che 

BRISTOL: Ercole e fa regina di Li¬ 
dia, con S. Koscina SM 3 
BROADWAY: I due volti delia ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 39 
CALIFORNIA: Il ladro che venne 
a pranzo, con J. Bisset G 3 
CLODIO: Assassinio sul treno, con 
M. Rutherford 
COLORADO Chiusura estiva 
COLOSSEO: Nessuna pietà per Ut- 
rana, con B. Lancaster DR 3 
CRISTALLO: 47 morto che parla, 
con Totò C 33 

DELLE MIMOSE: Cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA 33 

DELLE RONDINI: Capitan Jack, con 
C Bronson A 99 

DEL VASCELLO: Palma d’acciaio 
un turbina di violenza, con Wang 
Tsao She A 3 

DIAMANTE: Rapina record a New 

York, con 5. Connery A 33 

DIANA: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 3 
DORIA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery A 3 
EDELWEISS: La prima volta di Jen¬ 
nifer, con J. Woodward 

(VM 14) DR 33 
ELDORADO: Agente 077 al servi¬ 
zio segreto di Sua . Maestà, con 
G. Lazenby • A 9 

ESPERIA: Il terrore del Kong Fu, 
con Cang Han A 3 

ESPCRO: GII accani, con R. Taylor 
. (VM 14) DR 3 
FARNESE: Petit d’essai: L’assassi¬ 
nio di Trotsky, con R. Burton 
DR 3 

FARO: La gr a n de rapina di Long 
I stand, con C. George G 9 
GIULIO CESARE: L’Inferno erotico 
di Pinnesburg, con V. Grabaay 
HARLEM: Occhio par occhio dante 
par denta tei fr egato cobra ■ 
HOLLYWOOD* Novella galeotta, 
con P. Da Luca (VM 18) C 9 
IMPERO* La mort a della, con S. 
Loren SA 9 


Incidente mortale sull’auto¬ 
strada del sole a seguito di un 
tamponamento tra due ca¬ 
mion. Ieri mattina verso le 6, 
a circa sei chilometri dal ca¬ 
sello Roma-Sud, un pesante 
automezzo ha tamponato vio¬ 
lentemente un altro camion. 
Ambedue stavano raggiungen¬ 
do la capitale. Si tratta di 
un Fiat «690», targato Reg¬ 
gio Emilia 143289, e di un 
Fiat « 691 » targato Napoli 
810522. Il primo automezzo 
stava marciando a velocità 
abbastanza sostenuta quando, 
per motivi che ancora sono 


JOLLY: Una cavalla tutta nuda, con 
R. Montagnani (VM 18) C 3 
LEBLON: Le monache di Sant’Ar- 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR 3 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A ® 

MADISON; I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A 3 
NEVADA: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 
NI AGAR A: West Side Story, con 
N. Wood M 399 

NUOVO; I senza Dio, con A. Sabato 

A 3 

NUOVO OLIMPIA Diario di una 
casalinga Inquieta, con C. 5nod- 
gress (VM 18) DR 999 
PALLADIUM: Agente 077 al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazenby A 3 

PLANETARIO: Dieci incredibili 
giorni, con M. Jobert G 3 
PREMESTE: Siamo tutti in libertà 
provv i soria, con R. Cuccioli» 

DR 3 

PRIMA PORTA: Abuso di potere, 
con F. Stafford DR 3 

RENO: I giganti del brivido DO 9 
RIALTO: West Side Story, con N. 

Wood M 993 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Brindmati, con 
R. Starr (VM 14) A 9 

SPLENDID: Hollywood Party, con 
P. Selle» C 99 

TRIANON: Oscar insanguinato, con 
W. Price (VM 18) DR 9 3 
ULISSE: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 93 

VERSANO: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery G 3 
VOLTURNO: Jimmy il primo A 3 e 
• rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Domani riapertura 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Shaft colpisca ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR 9 

ARENE 

ALABAMA; Metallo, con M. Ranieri 

DR 9999 


al vaglio degli esperti della 
«stradale» (ma si pensa a 
un colpo di sonno), ha tam¬ 
ponato violentemente il secon¬ 
do autocarro. Il conducente 
di quest’ultimo è rimasto il¬ 
leso, mentre l’autista del ca¬ 
mion targato Reggio Emilia, 
Erminio Spegni di 44 anni, 
è morto sul colpo. 

Sul posto sono immediata¬ 
mente accorse auto della poli¬ 
zia stradale che, hanno de¬ 
viato il traffico per «rea 
un'ora per portare a termine 
i necessari rilievi. 


CHIARASTELLA: Il furto » l’anima 
del commercio, con A. Noschese 

C 3 

FELIX: Terrore al London College, 
con K. Kendall G 9 

LUCCIOLA: Gastone, con A. Sordi 

SA 93 

MESSICO: Karzan II favoloso uomo 
della giungla 

NEVADA: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 
NUOVO: I senza Dio, con A. Sa¬ 
bato A 9 

ORIONE: Guardie e ladri SA 333 
S. BASILIO: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill 

SA 393 

TIBUR: L’uomo perduto, con S. 

Poitier OR 3 

TIZIANO: Maciste contro I mostri 
con M. Lee SM * 

TU SCO LANA: per ona manciata di 
soldi, con P. Newman DR 933 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Operazione Crapes 
Suzette, con J. Andrews DR 9 
CINEFIGRELLI: Per una mandata 
di soldi, con P. Newman 

OR 99» 

COLOMBO: Il color nello ver Ryaq 
con F. Sinatra A 9 

DELLE PROVINCIE: I cavalieri del 
diavolo A 3 

DON BOSCO: Il magnifico Robin 
Hood 

NO MENTANO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 0 
ORIONE: Guardia e ladri SA 999 
PANFILO: Il padrona del mondo, 
con V. Prica A 99 

TIBUR: L’uomo perduto, con 5. 

Poitier DR 9 

TIZIANO: Maciste contro I mo¬ 
stri, con M. Lee SM 3 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra farinelli. Apollo, 
Aquila, Avorio, Colosseo, Cristallo. 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiani, Planetario, Prima Port a. 
Ulisse. 
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ITALIA: LE «GRANDI» INCOMINCIANO FORTE 


* t ' * > . V . * 

Il Varese ha bene impressionato ieri sera all’ Olimpico 

Una Lazio troppo «avara 


Battuto l'Ascoli (3-1) 


Il Catania a picco (4-0) 


Le altre 
di Coppa 

Napoli-Reggiana 1-1 

NAPOLI: Carmlgnanl; Bru- 
scolottl, Pogllana; Zurlinl, Len¬ 
dini, Orlandini; Mascheroni, Ju- 
liano, Clerici, Montefusco, Bra¬ 
sila. In panchina: Da Pozzo, 
Ripari, Albano, Cané, Troja. 

REGGIANA: Rado; Dangtul- 
II, Maltsan; Tonlna, Montanari, 
Stefanello; Sacco, Passalacqua, 
Francesconi, Zanon, Albanese. 
In panchina: Bartolini, Marini, 
Manori, Modelli, Candossi. 
ARBITRO: Trono. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 10' Braglia, al 45' Passa¬ 
lacqua. 

NOTE: calci d'angolo 9 a 3 
per il Napoli. Spettatori 50.000. 
Serata un po' fredda e piuttosto 
umida. 

Torino-Reggina 2-1 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Fossati; Mozzini, Cereser, 
Ferrini; * Rampanti, Mescetti, 
Bui (all'88' Graziani), Sala, Pu- 
Ilei. 

REGGINA: Cazzaniga; Poppi, 
Sali; Zazzaro, Raschi, Bonzi; 
Sienetti, Marmo, Merighi, Tam- 
borini (dal 46' Neri), Bonfanti. 
ARBITRO: dacci di Firenze. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all'8' Rampanti; nella ri¬ 
presa al 7' Mozzini, al 41' Bon¬ 
fanti. 

Bologna-Genoa 2-1 

BOLOGNA: Battara; Capora¬ 
le, Rimbano; Battisodo, Cresci, 
Gregori; Scala (Perani dal 46'), 
Massimelli, Savoldi, Bulgarelli, 
Sartori. 

GENOA: Spalazzi; Maggioni, 
Ferra.ri; Maselli, Rossetti, Gar¬ 
ba rini^Torradi, BIttolo, Bordon, 
Slmoni, Corso. 

ARBITRO: Motta di Monza. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po ai 39' Savoldi; nella ripresa 
all'11' Corso (rigore), al 43* 
Massimelli. 

Novara-Brescia 1-1 

NOVARA: Pinotti; Veschetti, 
Zanutto; Udovicich, Carlet, De- 
petrini; Gavinelli, Carréra (dal 
46' Navarrini), Nastaslo (dall'81 
Marchetti), Giannini, Enzo. 

BRESCIA: Galli; Fanti, Aceti; 
Del Favero, Facchi, Bellotto; 
Salvi, Gamba, Cinquepatmi (dal- 
l'8S' Beccalossi), Franzon, Ber- 
tuzzo. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 26' Cinquepatmi; al 43' 
Enzo. 

Perugìa-Bari 1-1 

PERUGIA : Grosso; Goppi, 
Maianti; Petraz, Zana, Apicella; 
Scarpa, Tinaglia, Urban, Lom¬ 
bardi, Vanara (dal 31' Raf¬ 
faeli!). 

BARI: Mancini; Galli (dal 
64' Ludwing), Tendi; Marorv- 
giu. Generoso, Consonn?, Zam¬ 
pare, Scarrone, Casarsa, Sigarl- 
ni. Marcolini. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia. 

MARCATORI: nel primo 

tempo, al 40’ Scarpa; nel se¬ 
condo tempo, al 43' Sigarini. 

Ternana-Cescna 1-1 

TERNANA: Nardin; Rosa, 
Masiello; Griffi, Agretti, Be- 
naffi; Rossi, Luchitta, Jacomuz- 
iì. Crivelli, Prunecchi. 

CESENA: Boranga; Cecca rei- 
li, Ammoniaci; Frasio, Zanibo- 
ni. Cera; Orlandi, Brignani, 
Tombolato, Savoldi II, Toschi. 
ARBITRO: Torelli. 
MARCATORI: nella ripresa 
Griffi al 9’, Orlandi al 3S' (su 
rigore). 

Taranto-Cagliari 0-0 

TARANTO: Boni; Muffi, Stan¬ 
ziai; Romanzini, Campidonico, 
Reggiani; Alpini (dal 65' Mo¬ 
relli), Arisfei, Paina, Gagliar- 
delli. Santonico. In panchina: 
Migliorini, Biondi, Novelli, Lam- 
brugo. 

CAGLIARI: Albertosi; Indini 
(dal 76' Valeri), Mancin; Nenè, 
Niccolai, Tommasini; Marchesi, 
(dal 46' Nobili), Buffi, Gori, 
Bregnerà. Riva. In panchina: 
Coppa reni. Lombardi, Roffi. 
ARBITRO: Mescali. 

NOTE - Spettatori 30 mila 
circa. Giornata soleggiata, ter¬ 
reno leggermente allentato per 
la pioggia caduta nel primo po¬ 
meriggio. Angoli 6-3 per il Ta¬ 
ranto. Ammonito Brugnera al 
2T del primo tempo per scor¬ 
rettezze. Espulsi Santonico e 
Mancin al 30* del secondo tempo 
per reciproche scorrettezze. In 
dini è uscito in barella al 
del secondo tempo dopo uno 
scontro con Morelli. 


Gran Premio 
dall'Avvenire 
a Baden Baden 

Il due anni Pipino, apparte¬ 
nente a Maurizio Barra eco. 
parteciperà domani, a Baden 
Baden, al Gran Premio del¬ 
l’Avvenire, sui 1200 metri, 
•fisa alla quale prenderanno 
parte anche puledri di Fran¬ 
cia e d’Inghilterra. II puledro 
allenato da Vittorio di San 
llarzano sari montato da Car¬ 
li Ferrari. 


s’accontenta 
di una rete 

Il gol messo a segno da Facco, di lesta, nel primo tem¬ 
po • Martini il migliore in campo - Carenze di Nanni 


w ** 


Molti errori 

l 

della Juventus 
rimedia Anastasi 


La cura H. H. : 

quattro gol 
di Boninsegna 


Due gol messi a segno dal centravanti Nella ripresa i nerazzurri apparsi sfocati 


LAZIO: Pullcl; Facco, Marti¬ 
ni; Wilson, Oddi, Nanni (dal 63' 
Insetvini); Garlaschelli, Re Cec- 
coni, Chinaglia, Frusta lupi (dal 
68' Mazzola), Manservisi. 

VARESE: Fabrls; Perego (dal 
79' Valmassoi), Borghi; Riva, 
Andena, Prato (dal 73' Dehò); 
Gorin, Bonafè, Galloni, Marini, 
Libera. 

ARBITRO: Levrero di Genova. 

MARCATORI: al 32' Facco. 

NOTE: terreno in buone con¬ 
dizioni, serata serena e umida, 
spettatori 20.000. Ammonii! Fru- 
stalupi e Cationi. Perego è usci¬ 
to per infortunio alla caviglia 
sinistra. Incasso L. 51.000.000. 

ANGOLI: 8 a 3 per la Lazio. 

Un colpo di testa di Facco, 
al 32’ del primo tempo, ha con¬ 
sentito alla Lazio di aggiudicarsi 
la prima partita di Coppa Italia. 
Dopo la rete i padroni di casa 
hanno tirato i remi in barca e 
hanno più badato a difendere 
il vantaggio che ad aumentare 
il bottino. Ne è scaturita cosi 
una partita abbastanza scialba 
e non sono stati sufficienti al¬ 
cuni sprazzi di Chinaglia e Gar- 
laseheili a dare lustro alla 
Lazio. L’allenatore Maestrelli a 
fine partita ha dichiarato che 
i suoi ragazzi hanno risentito 
delia precedente partita con il 
Genoa giocata domenica scorsa. 

In sostanza una Lazio al 70 
per cento delle sue possibilità 
con le idee un po’ annebbiate 
in fase di attacco, e con una 
certa approssimazione anche in 
difesa, dove il solo Pulici. sfog¬ 
giando alcuni interventi di otti¬ 
ma fattura, merita un elogio 
particolare. A nostro giudizio 
non è stata solo la stanchezza 
ad annebbiare le idee di Wilson 
e compagni, bensì la bella pre¬ 
stazione del Varese che ha im¬ 
posto un ritmo sostenuto alla 
partita, giocando con passaggi 
rapidi e precisi e contrastando 
con altrettanto vigore le inizia¬ 
tive biancazzurre. Un Varese 
già in piena carburazione dove 
alcuni giovani come Gorin, Ma¬ 
rini, Cationi e Libera hanno dato 
filo da torcere, imbastendo azio¬ 
ni su azioni e controllando con 
l’aiuto di Bonafè e Borghi il 
centrocampo. 

La Lazio che forse non si a- 
spettava una prestazione a buon 
livello da parte dei suoi ospiti, 
ha stentato all’inizio a trovare 
un modulo di giuoco che le per¬ 
mettesse di dominare il campo. 
Si è assistito per i primi trenta 
minuti a fasi alterne, con tiri 
di Calloni all’8’ e di Martini al 
14’ che terminano fuori. Al 15’ 
la Lazio sfiora il goal: su puni¬ 
zione battuta da Chinaglia il 
pallone respinto dalla barriera 
perviene a Martini che indirizza 
verso il sette della rete varesina, 
ma Fabris, con un preciso colpo 
di reni, riesce a deviare in an¬ 
golo. La Lazio sembra scuotersi 
dal tran-tran di centro-campo 
e Chinaglia al 17* sfruttando 
un errore della difesa spara in 
area la classica « bomba » che 
colpisce il palo alla sinistra di 
Fabris completamente fuori 
causa. 

Il Varese per nulla intimori¬ 
to restringe le maglie e in 
contropiede Bonafè ha la pal¬ 
la-goal ma Pulici, in tuffo, gli 
blocca il tiro scoccato a poco 
più di undici metri. 

Un errore di Fabris che non 
trattiene un facile pallone su 
presa alta, frutta alla Lazio 
un corner, è il 32’ e sul tiro - 
dalla bandierina Facco incor¬ 
na e mette in rete, sulla de¬ 
stra del portiere varesino. Il 
gioco si fa duro e Frustalupi 
che finora non sembra accu¬ 
sare la contrattura muscolare 
della vigilia protesta e l’arbi¬ 
tro lo ammonisce. La Lazio ap¬ 
plica il solito giuoco di coper- | 
tura a centrocampo e le azio¬ 
ni de, Varese si infrangono sui 
piedi di Martini, forse il mi- I 
gliore in campo, di Re Cecco- 
ni e Manservizi. Deludente in- 
\ece la prova di Nanni che 
non riesce a tenere Tcttimo 
Bonafè mentre non trova il giu¬ 
sto dialogo con i compagni in 
fase di attacco. Allo scadere 
del tempo su corner battuto dal 
Varese il pallone con uno stra¬ 
no effetto inganna Re Cecco- 
ni c l’ala varesina Libera sba¬ 
glia clamorosamente a due pas¬ 
si da Pulici. 

Il primo tempo nel comples¬ 
so non può dirsi che abbia sod¬ 
disfatto i tifosi biancoazzurri e 
la loro speranza di vedere un 
gioco migliore nei secondi 45’ 
minuti andrà in parte delusa. 
Sarà il Varese nei primi due 
minuti della ripresa con le squa¬ 
dre scese in campo nelle for¬ 
mazioni del primo tempo ad 
avere la possibilità del pareg¬ 
gio. Bonafè al 1’ gira al volo 
un ottimo passaggio di Gorin 
e Re Cecconi in tuffo di testa 
salva sulla linea di porta, suc¬ 
cessivamente Pillici con un bel 
volo respinge un'incornata di 
Libera a due metri dalla por¬ 
ta. La Lazio avverte il peri¬ 
colo di una rimonta da parte 
degli ospiti e si fa più guar¬ 
dinga controllando a dovere gli 
avversari e lasciando pochi spa¬ 
zi liberi. Su un'azione di con¬ 
tropiede imbastita a centro 
campo da Cninaglia che trian¬ 
gola con Martini e smista a 
Manservizi la Lazio potrebbe 
raddoppiare ma la traversa 
salva Fabris. Al 16' Maestrelli 
sostituisce Nazzi coti Inselvini 
c al 21’ Frustalupi con Mazzola. 

II giuoco biancazzurro comun¬ 
que non migliora e le azioni si 
fanno sempre più lente. Anche 
il Varese cambia due giocato¬ 
ri: al 26’ esce Prato ed en¬ 
tra Dehò c al 32’ il terzino 
Perego lascia il posto, per una 


botta alla caviglia, a Valmas¬ 
soi. Negli ultimi minuti ben 
poco da registrare ad eccezio¬ 
ne di una bella azione Re Cec- 
coni-Chinaglia-Re Cecconi. que¬ 
st’ultimo però non riesce a 
sfruttare il colpo di tacco del 
centravanti biancazzurro; e di 
un tiro fuori area die Garla¬ 
schelli al 43’ che fa la barba 
al palo. Il fischio finale dello 
arbitro Levrero trova i gioca¬ 
tori in campo alquanto prova¬ 
ti mentre la Lazio ad opera di 
Facco si aggiudica il risulta¬ 
to meritatamente lasciando pe¬ 
rò i suoi tifosi non del tutto 
soddisfatti. Maestrelli negli spo¬ 
gliatoi dopo aver ammesso che 
la squadra non ha giocato al¬ 
l’altezza della sua fama e del¬ 
le sue possibilità, ha rimanda¬ 
to il giudizio sull'attuale for¬ 
mazione alla partita di domeni¬ 
ca prossima con il Brescia. 

Franco Scottoni 


Ginulfi e Santarini 
si sono accordati 

Ginulfi e Santarini hanno rag¬ 
giunto Ieri l'accordo con la Ro¬ 
ma per i reingaggi, mentre Li- 
guori avrà un colloquio slama¬ 
ne col vicepresidente Baldesi, e 
tutto lascia prevedere che an¬ 
che lui firmerà. 



s*®# 

WSt «8 


LAZIO-VARESE 1-0 — Chinaglia colpisce di testa 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morlnl, Sal- 
vadore; Causlo, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Bettega. 

ASCOL1: Masonl; Vezzoso, 
Legnare; Colauttl, Castaldi, Mo¬ 
rello; Minlgutti, Vivanl, Carne¬ 
vali, Gola, Campanini. 

ARBITRO: Glaltulsl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20' Anastasi; nella ripresa 
al 18' Anastasi, al 24' Altafini, 
ai 43' Carnevale. 


Dal nostro corrispondente 

TORINO. 29 

Prima partila « seria » dei 
campioni d’Italia dopo le prime 
« amichevoli » e le due ufficiali 
del « Trofeo Carranza », non di¬ 
sonorevoli ma che comunque 
hanno avuto il potere di rele¬ 
gare la Juventus all’ultimo po¬ 
sto del prestigioso Torneo di 
Cadice. In tre giorni l’c armata 
Brancaleone » (tale era la squa¬ 
dra al rientro dalla Spagna) 
ha medicato le ferite e stasera 
si presenta in formazione pres¬ 
soché tipo: manca Longobucco 
(ormai titolare in pianta sta¬ 
bile) e si prevede una staffetta 
Bettega-Altafinì. Vedremo cosa 
saprà fare l’Ascoli (anche lei 
bianconera) questa squadretta 
che, dopo oltre settantanni di 
« anticamera ». da due stagioni 
è « salita » in Purgatorio e per 
poco lo scorso anno non ha fatto 
il salto in serie A. Ha venduto 
Bertardli e Macciò e purtroppo 
stasera non può disporre di Ca¬ 
lteli (operato al menisco). L’al¬ 
lenatore Mazzone ha un unico 
obiettivo: far bella figura (al¬ 
meno così ci ha assicurato). 

Dopo quattro minuti Zoff deve 


Ciclo-mondiali della strada a Barcellona 

La <100 km.» ai polacchi 
L'Italia soltanto settima 


Dal nostro inviato 

GRANOLLERS, 29 

Quattro giovanotti della Po¬ 
lonia hanno .conquistato la 
medaglia d’oro della « cento 
chilometri ». I loro nomi e co¬ 
gnomi, in ordine alfabetico, 
sono: Lujan Lis, Thoeusz Myt- 
nik, Stanislaw Szozda e Rys- 
zard Szurkowski. H loro trion¬ 
fo è stato netto, indiscutibile. 
Un'azione, una tenuta, una 
progressione che hanno im¬ 
pressionato. Medaglia d’argen¬ 
to l'Unione Sovietica, meda¬ 
glia dì bronzo la Svezia, e 
l’Italia? L’Italia s’è classifica¬ 
ta settima con Bettoni, Fore¬ 
sti. Fraccaro, Monfredini. Un 
passo avanti rispetto a Mona¬ 
co, se non altro. 

Appunto nelle Olimpiadi di 
Monaco dello scorso anno, ave¬ 
va vinto l’URSS davanti alla 
Polonia con ima differenza di 
mezzo minuto: oggi, nella cit¬ 
tadina di GranoUers (situata 
ad una trentina di chilometri 
da Barcellona) la Polonia s’è 
presa una bella rivincita. Ri¬ 
spetto a Monaco, i polacchi 
avevano cambiato un elemen¬ 
to sostituendo Barcik con Myt- 
nik, invece i sovietici presen¬ 
tavano tre nuovi pedalatori: 
Mikhailov, Mykov e Ssìnitzyn. 
Unico confermato, Komnatov. 
La Svezia, in cerca di altri 
Pettersson. avanza, passa dalla 
sesta moneta di Monaco alla 
terza, e non è poco. Fra le 
compagini che hanno deluso, 
il Belgio (diciassettesimo): i 
miglior dilettanti hanno stac¬ 
cato la licenza di professioni¬ 
sti e anche il paese di Merckx 
non è più quella fontana dalla 
quale sgorgava acqua abbon¬ 
dante. ciclisticamente par¬ 
lando. 

E’ stata una disputa fra 23 
quartetti che è cominciata alle 
undici in punto sotto un cielo 
un pò azzurro un pò grigio. 
L’apertura tocca a! Cile. Deci¬ 
ma ai nastri lTtalia. 11 tracciato 
è completamente ondulato. In 
pratica, informa Ricci, non esi¬ 
ste pianura. Una serie di sali¬ 
scendi, di « mangia e bevi » che 
richiedono doti di passisti com¬ 
pleti e intesa, cambi giusti, re¬ 
sistenza. Sulla linea, corridori 
d’altri tempi. Mariano Canardo 
e Miguel Poblet. ad esempio. 



GRANOLLERS — Il quartetto polacco in piena azione 


Notati i baffoni del danese 01- 
sen e l’altezza del belga Meer- 
nhout (metri 1.92). Fra gli spet¬ 
tatori « Gibi » Baronchelli. in 
viaggio premio. 

Parlano le cifre, i minuti, i 
secondi e i decimi. Al primo 
controllo (25 chilometri) con¬ 
duce l’URSS con 27’53”. seguita 
dalla Polonia staccata di 25”. 
poi la Svezia a 33”. la Norve¬ 
gia a 39”, la Cecoslovacchia 
40". la Danimarca a 54", l'Un¬ 
gheria a 59”. la RDT a l’04. 
l'Italia a l’06” e la Spagna a 
l’il*. E a metà gara i crono¬ 
metri danno in testa la Polonia 
(1.01’26’T) che ha scavalcato i 
sovietici e li anticipa di 42”. La 
Norvegia è terza a l’17". e pure 
la Cecoslovacchia (ritardo 1T7”) 
guadagna una piazza, quindi 
vediamo la Danimarca che ac¬ 
cusa r41", la Svezia (l’42"), 
l’Olanda (1*42*6). l’Ungheria 
(2 02”), la RDT (2’23") e men¬ 
tre l’Olanda è passata dall'un¬ 
dicesima alla settima posizione. 
l’Italia è ancora decima con 
uno scarto di 2'38”. Gli azzurri 
vanno piano. 


Al meeting del Festival del!'« Unità » 

Anche Franco Arese 
gareggerà a Milano 


MILANO, 29. 

Anche Franco Arese sarà in gara 
nel < meeting » di atletica leggera, 
che si svolgerà il 2 settembre al¬ 
l’Arena di Milano nell’ambito del 
Festival Nazionale dell’* Unità ». 
Una partecipazione che dà ulteriore 
lustro ad una manifestazione già 
arricchita dalla presenza di cam¬ 
pioni coma Bariban, Stukalov, Lan 
Stechcr probabilmente, Dionisi, Be¬ 
nedetti, la Govoni a la Pigni. 

Ultariori adesioni si attendono 


nei prossimi giorni. La squadra ro¬ 
mena ha poi accresciuto il numero 
dei propri effettivi, cosi che do¬ 
vrebbe essere in gara anche la 
Bonci, medaglia d’oro alle Univer¬ 
siadi di Mosca nell’atto, con un 
salto dì m. 1,90. 

Ha assicurato la sua presenza an¬ 
che Cecilia Molinari che ha chiesto 
di potar gareggiare invece che sui 
cento sui duecento piani per ten¬ 
tare di stabilire il nuovo record 
italiano dalla specialità. 


Il caldo del pomeriggio è afo¬ 
so. appiccicante. Al terzo con¬ 
trollo la Polonia aumenta il 
vantaggio sull’URSS (1T2") e 
la Cecoslovacchia è terza a 
l’58’\ quindi la Svezia a 2'05", 
la Norvegia a 2T0”. l’Olanda a 
2’44”. l’Ungheria a 3'22", la 
Danimarca a 3'26”, l'Italia a 
3'35" e la RDT a 4’. E’ un’alta¬ 
lena. e nell’altalena l’Italia è 
pressoché statica. La decisione, 
naturalmente al quarto e ulti¬ 
mo carosello. Il risultato appare 
comunque scontato. La Polonia 
è tranquilla, sicura e il suo mar¬ 
gine cresce nuovamente. La Po¬ 
lonia conclude con tre elementi 
poiché Lis (che aveva dato 
molto) si ferma a otto chilome¬ 
tri dal traguardo. La Polonia 
s'impone, detta legge preceden¬ 
do l’URSS di l’42”. la Svezia 
di 3T0". la Cecoslovacchia di 
4'29”. l’Olanda di 4’38”. la Nor¬ 
vegia di 5'02”. e l'Italia che un 
pochino s’è ripresa, è settima 
a 5 09”. 

I ragazzi di Ricci appaiono 
in buone condizioni, c uno alla 
volta confidano che è mancato 
loro il coraggio di spingere mag¬ 
giormente nella prima parte. 
La paura, insomma, di imballar¬ 
si, di finire sulle ginocchia, di 
lasciare qualcuno per strada. E 
però Ricci precisa: c II consi¬ 
glio era di evitare un avvio for¬ 
te. Era una squadra nuova di 
zecca, alla prima corsa, alla 
prima esperienza intemaziona¬ 
le. Insieme. Bettoni, Foresti. 
Fraccaro e Monfredini avevano 
pedalato soltanto in due 'alle 
namenti. Chiaro che nei venta¬ 
gli mancasse l'accordo, il col 
po d’occhio. la coesione. Ades¬ 
so si tratta d’insistere con que¬ 
sti ed altri elementi in modo 
di allestire una formazione al¬ 
l’altezza della situazione... >. 

« I migliori? », chiediamo a 
Ricci. Risposta: « Non è il caso 
di stabilire una graduatoria ». 
Fonti diverse informano che 
Foresti è stato il più brillante 
c che nel finale è andato forte 
Fraccaro. La gioia del polac- 


(Telefoto) 


chi è grande. E’ il secondo tito¬ 
lo mondiale dopo l’impresa di 
Kierzkorwski nel chilometro, è 
il secondo giorno di festa, e mai. 
prima di questi campionati, la 
Polonia era salita sul primo gra¬ 
dino del podio. 


Gino Sala 


La classifica 

1) Polonia in ore 2JB'29"1, 
alia media oraria di km. 48.589; 
2) URSS a V42"; 3) Svezia a 
3*12"; 4) Cecoslovacchia a 

4'29"; 5) Olanda a 4*38"; 6) 
Norvegia a S'82"; 7) Italia a 
S'89"; 8 ) Danimarca a 6'11"; 
9) Ungheria a 4'27"; 18) Co¬ 
lombia a 6'31". 


Conclusioni false 
sul colloquio 
Cribiori-Van Lancker 

BARCELLONA, 29. 

(G.5.) Negli ambienti belgi, 
l’accusa al direttore sportivo Fran¬ 
co Cribiori, per aver tentato di 
corrompere il velocista Van Lan¬ 
cker ai mondiali di S. Sebastiano a 
favore di Tonini, è ancora oggetto 
di discussioni. Cribiori si trov a a 
Madrid, ma ha ribadito che chi l’ha 
visto chiacchierare con Van Lancker 
ha tratto conclusioni false. L’inten¬ 
zione di Cribiori era di ingaggiare 
il belga per la sua squadra, essendo 
intenzionato a rinforzare il settore 
della pista; Van Lancker, ben pa¬ 
gato dalla Rofcado, a v reb b e ringra¬ 
ziato o respinto l’offerta. Letto lo 
accaso e la smentita, spetta ora 
agli organi federali I nterven ire. 
L’apertura di • un'inchiesta «ambra 
più che logica. 

In finoio con Van Lancker, come 
abbiamo già riferito, a vr em m o vi¬ 
sto volentieri Cardi, cioè II piò 
giovano o il più potente dei nostri 
sprintar, fonico che avrtbbo potato 
Impensierire il quotato specialista 
che incontrando Torrini si è facil¬ 
mente riconfermato campiooo dal 
mondo. 


gettarsi in tuffo per quant’è 
lungo per neutralizzare una de¬ 
viazione di Salvadore, su tiro di 
Carnevali ed è ancora Zoff ad 
intervenire per bloccare un cen¬ 
tro pericoloso di Morello. L’Asco¬ 
li gioca con Minigutti in posi¬ 
zione arretrata e Marchetti, di¬ 
simpegnato, sdenta a trovare ia 
posizione a centrocampo. La ma¬ 
novra della squadra cadetta, 
grazie ad alcune ingenuità della 
Juventus, si presenta piacevole 
e non solo affidata alla improv¬ 
visazione. 

Causio spazia per il prato ten¬ 
tando di dare consistenza agli 
assalti della Juventus, mentre 
l’Ascoli affida al vecchio Cam¬ 
panini e a Carnevali le azioni 
del contropiede. Al 20’ Furino 
dalla sinistra crossa in area per 
Bettega: Castoldi manca in pie¬ 
no di testa e Bettega viene a 
trovarsi, sul palo destro, con la 
palla tra i piedi: passaggio al 
centro e Anastasi spinge in rete 
senza difficoltà da pochi passi. 
Uno a zero. Al 25’ Cuccureddu 
per un soffio non raddoppia su 
una palla di Anastasi che attra¬ 
versa tutta la luce della porta. 
Al 33‘ punizione di Causio per 
fallo su Furino e sul centro Ana¬ 
stasi, di testa, va fuori di poco. 

La Juventus continua a maci¬ 
nare ma la partita non rischia 
di trasformarsi in un monologo 
juventino, perché l’Ascoli, per 
ora, si destreggia in modo digni¬ 
toso e non rinuncia all’azione 
offensiva. Su azione di contro¬ 
piede un centro di Vezzoso viene 
spedito al volo di sinistro da 
Campanini, alto sulla traversa. 

Inizia la ripresa e la Juventus 
non riesce ad ingranare, molti¬ 
plicando a dismisura gli errori 
dei primi 45 minuti. Non un pas¬ 
saggio degno di questo nome, 
apre gli smarcamenti a tempo, 
il centrocampo si regge soltanto 
più sul fiato di Cuccureddu: 
fuori misura Capello e Furino. 
La sbornia di Cadice pare ora 
riflettere i suoi effetti negativi. 
All’11’ Bettega si «mangia» un 
goal fatto su una corta respinta 
di Masoni. in uscita su Ana¬ 
stasi. L’Ascoli tenta di imbri. 
gliare il gioco di Bettega e Ana¬ 
stasi, i quali finiscono nell’im¬ 
buto predisposto dalla difesa av¬ 
versaria. Finalmente al 18’ 
Bettega « scopre» la fascia late¬ 
rale: all’appuntamento con il 
cross arriva come una catapulta 
Anastasi e il suo colpo di testa 
non perdona: la palla si insacca 
alla destra di Masoni. Fatto il 
secondo goal Anastasi lascia il 
campo tra gli applausi (meri¬ 
tati) del pubblico: al suo posto 
Altafini. Anche l’Ascoli è per un 
cambio: Silva ai posto di Cam¬ 
panini. Un brutto fallo di Fu¬ 
rino, più nervoso del solito (già 
ammonito per un fallo su Vi- 
vani). Al 24’ sul filo del fuori¬ 
gioco Altafini, di testa, segna 
la terza rete su passaggio di 
Capello dalla sinistra. Altro 
cambio per la Juventus: Gentile 
al posto di Morini. Cala l’Ascoli, 
ormai rassegnato, e cresce visi¬ 
bilmente la Juventus non tanto 
come collettivo quanto piuttosto 
per il gioco individuale di alcuni, 
tra cui si distingue Bettega. 
L’Ascoli effettua il secondo cam¬ 
bio: Perico al posto di Legnare. 
Al 35’ Bettega porge a Cuccu¬ 
reddu solo in area: palla alta 
(era più facile fare il goal!). Con¬ 
tinua la musica assordante della 
« Curva Filadelfia » e continua 
Causio a fare il « professore » 
...con poco profitto. Al 43’ un 
centro di Visani offre a Carne¬ 
vali la possibilità a pochi metri 
dalla rete di Zoff, di segnare il 
goal della bandiera. Sul 3 a 1 
si concludono le ostilità. 

Nello Paci 

Il basket azzurro 

si prepara 

per gli « europei » 

UDINE, 29 

La nazionale italiana di pallaca¬ 
nestro, in questi giorni in allena¬ 
mento a Cortina, agli ordini del 
C.T. Giancarlo Primo, in vista dei 
campionati europei che si svolge¬ 
ranno alla fine di settembre a Bar¬ 
cellona, avrà un severo collaudo 
a Udine, dove parteciperà ad un 
torneo intemazionale che si svol¬ 
gerà nel Palazzo dello sport * Pri¬ 
mo Camera », nei giorni 7, 8 e 9 
settembre. 

Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno anche la rappresentativa del 
Canada, la squadra della Lifhu- 
nians « All Stars », formata da li¬ 
tuani residenti negli Stati Uniti 
d’America e una compagine ancora 
da designare. 

I giocatori a disposizione del 
CT. Primo sono: Bariviera. Bisson, 
Brumatti. Bortolotti. Cerioni, Della 
Fiori, Ferracini, lellìni. Marzorati, 
Malagori, Meneghin, Serafini, Ven¬ 
demmi, Za natta. 


INTER: * Vierl; Giuberlont, 
Facchetti; Fedele, Bellugl, Bur- 
gnlch; Magistrali! (dal 46’ Mo¬ 
ro), Mazzola, Boninsegna, Bedin 
(al 75' Berlini), Scala. 

CATANIA: Pefrovich; Slmo- 
nini, Ghedin; Lodrini, Ceccarinl, 
Guasti; Spagnolo (ai 47' Plcat- 
Re), Fatta, Piccìnetti, Fogli, 
Biondi (al 51' Canfore). 

ARBITRO: Lenardon di Siena. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3', al 17' e al 40' Bonin¬ 
segna; nella ripresa al 42' Bo¬ 
ninsegna. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Esordio ufficiale a San Siro 
per l’Inter in Coppa Italia nel¬ 
l’ambito del 4. girone elimina¬ 
torio. Un girone in cui, salvo 
sorprese da parte sampdoria- 
na, dovrebbe fare la parte del 
leone. La sorte la grazia asse¬ 
gnandole per questa rentrée una 
squadra, il Catania, dal ruo¬ 
lino mediocre, dopo qualche 
spunto iniziale anche nel tor¬ 
neo cadetto. 

Il mago schiera un attacco 
ad « S », con Magistrali e Bo¬ 
ninsegna punte sul centrode¬ 
stra e la coppia Mazzola-Scala 
sulla fascia sinistra. S’è an¬ 
che Io spazio per le puntate 
in attacco di Facchetti, un 
vecchio pallino di Herrera. 11 
Catania che è qui più per lot¬ 
tare che per strappare un pa¬ 
reggio, tiene avanti due pun¬ 
te: Fogli e Piccineddi, ma la¬ 
scia scoperto gran parte del 
centrocampo, subito preda di 
Bedin e Fedele. 

Al terzo minuto l’Inter pas¬ 
sa già in vantaggio: in segui¬ 
to ad un fallo su Magistrelli, 
Bedin batte dal limite un cross 
per la testa di Boninsegna. Stac¬ 
co del centravanti e girata clas¬ 
sica, centrale, che manda la 
palla alle terga di Petrovic. E’ 
1-0 ma vuole anche essere una 
premessa di far meglio. L’Inter 
non demorde, ma la fragilità 
della difesa siciliana e lo scar¬ 
so attaccamento con cui si 
marcano le punte ridimensiona¬ 
no un po’ gli entusiasmi. Al 10’ 
un cross insidioso di Fedele è 
toccato appena in tempo da 
Petrovic: al 13’ Magistrelli cer¬ 
ca il raddoppio, ma trova an¬ 
cora fra i pali un portiere at¬ 
tento. L’ala si ripete tre mi¬ 
nuti dopo imitando di testa 
Boninsegna su cross di Maz¬ 
zola. ma ancora una volta Pe¬ 
trovic è pronto a parare. 

Il raddoppio è solo rimanda¬ 
to: se ne occupa ancora Bo¬ 
ninsegna al 17’ raccogliendo un 
suggerimento di Scala ed ap¬ 
profittando di una comune di¬ 
sattenzione del suo uomo, Cec- 
carim. e del «libere» Lodrini. 
Il centravanti tocca preciso, 
forse di piatto: è il 2 a 0. Si 
va avanti con qualche beccala 
del pubblico per Mazzola, qual¬ 
che fischio ingeneroso. Sono i 
seguaci di’ Corso, pessimo pro¬ 
feta in patria, che vogliono dar 
nuovo fiato ad una vecchia sto¬ 
ria. Speriamo non duri. 

Al 40’ il terzo gol ed ovvia¬ 
mente di Boninsegna. L’azione 
ripete fedelmente quella del pri¬ 
mo gol: punizione dal limite 
destro che Bedin ricalca a car¬ 
ta carbone per il ciuffo del 
centravanti. Ancora stacco e 
girata mentre Ceccarini nicchia. 
Il volo di Petrovic è fatica spre¬ 
cata. L’Inter che va al riposo 
chiudendo il primo tempo sul 
3 a 0 è una squadra che ha 
già fatto enormi passi avanti 
rispetto alla fase finale di giu¬ 
gno in Coppa Italia e quindi 
rispetto al campionato. Tuttavia 
tende ancora ad infognarsi spes¬ 
so in spazi chiusi, ricadendo in 
un vìzio tanto antico, da esse¬ 
re ormai radicato. Lo sforzo 
per uscirne però è tanto e così 
si può gridare di gioia fingen¬ 
do di scorgere sotto le maglie 
bianche del Catania i petti vil¬ 
losi degli uomini dell'Ajax. II 
nuovo modulo di Herrera fun¬ 
ziona a fisarmonica: tutti avan¬ 
ti. tutti indietro e crea indub¬ 
biamente dinamicità conferen¬ 
do brio all’azione. 

L’Inter che riprende il gio¬ 
co con Moro al posto di Ma- 
gistrelli è una squadra ormai 
paga per il risultato e tende 
a sudare il meno possibile. Il 
brio è rimasto negli spogliatoi 
c resta solo un po’ di frenesia 
ad animare Mazzola. 

Al 40* il quarto gol di Bo¬ 
ninsegna (cross dalla destra di 
Scala e nuovo colpo di testa) 
è solo un episodio che non rie¬ 
sce a riscattare l’opaco secon¬ 
do tempo. Cosi ITnter che chiu¬ 
de il match è quella di sem¬ 
pre. ombra dei primi 45 minuti. 
Ma Herrera sa che se ne gio¬ 
cano solitamente 90? 

Gian Maria Madella 


I RISULTATI 


PRIMO GIRONE 
A Torino: Jorentus-Ascoli 3-1 
A Arezzo: SpaFArezzo 4-2 
SECONDO GIRONE 
A Rome: Lazìo-Varese 1-0 
A Novara: Novara-Brescia 1-1 
TERZO GIRONE 

A Palermo: Palcrmo-Fiorenlina 2-0 
A Perugia: Perugia-Bari 1-1 
OUARTO GIRONE 
A Milano: Inter-Calania 4-0 
A Genova: Sampdoria-Como 04) 
QUINTO GIRONE 
A Reggio ri- Torino-Reggina 2-1 
A Terni: Ternana-Cescna 1-1 

SESTO GIRONE 
A Napoli: Napoli-Reggiana 1*1 
A Bologna: Bologna-Genoa 2-1 
SETTIMO GIRONE 
A Vicenza: Vicenza-AIalanta 0-0 
A Taranto; Taranto-Cagliari 04). 

LE PARTITE 
DOMENICA 

PRIMO GIRONE: Spai - 
Juventus (ora 21), Ascoli - 
Fatala 21), riposa Areno. 


SECONDO GIRONE: Bre¬ 
scia - Lazio (17), Novara - 
Roma (17,31), riposa Vare¬ 
se. 

TERZO GIRONE: Verona- 
Fiorentina (21), Bari - Pa¬ 
lermo (21), riposa Perugia. 

QUARTO GIRONE: Par¬ 
ma • Catania (17,38), Corno- 
In ter (21), riposa Sampdo- 
ria. 

QUINTO GIRONE: Torino- 
Temana (21), Cesena - Ca¬ 
tanzaro (a Forlì, 17,30), ri¬ 
posa Reggina. 

SESTO GIRONE: Napoli- 
Bologna (21), Aveliino-Reg- 
giana (a Latina, 17,38), ri¬ 
posa Genoa. 

SETTIMO GIRONE: Brin¬ 
disi - Vicenza (17), Afalan- 
ta - Taranto (21), riposa Ca¬ 
gliari. 


Pulermo-super 
batte 2-0 la 
Fiorentina 


PALERMO: Girardi; Pasetti, 
Vigano; Arcoleo, Plghin, Pepe 
(dal 53' Zanin); Favalli, Bar- 
lassina (dal 65' Barbana), La 
Rosa, Zanello, Mariani (12. Bel- 
lavia). 

FIORENTINA: Superchi; Rog¬ 
gi, Beatrice; De Steli, Galdlo- 
lp, Pellegrini; Guerrini (dal 72' 
Caso), Merlo, Speggiorin, An- 
tognonl. Saitutti (dal 58' Desola¬ 
ti) 12. Favaro. 

ARBITRO: Panztno di Ca¬ 
tanzaro. 

MARCATORI: nella ripresa 
all'8' La Rosa, al 32' Mariani. 

PALERMO, 29. 

Il primo round di Coppa Ita¬ 
lia fra il Palermo e la Fioren¬ 
tina è stato vinto nettamente 
dai padroni di casa. Gli uo¬ 
mini di Viciani hanno segnato 
due reti spettacolari, il portie¬ 
re ha parato un calcio di ri¬ 
gore e sono riusciti a mandare 
in sollucchero gli oltre 35 mila 
sportivi presenti, che forse da 
anni non avevano più visto una 
squadra così bene organizzata 
e allo stesso tempo in grado 
di dar vita ad un gioco spu¬ 
meggiante. 

Migliore esordio, infatti, i 
rosanero non lo avrebbero po¬ 
tuto ottenere. La compagine si¬ 
ciliana, nel corso dei 90* gio¬ 
cati su un terreno tutto buche 
e ad una temperatura africa¬ 
na. non ha mai dato segni di 
stanchezza il che significa che 
il lavoro svolto da Viciani nel 
«romitaggio», sta dando buo¬ 
ni frutti. 

Il Palermo di quest’anno, no¬ 
nostante a Viciani piaccia il 
famoso gioco corto», non do¬ 
vrebbe deludere: la difesa è 
apparsa omogenea e « catti¬ 
va » quel tanto indispensabile 
per tenere un po’ alla larga gli 
attaccanti avversali: il centro¬ 
campo gioca già alla perfezio¬ 
ne e le due punte. Mariani e 
La Rosa, autori dei due goal, 
oltre a riuscire a rimanere sem¬ 
pre in movimento sono pronti 
a sfruttare i lanci dei compa¬ 
gni arretrati. 

Inoltre, sia Mariani che La 
Rosa (senza parlare di Faval- 
li) essendo giocatori estrosi e 
in possesso di una notevole e- 
sperienza riescono quasi sem¬ 
pre a mettere in crisi i loro 
diretti avversari. E lo si è vi¬ 
sto in occasioni delle reti, la 
prima realizzata all’8’ e la se¬ 
conda al 32’ della ripresa, cioè 
nel momento in cui la Fioren¬ 
tina ha denunciato un po’ di 
stanchezza. Della Fiorentina co¬ 
sa si può dire? Che i viola, 
nel primo tempo, hanno gio¬ 
cato molto meglio rispetto a 
Terni, cioè sono apparsi in ge¬ 
nerale più concentrati, che do¬ 
po la prima rete anziché demo¬ 
ralizzati hanno reagito, dando 
vita ad un gioco assai più ra¬ 
pido e penetrante ma che la 
squadra ancora non c’è: occor¬ 
rerà ancora un po’ di tempo 
per vederla giocare meglio. Al¬ 
cuni giocatori non si conosco¬ 
no ancora e questo spiega al¬ 
cuni marchiani errori. Altri, co¬ 
me Antognoni. ancora non rie¬ 
scono ad esprimere tutto il lo¬ 
ro valore ed è anche per que¬ 
sto che la squadra, oggi, non 
ha reso quanto era nelle inten¬ 
zioni e quanto sperava lo stes¬ 
so Radice. 

Comunque, come abbiamo già 
accennato, rispetto all’ultima ga¬ 
ra, quella amichevole di Ter¬ 
ni. la difesa ci è apparsa più 
organizzata (Galdiolo e Roggi 
sono rimasti a marcare le pun¬ 
te siciliane), il centrocampo fia 
funzionato' con maggiore sincro¬ 
nia anche se gli è mancato 
un po’ di sveltezza nei lanci. 
Però, come abbiamo giù ac¬ 
cennato. anche oggi Antognoni 
ci è apparso un po’ assente dal 
gioco. Solo una volta ha effet¬ 
tuato uno dei suoi calibratissi¬ 
mi lanci smarcanti con pallo¬ 
ne in aria- Guerrini. per suo 
conto, si è mosso meglio, è 
stato più efficace, ma ad un 
certo momento, nella ripresa, 
ha denunciato la mancanza d! 
preparazione e di conseguen¬ 
za ha dovuto lasciare il campo. 

Quindi non crediamo sia 11 
caso di gettare la croce addos¬ 
so ai viola. La Fiorentina, ri¬ 
spetto al Palermo, è apparsa 
si più debole, però gli uomi¬ 
ni di classe ci sono e quindi 
si tratta di trovare la quadra¬ 
tura perfetta. 


Cera squalificato 
fino al 19 settembre 

MILANO, 29 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale professionisti ha 
squalificato fino al 19 settem¬ 
bre prossimo il giocatore Cera 
del Cesena « per frase ingiu¬ 
riosa nei confronti di un guar¬ 
dalinee e lesiva del prestigio 
dell’arbitro; sanzione aggrava¬ 
ta perché capitano della squa¬ 
dra ». Fino al 12 settembre è 
stato anche squalificato Spa¬ 
gnolo del Catania « per frase 
ingiuriosa nei confronti dello 
arbitro ». 

Questi provvedimenti sono 
stati adottati in seguito agli at¬ 
ti ufficiali delle recenti gare 
amichevoli. Il giudice sportivo 
ha inoltre ammonito con diffi¬ 
da il giocatore BoMrini della 
Spai 


\ Va) * * n u • 


, , , , t ^ . 



















i 


r- 


l'Unità / giovedì 30 agosto 1973 


pag. 13 / echi e notizie 



Il lavoro di recupero delle salme rinvenute a Città del Guatemala e che si presumono essere quelle dei dirigenti comunisti 
assassinati il 28 settembre scorso 

Otto cadaveri portati alia luce alla periferia della capitale 

Ritrovati in Guatemala i resti 
dei dirigenti del PC assassinati ? 

Il segretario del Partito, 5 membri del CC e due compagne furono arrestati dalla polizia fascista il 
26 settembre e uccisi due giorni dopo - Il macabro rinvenimento ■ I resti praticamente irriconoscibili 


Si acutizza la crisi alimentare 


Sempre più stretto 
l’assedio a Phnom Penh 

Nel Laos Suvannafuma minaccia di dimettersi 
Farsesca elezione per il Senato nel Sud Vietnam 


PHNOM PENH. 29 

Nel giro di pochi giorni i 
prezzi dei generi alimentari, 
a Phnom Penh, sono aumen* 
tati del 20%. « Riaperte» ieri, 
due strade che portano alla 
capitale controllata ancora dal 
regime di Lon Noi sono sta¬ 
te nuovamente « rinchiuse » 
oggi dai combattenti del Fron¬ 
te unito nazionale (FUNK), 
che rendono così inutili le 
« offensive » delle truppe di 
Lon Noi che tentano di allen¬ 
tare la stretta che circonda 
la capitale. Inoltre, una ven¬ 
tina di chilometri a sud-est 
della città, la fanteria del re¬ 
gime, che appoggiata da una 
colonna corazzata tentava di 
riconquistare la uase di Se- 
thbo perduta tre giorni fa, 
è stata respinta con gravi per¬ 
dite. Una esplosione è avve¬ 
nuta oggi, infine, in un po¬ 
sto di polizia aU’intemo di 
Phnom Penh, ad appena un 
chilometro e mezzo dal luo¬ 
go dove il dittatore Lon Noi, 
per la prima volta dopo mol¬ 
to tempo, stava tenendo una 
conferenza stampo. 

Lon Noi ha utilizzato que¬ 
sta occasione per dire che il 
suo regime intende- combat¬ 
tere « fino alla completa vitto¬ 
ria militare », un proposito 
che ha lasciato alquanto scet¬ 
tici gli osservatori, e per 
lanciare una nuova serie di 
volgari accuse contro Siha- 
nule, capo legale dello Stato 
cambogiano. E* da qualche 
giorno che i principali respon¬ 
sabili del regime attaccano 
con virulenza Sihanuk, pro¬ 
babilmente nel quadro della 
manovra, di ispirazione ameri¬ 
cana. per inserire un cuneo 
tra il principe e il Fronte 
unito. Sihanuk, -lai canto suo. 
In una dichiarazione alla 
stampa fa’ta a Pechino, dove 
risiede normalmente, ha e- 
scluso qualsiasi possibilità di 
compromessi con il re¬ 
gime degli « arcitradltori » di 
Phnom Penh o con una «ter¬ 
za forza» che -1 presenti co¬ 
me « mediatrice ». 

Nel Laos il primo ministro 
di Vientiane, Suvannafuma. 
ha minacciato o»gi di dimet¬ 
tersi se non verrà raggiunto 
un accordo politico col Fron¬ 
te patriottico. Poiché un ac¬ 
cordo era già stato raggiunto, 
e appena due giorni fa io 
stesso Suvannafuma aveva 
detto — cedendo alle pres¬ 
sioni dei generali di destra 
— che non intendeva più fir¬ 
marlo « nella sua forma attua¬ 
le », la minaccia appare co¬ 
me un tentativo di premere 
sul Fronte patriottico perchè 
accetti una revisione dell’ac 
cordo già raggiunto. La situa 
zione continua lunque ad es¬ 
sere grave. 

Nel Vietnam del Sud il « co 
mi tato elettorale centrale » ha 
proclamato 1 risultati delle 
« elezioni » tenute domenica 
per il rinnovo di 31 dei 60 
seggi del Senato. L'R2,5'/e del 
voti è stato assegnato alla li¬ 
sta a Dan Chu » (Democrazia) 
• U 71,6% alla lista « Elefan¬ 


-• li 


te bianco». Gli «elettori» po¬ 
tevano votare per due liste, 
e questo spiega le assurde 
percentuali. Le due liste, co¬ 
me le due minori che han¬ 
no raccolto le briciole, erano 
entrambe composte di fedeli 
sostenitori di Thieu. 

La polizia del regime, si è 
intanto appreso oggi, «si in¬ 
teresserà » ai cinque giornali¬ 
sti europei che, una settima¬ 
na fa, erano entrati senza au¬ 
torizzazione nelle zone libere 
amministrate dal GRP. Con¬ 
trollata la loro identità, i cin¬ 
que avevano poi potuto visi¬ 
tare la zona libera. Oggi essi 
sono ritornati .iella zona am¬ 
ministrata da Saigon. Ma la 
polizia, prima di lasciarli li¬ 
beri, intende controllare tut¬ 
to il materiale giornalistico 
che essi hanno potuto racco¬ 
gliere, appunti, fotografie, re¬ 
gistrazioni. Secondo le leggi 
emanate da Thieu, è proibi¬ 
to ai giornalisti visitare le 
zone libere, e soprattutto par¬ 
larne in termini tali da far 
supporre resistenza, nel Sud 
Vietnam, di un governo di¬ 
verso da quello di Saigon. 


CITTA’ DEL GUATEMALA, 29. 

In una fossa comune, alla 
periferia della capitale gua¬ 
temalteca, sono stati forse ri¬ 
trovati i miseri resti del se¬ 
gretario del Partito guatemal¬ 
teco del lavoro (comunista), 
Bernardo Alvarado Monson, e 
degli altri sette compagni se¬ 
questrati dalla polizia fasci¬ 
sta Il 26 settembre scorso e 
assassinati due giorni dopo. 
Abbiamo detto « forse » perchè 
i resti ritrovati sono irrico¬ 
noscibili, e non è stato possi¬ 
bile effettuare un riconosci¬ 
mento formale; ma tutto la- 
scia presumere che si tratti 
effettivamente dei nostri com¬ 
pagni. 

Come si ricorderà (il nostro 
giornale ne dette notizia pub¬ 
blicando 2 successive intervi¬ 
ste con il nuovo segretario del 
partito, compagno Rodriguez) 
la polizia fece irruzione il 26 
settembre in una casa, sita a 
poca distanza dal centro di 
Guatemala, arrestando il se¬ 
gretario del partito Alvarado 
Monson insieme a cinque 
membri del Comitato centra¬ 
le (Mario Silva Jonama, Car¬ 
los Rene Valle, Carlos Alvara¬ 
do Jerz, Hugo Barrios Klee, 
Miguel Angel Hernandez) e 
a due compagne (Fantina Ro¬ 
driguez Leon e Natividad San- 
tos), rispettivamente padrona 
di casa e domestica dell’abita- 
zione in cui i dirigenti comu¬ 
nisti erano riuniti. L’operazio¬ 
ne fu condotta dal famigerato 
funzionario di polizìa Luis 
Ocana, capo del « IV corpo 
speciale», incaricato appunto 
della « eliminazione » degli av¬ 
versari politici e dei militanti 
rivoluzionari. 

Sucessivamente, per bocca 
dell’agente di polizia Abel Jua- 
rez Villatoro. catturato dall’or¬ 
ganizzazione militare dei par¬ 
tito. si appresero i particolari 
della tragica vicenda. Gli otto 
arrestati furono portati nella 
sede della polizia, sottoposti a 
bestiali torture e quindi assas¬ 
sinati il 28 settembre. Secondo 


le criminali consuetudini del 
regime guatemalteco, fu dato 
ordine di far sparire i loro 
corpi, perchè non restasse 
traccia dell‘« operazione » e il 
governo potesse quindi «smen¬ 
tire » l’arresto dei nostri com¬ 
pagni. Si disse allora che i 
corpi fossero stati gettati da 
un aereo in mare; ora il rin¬ 
venimento dei resti di otto 
persone assasinate alla perife¬ 
ria della capitale riapre la vi¬ 
cenda. 

Come riferisce 11 giornale 
Domingo, 11 « cimitero clande¬ 
stino» (uno dei tanti creati 
dalla polizia e dalle bande fa¬ 
sciste. che in sei anni hanno 
assassinato più di 12 mila per¬ 
sone) è stato scoperto quasi 
per caso nella «46esima Cal¬ 
le » del quartiere Monte Ma¬ 
ria. nella dodicesima zona di 
Città del Guatemala. Gli sca¬ 
vi, condotti alla presenza dì 
alcuni giornalisti, hanno por¬ 
tato alla luce, nel fondo di 
una specie di grotta naturale, 
le ossa ed altri resti di otto 
cadaveri, privi di qualsiasi do¬ 
cumento o di altri oggetti che 
potessero favorirne la identi¬ 
ficazione. Tutti i cadaveri pre¬ 
sentavano fori di proiettili nel 
cranio; e poiché sono stati 
trovati anche numerosi bosso¬ 
li e gli alberi circostanti mo¬ 
stravano tracce di proiettili, 
si pensa che gli otto siano 
stati assassinati sul posto. 

I cadaveri sono stati trasfe¬ 
riti all'Ospedale Generale, ma 
come si è detto ogni tentati¬ 
vo di formale identificazione 
è rimasto senza esito; le auto¬ 
rità ne hanno quindi disposto 
il seppellimento In una fossa 
comune, sulla quale mani pie¬ 
tose hanno sistemato un car¬ 
tello che ricorda le circostan¬ 
ze del rinvenimento. 

L’ipotesi che si tratti del 
corpi dei dirigenti comunisti 
arrestati il 26 settembre è sta¬ 
ta esplicitamente formulata 
da numerosi giornali, a co¬ 
minciare dal già citato Do¬ 
mingo. 


1 retroscena delle «operazioni particolari » di Tel.Aviv contro il movimento palestinese 

LA GUERRA SEGRETA IN EUROPA 
DEI «COMMANDO» ISRAELIANI 

La decisione di lanciare una campagna terroristica a vasto raggio - Una iunga catena di assassinii compiuta dagli uomini di 
Yariv e Dayan - Stretta collaborazione fra «servizi speciali », organizzazioni terroristiche «private» e ambasciate israeliane 


La decisione di lanciare una 
campagna terroristica a va¬ 
sto raggio contro 1 rappre¬ 
sentanti del movimento pale¬ 
stinese, anche fuori del Me¬ 
dio Oriente, fu presa dai diri¬ 
genti israeliani all’indomani 
dei tragici avvenimenti di 
Monaco, ai primi di settem¬ 
bre del 1972. SI tratta in real¬ 
tà di una campagna predi¬ 
sposta da tempo (l '8 luglio a 
Beirut il portavoce del Fron¬ 
te popolare palestinese Qhas- 
san KanafanI, era saltato in 
aria nella sua auto insieme 
a una nipotina di tre anni, 
e pochi giorni dopo i suol 
collaboratori Anis Sayegh e 
Bassam Abu Sharlf erano 
stati gravemente feriti da let¬ 
tere esplosive) e si aspetta¬ 
va solo l’occasione, il pretesto, 
per dare il via alle elimina¬ 
zioni. L’occasione fu fornita 
appunto dal fatti di Mona- 
oo. Fingendo di Ignorare che 
.l’attacco al Villaggio Olimpi¬ 
co era stato condotto da «Set¬ 
tembre nero» al di fuori, e 
addirittura In contrasto, di 
ogni direttiva dell’Organizza¬ 
zione di liberazione della Pa¬ 
lestina e che la strage di tutti 
gli atleti presi in ostaggio 
era stata provocata dalla in¬ 
consulta sparatoria della po¬ 
lizia tedesca, il primo mini¬ 
stro israeliano Golda Meir 
annunciava pubblicamente la 
decisione di intraprendere 
una « guerra totale » contro 
la Resistenza palestinese e 
di colpirne I dirigenti «do¬ 
vunque, in qualunque mo¬ 
mento e con tutti i mezzi 
possibili ». 

La « rete omicida » 
di Bruxelles 

Il 10 settembre, quando an¬ 
cora non si era spenta l’eco 
delle parole di Golda Meir, 
un diplomatico israeliano,. 
Tsadok Ophir, veniva grave¬ 
mente ferito a revolverate da 
un marocchino in un bar di 
Bruxelles. Sembrava, all’ap¬ 
parenza, un nuovo attentato 
di «Settembre nero», e que¬ 
sta interpretazione veniva a- 
vallata e incoraggiata dalla 
stampa di Tel Aviv, ma la 
realtà era.ben diversa. Dieci 
giorni dopo, il 21 settembre, 
il settimanale francese Nott¬ 
ue! Observateur, rivelava che 
Tsadok Ophir non era affat¬ 
to un «pacifico diplomatico» 
ma un esponente del Mossati, 
di uno cioè del servizi se¬ 
greti israeliani. Inviato In Eu¬ 
ropa per organizzarvi una ve¬ 
ra e propria rete di killer s 
per la eliminazione dei diri¬ 
genti palestinesi; quanto al 
suo feritore, non aveva nul¬ 
la a che fare con la Resisten¬ 
za, ma era al contrario un 
informatore degli Israeliani, 
che rimproverava ad Ophir 
(e per questo gii aveva spara¬ 
to) di non avergli corrispo¬ 
sto il compenso pattuito. Il 
quartier generale della « rete 
omicida » era appunto Bru¬ 
xelles, informava il settima¬ 
nale parigino, aggiungendo 
testualmente: «Il contrattac¬ 
co degli agenti segreti di Tel 
Aviv non dovrebbero farsi at¬ 
tendere. Centinaia di Israe¬ 
liani che hanno operato nei 
gruppi Stem e dell'Irgun, 
nei commandos del Vendica¬ 
tori e nei reparti speciali del¬ 
l’esercito, sono pronti, a un 
segnale, a riprendere servizio. 
Sono uomini coriacei, perfet¬ 
tamente addestrati, che la¬ 
sciano raramente la loro 
preda ». 

- Neanche un mese dopo 
queste rivelazioni, il 16 otto¬ 
bre, cade a Roma il palesti¬ 
nese Wael Zuaiter, rappresen¬ 
tante di Al Fatah in Italia, 
ucciso sull’uscio di casa con 
dodici colpi di pistola cali¬ 


bro 22. Il suo assassinio è 
stato organizzato in maniera 
perfetta. A1P« operazione » la 
polizia calcola che abbia par¬ 
tecipato un commando di 
una decina di persone, subi¬ 
to scomparse nell’ombra più 
fitta. I killers hanno agito 
con la sicurezza non solo dei 
« professionisti », ma di colo¬ 
ro che sanno di godere di 
una reale impunità: la mac¬ 
china di cui si sono serviti, 
ad esemplo, è stata noleggia¬ 
ta da un uomo con falsa pa¬ 
tente canadese che non si è 
preoccupato di nascondere 1 
suol lineamenti e che quasi 
certamente è ripartito dal¬ 
l’Italia subito dopo il noleg¬ 
gio, vale a dire 24 ore prima 
dell’agguato mortale. 

Fra l’assassinio di Wael e 
il delitto di Llllehammer — 
per ora l’ultimo della serie — 
non meno di 18 attentati so¬ 
no stati messi a segno dagli 
agenti segreti di Tel Aviv. Do¬ 
dici di questi attentati sono 
stati compiuti con lettere o 
pacchi esplosivi, spediti fra 11 
20 ottobre e il 30 novembre 
1971; complessivamente undi¬ 
ci persone ne sono rimaste 
più o meno gravemente feri¬ 
te, fra cui i rari rasentanti 
dell’OLP a Tripoli, Algeri e 
Stoccolma. Ma, come per Wael, 
le operazioni più importanti 
sono state affidate alle squa¬ 
dre dei killers e alle «unità 

L ‘8 dicembre 1972, a Parigi, 
il rappresentante dell’OLP 
Mahmud Hamshari viene gra¬ 
vemente ferito dalla esplo¬ 
sione di ■ una potente bomba 
miniaturizzata, nascosta nel 
mobile del telefono di casa 


sua, o addirittura nello stes¬ 
so apparecchio. Gli assassi¬ 
ni lo hanno attirato fuori 
casa con un pretesto (un ap¬ 
puntamento oon un falso 
«giornalista Italiano») la se¬ 
ra prima, e durante la sua 
assenza si sono introdotti nel¬ 
la abitazione per sistemare 
l’ordigno, senza lasciare la 
minima traccia. Alle otto del 
mattino squilla il telefono, e 
appena Hamshari solleva 11 
ricevitore, un impulso elettro¬ 
nico comandato dall’esterno 
provoca l’esplosione. L’appar¬ 
tamento resta quasi intera¬ 
mente distrutto; Hamshari 
agonizzerà un mese e mori¬ 
rà all’ospedale il 7 gennaio. 
Dirà uno degli inquirenti, 
parlando con l giornalisti, 
che in un Paese come la 
Francia ci sono non più di 
due o tre persone capaci di 
organizzare un colpo « cosi 
sofisticato »; « e voi capite 
bene — aggiungerà 11 funzio¬ 
nario — a che genere di per¬ 
sone mi riferisco». 

La notte di 
sangue a Beirut 

Il 25 gennaio 19/3 un ordi¬ 
gno quasi identico a quello 
impiegato contro Hamshari 
uccide a Cipro, in un albergo 
di Nlcosla, Il ljcale rappre¬ 
sentante dell’OLP, Bassan 
Abu Khalr, che resta presso¬ 
ché decapitato dalla esplo¬ 
sione. 

Ai primi di aprile giunge 
a Parigi un professore Ira¬ 
cheno, Basii Al Kubalsi; mi¬ 
litante del Fronte popolare. 


è forse incaricato di prende¬ 
re il posto di Hamshari alla 
testa dell’ufficio parigino del- 
l’OLP. Il 5 aprile, due killers 

10 bloccano davanti al suo al¬ 
bergo, nel quartiere della Ma- 
delelne, e lo uccidono con do¬ 
dici colpi di pistola calibro 22 , 
arma micidiale a breve di¬ 
stanza e al tempo stesso si¬ 
lenziosa. Secondo la polizia, 
« il delitto è stato attuato 
con destrezza e precisione; 
evidentemente è opera di pro¬ 
fessionisti ». 

Il 9 aprile viene attuato il 
colpo più clamoroso e più 
grave: preceduti da sette «tu¬ 
risti», con passaporti 'belgi, 
inglesi e della RFT, infiltra¬ 
tisi nella capitale libanese per 
preparare In dettaglio l’ope¬ 
razione (noleggiare le macchi¬ 
ne, studiare i luoghi e gli 
orari, eccb gli nomini delle 
« unità speciali » di Elazar 
piombano di notte su Beirut 
e assassinano nelle loro case 
1 dirigenti palestinesi Abu 
Yussuf, Kamal Adwan, Kamal 
Nasser. 

Il 28 giugno è ancora di 
scena Parigi: l’Intellettuale al¬ 
gerino Mohamed Boudla, mi¬ 
litante a suo tempo del FLN 
e ora del movimento palesti¬ 
nese Al Fatah, viene ucciso 
(esattamente come KanafanI 
a Beirut) da una bomba na¬ 
scosta nella sua auto e col¬ 
legata al meccanismo di ac¬ 
censione, Un mese dopo, 11 
21 luglio, cade a Llllehammer 

11 marocchino Ahmed Bou- 
chiki. Ma prima dì occuparci 
del suo caso che è particolar¬ 
mente esemplare, torniamo 
un poco indietro di qualche 
mese, per trovare un’altra 
conferma significativa sull’at¬ 
tività delle «squadre speda¬ 


IL MESSICO SCONVOLTO 



Un aspetto desolante della città messicana di Rio 
questo centro sono morte 33 persone. 


Bianco semidistrutta dal terremoto: in 


MENTRE NUBIFRAGI E CLIMA TROPICALE AGGRAVANO LA SITUAZIONE E OSTACOLANO LE OPERAZIONI DI SOCCORSO 

24 città messicane distrutte dal sisma: 700 morti 

I feriti sono oltre 1600 e i dispersi migliaia — L'epicentro nella città di Serdan — Danni ingenti anche nella capitale - Interrotte le linee di comunicazione 


L'inquietante ondata di razzismo in Francia 

ASSASSINATI DUE ALGERINI 
UN ALTRO GRAVEMENTE FERITO 


PARIGI, 29. 

Due algerini sono stati as¬ 
sassinati durante la notte ed 
un terzo è stato ferito gra¬ 
vemente in Francia, mentre 
si fa grave l’atmosfera anti- 
araba regnante in questi gior¬ 
ni in certi ambienti francesi. 

Le vittime sono un ragazzo 
di 18 anni, colpito a morte 
dai proiettili sparati da una 
auto in corsa in una via di 
Marsiglia e un uomo di 28, 
abbattuto sempre a colpi di 
arma da fuoco davanti ad un 
dormitorio riservato a lavora¬ 
tori africani a Metz. 

L’algerino ferito, di 42 anni, 
è stato trovato in gravi con¬ 
dizioni a Marsiglia dopo es¬ 
sere stato aggredito presumi¬ 
bilmente con un'accetta. 

Le autorità Inquirenti han¬ 


no detto di non avere anco¬ 
ra individuato il movente dei 
delitti. Ma è noto che duran¬ 
te l’estate si sono verificati 
diversi gravi incidenti a sfon¬ 
do razziale. 

Intanto le autorità regio¬ 
nali di Marsiglia, nel tentativo 
dì evitare possibili scontri per 
le strade, hanno proibito una 
adunata di gruppi di destra 
che avevano in progetto una 
manifestazione per sollecitare 
il blocco dell’» immigrazione 
incontrollata » degli arabi in 
particolare e degli africani in 
generale. 

Contro il gravissimo rigur¬ 
gito razzista hanno già preso 
energicamente posizione 11 
Partito comunista ed altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e demo¬ 
cratiche. 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO, 29 

Ben oltre settecento il tra¬ 
gico bilancio delle vittime del 
terremoto che è stato il peg¬ 
giore del Messico a memoria 
d'uomo. 

Il numero dei feriti è di 
1.600 e migliaia sono i disper¬ 
si, mentre da fonte ufficiale 
si fa presente che il bilancio 
definitivo del tragico disastro 
non potrà essere noto che tra 
diversi giorni, al termine del¬ 
le operazioni dì soccorso e di 
rimozione delle macerie in tut¬ 
te le città ed i paesi distrut¬ 
ti dalla fortissima scossa tel¬ 
lurica, durata oltre due mi¬ 
nuti e durante I quali la sua 
violenza ha raggiunto l 7,2 
gradi della «Scala Richter», 
Ad esempio a Ciudad Serdan. 
distrutta al 90 per cento le 
autorità sbigottite a questo 
punto non sanno che dire: 
«Non abbiamo più casse da 
morto». 

Sembra che la città di Ser¬ 
dan, 270 chilometri ad Est di 
Città del Messico, si trovi al 
centro della zona più dura¬ 
mente colpita dal sisma. Le 
autorità di polizia della città 
hanno riferito che si ritiene 
che il numero del morti a 


Serdan e nel villaggi vicini 
sia di circa 400. Quattro di 
questi villaggi sono stati scor¬ 
ti dall’aereo separati dal re¬ 
sto del territorio da un anel¬ 
lo di spaccature del terreno 
profondo fino ad un centinaio 
di metri. 

Migliaia di senzatetto sono 
In marcia verso Tehuacan ed 
altre città fuggendo dai loro 
villaggi dove le case sono 
state distrutte. Alcuni si por¬ 
tano via i corpi dei loro con¬ 
giunti che hanno perso la vita. 
Tutti sono alla disperata ri¬ 
cerca di un riparo e di qual¬ 
cosa da mettere sotto 1 denti. 

La situazione in tutta la 
zona è resa ancor più dram¬ 
matica dalTlnterruzione delle 
comunicazioni e dell’eroga¬ 
zione della corrente elettrica 
in una zona che si calcola ab¬ 
bia un’estensione di 300 mi¬ 
glia quadrate. Alcuni tecnici 
che hanno sorvolato la regio¬ 
ne da bassa quota lungo un 
tratto che dallo stato di Pue- 
bla si spinge fino a quello di 
Veracruz sulla costa del Gol¬ 
fo del Messico, hanno riferi¬ 
to di avere scorto distruzioni 
ovunque. Nel cimitero di 
lìieuacan, sono state portate 
numerose bare In maniera da 
poter affrettare la sepoltura 


di quanti più morti è possi¬ 
bile dato che il calore tropi¬ 
cale della zana pone gravi 
problemi. 

Oltre Ciudad-Serdan, nello 
stato di Puebla, 1 danni più 
gravi ed il maggior numero di 
vittime si sono dovuti regi¬ 
strare a Qrizaba, nello stato 
di Vera Cruz. Ajalpan, Zapoti- 
tlan. Rio Bianco e Nogales. 
Durante tutta la notte l so¬ 
pravvissuti e i militari e 
agenti di polizia impegnati nel¬ 
l'Immane opera di soccorso, 
hanno lavorato o si sono aggi¬ 
rati per le strade buie a lume 
dì candela. Con gli occhi sbar¬ 
rati e col procedere trabal¬ 
lante sembrano tutti incapaci 
di orizzontarsi. Sono 24 le cit¬ 
tà. lungo la catena montuosa 
della Sierra Madre, colpite 

Le operazioni di scavo e di 
soccorso, durante la notte, 
sono state ostacolate dalla 
scrosciante pioggia che per 
ore si è abbattuta su tutta la 
zona colpita trasformando le 
strade di molti villaggi piene 
di macerie in Impetuosi tor¬ 
renti. L’acqua, naturalmente, 
si è infiltrata nelle rovine ed 
ha fatto diminuire ancor più 
le speranze di poter trovare 
molti altri sopravvissuti se¬ 
polti sotto le maceria. 


Erano già tre settimane che 
pioveva sul Messico e alle 
inondazioni ed alle alluvioni 
che .già avevano mietuto mol¬ 
te vittime si è aggiunto, pri¬ 
ma dell’alba di Ieri, anche II 
terremoto. SI tratta della ter- 
za scassa di quest’anno ed è 
stata di gran lunga la peg¬ 
giore. Migliaia e migliaia so¬ 
no 1 senzatetto che sono ora 
precariamente accampati nel 
parchi e nei giardini dei pae¬ 
si e delle città distrutte. Pa¬ 
re non possano decidersi ad 
abbandonare il luogo dove 
sorgevano le loro case, dove 
ora sono sepolti 1 loro beni. 
Sembra quasi che non sappia¬ 
no darsi ragione del destino 
che crudelmente li ha si pri¬ 
vati di casa e di averi, ma 
che ha per Io meno risparmia¬ 
to loro la vita. 

Stranamente la meno col¬ 
pita è Città del Messico, an¬ 
che perché, forse, molte delle 
sue costruzioni, anche tn pe¬ 
riferia, sono a prova di terre¬ 
moto ed hanno infatti resisti¬ 
to. Le linee di comunicazione 
con l’Interno sono Interrotte. 
Le Informazioni giungono al 
deU’Interao per via - radio, 
sono per ora almeno molto 
precarie. E’ per questo che 
gli stesai portavoce governa¬ 


tivi non nascondono la triste 
certezza che il numero defi¬ 
nitivo delle vittime di questo 
disastro sarà di diverse mi¬ 
gliaia. 

I racconti sono allucinanti: 
«E* stato spaventoso — ha 
detto una ragazza sopravvissu¬ 
ta la segretaria diciottenne 
Marina Garcia — sembrava 
che il mondo intero stesse 
per crollarmi addosso— ». 
« Sono stata incredibilmente 
fortunata — dice Invece Mag- 
dalena Delgado, 63 anni — 
tutta la mia casa è crollata. 
Solo nella mia stanza l’archi¬ 
trave si è abbassata fino ad 
appoggiarsi al mio Ietto, la¬ 
sciandomi la possibilità di 
uscire. 

A Orizaba il sindaco Hura- 
berto Gutlerrez ha riferito 
che l’ospedale con 350 letti 
è stato il primo a cedere; 
« Dall’interno provenivano gri¬ 
da e richiami di aiuto. Ho 
cercato di organizzare subito 
del soccorsi per quelli del¬ 
l’ospedale, ma nel giro di po¬ 
chi secondi, lunghi come ore, 
mi è crollata Intorno tutta 
quanta la città».». 

Finora non risulta che fra 
le vittime vi siano italiani. 


José Zuniga 


11» Israeliane In Europa. 

Il 26 gennaio, a Madrid, 
due giovani arabi uccidono 
a revolverate il « commercian¬ 
te » Israeliano Moshe Yshal 
di 36 anni. Come per Ophir, 
si parla subito di «vittima 
Innocente », ma come per 
Ophir la verità viene ben 
presto a galla. Il giorno do¬ 
po, Infatti, una fonte palesti¬ 
nese accusa Yshal di essere 
in realtà Baruk Cohen, agen¬ 
te segreto dello Shln Beth, 
ritenuto responsabile di aver 
organizzato gli assassinii di 
Zuaiter a Roma e di Ham¬ 
shari a Parigi. Quattro giorni 
dopo, In occasione del funera¬ 
li di Cohen ad Haifa, le au¬ 
torità ammettono ufficllamen- 
te che si trattava di un agen¬ 
te segreto; di più, 1 giorna¬ 
li Israeliani lo definiscono 
«uno del migliori agenti se¬ 
greti di Israele », e 11 gover¬ 
nativo Yedioth Aharonoth 
aggiunge che l’ucciso aveva 
al suo attivo « hlcune azioni 
della massima importanza In 
Europa». Queste ammissioni 
appaiono ima chiara conferma 
delle accuse di parte palesti¬ 
nese. 

Ma o’è ancora delPaltro. 
L’11 aprile 1973, in una inchie¬ 
sta dedicata al sanguinoso 
raid di Beirut, il quotidiano 
francese Figaro scrìve; «Ba¬ 
ruk Cohen, l’agente Israelia¬ 
no abbattuto a Madrid, è se¬ 
polto ad Haifa. Oggi possia¬ 
mo rivelare che egli aveva 
svolto numerose missioni in 
Ubano. Quest’uomo dai fol¬ 
ti baffi, originario del Ma¬ 
rocco e che parlava perfetta¬ 
mente l’arabo, era stato an¬ 
che fotografato sulla terraz¬ 
za di un grande caffè di Ham- 
ra, il quartiere residenziale di 
Beirut. A soli duecento me¬ 
tri da uno degli edifici attac¬ 
cati la notte scorsa...». 

Ed eccoci al clamoroso ca¬ 
so di Ullehammer. Secondo 
quanto ha potuto ricostruire 
la polizia norvegese, 1 servizi 
segreti israeliani erano giun¬ 
ti, a metà luglio, alla conclu¬ 
sione che un alto esponente 
di «Settembre nero» si na¬ 
scondeva appunto a Lllle- 
hammer. Nella cittadina nor¬ 
vegese converge allora un 
commando di dieci uomini: 
due killers e otto «fiancheg¬ 
giatori » (esattamente come 
si ritiene sia avvenuto nel 
caso di Zuiater a Roma). Il 
19 luglio, nel corso di un ap¬ 
postamento, viene compiuta 
la identificazione, che poi ri¬ 
sulterà falsa: la vittima desi¬ 
gnata è, da quel momento, 
il cameriere marocchino Ah¬ 
med Bouchiki, trentenne, 
sposato con una norvegese 
(che aspetta il primo figlio), 
in realtà del tutto estraneo 
alla politica e al movimen¬ 
to palestinese. Il 21 luglio 
scatta la trappola mortale. 

Il caso Bouchiki 
in Norvegia 

Uscendo dal cinema con la 
moglie, Bouchiki prende 
l’autobus che lo porterà a 
casa. Davanti al cinema è fer¬ 
ma un’auto presa anoleggio; 
dall’interno, due uomini se¬ 
gnalano via radio la parten¬ 
za del marocchino. Un’altra 
macchina segue l’autobus; 
quando Bouchiki scende, da¬ 
vanti a casa sua, la macchi¬ 
na lo supera, si blocca e due 
uomini balzano a terra sca¬ 
ricando sullo sventurato ca¬ 
meriere due interi caricatori 
di rivoltella:ancora una vol¬ 
ta, dodici colpi calibro 22. La 
tecnica è sempre la stessa. 

Compiuto 11 delitto gli as¬ 
sassini filano a Oslo per im¬ 
barcarsi su un aereo che de¬ 
ve portarli entro 24 ore a Tel 
Aviv; ma nella corsa verso 
Teeroporto travolgono e ucci¬ 
dono un ragazzo norvegese. 
Partendo da questo episodio 
di « pirateria stradale », la po¬ 
lizia riesce a ricostruire l’in¬ 
tera vicenda e ad arrestare 
sei membri del commando: 
quattro risultano fomiti di 
documenti svedesi, danesi e 
canadesi; il danese, in parti¬ 
colare, viene idenrificato per 
un ex funzionario deU’amba- 
sciata israeliana a Parigi (do¬ 
ve, come abbiamo visto, si 
sono verificati ben tre assas¬ 
sinii). Nelle sue tasche la po¬ 
lizia trova il numero telefoni¬ 
co di Ylgal Elal, diplomatico 
dell’ambasciata israeliana ad 
Oslo; e proprio nella casa di 
Elal vengono arrestati due al¬ 
tri membri del commando 
omicida. Il servizio d’infor¬ 
mazioni norvegese farà sape¬ 
re di avere registrato conver¬ 
sazioni telefoniche fra l’abi¬ 
tazione di Elal e ia città di 
Ullehammer nelle 24 ore pre¬ 
cedenti il delitto; 1 due arre¬ 
stati nella casa del diploma¬ 
tico (dove la polizia trova an¬ 
che una pistola, che viene 
però restituita & Elal appe¬ 
na questi esibisce un porto 
d’armi) verranno identificati 
per agenti del servizi segreti 
israeliani. Tenteranno di giu¬ 
stificarsi affermando di esser¬ 
si Infiltrati in un gruppo ter¬ 
roristico « privato », denomi¬ 
nato «Rabbia di Jehova». 
per «neutralizzarlo»; ma sta 
di fatto che non hanno mos¬ 
so un dito per salvare la vita 
di Bouchiki, Ylgal Elal viene 
dichiarato «persona non gra¬ 
ta» ed espulso dalla Nor¬ 
vegia. 

H caso Bouchiki è dun¬ 
que veramente esemplare: es¬ 
so ha portato alla luce del 
sole il complesso rapporto di 
collaborkzione esistente fra 
servizi speciali Israeliani, 
organizzazioni terroristiche 
«private» (usate come coper¬ 
tura o come fornitrici di «ese> 
- te ambasciate israe¬ 
liane. Ma per una squadra 
neutralizzata, quante altre so¬ 
no ancora in attività? 

Giancarlo tanrmtti 
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Un accordo Sadat-Gheddafi annunciato con grande rilievo da radio Cairo 


Egitto e Libia si sono «fusi» 
in un solo nuovo stato unitario 

* t 

Perplessità degli osservatori date le notevoli differenze politiche ed ideologiche fra i due regimi e i due paesi - Un’assemblea 
costituente elaborerà una nuova Costituzione • Moneta unica, un solo presidente - Ma non sono chiari i tempi dell’unificazione 


Il giudice 
Sirica ordina 
a Nixon di 
consegnargli 
i nastri sul 
Watergate 


WASHINGTON, 29 
Il giudice federale John Si¬ 
rica ha ingiunto oggi al presi¬ 
dente Nixon di consegnarli en¬ 
tro cinque giorni, affinché e- 
gli possa esaminarli personal¬ 
mente nella massima riservatez¬ 
za, i nastri magnetici e gli al- 


IL CAIRO, 29. 

I governi del Cairo e di 
Tripoli hanno annunciato sta¬ 
sera la «fusione» fra Egitto 
e Libia in un nuovo Stato che 
«sarà basato sul principi della 
rivoluzione egiziana del 1952 
e di quella libica del 1969 ». 

E* stato formato un nuovo 
« comando politico unificato » 
con a capo Sadat e Gheddafi 
per « sostenere le responsabi¬ 
lità del nuovo Stato». Un'as¬ 
semblea costituente, formata 
da 50 membri del parlamento 
egiziano e da 50 esponenti del 
comitati popolari libici creati 
da Gheddafi nel corso della 
sua « rivoluzione culturale » si 
insedierà sabato con il compi¬ 
to di redigere una costitu¬ 
zione permanente che dovrà 
poi essere approvata attra¬ 
verso un referendum popola¬ 
re, in data da stabilirsi. 

L’assemblea prowederà inol¬ 
tre a nominare, dopo l’appro¬ 
vazione della nuova costitu¬ 
zione, il candidato alla presi¬ 
denza del nuovo Stato (che 
dovrebbe essere Sadat, se 
Gheddafi si atterrà a quanto 
ha sempre affermato dì vo¬ 
lere). , . 

II testo dell’accqrdo. che 
contiene tredici articoli, pre¬ 
vede inoltre l’invio, da parte 
di ciascun paese nell’altro, di 
un «ministro dell’unità», la 
creazione di un « consiglio su¬ 
premo della pianificazione » 
composto dai capi di governo 
dei due paesi, dai due «mi¬ 
nistri dell’unità » e dal rispet¬ 
tivi ministri dell'economia, 
delle finanze e della pianifi¬ 
cazione. Il consiglio nominerà 
un suo segretario generale. 

Il nuovo Stato stamperà una 
nuova moneta che si chiamerà 


Prossime 
le relazioni 
diplomatiche 
tra Caracas 
e L'Avana 


CARACAS. 29 

H ministro degli esteri Arì- 
stides Calvani ha dichiarato 
che sono in corso contatti 
tra il governo venezuelano e 
quello cubano per riallacciare 
le relazioni diplomatiche. 

I rapporti tra i due paesi 
erano stati interrotti nel 1964. 
quando l’Organizzazione degli 
Stati americani (OSA) impo¬ 
se le sanzioni contro il go¬ 
verno di Fidel Castro. La de¬ 
cisione dell’allora presidente 
venezuelano Romolo Betan- 
court, il quale- — nel corso 
di una riunione dell’OSA si 
fece portavoce della linea po¬ 
litica statunitense, causò il 
completo isolamento di Cuba 
da tutto il contesto latinoame¬ 
ricano, poiché tutti i paesi di 
quel continente, in quanto 
membri dell’OSA, ruppero a 
loro volta le relazioni diplo¬ 
matiche con Cuba. 

Nel corso dell’ultima riu¬ 
nione dell’OSA è invece emer¬ 
sa da parte di II paesi mem¬ 
bri latinoamericani la volon¬ 
tà di riallacciare le relazioni 
col governo cubano. Diverse 
nazioni latinoamericane, tra 
cui il Cile. l'Argentina ed ora 
il Venezuela, hanno già prov¬ 
veduto siilo scambio di amba¬ 
sciatori con l'Avana. Al con¬ 
tempo si sono notevolmente 
raffreddati, e in alcuni casi 
guastati, i rapporti di questi 
paesi con gli USA 


Henth 
conclude 
il viaggio 
a Belfast senza 
risaltati 


LONDRA. 29. 

Le ripercussioni della « cam¬ 
pagna terrorìstica» a Londra 
hanno dato ulteriore vigore 
«drappello rivolto da Heatb 
ai vari leader» politici del- 
llTIster perché, mettendo da 
parte ogni differenza, si deci¬ 
dano a far funzionare la nuo¬ 
va assemblea regionale come 
sede di quel consenso che il 
governo inglese chiede al sdo 
piano di ristrutturazione co¬ 
stituzionale in Irlanda: gra¬ 
duale ravvicinamento fra Bel¬ 
fast e Dublino; «pace socia¬ 
le» sotto l'egida britannica; 
facilitazioni allo sviluppo eco¬ 
nomico che (come Tesernoio 
delTEIRE insegna) viene eem 
pre più consegnato nelle mani 
delle pandi imprese multina¬ 
zionali. 

Il primo ministro ha con¬ 
cluso oggi 11 suo viaggio nel 
nord Irlanda (a cui Palmo- 
sfera di tensione creatasi nel¬ 
la capitale inglese aveva dato 
tanta ed inaspettata pubbli¬ 
cità) senza risultati apparenti 
salvo la riaffermazione della 
volontà britannica di perse¬ 
guire fino In fondo il piano 
di restaurazione. Craig (capo 
degli «ultra» protestanti del 
Vanguard) al i rifiutato di 
incontrarlo. 

I rappresentanti di Alliance 
fan piccolo partito di centro) 
gli hanno chiesto di mettere 
fuori legge le b ande del ter¬ 
rorismo fascista UFF respon¬ 
sabili per tutta una serie di 
bombe-strage e di assassini!. 


dinaro arabo e che sostituirà 
la sterlina egiziana e il dinaro 
Ubico. Non si sa quando la 
nuova banconota entrerà in 
circolazione. A partire da sa¬ 
bato, il dinaro arabo servirà 
da « unità di riferimento » fra 
i due paesi. - Nel frattempo, 
sarà istituita una zona di li¬ 
bero scambio su entrambi ì 
lati dell’attuale confine. 

Nonostante il forte rilievo 
dato all’iniziativa (giustificata 
come « una necessita di vita e 
di r jpravvivenza » e ufficial¬ 
mente ispirata alla volontà del¬ 
la nazione araba di « ripren : 
dere il suo ruolo di guida nei 
progresso dell’uomo sulla ba¬ 
se dei principi e dei valori 
della cultura araba, che ha of¬ 
ferto e ancora offre una filo¬ 
sofia distinta dalle teorie ma¬ 
tèrialiste che dividono il mon- 
do ») gli osservatori attendono 
di vedere in che modo e en¬ 
tro quanto tempo si concrete¬ 
rà la decisione di Sadat e 
Gheddafi di dar vita ad un 
nuovo Stato. 

Si fa notare che Libia, E- 
gitto e Siria sono già membri 
di una federazione a tre, eppu¬ 
re continuano ad avere politi¬ 
che estere, interne ed economi¬ 
che diverse e. in alcuni settori, 
perfino divergenti. 

Si sottolinea che il regime 
libico è di ispirazione rigoro¬ 
samente « puritana » e « mi¬ 
stica» nel senso islamico del¬ 
la parola (basti pensare al di¬ 
vieto del vino, della birra e 
dei liquori alcolici, alla rein¬ 
troduzione della legge islami¬ 
ca in tutta la sua arcaica se¬ 
verità, e così vìa). L’Egitto, 
per contro, è un paese laico, 
tollerante, dove i musulmani 
convivono con milioni di cri¬ 
stiani, dove si producono e si 
bevono vino, birra e acquaviti 
(tranne che nel quartiere 
« santo » di Al Azhar al Cairo), 
e dove le ideologie moderne 
sono largamente apprezzate, 
pur se alcune, come il marxi¬ 
smo, non sono certo incorag¬ 
giate dalle autorità e hanno 
difficoltà ad affermarsi e a 
farsi strada. 

Sul piano politico, inoltre, 
l’Egitto mantiene stretti rap¬ 
porti con l’URSS, nonostante 
momenti di difficoltà ed an¬ 
che di attrito. Gheddafi, in¬ 
vece, è un propagandista della 
teoria dei « due super-imperia¬ 
lismi », ed è sempre in pole¬ 
mica aperta con Mosca e con 
il «comuniSmo ateo». 

C’è inoltre da registrare una 
Intervista del vicesegretario di 
Stato americano Sisco, inca¬ 
ricato del problemi medio¬ 
rientali, rilasciata ad un gior¬ 
nalista giordano. 

Sisco ha esordito afferman¬ 
do che « per contribuire a tro¬ 
vare una soluzione alla crisi 
del Medio Oriente gli Stati 
Uniti devono restare neutra¬ 
li. e lo saranno»; ha quin¬ 
di lasciato capire che ci sono 
stati « contatti » con elemen¬ 
ti palestinesi ed ha sottoli¬ 
neato che gli USA hanno mol¬ 
to a cuore «la stabilità» del 
golfo e della penisola arabi: 
« Noi — ha detto testualmen¬ 
te Sisco — abbiamo bisogno 
del petrolio della regione e la 
regione ha bisogno di stabili¬ 
tà e sicurezza ». Gli Stati 
Uniti — ha soggiunto ancora 
Sisco — non sono soddisfatti 
della situazione di «nè pa¬ 
ce nè guerra » attualmente in 
atto e «condurranno una at¬ 
tività diplomatica mirante a 
giungere a negoziati indiretti 
sulla base della risoluzione 
242 del Consiglio di Sicu¬ 
rezza». 

Per quel che riguarda 11 
problema palestinese, Sisco 
ha fatto esplicito riferimento 
al comunicato conclusivo dei 
colloqui Breznev-NIxon affer¬ 
mando che l’acoenno ivi con¬ 
tenuto ai « diritti legittimi » 
del popolo palestinese signi¬ 
fica « che qualsiasi soluzio¬ 
ne politica della crisi del Me¬ 
dio Oriente deve prendere in 
considerazione ì diritti e le 
aspirazioni legittime di tutte 
le parti interessate della re¬ 
gione. fra cui la parte pale¬ 
stinese. Noi — ha aggiunto 
Sisco — non vediamo nessu¬ 
na soluzione permanente pos 
sibile se questa non terrà con¬ 
to delle asp ! razioni del pale¬ 
stinesi Con questo — ha su¬ 
bito precisate l'esponente 
americano — non intendo 
parlare di un determinato 
gruppo palestinese e di una 
determinata organizzazione » 

L'intervista è stata in par¬ 
te smentita dal portavoce del 
Dipartimento di Stato. Hare. 
Questi ha detto che gli USA 
«non stanno esaminando la 
possibilità di compiere nuovi 
passi diplomatici per trovare 
una soluzione in Medio O- 
riente ». 


I colonnelli 
negano l'ingresso 
in Grecia 
ad Amalia Fleming 

ATENE, 29 
Le autorità aeroportuali a 
teniesi hanno rifiutato il visto 
d'ingresso in Grecia a Lady 
Amalia Fleming, moglie del¬ 
lo scopritore della penicillina, 
la quale, come è noto, ha la 
doppia nazionalità: greca (di 
origine) e britannica (acqui¬ 
sita con il matrimonio). Come 
si ricorderà, la Fleming ven 
ne espulsa dalla Grecia nel 
*71 dopo essere stata condan¬ 
nata a sedici mesi di reclu¬ 
sione per avere tentato di far 
evadere Alessandro Panagulis, 
Dopo essere stata trattenu¬ 
ta per circa due ore, è stata 
fatta ripartire per Londra, da 
dove era giunta. 



PARIGI — I lavoratori delle officine automobilistiche Renault di Billancourt hanno dato vita 
oggi ad una manifestazione di solidarietà con gii operai e le maestranze della fabbrica di 
orologi LIP in lotta per tenere In vita l'officina. Nella foto: un momento del comizio di 
solidarietà 


tri documenti della Casa Bian¬ 
ca riferentisi al caso Water¬ 
gate. 

Con la sua attesissima sen¬ 
tenza sul ricorso presentatogli 
da Archibald Cox (lo speciale 
pubblico ministero incaricato dì 
dirigere le indagini giudiziarie 
sul retroscena dello scandalo) 
Sirica si è riservato il dirit¬ 
to di prendere la decisione fi¬ 
nale circa l’effettiva importan¬ 
za dei discussi documenti e la 
opportunità o meno che essi 
vengano consegnati alle auto¬ 
rità inquirenti. 

Sirica ha precisato che sce¬ 
vererà personalmente il mate¬ 
riale « privilegiato » (cioè gli 
eventuali segreti di Stato) da 
quello « non precisato » (cioè 
i brani di conversazioni regi¬ 
strati ed altri documenti riguar¬ 
danti soltanto il caso Water¬ 
gate, ed utili alPaccerlamento 
delle responsabilità personali 
tìt-i vari protagonisti iKJ'.r fac¬ 
cenda). La magistratura — ha 
detto Sirica — non può decide¬ 
re sulla questione dei « privi¬ 
legio dell'esecutivo » (diritto di 
Nixon di non rivelare segreti 
di Stato) senza esaminare il 
materiale. 

La decisione ha quindi in par¬ 
ie carattere interlocutorio per 
quanto concerne la sostanza del¬ 
la causa proposta da Cox. ma 
riveste in realtà la forma di 
una vera e propria sfida del 
potere giuridico nei confronti 
di quello esecutivo, di cui fa 
parte non soltanto Nixon. ma 
anche Cox. 

Da San Clemente la Casa 
Bianca ha fatto sapere che il 
presidente Nixon « non ottem¬ 
pererà» aU’ingiunzione di Si¬ 
rica. 


In lotta operai tedeschi e stranieri 

»- — _ . _ _ _ 

RFT : occupata la Ford di Colonia 
mentre continuano gli scioperi 

Gravi debolezze dei dirìgenti sindacali • La vertenza per i salari esasperata dairinfransigenza padronale - Asten¬ 
sioni dal lavoro in numerose aziende metalmeccaniche * La FILEF invita tutti i lavoratori alla azione unitaria 


Nostro servizio 

COLONIA. 29. 

«La pace sociale» tedesca 
è seriamente in pericolo. 
Dopo l’incontro fra Brandt, 
il segretario generale della 
DGBE e il segretario dei me¬ 
talmeccanici Loderer, che si 
è arenato sullo scoglio per le 
posizioni della confìndustria 
si accusano 1 lavoratori di sa¬ 
botaggio e di illegalità, ri¬ 
fiutando raccordo su sei pun¬ 
ti della rivendicazione. Il go¬ 
verno invita 1 lavoratori alla 
disciplina e a prendere in 
considerazione le difficoltà 
dell’economia tedesca. 

Questi in sintesi gU ultimi 
avvenimenti nella Repubblica 
federale tedesca. L’occhio del 
tifone delle rivendicazioni 
nella Westfalia è in questo 
momento la Ford di Colonia, 
dove 18 mila lavoratori tede¬ 
schi e stranieri hanno occu¬ 
pato la fabbrica in preda al¬ 
l'esasperazione. accusando il 
sindacato di non essere stato 
in grado di prendere in mano 
le redini della situazione. 

Diecimila lavoratori .turchi 
hanno addirittura deciso di 
uscire dall'organizzazione. La 
direzione delia Ford si è in¬ 
contrata per la terza volta 
senza nessun risultato con 11 
comitato di sciopero. II sin¬ 
dacato dei metalmeccanici ha 
paradossalmente risposto con 
minacce di licenziamento e 
denunce per 1 partecipanti al¬ 
lo a sciopero selvaggio», alla 
richiesta del pagamento delle 
giornate di sciopero 

Gli sviluppi della serrata 
alla Ford rivelano in questo 
momento la debolezza del sin¬ 
dacato che. colto alla sprov¬ 
vista dallo spontaneismo e 
convinto che la classe ope¬ 
raia non avrebbe reagito in 
questa maniera, ha lasciato 
l’iniziativa ai gruppetti, che 
stanno portando i lavoratori 
su posizioni di intransigenza 
e di avventurismo. 

La stampa riporta a caratte 
ri cubitali titoli xenofobi, ac¬ 
cusando t lavoratori stranieri 
di aver danneggiato la pace 
sociale con l’adozione di me¬ 
todi df lotta « non permessi » 
alla classe operaia locale. Ec¬ 
co l’aopiglio per 1 fautori 
della lezze. sulla rotazione: 
ecco l’alibi per 1 padroni che 
hanno presentato questa legze 
come un'iniziativa umanita¬ 
ria, dichiarando che 1 lavora¬ 
tori avrebbero aiutato di più 
Il loro paese di provenienza, 
rientrando in patria dopo a- 
ver appreso un mestiere 

Anche qui si nota con quale 
Impegno il sindacato abbia 
contrastato la volontà dei pa¬ 
droni, allineandosi di fatto 
con le gravi posizioni del go¬ 
verno di uno Stato che ap¬ 
partiene alla CEE, e che do¬ 
vrebbe rispettare la Ubera 
circolazione. 

In questo momento c'è so¬ 
lo una soluzione da cercare: 
il sindacato non deve lascia¬ 
re gU operai in balla dei grup¬ 
petti, nè tantomeno dei pa¬ 
droni, permettendo che lo 


spontaneismo porti la lotta 
operaia al fallimento, ma de¬ 
ve fare sue le giuste rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. 

Il consiglio nazionale della 
FILEF m Germania è a fianco 
del lavoratori in lotta per 
aumenti salariali e contro lo 
aumento vertiginoso del costo 
della vita. Infatti, dopo le fe¬ 
rie. gli operai hanno constata¬ 
to che la crisi economica che 
investe in questo momento la 
Germania occidentale è rica¬ 
duta sulla loro pelle, con li¬ 
cenziamenti a catena in spe¬ 
cial modo In fabbriche dove 
è numerosa la presenza di o- 
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La Tass riferisce che è oggi 
proseguito l’interrogatorio dei 
testimoni al processo contro 
Piotr Yakir e Viktor Krassin. 
accusati di attività antisovie¬ 
tiche. . . . 

L'agenzia afefrma che « la 
partecipazione degli imputati 
alla propaganda eversiva e 
alla diffusione delle invenzio¬ 
ni calunniose » sulFURSS « In 
collaborazione con 1’ "Unione 
popolare del lavoro” (UFL) 
ed altre organizzazioni anti¬ 
sovietiche straniere» emerge 
«sempre più chiaramente ad 
ogni deposizione». 

Nikolai Pudovkin, un pen¬ 
sionato amico di Yakir. ha 
detto di aver visto nell’appar- 
tamento deU’ìmputato « molte 
pubblicazioni di carattere an¬ 
tisovietico » fra cui « Crona¬ 
ca degli avvenimenti corren¬ 
ti », che venivano stampate 
e messe in circolazione dal- 
ITJPL. Ha aggiunto di aver 
invano tentato di indurre Ya¬ 
kir a desistere da tale «dub¬ 
bia occupazione». 

L'insegnante Liudmilla Do 
kuciaieva ha detto di aver 
conservato per qualche tem¬ 
po una forte somma di da¬ 
naro per conto della moglie 
di Krassin. Si tratta — af¬ 
ferma la Tass — di duemila 
dei quattromila rubli conse¬ 
gnati a Yakir e a Krassin 
da rappresentanti dell'organiz¬ 
zazione fascista italiana «Eu- 
ropa-civiltà ». 

Ieri Yaldr — ricorda la 
Tass — ha ammesso che la 
lettera da lui inviata ai gior¬ 
nali stranieri a proposito del 


pera! stranieri 1 quali svolgo¬ 
no i lavori più difficili e me¬ 
no retribuiti. 

Questi fatti hanno provoca¬ 
to l’esasperazione della classe 
operala soprattutto nella 
Ruhr e nella nord Westfalia 
dove alla Opel di Bochum e 
alla Ford di Colonia ed in al¬ 
tre 19 fabbriche della zona gli 
operai sono scesi in sciopero 
con obiettivi più avanzati 
dello stesso sindacato richie¬ 
dendo un aumento di salario 
del 24 per cento e la tredice¬ 
sima mensilità. ■ 

Ora come non mai è neces¬ 
sario l’impegno unitario di 


presunto internamento In o- 
spedali psichiatrici dei dis¬ 
sennanti sovietici « è una fal¬ 
sità ». Oggi, il dott. Andrei 
SnieznievskL psichiatra e 
membro effettivo dell’Accade- 
mia delle scienze mediche del- 
TURSS, ha dichiarato — af¬ 
ferma l’agenzia — « che in 50 
anni di lavoro non ha cono¬ 
sciuto un solo caso in cui sia 
stato commésso un errore, e 
una persona sana di mente 
sia finita in un ospedale psi¬ 
chiatrico». - 

- Nel corso del processo — 
riferisce la Tass — è stato 
fatto « più volte » il nome 
di Sakharov, che ieri 39 scien¬ 
ziati hanno accusato di esse¬ 
re «diventato strumento del¬ 
la propaganda ostile all’Unio¬ 
ne sovietica ». 

• • • 
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Processo Yakir, le dichiara¬ 
zioni rilasciate alla stampa oc¬ 
cidentale dall'accademico Sha- 
karov, l'intervista a Le Monde 
dello scrittore Solgenitsin e la 
conseguente campagna condot¬ 
ta dalla stampa occidentale in 
merito alla « contestazione » 
che sarebbe in alto nellTJRSS, 
sono l'oggetto di una dichiara¬ 
zione rilasciata stamane dal 
segretario generale del PCF, 
George Marchais. 

« A credere tutto ciò che vie¬ 
ne detto e scritto — ha dichia¬ 
rato Marchais — si starebbe 
verificando nell’Unione Sovie¬ 
tica un ritorno al metodi che 
erano praticati (Mima del ven¬ 
tesimo congresso del PCUS, al 
periodo del culto della perso¬ 
nalità, della violazione della 
legalità socialista, all’epoca 
staliniana, che era una defor¬ 
mazione del socialismo». 


tutte le forze sindacali e po¬ 
litiche democratiche dal cui 
Intervento dipende la soluzio- 
ne degli insoluti problemi dei 
lavoratori tedeschi e immi¬ 
grati. 

La FILEF rivolge quindi 
un appello al lavoratori e a 
tutte le forze democratiche e. 
In modo particolare ai sinda¬ 
cati affinchè sappiano racco¬ 
gliere le giuste richieste del 
lavoratori in lotta. Da parte 
sua, impegna e invita tutti 1 
militanti ad adoperarsi In 
questa direzione. 

Salvatore Todde 


Se ciò fosse vero — ha ag¬ 
giunto Marchais — « il partito 
comunista francese denunce- 
rebbe e condannerebbe tale at- 
teggiamento ». Ma — ha affer¬ 
mato — « noi non vediamo al¬ 
cun fatto che giustifichi un 
apprezzamento del genere ». 
La contestazione di cui parla 
ìa stampa intemazionale non 
rappresenta infatti — ha detto 
Marchais — che un gruppo di 
persone, al massimo un centi¬ 
naio. 

Per il partito comunista 
francese niente giustifica le 
affermazioni « della formida¬ 
bile campagna antisovietica» 
secondo le quali la repressio¬ 
ne, nellTJRSS. è sempre più 
dura. «Al contrario — ha so¬ 
stenuto Marchais — abbiamo 
visto che Shakarov ha tenuto 
una conferenza stampa e che 
Solgenitsin ha concesso un'in¬ 
tervista a giornalisti stranieri. 
Sì tratta di un fatto nuovo. 
Interessante e io spero che ciò 
continui». - 

Anche f Humanité prende 
posizione sulle dichiarazioni 
di Shakarov e Solgenitsin e 
nel polemizzare con le loro 
tesi politiche, precisa che 
« non si tratta, per quel che ci 
riguarda, di contestare il dirit¬ 
to a Solgenitsin o ad altri di 
esprimersi ». A questo propo¬ 
sito il giornale riporta un pas¬ 
so dell’intervista concessa a 
suo tempo dal segretario del 
PCF, alla TV francese, nella 
quale Marchais precisava 
« Noi slamo risolutamente con¬ 
trari alla censura. In altre pa¬ 
role, se i comunisti fossero do¬ 
mani al governo, Solgenitsin 
potrebbe pubblicare 1 suoi li¬ 
bri qualora un qualsiasi edi¬ 
tore lo decidesse». 


Un riassunto del dibattimento diffuso dalla TASS 

Mosca: depongono i testi 
al processo Yakir-Krassin 

Una dichiarazione del segretario generale del PCF e un commento de « l'Humanifé » 


Iniziative di massa per le riforme 


(Dalla prima pagina) 
nomica ' « vanno accolli con 
ma Ho cautela e prudenza: è 
una situazione che controllia¬ 
mo — ha detto —, ma che non 
ci salva da continue preoccu¬ 
pazioni ». 

Sulla questione delle pensio¬ 
ni, il ministro del Tesoro, co¬ 
me è evidente, non è stato 
completamente esatto: non è 
die la questione delle pensio¬ 
ni sarò posta tra un mese dai 
sindacati, essa è già da tempo 
all’ordine del giorno. Ed è re¬ 
centissimo l’annuncio — dato 
dal ministro del Lavoro, Ber¬ 
toldi — secondo cui la commis¬ 
sione incaricata di esaminare 
la questione concluderà i suoi 
lavori entro la fine di agosto 
(in questa sede, i sindacati 
hanno proposto l’aumento del¬ 
le pensioni minime al livello di 
40 mila lire). Su questo pun¬ 
to, quindi, manca ora solo il 
parere collegiale del governo. 

Sul fronte del carovita, l’ele¬ 
mento caratterizzante resta 
quello della pressione di alcu¬ 
ni grandi gruppi per ottenere 
il rialzo dei prezzi, di alcuni 
generi di largo consumo (pa¬ 
sta, grano, olio, ecc.). In par¬ 
ticolare, i pastai chiedono al 
governo di importare grano 


(Dalla prima pagina) 

sono circolati paracadutisti 
per le vie del centro, forse 
anche perché trattenuti in ca¬ 
serma dalla festa del conge¬ 
dante che si è svolta nel po¬ 
meriggio. 

Questa, infatti, la condizio¬ 
ne, anche se non la sola, 
per non ricreare, aggravate, 
le concMzioni che hanno por¬ 
tato agli scontri di questi due 
giorni. Compito primario di 
chi è responsabile di una In¬ 
tera caserma è infatti quello 
di garantire un rapporto cor¬ 
retto con la città e di evi¬ 
tare qualsiasi turbamento al¬ 
l’ordine pubblico, prevedendo 
in tempo episodi come quello 
di piazza Garibaldi. 

In questo senso parlamen¬ 
tari del PCI e Io stesso pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale, compagno Mo- 
schini, si sono rivolti al pre¬ 
fetto del quale, d’altra parte, 
non si può ignorare l’« Impre¬ 
videnza», se si considera che, 
dopo 1 primi scontri di lunedi, 
avrebbe potuto intervenire per 
evitare nuovi incidenti, per di 
più causati da una sorta di 
rappresaglia già preannuncia¬ 
ta e della quale ognuno era 
a conoscenza. 

Quella previdenza che alcuni 
compagni di una sezione cit¬ 
tadina hanno avuto, informan¬ 
do le autorità di una telefo¬ 
nata con la quale sì annun¬ 
ciava la provocazione, che, 


(Dalla prima pagina) 

Stato ha sottolineato che 
Briones non è Iscritto a nes¬ 
sun partito e che non rappre¬ 
senta il Partito socialista. 

Anche il contrammiraglio 
Arellano è già stato ministro 
con Allende. nel primo gover¬ 
no civili-militari, di cui 11 ge¬ 
nerale Prats fu ministro de¬ 
gli Interni, e che venne for¬ 
mato per concludere le agita¬ 
zioni e serrate dell’ottobre 
scorso. Anche in quella occa¬ 
sione Arellano sostituì un al¬ 
tro ufficiale della marina, 
l’ammiraglio Huerta che si 
era dimesso in seguito a con¬ 
trasti politici. 

Nel discorso alla cerimonia 
del giuramento dei nuovi mi- 
nlstri, Allende ha per prima 
cosa ricordato che l’8 agosto 
aveva formato un governo 
«che si denominava di sicu¬ 
rezza » e che questa a proba¬ 
bilmente era l’ultima opportu¬ 
nità che avrebbe avuto di evi¬ 
tare lo scontro e la guerra 
civile ». Oggi come ieri, ha 
detto il Presidente Allende, 
i compiti del governo sono ri¬ 
solvere le serrate e le agita¬ 
zioni In atto, «evitare la crisi 
politica e la crisi economi¬ 
ca»; «l’attuale governo, così 
come quello che lo ha prece¬ 
duto. ha la missione di Impe¬ 
dire la guerra civile e con¬ 
solidare la sicurezza naziona¬ 
le. Però dobbiamo avere co¬ 
scienza che nelle ultime set¬ 
timane si è Intensificata l’of¬ 
fensiva terroristica la serrata 
degli autotrasportatoli, lo 
sciopero dei medici e la par¬ 
ziale chiusura dei negozi. A 
questo si è aggiunto l’atteg¬ 
giamento ostile di altre cate¬ 
gorie che rompendo la loro 
tradizionale norma di condot¬ 
ta hanno provocato a volte la 
paralisi delle attività a tempo 
indefinito e con propositi po¬ 
litici. Oggi ci sono alcuni set¬ 
tori che parlano di dimissioni 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. Ho detto con la calma e 
la ponderazione necessaria che 
non sto qui per caso e che 
ho il senso della dignità del¬ 
la carica e della responsabi¬ 
lità di fronte al popolo e alla 
storia del mio Paese. Ho vin¬ 
to le elezioni in modo limpi¬ 
do. Dirigo un processo di tra¬ 
sformazioni che desta l'am¬ 
mirazione del mondo perché 
si realizza in un quadro dì ri¬ 
spetto di tutte le idee e le 
dottrine.'nell’ambito della Co¬ 
stituzione e della legge. Per 
questo le forze armate sono 
state e saranno con il gover¬ 
no- Coloro che sempre furo¬ 
no contro il movimento popo¬ 
lare non otterranno la mia 
rinuncia. Ricordino che io 
rappresento un processo di 
trasformazione rivoluzionario 
che non sarà fermato né con 
il terrore né con la minaccia 
fascista ». 

A proposito della serrata 
del proprietari di automezzi 
e del loro rifiuto sistematico 
di qualsiasi proposta di ac¬ 
cordo. Allende, dopo essersi 
domandato chi paghi 1 man¬ 
cati introiti per una attività 
ferma da più di un mese, ha 
annunciato una nuova linea 
del governo. Se entro la mat¬ 
tina di oggi gli autotraspor- 
latori non avranno firmato II 
testo di accordo sul cui con¬ 
tenuto economico nessuno ha 
avanzato critiche consistenti, 
termineranno le conversazio¬ 
ni, « definitivamente », ha 
sottolineato il Presidente. « Il 
governo prenderà tutte le 


duro a un prezzo Internaziona¬ 
le di circa 11 mila lire al quin¬ 
tale, nello stesso tempo in cui 
parte del grano di produzione 
italiana risulta imboscato. Se¬ 
condo rivelazioni del Mondo, 
la Federconsorzi avrebbe 
aperto i suoi magazzini agli 
incettatori, accogliendo ben 
90 milidkii di quintali di gra¬ 
no degli speculatori nei suoi 
depositi. La notizia, come è 
evidente, è di tale gravità db 
meritare accertamenti imme¬ 
diati. Le cooperative, intanto, 
hanno riproposto il censimento 
delle scorte di grano e di altri 
prodotti alimentari, il regola¬ 
re approvvigionamento agli 
esercenti, e interventi partico¬ 
lari per impedire il rialzo dei 
listini delle industrie alimen¬ 
tari. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor, ieri sera, dopo la riu¬ 
nione con i ministri finanzia¬ 
ri — che 6 durata circa due 
ore — si è incontrato con il 
governatore della Banca d’Ita- 
lia. Carli. Dopo ha avuto un 
colloquio con il ministro della 
Pubblica istruzione, Malfatti. 

— Una ana¬ 
lisi dell’attuale situazione eco¬ 
nomica del Paese, alla luce 



del primi effetti del provve¬ 
dimenti varati dal governo in 
materia di controllo del prez¬ 
zi e di difesa della lira, è 
stata fatta Ieri mattina dal 
segretari regionali del PCI. 
riuniti a Roma. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Peggio, segreta¬ 
rio del CESPE. Sono interve¬ 
nuti nella discussione 1 com¬ 
pagni Ferri, Galluzzi, Conte, 
Carosslno, Pasqulni, Rossi, 
Ciofi, Gallo, Minuccl, Cuffaro 
e Cervettl. Dopo la replica di 
Peggio, ha concluso la riunio¬ 
ne il compagno Cossutta. 

Nel corso della riunione è 
stata sottolineata innanzitutto 
l'esigenza di sviluppare una 
forte iniziativa tra le masse 
popolari affinché, dopo la sca¬ 
denza — fine ottobre — del 
blocco del prezzi, vengano 
adottate, con provvedimenti 
sia di carattere amministra¬ 
tivo che di carattere econo¬ 
mico, organiche misure di di¬ 
sciplina dei prezzi, necessarie 
per impedire nuovi aumenti 
ingiustificati e per ottenere, 
nei casi in cui questo è possi¬ 
bile. riduzioni di prezzi. 

Nello stesso tempo è stata 
sottolineata la necessità che 
il governo proceda al più pre¬ 
sto a scelte di riforma, con 
particolare riferimento ai due 
nodi principali della situazio¬ 
ne economica del Paese, il 
Mezzogiorno e l’agricoltura. 


Pisa ha isolato le provocazioni 


peraltro, era già in atto. 

E’ comunque opinione co¬ 
mune a Pisa che il governo 
ed i ministri interessati deb¬ 
bono richiamare fermamente 
chi è responsabile di settori 
tanto delicati, quali sono quel¬ 
li delle forze armate e della 
tutela dell’ordine pubblico, poi 
chè non si possono tollerare 
provocazioni che la città ha 
già drammaticamente vissuto 
all’epoca del colonnello Pa- 
lumbo. Occorre rompere su¬ 
bito ogni tentativo di riatti¬ 
vare la spirale della violenza 
in un momento cosi difficile 
della vita del Paese, quando 
ogni forza democratica deve 
essere impegnata nello sforzo 
teso a superare la crisi, ri¬ 
lanciando una politica di rin¬ 
novamento economico e socia¬ 
le e di riforme (alla quale 
certamente lo Stato e le stesse 
forze armate non possono es¬ 
sere estranee), per colpire co¬ 
si alla radice le cause della 
strategia della tensione e per 
rafforzare e sviluppare le stes¬ 
se Istituzioni democratiche. 

Occorre denunciare e col¬ 
pire con forza quanti, dentro 
e fuori l’esercito ed i suoi 
« corpi speciali », tentano di 
educare ì giovani all’ideologia 
della violenza e fare della 
vita militare una sede di pro¬ 
paganda eversiva. L’obiettivo 
quindi è quello di una pro¬ 
fonda democratizzazione — co¬ 
me chiedono i comunisti — 
dell’organizzazione della vita 


militare, con una radicale ri¬ 
forma dei codici. La strada 
giusta per isolare e sconfig¬ 
gere i focolai eversivi che 
si annidano nell’esercito è que¬ 
sta. Sbagliano, dunque, quanti, 
come Lotta Continua, credono 
che la strada sia quella della 
rissa e dello scontro, piutto¬ 
sto che quella dell’isolamento 
dei responsabili della struttura 
ancora profondamente autori¬ 
taria dell’organizzazione del¬ 
l’esercito e della vita mili¬ 
tare. 

Su questi fatti è stata pre¬ 
sentata una Interrogazione an¬ 
che da • parte dell’onorevole 
Spinelli del PSI. Il sindaco 
della città, Lazzari, dal canto 
suo. ha intanto rilasciato una 
dichiarazione nella quale stig¬ 
matizza i fatti e lancia un 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche responsabili affin¬ 
chè si adoperino per ripor¬ 
tare la tranquillità nella vita 
della città. In particolare lo 
appello del sindaco diretto al¬ 
le forze armate alle quali ri¬ 
conferma la stima della città 
e nel cui senso di responsa¬ 
bilità confida affinchè sappia¬ 
no mantenere un buon rap¬ 
porto con i suoi abitanti. In 
questo momento ancora deli¬ 
cato della vita cittadina e 
nazionale — conclude l'appel¬ 
lo del sindaco ~ faccio ap¬ 
pello a tutti affinchè siano i- 
solate provocazioni e manife¬ 
stazioni di intolleranza e sia 
mantenuta ferma una rigo¬ 
rosa politica antifascista. 


Monito del presidente Allende 


misure, assolutamente tutte, 
perché il Cile non sia più 
flagellato e devastato. 

Li lasceremo lì, nei loro ac¬ 
campamenti Insieme ai ca- 
mions paralizzati e ritireremo 
la vigilanza, non lasceremo 
fermo nulla che possa essere 
messo in movimento: utilizze¬ 
remo tutti i trasporti di cui 
disponiamo e li consegneremo 
a coloro che abbiano senso di 
responsabilità e patriottismo. 
Ricorreremo a tutte le riserve 
morali e intellettuali di un po¬ 
polo: il Cile sarà capace di 
mettere fine a questa situa¬ 
zione ». 

Il Capo dello Stato aveva 
indicato le perdite per l’eco¬ 
nomia del paese come conse¬ 
guenza della paralisi di gran 
parte dei trasporti: nella pro¬ 
duzione industriale c’è già una 
diminuzione del valore di cen¬ 
to milioni di dollari e vaste 
estensioni di terra non si sono 
potute seminare o concimare. 
Tra tutti, il più grave pericolo 
che incombe è quello di una 
rilevante diminuzione del rac¬ 
colto, un capitolo decisivo per 
1 ’ alimentazione. « Abbiamo 
quindi bisogno, ha continua¬ 
to, di un governo fondato sul 
la forza morale e la decisione 
di far rispettare la legge, che 
rafforzi la funzione dello Sta¬ 
to. E quale miglior ministero, 
dunque, che uno nel quale 
sono rappresentate le forze 
armate e 1 lavoratori?». 

E qui Allende si è appellato 
«ai compagni lavoratori affin¬ 
ché comprendano che l’ordine 
sociale è fondamentale in un 
processo di trasformazione ri¬ 
voluzionaria. Chiedo loro che 
non diano pretesti perché si 
dica che questo governo non 
ha autorità; affinché non ci 
trascinino all’anarchia, come 
vorrebbero alcuni per poter 
giustificare le loro oscure in¬ 
tenzioni. Chiedo ai compagni i 
quali si definiscono rivoluzio¬ 
nari. che comprendano che la 
rivoluzione è responsabilità, è 
coscienza, è generosità e non 
possibilità di approfittare ». 

Ieri sera in coincidenza con 
l'annuncio del nuovo ministe¬ 
ro si svolgeva nel centro della 
città una manifestazi one p opo- 
lare convocata dalia CUT per 
esprimere la solidarietà e la 
ammirazione de: lavoratori ci¬ 
leni per il generale Prats, già 


comandante in capo dell’eser¬ 
cito e ministro, e la volontà 
di respingere i tentativi sedi¬ 
ziosi. Alla grande folla ha par¬ 
lato il segretario generale del¬ 
l’organizzazione unitaria dei 
sindacati, Rolando Calderon. 

I giornali pubblicano stama¬ 
ne una lettera di Radomiro 
Tomic, esponente della sini¬ 
stra DC, che fu il candidato di 
questo partito alle elezioni pre¬ 
sidenziali del ’70, indirizzata 
al generale Prats. In essa To¬ 
mic ringrazia come cileno il 
generale, sottolineando che 
Prats è a suo parere uno dei 
pochi uomini politici del pae¬ 
se il quale ha dato tutto se 
stesso e fatto quanto gli era 
possibile per scongiurare la 
guerra civile e l’affossamento 
del regime democratico. 


Ceausescu 
in visita 
a Cuba 

AVANA, 29 
Il presidente della Romania 
Ceausescu e la moglie sono giun¬ 
ti oggi a Cuba, con una delega¬ 
zione del partito comunista, rice¬ 
vuti all’aeroporto dal primo mi¬ 
nistro Fidel Castro, dal presi¬ 
dente Dorticos e dal primo 
ministro Raul Castro. 


Sarebbe esplosa 
la 5* atomica 
francese 

PAPEETE (Tahiti), 2 ». 

Si ha ragione di credere che 
ieri sera i francesi abbiano 
compiuto un quinto esperi¬ 
mento nucleare nel Pacifico 
meridionale. 

Secondo alcune illazioni, al¬ 
l’esplosione della testata ato¬ 
mica tattica a miniaturizzata » 
lanciata da un caccia bombar¬ 
diere Mirage suH’atolIo di Mu- 
ruroa avrebbe assistito il mi¬ 
nistro della Difesa francese 
Robert Galley. 


Direttore 

ALDO TORTOREULA 
Condirettore 
LUCA TAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Confuti! 
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Torino: tredicenne 
incarcerata per 
aver preso 1400 lire 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


|| « NdDOll ®°P° I® rivelazioni sulle colossali speculazioni compiute con l'aiuto della Federconsorzi 

il ‘ * i ' i i ' 


L E NOTIZIE che giungono 
dalla Campania sulla pre¬ 
senza di un focolaio epide¬ 
mico di colera hanno colto 
di sorpresa il mondo poli¬ 
tico e amministrativo italia¬ 
no, immerso in altri gravi 
problemi. Si è parlato pri-~ 
ma di gastroenterite, poi di 
sospetta infezione da vibrio¬ 
ne colerico e ora la parola 
colera, con la sua carica mi¬ 
nacciosa ed evocatrice, oc¬ 
cupa' le prime pagine della 
stampa nazionale. 

Che da alcuni anni in Ita¬ 
lia vi fosse il rischio del 
colera, è cosa che i tecnici 
e il pubblico più informa¬ 
to ben sanno. Abbiamo visto 
la malattia serpeggiare in 
forme subdole o apertamen¬ 
te epidemiche nel Medio 
Oriente, in Spagna, in varie 
zone dell’Africa e ultima¬ 
mente in Tunisia, a poca di¬ 
stanza da casa nostra. Che 
prima o poi qualcosa doves¬ 
se succedere anche qui, era 
dunque prevedibile. Ma ora 
si tratta di capire che cosa 
è successo, quali sono le pro¬ 
spettive, che cosa si può 
fare per limitare il danno 
immediato e i possibili mag¬ 
giori danni del futuro. 

Bisogna Innanzitutto rile¬ 
vare che non ci sorprende 
che il colera abbia fatto la 
sua prima comparsa nel Na¬ 
poletano. Si tratta di una 
zona economicamente - de¬ 
pressa, sovraffollata, caratte¬ 
rizzata da un disordinato svi¬ 
luppo edilizio a base di abu¬ 
si piccoli e grandi che han¬ 
no deteriorato il territorio e 


Delegazione 
della Regione 
Toscana in 
Cina, Corea 
e Vietnam 

Dalla nostra ^dazione 

FIRENZE, 30 

Su Invilo dell'Associazione 
per le relazioni culturali con 
l'estero della Repubblica Po¬ 
polare di Corea, dell'Istituto 
popolare per la politica este¬ 
ra della Repubblica Popola¬ 
re di Cina e del Comitato 
per la difesa della pace mon¬ 
diale della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, una 
delegazione del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana — 
composta dal suo presidente 
Gabbugglani, dal vice-presi¬ 
dente Battistlnì (DC), dal 
consigliere Cini (PSDI) e 
dall'assessore Papucci (PSI) 
— si recherà nella prima me¬ 
tà di settembre a Pyong 
Yang, a Pechino e ad Hanoi. 

La visita nella Repubblica 
democratica di Corea ha per 
scopo l'acquisizione di nuove 
conoscenze sugli aspetti re¬ 
lativi all'attività amministra¬ 
tiva, culturale, sociale e eco¬ 
nomica di alcune città e re¬ 
gioni di quel Paese. A que¬ 
sto proposito il ministro ita¬ 
liano degli affari esteri on. 
Moro, in una lettera indiriz¬ 
zala al Presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano, af¬ 
ferma di ritenere che « tale 
visita possa contribuire al 
dialogo che i già in corso 
tra i due Paesi e che potrà 
portare col tempo alla nor¬ 
malizzazione dei loro rap¬ 
porti ». 

Nella capitale della Re¬ 
pubblica Popolare di Cina 
saranno presi contatti con 
le autorità di quel paese, nei 
cui confronti è stato già ma¬ 
nifestato anche attraverso 
iniziative intraprese da al 
cuni enti locali della regio¬ 
ne il vivo interesse alla sta¬ 
bilirsi di rapporti di colla¬ 
borazione e di amicizia, rap¬ 
porti che si tratta ora di ap¬ 
profondire e rendere perma¬ 
nenti. 

Ad Hanoi la delegazione 
recherà il saluto solidale dei 
cittadini che in tutta la To¬ 
scana hanno dato, nel corso 
degli ultimi anni, il loro non 
indifferente contributo per 
una giusta soluzione di pace 
e il conseguimento dell'indi¬ 
pendenza dì quel martoriato 
Paese. Ai dirìgenti della Re¬ 
pubblica nord-vietnamita la 
delegazione prospetterà inol¬ 
tre gli orientamenti del Co¬ 
mitato toscano per la rico¬ 
struzione del Vietnam — co¬ 
stituitosi alcuni mesi orso- 
no — che consistono nella 
realizzazione di un comples¬ 
so scolastico comoletamente 
attrezzato per il Vietnam del 
Nord e nella riserva di a dot 
tare, per quanto rìquarda II 
Vietnam del Sud, una deci¬ 
sione definitiva allorché sa 
rà maturata in quella parìe 
del Paese una reale situazio¬ 
ne di concordia • di pacifi¬ 
cazione secondo quanto pre¬ 
scrìvono gli accordi di Pa¬ 
rigi. 


*» ha, " r . . 


che alle deficienze del pas¬ 
sato hanno aggiunto altre 
nuove inammissibili pecche. 

Quale è stato in questa 
zona l’investimento per lo 
sviluppo di un razionale si¬ 
stema di fognature? In qua¬ 
le misura l’abusivismo edili¬ 
zio ha intaccato i criteri di 
abitabilità? In che misura 
sono rispettate le norme di 
un razionale smaltimento dei 
rifiuti? Come mai così di 
frequente da questa zona 
giungono notizie allarmanti 
sull’inquinamento del mare? 
Quale è lo stato del riforni¬ 
mento idrico soprattutto nei 
piccoli e medi centri che, 
come una collana ininterrot¬ 
ta, costellano il max-e da Sor¬ 
rento a Formia? 

E 9 EVIDENTE che questi 
interrogativi trovano la 
loro origine nell’abbandono 
e nel deterioramento v del 
Mezzogiorno, anche delle sue 
zone più belle e popolose, e 
in sé già contengono una 
risposta al problema del per¬ 
ché nel Napoletano si deb¬ 
ba fronteggiare il colera. 

Un aspetto importante di 
quanto sta succedendo con¬ 
siste nel fatto che ogni con¬ 
fronto con i pochi casi di 
colera verificatisi in alcuni 
paesi dell’Europa occidentale 
è infondato e potrebbe na¬ 
sconderci la gravità e le 
prospettive possibili di quan¬ 
to sta avvenendo in Italia. 
Qui non si tratta di turisti 
che abbiano contratto la ma¬ 
lattia nel corso di un viag¬ 
gio o di una vacanza all’e¬ 
stero, in qualche paese del 
Medio Oriente o del Nord- 
Africa; qui si tratta di deci¬ 
ne di cittadini di modeste 
condizioni, che le vacanze 
all’estero le possono solo so¬ 
gnare, e che si sono conta¬ 
giati qui, in Italia, in casa 
o al lavoro e in parecchi 
posti diversi distribuiti in 
un ampio territorio. 

Ciò significa, che il vibrio¬ 
ne colerico si è insediato in 
questa zona e vi ha raggiun¬ 
to una diffusione e una con¬ 
centrazione tali da dar luo¬ 
go a un autonomo focolaio 
epidemico; forse non sarà 
facile liberarsene presto e 
bene. Corriamo il rischio 
non solo di assistere a una 
diffusione del fenomeno epi¬ 
demico in corso, ma di ve¬ 
dere il colera far di nuovo 
capolino a primavera, maga¬ 
ri su un territorio ancora 
più vasto, 

E’ evidente quindi la ne¬ 
cessità di affrontare questa 
nuova iattura del nostro Sud 
con realismo e, senza dram¬ 
matizzare, di deporre ogni 
tendenza a sottovalutare i 
fatti, a sperare nella fortu¬ 
na per poi magari ricorrere 
al comodo alibi del < disa¬ 
stro naturale ». L’acquedot¬ 
to del Serino fu costruito 
dopo che il colera, nel 1884, 
fece seimila morti nella cit¬ 
tà di Napoli; è una tradizio¬ 
ne ben consolidata qui da 
noi, che solo drammatiche 
esperienze servono ad aprire 
gli occhi a gente sorda a 
ogni interesse che non sia 
meschino e immediato. 


C HIEDIAMOCI quindi: 

quanto vaccino è dispo¬ 
nibile per un’immediata e 
larga profilassi nelle zone 
colpite? Anche se il vaccino 
non è molto efficace al livel¬ 
lo del singolo, il suo impie¬ 
go in massa è assai efficace 
per contenere e ridurre la 
diffusione e la gravità del 
colera. Quanta soluzione sa¬ 
lina sterile è pronta per una 
razionale terapia dei colpiti? 
Si tratta di un rimedio in¬ 
dispensabile; tre anni fa ne 
fu fatta una scorta; esiste 
ancora? E’ di consistenza 
sufficiente? Quali misure 
verranno prese per control¬ 
lare in modo approfondito 
Io smaltimento dei rifiuti 
nella vasta zona colpita? 
Quali piani sono stati fatti 
per un controllo batteriolo¬ 
gico sistematico degli scari¬ 
chi a mare, delle cisterne, 
dei pozzi e degli ambienti 
in cui più si annida il vi¬ 
brione? Si tratta di un lavo¬ 
ro di grandi dimensioni, per 
i] quale i normali organi 
tecnici non sono sufficienti. 

E infine, quando i nostri 
governanti e i nostri ammi¬ 
nistratori si decideranno a 
stanziare per il Mezzogiorno 
le cospicue somme indispen¬ 
sabili per più moderne strut¬ 
ture e ad eseguire con sol¬ 
lecitudine quello che ma¬ 
gari da tempo è stato deciso 
e che non.si riesce a realiz¬ 
zare? In questa occasione 
l'Italia è messa al banco di 
prova su un aspetto assai 
delicato delle sue strutture 
civili, e al cospetto dell’opi¬ 
nione intemazionale. 

Franco Graziosi 
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contro l'incetta del grano 

Presentata alla Camera un’interrogazione ai ministri delPIndustria e dell’Agricoltura 
Premio speciale per il conferimento del grano duro - Questa mattina primo incontro 
tra governo e sindacati su pensioni, assegni familiari e indennità di disoccupazione 



NAPOLI — Code di napoletani davanti all'Ufficio d'igiene per essere vaccinati 1 

* • f > - ♦ j 1 

Si accresce il numero dei ricoverati per l'infezione colerica 

Tensione a Napoli per i ritardi 
nelle misure di prevenzione e cura 

/ » N — * » 

Commissione straordinaria di sanità insediata nel capoluogo * Dati aite fiamme nette strade mucchi di rifiuti 
Controlli in tutte le regioni • Passo del compagno Bufalini presso il ministro Cui per sollecitare più rapidi interventi 


Alla Ford di Colonia 
la polizia scagliata 
contro gli occupanti 



Lo stabilimento Ford di Colonia e staio sgomberato con la 
forza dalla polizia chiamata dalla direzione che era riuscita 
ad organizzare una contromanifestazione mettendo insieme 
capisquadra ed alcuni crumiri. 50 lavoratori, fra cui due 
italiani, sono stati arrestati. Centinaia di operai «ono rimasti 
reriti alcuni dei quali sono in condizioni piuttosto gravi. 
La Filef e le Adi in un comunicato hanno preso posizione sui 
modi con cui è stata portata avanti questa lotta condan¬ 
nando ogni tentativo di dividere la classe operaia. Nella 
foto: la polizia mentre sgombra la fabbrica. 
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Cresce la tensione e l’esa¬ 
sperazione a Napoli per la len¬ 
tezza con la .quale una situa¬ 
zione tanto grave (ieri sera e- 
rano saliti a 121 i ricoverati al 
Cotugno) viene fronteggiata. 

Le condizioni igieniche del ca¬ 
poluogo e dei centri considera¬ 
ti focolaio di infezione sono 
spaventose mentre cominciano 
a mancare nella città antibio¬ 
tici, sulfamidici e scorte di 
vaccino. Roghi di rifiuti e di 
immondìzie sono stati appicca¬ 
ti in diverse zone dei quar¬ 
tieri popolari di Napoli. Una 
commissione straordinaria di sa¬ 
nità insediatasi alla Regione ha 
per ora concluso i suoi primi 
lavori con generiche raccoman¬ 
dazioni di prudenza (lavarsi, 
non .mangiare cibi crudi, non 
bere acqua « sospetta » ecc.). 
Nei centri più colpiti — Torre 
del Greco, Ercolano. Torre An¬ 
nunziata ecc. — il nostro par¬ 
tito è mobilitato per solleci¬ 
tare ovunque l'intervento delle 
autorità ed accelerare le mi¬ 
sure più elementari dì igiene. 
* Un passo è stato compiuto 
dal compagno senatore Bufali¬ 
ni presso il ministro Gui per 
sollecitare più rapidi e tempe¬ 
stivi interventi. D ministro ha 
assicurato rinvio di vaccino e 
medicinali sottolineando che più 
problematiche sono le questio¬ 
ni di non diretta competenza 
del ministero. 

Scarseggiano a Napoli anche 
generi di più largo consumo in 
situazioni come queste: oltre 
ai medicinali. ì disinfettanti e 
gli agrumi. E’ stato annuncia¬ 
to che quantitativi e scorte di 
limoni sono stati spedili in Cam 
pania. 

Nel resto dTtalia. la situazio¬ 
ne è finora sotto controllo. Lo 
hanno ribadito • ieri mattina, 
al termine A una riunione con 
il ministro, tecnici e speciali¬ 
sti del ministero delia Sanità 
Comunque davanti agli uffici 
d'igiene delle principali città. 
. si sono verificate ieri code lun¬ 
ghissime di persone che vole- 
• vano essere vaccinate. A Ro¬ 
ma, circa mille persone hanno 


preso d'assaito nel pomeriggio 
l'ufficio d'igiene. 

Riunioni si sono svolte in 
tutte le regioni per predispor 
re misure precauzionali. Alcu 
ni casi sospetti si sarebbero 
verificati nelle Puglie: Io ha 
annunciato l'assessore regiona 
le alla Sanità. Una certa preoc¬ 
cupazione es>ste anche a Latina, 
dove il medico provinciale ha 
rilasciato una dichiarazione nel¬ 
la quale paria di « male che 
balte alle porte delia provincia ». 
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Nel quadro della lotta al carovita, ì stato 
sollevato il velo sullo scandalo dell'imbosca¬ 
mento di milioni e milioni di quintali di grano 
a scopo speculativo. Gli Incettatori comin¬ 
ciano ad avere un nome, ed il problema ri¬ 
guarda ormai da vicino il funzionamento de¬ 
gli organi pubblici e in primo luogo il ruolo 
che nella spirale speculativa ha svolto la Fe* 
derconcorzi, feudo dell’on. Bonomi. E’ ur¬ 
gente. quindi, che si faccia luce sulle mano¬ 
vre che tendono a far salire i prezzi del pane 
e della pasta attraverso una spregiudicata 
manipolazione del mercato. Ciò è stato chie¬ 
sto ieri dai deputati comunisti Macaiuso. 
La Torre e Bardelli. i quali, con una inter¬ 
rogazione presentata alla Camera, hanno posto 
ai ministri deirAgricoltura e dellTndustria il 
problema deH'utilizzazione delle 

scorte attualmente imboscate. _ 

Le indiscrezioni sul fatto che 
la Federconsorzi avrebbe mes¬ 
so a disposizione degli specu- Im iim ri 

latori i suoi magazzini sono 1,1 1 * 

tornate a farsi insistenti in - 

questi ultimi giorni (e del re¬ 
sto non sono state da nessuno • ~| 

smentite). I parlamentari co- 111 
munisti, perciò, chiedono agli 
onorevoli Ferrari-Aggradi e 
De Mita se le notizie pubblica- • — _ 

te dalla stampa corrispondono |T1 
a verità e domandano se è 
esatto che è stata affidata 
esclusivamente alla Federcon- 
sorzi l’operazione per l’impor- q, 

tazione di undici milioni di 
quintali di grano. Ove queste J • "l 
informazioni rispondano a ve- fi *1 O I é 
rità. gli interroganti chiedono: vfl.J.Or.1." 
a) a quale titolo sono state 
costituite le scorte e a quali <t Dn’gfffg 
prezzi; b) per quali ragioni 
sarebbe stato escluso c ogni | 6SpOÌ16TI 
altro operatore dall’importazio- . 

ne pubblica di grano »; c) fJCl Ud p6! 

< con quali criteri si intende rrictiana 
cedere il grano importato a Lllolldlld 

spese dello Stato, sia per que¬ 
sta partita che per altre even- n • . 

inali». Dal nostro 

Che il problema esista e che 
sia anche molto serio è con- un comun 
fermato indirettamente dal- annuncia la 

l'annuncio — dato ieri sera — zione della 

di un decreto del ministero “*** ler } d£ 

deirAgricoltura a Proposito {ggf a j5g£. 

del conferimento del grano m jons, impoi 

duro. Il decreto governativo Cile, che sec 

assicura un premio aggiunti- del governo, 

vo di ' mille lire al quintale consegnati a 

(oltre al pagamento immedia- dronale di U 

to della speciale integrazione *"?*' Ri¬ 
fornita dalla CEE) ai produt- intendano p 

tori che hanno già conferito cui impegno 

o che conferiranno all'AIMA trettanto av 

(azienda pubblica per l’inter- Verranno rit 

vento sul mercato agricolo) * n programrr 

il grano duro di loro produ- 
zione entro il 30 settembre. t>jH re , senza 

Per ogni quintale di grano ta, il norma! 

duro, insomma, l'AIMA do- co. Il goven 
vrebbe pagare 13 mila 350 li- compirà tutt 
re, così suddivìse: 10 mila li- bill per prc 
re per il prezzo vero e prò- 
prio del cereale. 2 mila e 350 pattar 

lire per l’integrazione comu- deciso di ara 
nitaria e mille lire a titolo di legale della 
premio aggiuntivo. L’integra autotrasporta 

, Ieri si era 
C. f. scosa riunioi 


Tesseramento e sottoscrizione 

Lo segreteria 
del PCI chiama 
a realizzare 
nuovi successi 

H na granc * e manifestazione promossa dalla 
hGCl si aprirà domani pomeriggio a Milano 11 
Festival nazionale dell’l/nifà che si protrarrà sino 
al 9 settembre. 

La Segreteria del PCI ha diffuso un comunicato 
per sottolineare l’importanza dei risultati già 
conseguiti daU'Iniziativa del comunisti in tutto 
il Paese, e per invitare tutte le organizzazioni 
ad un ulteriore, Intenso lavoro. 

«7 risultati già conseguiti nella campagna per 
la stampa comunista, il forte impegno sviluppato 
sui problemi del carovita e delle lotte demo¬ 
cratiche, i successi nel proselitismo comunista 
dimostrano che la mobilitazione politica del Par¬ 
tito non ha conosciuto soste. Ciò ha consentito 
di mantenere in questa fase complessa della 
nuova situazione politica la necessaria tensione 
e presenza democratica delle masse. 

« L’imminente Festival nazionale dell'Unità per 
tl quale a Milano, in Lombardia e in ogni re¬ 
gione sono al lavoro migliaia e migliaia di com¬ 
pagni e compagne, rappresenta ora l’immediato, 
grande obiettivo della mobilitazione di tutto il 
partito perchè si esprima attraverso di esso la 
grande forza dei legami del PCI e della sua 
stampa con le masse lavoratrici e con la gio¬ 
ventù italiana. 

« La Segreteria del PCI invita in particolare 
tutte le federazioni e le sezioni comuniste ad 
un ulteriore intenso lavoro per unire alle inizia¬ 
tive di propaganda e di mobilttaztone popolare 
in vista del Festival nazionale una larga azione 
di proselitismo di nuovi compagni al Partito e 
alla FGCI. Sia impegno di ogni organizzazione 
del Partito e della FGCI recare alla manifesta¬ 
zione conclusiva del Festival nazionale dilla 
stampa comunista, il 9 settembre a Milano, l’an¬ 
nunzio di nuovi successi nel reclutamento di 
nuovi compagni e compagne, nella sottoscrizione 
per la stampa comunista, nel rafforzamento ulte¬ 
riore del Partito e della FGCI ». 

Frattanto ieri è giunta all'aeroporto di Linate 
la delegazione dei compagni della Pravda al 
Festival nazionale dell’Unità. I compagni, che 
sono ospiti della grande manifestazione popolare, 
sono: Alexei Lucovietz, vicedirettore; Nina Ro- 
gulaskaja, caposervizio; Yuri Zakharov, corri¬ 
spondente da Leningrado; Nicolai Progioghln, 
corrispondente da Roma. 

Sempre oggi sono giunti a Milano i compo¬ 
nenti della delegazione cubana, sono i rappre¬ 
sentanti di due giornali cubani: Jorge Lopez 
direttore di Juventud Rebelde e Jorge Canela, 
direttore di El Militante Comunista. 

A PAGINA 6 IL SERVIZIO 


In un responsabile appello sul « Siglo » 

Cile: il de Tomic 
invita il suo partito 
a riprendere il 
dialogo con Allende 

« Un’altra grave crisi è stata superata » — scrive 
l’esponente democristiano — ma non c’è più tem¬ 
po da perdere perché il governo e la Democrazia 
cristiana definiscano le «rettifiche indispensabili» 


{Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 30 

Un comunicato del governo 
annuncia la pratica applica¬ 
zione della nuova linea Indi¬ 
cata ieri dal Presidente Al¬ 
lende riguardo alla serrata 
degli autotrasportatori. I ca- 
mions, importati o montati in 
Cile, che secondo le proposte 
del governo, dovevano essere 
consegnati all’associazione pa¬ 
dronale di Leon Vilarin, saran¬ 
no attribuiti a quei privati 
che sono già al lavoro o che 
intendano parteciparvi e :1 
cui impegno sia effettivo. Al¬ 
trettanto avverrà per i taxi. 
Verranno ritirate le consegne 
in programma e le auto saran¬ 
no assegnate a quegli autisti 
che dimostrano di voler rista¬ 
bilire. senza dilazioni di sor¬ 
ta, il normale servizio pubbli¬ 
co. Il governo garantisce che 
compirà tutti gli sforzi possi¬ 
bili per proteggere gli auti¬ 
sti di camions e autobus ur¬ 
bani dagli attentati dei terro¬ 
risti. Frattanto il governo ha 
deciso di annullare resistenza 
legale della Federazione degli 
autotrasportatori. 

Ieri si era svolta una burra¬ 
scosa riunione tra Vilarin e 
i suoi soci nel corso della 
quale il dirigente oltranzista 
è chiaramente rimasto isola¬ 
to mentre la discussione si 


trasformava, in alcuni casi, in 
pugilato. 

Sono da segnalare due rea¬ 
zioni dei partiti al nuovo mi¬ 
nistero formato dal Presien- 
te Allende. I socialisti hanno 
comunicato che il ministro 
degli Interni e capo del mini¬ 
stero. Carlos Briones «non è 
iscritto e non rappresenta le 
posizioni del Partito che ri¬ 
fiuta qualsiasi responsabilità 
per i suoi atti. Se essi con¬ 
trasteranno con il program¬ 
ma di Unitad Popular e la 
politica del socialismo cileno, 
il partito si pronuncerà pub¬ 
blicamente in merito ». Il Pre¬ 
sidente Allende nell’annuncia- 
re la nomina di Briones a 
ministro degli interni aveva 
sottolineato che questa era 
una sua scelta in uso delle 
attribuzioni di Capo dello 
Stato e che il nuovo mini¬ 
stro degli Interni non rap¬ 
presentava il partito sociali¬ 
sta, precisazione che evidente¬ 
mente non è apparsa suffi¬ 
ciente alia direzione socialista. 

«El Siglo» organo del par¬ 
tito comunista cileno pubblica 
oggi un importante articolo 
di Radomiro Tomic. personali¬ 
tà democristiana di esplicito 
orientamento progressista che 

Guido Vicario 

{Segue in ultima pagina) 


Resi noti dopo la conclusione del X Congresso 


I mutamenti avvenuti negli organismi 
dirigenti del Partito comunista cinese 


PECHINO, 30. 

Il nuovo Comitato centrale 
del Partito comunista cinese, 
eletto dal X Congresso, nella 
sua prima riunione plenaria 
ha eletto la presidenza del 
Partito, l’Ufficio politico del 
CC e il Comitato permanente 
dell’Ufficio politico. 

Presidente del Partito è 
Mao Tse-tung. Vicepresidenti 
sono: Ciu En-lai, - Wuang 
Hung-wen, Kang Sheng, Yeh 
Chienying. Li Teh-sheng. 

L’Ufficio politico è composto 
da 21 membri: Mao Tse-tung, 
Wuang Hung-wen, Wey Ko- 
ching, Yeh Chien-ying. Liu Po- 
cheng. Chiang Ching (moglie 
di Mao), Chu Te, Hsu Shi- 
yu, Hua Kuo-pheng, Chi Teng- 
kuey, Wu Teh, Wang Tung* 
sing, Chen Yung-kuey, Cheng 
Shyi teng, Li Hsien-nien, Li 
Teh-sheng, Chang Chun-chao, 
Ciu En-lai. Yao Wen-yuan, 
Kang Sheng, Tung Gi-wu. 

L'Ufficio politico ha anche 


quattro membri supplenti: 
Yiu Huy-shang, Shu Cheng- 
hua, Ni Chi-fu e Saifudin. 

Il Comitato permanente 
comprende nove membri: Mao 
Tse-tung, Wang Hung-wen, 
Yeh Chien-ying, Chu Teh, Li 
Teh-sheng, Chang Chun-chao, 
Ciu En-lai, Kang Sheng. Tung 
Pi-wu. 

Del vecchio Comitato per¬ 
manente — che era di cinque 
membri — facevano parte Lin 
Rao e Chen Pota, oltre a 
Mao Tse-tung, Ciu En-lai e 
Kang Chen i quali rimangono. 
Dell'Ufficio politico, oltre a 
Lin Pino e Chen Po-ta non 
fanno più parte altre sette 
persone: Yeh Chun, Li Tso- 
peng. Wu Fa-hsien, Chiù Hui- 
tso, Huang Yung-sheng, Hsieh 
Fu-chih e U Hsueh-feng (che 
era membro supplente). 

Da un’analisi delle Uste ri¬ 
sulta che Wuang Hungwen, 
36 anni, che fu operaio tessi¬ 
le a Sciangal, figura sia nella 
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presidenza del Partito, come 
vice-presidente, sia nell’Uffi¬ 
cio politico, sìa nel Comitato 
permanente. Nel ’68 Wuang 
Hung-wen fu nominato vice¬ 
presidente del «Comitato ri¬ 
voluzionario municipale di 
Sciangai », nel '69 fece parte 
del presidium del IX Congres¬ 
so e fu eletto membro del co¬ 
mitato centrale, e nei giorni 
scorsi ha presentato al X Con¬ 
gresso il secondo rapporto: 
quello sul nuovo statuto del 
partito. 

Dall’analisi risulta inoltre 
che nell’Ufficio politico sono 
entrati per la prima volta 
(come membri effettivi) oltre 
a Wuang Hung-wen, Wei Ko- 
ching primo segretario della 
regione autonoma del Tibet, 
Hua Kuo-pheng, commissario 
politico di Canton, Wu Teh, 
presidente del «Comitato ri¬ 
voluzionario di Pechino» e 
Chen Yung-kuey, vice-presi¬ 
dente del «Comitato rivolu¬ 


zionario della provìncia dello 
Shansi ». Inoltre sono diventa¬ 
ti membri effettivi dell'ufficio 
politico tre dei quattro mem¬ 
bri supplenti: Chi Teng Kuey, 
Li Teh Sheng, Wang Tung- 
smg. 

Va notato, inoltre, che Li 
Teh-sheng, commissario poli¬ 
tico delle forze armate e già 
membro supplente dell'Uffi¬ 
cio politico uscito dal IX con¬ 
gresso, è ora, come Wuang 
Hung-wen, membro sia della 
presidenza come vice-presi¬ 
dente, sia dell’Ufficio politico 
come membro effettivo, sia 
del Comitato permanente. En¬ 
trambi appaiono quindi come 
gli «uomini nuovi» di mag¬ 
gior spicco del gruppo diri¬ 
gente cinese, subito dopo Mao 
e Ciu En-lai. Nell’analisi de¬ 
gli elenchi va tenuto conto 
del fatto che quelli dell’Uf¬ 
ficio politico e del Comitato 
permanente sono compilati se- 
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